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Laspiaggia dello stabilimento —___ 
“Alla Lanterna" (detto Pedocin) VIRUS / ISTRIA E DALMAZIA 
conil celebre muro divisorio 6 
(a In Croazia 
*"- pluie : È o 
L . ; i un piano 
VIRUS / COSI AL MARE salva-turisti 
°_° InIstriaeinDalmaziala sta- 
se A Barcola le griglie l (o) gione, quella dei possibili 
n) e e o Td i imnnagangapannaseneattà ‘pi record, ormai è andata cau- 
% distanzia-bagnanti > su — - sa la pandemia che ha fatto 
e__ o ° 5 sd an Na saltare tutti i piani degli ope- 
i AI Pedocin Ingressi > Safe». 7 ratori turistici croati. Ma ol- 
Sa e___o o treconfine c'è un segnale di 
"i limitati ea tempo speranza ed è stato lanciato 


dal ministro del Turismo, il 
lussignano Gari Cappelli. 
Cappelli ha fatto una previ- 
sione sulla riapertura dei 
confiniafine maggio. 
MARSANICH /APAG. 22 


=) TALLANDINI/ALLEPAG.4E5 


EMERGENZA CORONAVIRUS / DOPO L'ALLENTAMENTO DELLE RESTRIZIONI IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


I nuovi controlli: 
massima severità 
per visi scoperti 
e assembramenti 


Stretta vigilanza davanti a bar e market. Mascherine, multa a chi sgarra 
Nuotate, dietrofront: non si può. Trieste, torna il ticket sui posteggi blu 


gie rodi DELLA REGIONE ALLE CATEGORIE VIRUS / L'ANALISI L'Ursus lascia Porto vecchio 
Via al piano da 50 milioni atssavrovore In Arsenale il gigante di ferro 


i CERCASI IN ITALIA sui n 
anche per locali e hotel CERCSSTINTIAI verrà "curato" e restaurato 


BRUSAFERRO E MORO / ALLE PAG.2 E3 


La giunta regionale aggiunge ulterio-  genda della fase 2 agli ultimi posti, DISPERAT AMENTE Ilsecolare pontone galleggiante, uno dei simboli della città, è stato trasferito 
ri misure, circa 50 milioni, a soste- con la possibilità di riaprire non pri- nel bacino del'"San Marco" (nella foto Silvano, lamanovra d'ingresso al nuo- 
gno dell’economia del Fvg affossata  madel18 maggio perinegozie del 1 ? epidemia non è una guerra ma vo ormeggio con l'assistenza dei rimorchiatori) dopo aver rischiato di affon- 
dalle conseguenze del coronavirus. giugno perbar, ristoranti e servizi al- haicaratteri della più grave cri- dareametà marzo a causa di una falla. Il delicato restauro è stato appaltato 
Nei giorni in cui commercio, turi- lapersona, il Fvgagisce su due leve. sidal’45, impone soluzioni comuni. dall'Autorità portuale, durerà mesi e sarà radicale. SARTI / APAG.28 
smo e artigianato si ritrovano nell’a- /ALLEPAG.6E7 /APAG.27 

DOMANI L'ASSEMBLEA A TORINO KA P U Z | IN E R CUCINA TIPICA MITTELEUROPEA 
Esordio da remoto CONSEGNA A DOMICILIO 


CHIAMA 040.307997 o ordina su 333 6475310 
11.30 - 14.30 Venerdì, Sabato e domenica 
ORARIO 18.30 - 21.30  Tuttiigiorni 


delle Generali 
Galateri: dividendi 
per dare sostegno 


Le Generali presenteranno domani, in 
un’assemblea spostata per la prima vol- 
ta da Trieste a Torino causa virus e coi 
soci in ascolto web, un eccellente bilan- 


MENÙ DEL 1 - 2 - 3 MAGGIO 


Antipasto: affettato misto di casa Kapuziner Primo: cannelloni spinaci e ricotta 


Secondo: filetto di maiale farcito in crosta al forno con patate alla tirolese 


Dolce: crostata di frutta 
cio. Il presidente Galateri: «I dividenti? 


€ 25,00 
Boccata d’ossigeno peririsparmiatori». x 
FIUMANÒ/ALLE PAG.16E17 Gabriele Galateri di Genola Foto d'archivio CONSULTA IL NOSTRO MENU KAPUZINER 
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Benedetta Moro 
e Micol Brusaferro /TRIESTE 


Bocca e naso vanno coperti. 
Per strada la distanza di sicu- 
rezza da mantenere è di un me- 
tro. E necessario evitare assem- 
bramenti nelle piazze e di fron- 
te ai locali che ora sono aperti 
anche periltake-away. E anco- 
ra, non si può raggiungere con 
un mezzo di trasporto il luogo 
deputato all’attività fisica. Nei 
negozi gli ingressi restano con- 
tingentati. Negli esercizi di ge- 
neri alimentari bisogna indos- 
sare i guanti monouso. Il ba- 
gno in mare? Su questo si fa 
marcia indietro, anche rispet- 
to alle dichiarazioni del prefet- 
to Valerio Valenti in merito: la 
decisione è sospesa e al mo- 
mento prevale il divieto. 


I CONTROLLI RICALIBRATI 


Questi sono i principali com- 
portamenti che, con tanto di 
autocertificazione, dovranno 
mettere in pratica i cittadini 
nei prossimi giorni, almeno fi- 
no al4 maggio, giorno dell’en- 
trata in vigore del nuovo 
Dpcm, e su cui vigileranno le 
forze dell'ordine. Come ver- 
ranno ricalibrati i controlli lo 
hanno stabilito assieme, ieri a 
Trieste, icomponenti del tavo- 
lo tecnico, coordinato dall’Au- 


torità di pubblica sicurezza ov- 
vero il questore Giuseppe Pe- 
tronzi. Dopo l’ultima ordinan- 
za del presidente della Regio- 
ne Massimiliano Fedriga, più 
permissiva rispetto a quella 
precedente ma interpretata er- 
roneamente da tanti come un 
“liberi tutti”, le priorità su cui 
le forze dell'ordine dovranno 
porre più attenzione sono sta- 
te ridefinite. Infatti, anche se 
da lunedì, con il documento 
del governatore, ci sono meno 
restrizioni e quindi più gente 


Multata una persona 
colta in acqua a Barcola 
InFvg ll sanzioni 
totali su 3.825 verifiche 


in giro, la Questura fa sapere 
chela guardia non verrà abbas- 
sata. Non a caso le sanzioni, 
seppur in calo, continuano a 
essere all’ordine del giorno da 
parte di Polizia, Carabinieri, 
Guardia di finanza e Polizia lo- 
cale, anche a livello regionale. 
Lunedì sono state 111 le perso- 
ne sanzionate su 3.825 con- 
trollate. Durante le verifiche 
tre persone sono state denun- 
ciate per altri reati. Sono stati 
inoltre esaminati 1.156 attivi- 


tà o esercizi commerciali, di 
cui tre non in regola. Nel capo- 
luogo giuliano, nello specifi- 
co, sono stati fermati 855 sog- 
getti, il doppio rispetto adome- 
nica: irregolarità in 26 casi. So- 
no state invece 338 le attività 
commerciali controllate. 


TUFFI PER ORA VIETATI 


Ma quali saranno dunque le 
violazioni da non commettere 
nei prossimi giorni? E possibi- 
le praticare lo sport (cammina- 
ta, corsa e bicicletta) ma senza 
raggiungere il luogo dell’attivi- 
tà fisica in auto, motorino 0 
mezzo di trasporto pubblico. 
Vietato è, invece, il bagno in 
mare. Tanto che ieri una perso- 
na è stata multata a Barcola. 
Un dato, questo, in contrasto 
con una delle Faq del sito web 
del Governo, che chiariva inve- 
ce negli scorsi giorni come chi 
abita in zone di lago, mare o 
fiume possa sfruttare l’occasio- 
ne di una rinfrescata. «Non c’è 
uniformità di vedute — spiega- 
no dalla Questura di Trieste —. 
Sul bagno non abbiamo anco- 
ra individuato un'indicazione 
chiara, civuole ancora del tem- 
po per confrontarsi anche con 
altre località in cui è possibile 
farlo. La linea prevalente in- 
tanto prevede che non sia am- 
messo». L'indicazione definiti- 


LE IMMAGINI 


Dal capo in b 
take-away 
alla vigilanza 


Inalto, la consegna di un caffè ta- 
ke-away in un bar della zona di 
Cavana a Trieste. A sinistra, fila 
all'esterno di un bar del centro. A 
destra, il lungomare di Barcola: 
tuffiinmare vietati, per il momen- 
to almeno. A fianco ancora, una 
pattuglia della Polizia di Stato im- 
pegnata nei controlli sugli spo- 
stamenti delle persone nel capo- 
luogo Fvg. Foto Brunie Silvano 


va, che confermerà l’orienta- 
mento attuale oppure lo stra- 
volgerà, arriverà tra oggi e do- 
mani. «Stiamo valutando in vi- 
sta del fine settimana una mi- 
sura tale che contenga il più 
possibile, senon elimini-spie- 
gail prefetto Valerio Valenti —, 
il rischio che la gente vada a 
Barcola a prendere il sole: per- 
ché il problema è questo, non è 
tanto quello di fare il bagno. Il 
tema è il contenimento del vi- 
rus, che si attua evitando di 
creare presupposti per assem- 
bramenti». 


NO A GRUPPETTI E FILE 


Gli assembramenti saranno 
sotto la lente delle forze dell’or- 
dine, che inoltre spingeranno 
per farrispettare la distanza di 
un metro durante l’attività fisi- 
caelanormale routine cittadi- 
na (tranne per conviventi o chi 
ha bisogno di assistenza). Ma 
soprattutto nelle piazze e di 
fronte ai locali che da lunedì 
possono effettuare il  ta- 
ke-away. Eppure ieri file fuori 
dai bar, magari per l'amato ca- 
po in B, se ne sono viste ecco- 
me. C'è chi si è fermato a sor- 
seggiare la tazzina, o meglio il 
bicchiere di carta, nei dintor- 
ni, con amici o parenti. Com- 
portamenti appunto vietati e a 
rischio sanzione. I bar infatti, 


Stretta ai controlli anti gruppetti e file 
Dietrofront sul bagno in mare: vietato 


Ricalibrata l'attività delle forze dell'ordine. Il tuffo diventa un caso: si cerca una linea comune ma per ora «prevale il no» 


che rimangono chiusi alla 
clientela, possono sì sommini- 
strare bevande da asporto, ma 
purché il servizio sia gestito su 
ordinazione da remoto in mo- 
do da evitare file o assembra- 
menti di clienti nelle vicinanze 
o nelle pertinenze del locale. 
Una volta ritirato il prodotto, 
lo si deve portare a casa o in uf- 
ficio, non sostare sul posto. 
«Per il momento nessuna san- 
zione, ma dai prossimi giorni i 
controlli, anche da parte delle 
altre forze dell’ordine, saran- 


Code di fronte ai bar 
peril caffè da asporto: 
obbligo di rendere 
indisponibili i dehors 


no sicuramente più frequenti 
— avverte il comandante della 
Polizia locale di Trieste, Wal- 
ter Milocchi — anche perché si 
creano assembramenti fuori 
dai locali, che ieri abbiamo cer- 
cato dievitare con avvertimen- 
ti alle persone. Soprattutto nel 
centro cittadino, ma anche nel- 
la semi periferia. I locali devo- 
noevitare di mettere sedie e ta- 
voli a disposizione dei clienti 
all’esterno. Purtroppo — com- 
menta — finché le consegne si 


potevano effettuare solo a do- 
micilio l'ordine veniva rispetta- 
to, così la disciplina si sta per- 
dendo. E non sarà semplice far 
rispettare le regole». 


DEHORS IMPRATICABILI 


I controlli dei prossimi giorni 
infatti saranno diretti anche ai 
dehors, che vanno resiimprati- 
cabili. Ritirare il caffè quindi si 
può, ma non fermarsi su tavoli 
e sedie. E chi è stato ligio al do- 
vere ha mal digerito i bar che 
hanno trasgredito. Tante le la- 
mentele durante la giornata. 
«Purtroppo anche a noi sono 
arrivate diverse segnalazioni 
di situazioni irregolari — spie- 
ga Federica Suban, presidente 
della Fipe Trieste — e abbiamo 
invitato i titolari dei singoli 
esercizi a lavorare con profes- 
sionalità. Comprendo la neces- 
sità di ricominciare a lavorare, 
ma le regole vanno rispettate. 
Forse, qualche collega che pen- 
sa di fare il furbo non ha ben 
compreso che la leggerezza di 
alcuni potrebbe portare ad un 
peggioramento della situazio- 
neea un ulteriore slittamento 
della data di apertura dei pub- 
blici esercizi. Un monito an- 
che ai clienti: siate responsabi- 
lie aiutate i locali a lavorare in 
sicurezza». — 
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LA DECISIONE DEL COMUNE 


Gli stalli blu a Trieste 
di nuovo a pagamento 


La giunta: «Si riparte da sabato. Con la ripresa delle attività 
è necessario garantire a chi lavora la rotazione dei posti» 


I parcheggi blu del Comune gratuiti dal 27 marzo. Dal 2 siripagano 


Giovanni Tomasin /TRIESTE 


A partire da sabato 2 mag- 
gio tornerà l'obbligo di paga- 
mento su tutti i parcheggi a 
righe blu del Comune di 
Trieste. 

Cessa così il periodo di gra- 
tuità durato oltre un mese, 
iniziato il 27 marzo scorso e 
che si concluderà in pratica 
con la giornata festiva (e 
quindi “gratuita” per prassi) 


del 1 maggio. L'assessore co- 
munale all'Urbanistica Lui- 
sa Polli spiega così le ragioni 
della scelta: «Il nuovo Dpem 
e l’ultima ordinanza della 
Regione riaprono di fatto i 
take away e, a partire da me- 
tà mese, varie attività com- 
merciali. E quindi necessa- 
rio creare la possibilità di ro- 
tazione dei parcheggi». Pol- 
li legge il ritorno dei par- 
cheggi a pagamento come 


una facilitazione per gli eser- 
centi: «Se si riattiva una se- 
rie di categorie economiche 
allora bisogna consentire di 
operare anche alle ditte inca- 
ricate di pulizia e sanificazio- 
ne, oggi più che mai impor- 
tanti, così come alle attività 
di consegna dei rifornimen- 
tiperquelle attività». 

Comerilevato anche nella 
seduta del Consiglio comu- 
nale di ieri, questo potrebbe 
comunque comportare dei 
disagi ai residenti: «E com- 
prensibile che qualcuno sia 
infastidito, d’altra parte pe- 
rò quelle zone sono da mol- 
to tempo a pagamento e nei 
periodi normali le persone 
andavano a parcheggiare al- 
trove. Nel momento in cui il 
sistema riparte bisogna tor- 
nare alle regole preceden- 
tl». 

Durante il Consiglio di ie- 
ri l'esponente del Partito de- 
mocratico Giovanni Barbo 
ha chiesto «se e quando è in- 
tenzione di Trieste Traspor- 
ti ripristinare l’orario inver- 
nale, considerato che la pro- 
gressiva riapertura di alcu- 
ne attività e la necessità di 


dare la possibilità di mante- 
nere il distanziamento socia- 
le anche nell’utilizzo dellau- 
tobus renderebbero oppor- 
tuna una maggior frequen- 
za delle corse». La risposta 
della giunta è che si attendo- 
no indicazioni da parte del- 
laRegionein materia. 

Lo stesso, aggiunge anco- 
ra l’assessore Polli, riguarda 
la ripartenza del bike sha- 
ring: «Consideriamo fonda- 
mentale mantenere quel ti- 
podi mobilità - dice -, al con- 
tempo sappiamo che quei 
mezzi vengono lasciati e ri- 
presi, quindi bisogna pensa- 
rea come ciò possa avvenire 
in sicurezza. Un’idea potreb- 
be essere l'obbligo di usarle 
con i guanti o di provvedere 
a una sanificazione». Il Co- 
mune chiede a governo e Re- 
gione anche provvedimenti 


Il Pd: «Si valuti 
l'estensione degli orari 
invernali del trasporto 
pubblico a questi mesi» 


a sostegno dell’acquisto di 
scooter elettrici: «Visto che 
le scuole sono chiuse non ci 
aspettiamo un ritorno ai li- 
velli di traffico precedenti, 
ma pensiamo sia comunque 
necessario favorire questo 
genere di mobilità alternati- 
va- spiega Polli -. Auspichia- 
mo quindi che ci siano dei fi- 
nanziamenti corposi in que- 
sto senso da parte degli enti 
sovraordinati. Da parte no- 
stra provvederemo ad au- 
mentare il numero degli stal- 
li per il parcheggio dei mez- 
ziadueruote». — 
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In tanti chiedono di acquistarle in farmacia 
a 50 cent. Ma sul prezzo c'è pure la tassa 


È caos mascherine 
tra la beffa dell'Iva 
e il rischio fine scorte 


Lilli Goriup 


npiù di una farmacia trie- 
stina è capitato che dei 
clienti entrassero aspet- 
tandosi di poter acquista- 
rele mascherine a 50 centesi- 
mi al pezzo, apprendendo 
poi che il loro costo è invece 
maggiorato di 11 centesimi. 
Il motivo? AI prezzo calmie- 
rato va applicata l'Iva del 
22%: il risultato è dunque 0, 
61 euro per ciascun dispositi- 
vodi protezione. E bene ricor- 
darlo perché, a detta dei far- 
macisti giuliani, la comunica- 
zione fatta domenica sera 
dal premier Conte ha avuto 
l’effetto di disorientare diver- 
si cittadini. Come se non ba- 
stasse, proprio ieri il ministro 
dell'Economia Roberto Gual- 
tieri ha dichiarato che il go- 
verno intende eliminare l'Iva 
sulle mascherine «per tutto il 
2020». Ma per il momento si 
tratta appunto di un annun- 
cio, non ancora operativo. 

A ciò si aggiunge il timore, 
condiviso sia dagli esercenti 
sia dalla popolazione, che i 
dispositivi possano nuova- 
mente sparire dal mercato: 
la paura è che i fornitori, non 
avendo più un margine di 
guadagno nel favorire l’im- 
portazione da parte dell’Ita- 
lia, comincino a vendere in al- 
tri Stati. 

Laura Campagna, titolare 
della farmacia “alla Miner- 
va” nonché vicepresidente di 
Federfarma Trieste, raccon- 
ta: «Tutti ci siamo subito ade- 
guati ai nuovi prezzi calmie- 
rati (anticipando di tasca pro- 
pria: i prezzi all’ingrosso so- 
no superiori al tetto di vendi- 
ta fissato dall’esecutivo, il 
quale ha dovuto infatti pro- 
mettere un rimborso per pla- 
care le proteste dei farmaci- 
sti immediatamente seguite 
all'annuncio di Conte, ndr). 
Le persone tuttavia si aspetta- 
no di poter comprare le ma- 
scherine a 50 centesimi, per- 
ché non sanno dell’Iva — pro- 
segue Campagna—. Nonè sta- 
ta fatta una buona comunica- 
zione. Come Federfarma noi 
speriamo che la tolgano o 
mettano quantomeno un’Iva 
agevolata: se n'è parlato ma 
non è ancora successo. Tanti 
hanno anche paura che spari- 
scano di nuovo: quando en- 
trano, anche per comprare al- 
tro, spesso già che ci sono mi 
chiedono “scusi, avete ma- 
scherine? ”. Capita pure di 
doverli convincere a evitare 
accaparramenti». 

«Purtroppo l'applicazione 
dell'Iva spesso non viene 
messa in conto — conferma 
Marcello Milani, presidente 
dell'Ordine dei farmacisti di 
Trieste —. E un problema di 
percezione da parte della cit- 
tadinanza: me l’ha segnalato 


più di un collega. D'altronde 
se il presidente del Consiglio 
vaintve dice così... Non sa- 
prei fare previsioni su quan- 
do l'Iva sarà abolita, perché 
per farlo ci vorrà un decreto 
particolare». 

Il discorso, come è noto, ri- 
guarda le mascherine chirur- 
giche monouso. Ci sono poi 
quelle di tipo “Ffp”, il cui uti- 
lizzoè in generale sconsiglia- 
to ai più: «Le mascherine co- 
siddette “dell’egoista” (per- 
ché hanno una valvola di sfo- 
go che permette di contagia- 
re senza essere contagiati, 
ndr) non dovrebbero mai es- 
sere usate se non da chi lavo- 
ra a contatto con i malati — 
continua Milani. Tant'è che 
noi non le vendiamo: tenia- 
mo solo quelle senza respira- 
tore, che si trovano anche su 
internet. In questa fase la co- 
samigliore è tuttavia indossa- 
re le mascherine chirurgi- 
che, che bloccano tutto ciò 
che esce da bocca e naso. Il 
principio è semplice: se tutti 
le portano, nessuno può esse- 


«Non avendo margini 
di guadagno, chi le 
produce ne bloccherà 
le forniture» 


re infettato». A proposito di 
e-commerce, sui principali si- 
ti si trova di tutto un po'«ma 
bisognerebbe vedere caso 
per caso se hanno o meno le 
certificazioni — conclude il 
presidente dei farmacisti —. 
Per andare sul sicuro io mi 
procuro le canoniche ma- 
scherine chirurgiche dal for- 
nitore di fiducia, che mi ven- 
de anche i medicinali». 

Nel frattempo anche a Trie- 
ste prosegue la distribuzione 
delle mascherine protettive 
fornite dalla Regione, riutiliz- 
zabilieintessuto. «Entrola fi- 
ne della prossima settimana 
speriamo di riuscire a com- 
pletare la copertura di tutti i 
nuclei familiari della città - 
spiega il vice comandante 
della polizia locale Paolo Jer- 
man, che dirige il servizio di 
Protezione Civile comunale 
-, previa ulteriore fornitura 
da parte della Regione». Inri- 
sposta alle ricorrenti segnala- 
zioni dei cittadini («Due case 
più in là le mascherine sono 
arrivate, da me invece no, 
perché?») Jerman ribadisce 
che i dispositivi sono distri- 
buiti in base a un criterio di 
«densità abitativa. In altre pa- 
role, il territorio è suddiviso 
non per strade o quartieri 
bensì per sezioni di censi- 
mento: viene data priorità al- 
lezone maggiormente popo- 
late. E la medesima via può 
far parte di una o più sezio- 
ni». Al 24 aprile erano state 
raggiunte 60.604 famiglie, 
parial59, 5% deltotale. — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


LE NUOVE REGOLE PER I BAGNI COMUNALI 


Stagione al via a giugno 
A Trieste strisce 
per “blindare” gli spazi 


Fissata al primo del mese la data di riapertura. Tintarella sì ma con mascherina 
A Barcola controlli con polizia locale e volontari. Alla Lanterna accessi limitati 


Piero Tallandini / TRIESTE 


Un Pedocin ad accesso limita- 
to, con rigorose distanze di si- 
curezza, permanenza “a tem- 
po” e l’onnipresente mascheri- 
nada nontogliere anche quan- 
do ci si distenderà per godersi 
il sole. E ai Topolini strisce sul 
cemento, amo’ distalli di sosta 
per le auto, così da indicare le 
corrette spaziature tra i ba- 
gnanti. Il tutto sotto la supervi- 
sione di polizia locale e volon- 
tari, che vigileranno sul rispet- 
to delle misure anti-epidemia. 

Negli stabilimenti comunali 
comincerà così, da lunedì 1 
giugno, l’'anomala stagione 
balneare 2020 dei triestini, se- 
gnata dalla convivenza forza- 
ta con il coronavirus. «La pros- 
sima settimana procederemo 
all'assegnazione del bando di 
pulizia» preannuncia l’assesso- 
re Lorenzo Giorgi. Si tratta di 
una gara da 122 mila euro per 
assegnare l’incarico di gestio- 
ne del servizio per lo stabili- 
mento “alla Lanterna” (il Pedo- 
cin), ilbagno pubblico Topoli- 
ni, l'ex Cedas, la piattaforma 
di Miramare (il cosiddetto “Bi- 
vio”) e l’area docce lungo la Pi- 
netadiBarcola. 

«Rispetto alla data prestabi- 
lita del 15 maggio, l'apertura 
del Pedocin slitterà di un paio 
disettimane—spiega Giorgi—e 
stiamo lavorando per fare in 
modo che dall’1 giugno lo sta- 
bilimento sia operativo e so- 
prattutto risponda in pieno ai 
requisiti necessari per ridurre 
il rischio contagi. Dal 15 mag- 
gio, una volta completato l’affi- 
damento, sarà possibile far 
partire l'intervento di pulizia 
su tutte le aree di nostra com- 
petenza, compresi i Topolini. 
Per il servizio di salvamento 
procediamo con due tranche, 
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Lazona dei Topolini a Barcola. Foto Silvano. Inalto, l'ingresso chiuso del Pedocin (Lasorte) ela simulazione 
grafica elaborata da un cittadino, inviata al Comune e inoltrata dall'assessore Lorenzo Giorgi al Piccolo 


la prima riguarda il solo Pedo- 
cin fino al 30 giugno, mentre 
per luglio, agosto e settembre 
si procederà con una gara uni- 
ca che includerà anche Barco- 
la. In giugno garantiremo co- 
munque un servizio di salva- 
mento per i Topolini, in colla- 
borazione con l’associazione 
Cani Salvataggio Trieste». 
Mala curiosità è soprattutto 
sulle nuove modalità di fruizio- 
ne, ora al vaglio dell’ammini- 
strazione comunale. «Al Pedo- 
cin scordiamoci le giornate da 
duemila bagnanti — premette 
Giorgi —. Gli accessi saranno li- 
mitati perché occorrerà garan- 
tire distanze adeguate tra i ba- 
gnanti. Due metri? Un metro? 
Ancora nonlo abbiamo stabili- 
to e dipenderà anche dalle in- 
dicazioni a livello nazionale. 
Ci sono proposte di spaziature 
pari a quattro metri quadrati 
perbagnante che appaiono ap- 
propriate e che consentirebbe- 
ro di ricavare poco meno di 
800 posti complessivi, di cui 
due terzi perla sezione femmi- 
nile». «Le mascherine sottoli- 
nea l'assessore — dovranno es- 
sere indossate sempre per po- 
teraccedere. Sarà concesso to- 
glierla solo per fare il bagno. 
Cisaranno delle fasce orarie in 
modo da garantire una rotazio- 
ne delle presenze, evitando in 
linea di massima che ci siano 
persone che occupano un po- 
sto per 12 ore. Stiamo studian- 
do anche le modalità per acqui- 
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stare e prenotare biglietti sulla 
piattaforma online, così da pre- 
venire code all’ingresso». 

Si prospetta più problemati- 
ca la regolamentazione ai To- 
polini: «A Barcola, non essen- 
do possibili controlli all’ingres- 
so, delimiteremo con delle stri- 
sce sul cemento le spaziature 
corrette—riferisce Giorgi—. An- 
che qui attendiamo di avere 
un'idea più precisa delle dispo- 
sizioni da seguire, ma la distan- 
za minima accettabile potreb- 
be anche essere inferiore ai 
due metri. Essenziale sarà la vi- 
gilanza. Oltre alla polizia loca- 
le ci saranno volontari, prote- 
zione civile e carabinieri in con- 
gedo, che interverranno perin- 
vitare i bagnanti a non invade- 
re lo spazio altrui oltre a verifi- 
care la presenze delle masche- 
rine. Non ricorreremo agli 
steward, che costerebbero 
troppo: le risorse finanziarie 
vanno usate per aiutare le tan- 
te persone in difficoltà a causa 
dell'epidemia. Per gli spoglia- 
toi dei Topolini, non essendo 
un vero e proprio spazio chiu- 
so, sarà sufficiente rispettare 
le distanze di sicurezza. Ovvia- 
mente sia a Barcola che al Pe- 
docin ci sarà una frequenza 
maggiore della sanificazione 
dei servizi igienici. Ma sopra 
ogni cosa, sarà importante che 
i triestini osservino le misure 
anti-virus e le regole del buon 
senso». — 
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I BAR SUL LUNGOMARE 


E i titolari dei chioschi studiano 
il “servizio all’asciugamano” 


C'è chi pensa alla formula 

delle consegne fronte mare 

per compensare i prevedibili 
cali di incassi. «Ma chi di dovere 
si sbrighi a darci risposte» 


TRIESTE 


«Non sappiamo come ricomin- 
ciare e non siamo in grado di 
immaginare quale sarà lo sce- 
nario qui a Barcola: speriamo 
che presto si chiarisca la situa- 


zione, per cominciare la stagio- 
ne servono certezze». Così Cla- 
ra Goat, che gestisce il chiosco 
sul lungomare, all’altezza del 
quinto Topolino, racconta lo 
stato d’animo attuale. «C'è tan- 
ta confusione in questo settore 
come per quello della balnea- 
zione. Come serviremo i clien- 
ti? Come si gestiranno le ordi- 
nazioni? Nonsi potrà fare la fi- 
la? Aspettiamo indicazioni pre- 
cise. Certo è che quest'estate 
avremo sicuramente meno ba- 


gnanti, considerando le limita- 
zioni che saranno imposte, an- 
che se per Barcola non ho senti- 
to ancora indicazioni precise 
in merito. In più - aggiunge - 
prima della situazione di emer- 
genza stavamo avviando ilavo- 
ri per spostare il chiosco e per 
creare i servizi igienici che 
mancavano. Ora è tutto blocca- 
to». E il consigliere comunale 
Michele Babuder lancia un’i- 
dea proprio per i chioschi di 
Barcola: il “servizio all’asciuga- 


Uno dei chioschi presenti sul lungomare di Barcola 


mano”, con bibite, gelati, caf- 
fè, paninie altre pietanze, ordi- 
nate dai bagnanti e consegna- 
te alle persone, sempre con le 
dovute precauzioni, diretta- 
mente dal personale del locale 
a pochi passi. «Un modo per 
far lavorare comunque i bar - 
spiega - favorendo quindi l’a- 
sporto, sia sul lungomare, sia 
all’interno della pineta, consi- 
derando che la gente dovrà si- 
stemarsi ovunque coni distan- 
ziamenti previsti e con questa 
soluzione potrà usufruire co- 
munque dei chioschi». Anche 
qui sarà necessario rinunciare 
a tavolini e sedie all’esterno. 
Niente assembramenti anche 
al bancone e un modo di acco- 
gliere i clienti che si prepara a 
unarivoluzione. — 

M.B. 
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le distanze e impedire ai bimbi piccoli di muoversi in spiaggia. Tanto vale restarsene a casa» 


Gli irriducibili del Pedocin: 
«Con tutti questi obblighi 
molti di noi rinunceranno» 


ILCASO 


Micol Brusaferro 


onlerestrizioni previ- 

ste al Pedocin, la vita 

per i bagnanti sarà 

impossibile. E l’opi- 
nione degli “irriducibili” dello 
stabilimento comunale, che 
da giorni attendono disposi- 
zioni precise per tornare a go- 
dere di sole e mare negli spazi 
tanto amati. 

Preoccupazione tra gli habi- 
tuè della parte degli uomini, 
maancora di più tra le frequen- 
tatrici della zona delle donne: 
impensierisce soprattutto la 


gestione dei bambini più pic- 
coli che affollano di solito la 
spiaggia, difficili da contenere 
inspazi contenuti. In generale 
molti si domandano poi come 
verranno effettuati i controlli, 
chi dovrà costantemente mo- 
nitorare che tutte le regole 
vengano rispettate, come sarà 
gestito il ricambio giornaliero 
di persone o l’uscita e l’even- 
tuale rientro. «Credo che la so- 
luzione migliore sia quella di 
chiudere tutto o di allentare le 
limitazioni - commenta Clau- 
dio Quadrelli, da oltre 20 anni 
habitué del Pedocin -. Sarà dif- 
ficile mantenere le distanze, e 
poi come si farà nella parte 
femminile, con migliaia di 


donne che ci sono in piena 
estate? E come regoleranno 
l'ingresso? Entrerà chi si pre- 
nota prima? E poi quante vol- 
te dovranno sanificare la zona 
con tutti i bagnanti presenti? 
Anche l’obbligo di mascherina 
pare impossibile da rispetta- 
re.Emi chiedo chi dovrà verifi- 
care che tutti osservino le rego- 
le, penso qui come a Barcola, 
chi sorveglierà metri e metri 
dilungomare?». 

Andrea Viola frequenta la 
Lanterna da quando era bim- 
bo, da 40 annicirca. «Ma since- 
ramente - spiega - e con dispia- 
cere, se ci saranno queste nor- 
me restrittive non credo ci an- 
drò più. Prendere il sole muni- 


ti di mascherina, con il caldo 
estivo, sarà impossibile. To- 
glierla per andare in acqua, e 
poirimetterla per uscire? Sarà 
un caos. Quanto ai biglietti, i i 
ticket online consentiranno ef- 
fettivamente di alleggerire la 
biglietteria, ma il rischio è che 
si creino comunque code per 
obliterarli. Non so se la gente 
continuerà ad andarci quan- 
do saprà le novità, o se tutti sa- 
ranno disposti a sottostare al- 
le disposizioni. E ricordiamoci 
che le persone al Pedocin, 
ogni anno, sono davvero tan- 
te». 

Le più perplesse sono le 
mamme o le nonne con bimbi 


piccoli a seguito, spesso viva- 


Nella storica spiaggia 
divisa dal muro sono 
previste “isole” da 2 
metri per 2 a bagnante 


Con simili misure 

la capienza passerebbe 
da circa 2 mila 

ad appena 800 persone 
Allo studio anche turni 
e biglietti per fasce 


orarie in modo da 
garantire la rotazione 


ci, impegnatitra giochi al sole, 
nell'acqua, sotto i portici 
all'ombra o insieme agli altri 
coetanei. «Penso sia buona l’i- 
dea di incentivare i biglietti on- 
line - dice Sara Gandolfo -, deli- 
mitare invece gli spazi di movi- 
mento dei singoli bagnanti sa- 
rà impossibile. Penso alla mia 
situazione, conuna bimba pic- 
cola che ama stare nell'acqua 
bassa e muoversi, così come 
quella di tante mamme. Sarà 
improponibile restare lonta- 
ne dalle altre. Magari si po- 
trebbe pensare a una prima fa- 
scia accanto al mare, riservata 
a donne con bimbi. Ma biso- 
gna considerare che non ci so- 
no solo quelli più piccoli, ma 
anche i più grandi, che gioca- 
no un po’ ovunque. Franca- 
mente penso che proverò ad 
andarci, magari farò un tenta- 
tivo, se poi sarà dura convive- 
reconle nuoveregole ci rinun- 
cerò». «La prenotazione sul 
web mi sembra un’ottima pro- 
posta - racconta un’altra affe- 
zionata - ma chi non è “tecno- 
logico”, come molti anziani 
che frequentano il Pedocin, co- 
me farà? E poi speravo che al- 
meno al mare l’obbligo della 
mascherina fosse ridotto. Tra 
caldo e salsedine sarà una sco- 
modità. In ogni caso non vedo 
l’ora di tornarci, sperando che 
magari, nel frattempo, le misu- 
re annunciate vengano ridot- 
te». — 
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a vita di questi ulti- 
mi decenni ci ha 
portato ad utilizza- 
re, scartare e cam- 
biare una infinità di cose e 
oggetti, ma anche di rela- 
zioni, emozioni, alle volte 
affetti. Siamo bulimici in 
questo perché c'è sempre 
dell'altro che possiamo 
prendere, comprare, otte- 
nere, alle volte gratuita- 
mente. Evitiamo di costrui- 
re faticosamente un’espe- 
rienza limitandoci a consu- 
marevelocemente tutto. 

E tutto in questo tempo 
sembra essere pensato per 
la velocità di fruizione: ve- 
loce a scegliere un paio di 
scarpe su internet, vorrem- 
mo immediata risoluzione 
dei nostri problemi, impos- 
sibile leggere unlibro per in- 
tero, è necessario andare il 
prima possibile da A a B: for- 
se qualcosa sta cambiando 
con la vita più slow ma an- 
che questa pare una moda 
che verrà fagocitata dal si- 
stema. Tutto questo produ- 
ce una marea di scarti, di 
esperienze monche messe 
ai margini delle nostre vite, 
pezzi di oggetti mezzi con- 
sumati che non servono 
più. Alla fine la nostra vita 
sembra la camera di un ado- 
lescente che ha provato mil- 
lesporte adesso ha in came- 
ra racchette, scarpe, pinne, 
chitarre, e così via. Pezzi di 
vita in cui compaiono an- 
che mezze amicizie, cono- 
scenze nate e non sviluppa- 
te. Facebook è maestro in 
questo: chiamiamo amici 
persone con cui non abbia- 
mo mai bevuto un caffè e 
che forse, se le conoscessi- 
mo veramente, manco celo 
berremmo mai. Adesso è co- 
me se tutti questi nodi venis- 
sero un po’ al pettine. Ma 
non sappiamo che farcene. 
Magari quando usciremo 
di casa, prima di colleziona- 
re altri pezzi di vita, farem- 
mo bene a dar maggior sen- 
so a quelli che già abbiamo: 
forse ci aiuterà a sentirci 
meno poveri. — 


LE RICADUTE SULL'OCCUPAZIONE 


In bilico il rinnovo dei contratti 
per decine di giovani bagnini 


Addetti ai lavori con il fiato 
sospeso in attesa 

di conoscere le decisioni 

dei vertici di circoli e strutture 
«Il quadro per ora è disastroso» 


TRIESTE 


Decine di bagnini sono con 
il fiato sospeso. La catego- 
ria per il momento è ferma 
e attende che ordinanze o 
decreti diano al più presto 


nuove indicazioni sulla 
prossima stagione estiva, 
ormai alle porte. «Gestia- 
mo circa una sessantina di 
assistenti alla balneazione 
in Friuli Venezia Giulia - 
spiegano dalla cooperativa 
LA.SE.-esiamotralerealtà 
più attive della regione. Pur- 
troppo almomentola situa- 
zione è disastrosa. Le rego- 
le non sono chiare per nes- 
suno. Gli stabilimenti non 
sono sicuri di poter aprire 


come prima o non sanno a 
quanti spazi dovranno ri- 
nunciare. Quello che sem- 
bra certo è che non potran- 
no accogliere lo stesso nu- 
mero di bagnanti di prima, 
conla conseguenza di un in- 
casso notevolmente ridot- 
to. Questo significa che i co- 
sti da mettere in campo non 
corrisponderanno agli in- 
troiti. Ci sarà un significati- 
vo sbilanciamento. Per que- 
sto aspettano prima di con- 


fermareiservizi, come il no- 
stro, per capire nel detta- 
glio cosa cambierà». 

A Trieste la cooperativa 
gestisce il servizio per una 
quindicina di stabilimenti e 
circoli sul mare. «C'è attesa 
anche per vedere anche se il 
governo o la regione potrà 
fornire un sostegno econo- 
mico al settore, consideran- 
do che i bagnanti probabil- 
mente avranno un accesso 
limitato durante tutta l’esta- 
te. Ci sono tanti punti di do- 
manda e i gestori sperano 
di ricevere, in tempi brevi, 
supporti e risposte concrete 
dalle istituzioni. Altrimenti 
le problematiche a livello 
economico saranno tante». 

E ad aspettare l’evoluzio- 
ne della situazione sono an- 
che tanti giovani, peri quali 


Un bagnino ai Topolini 


il compito di assistente ai 
bagnantirappresenta la pri- 
ma esperienza nel mondo 
del lavoro. «Molti sono ra- 


gazzi, dai 18 anni in su. Al- 
cuni sono spesso di prima 
nominaearrivano da noi su- 
bito dopo aver seguito e 
completato la scuola di sal- 
vamento. Li aggiorniamo 
costantemente - proseguo- 
no dalla cooperativa - an- 
che perché il contatto con 
gli stabilimenti è continuo. 
E speriamo che qualcosa si 
muova rapidamente, an- 
che perché, almeno teorica- 
mente, manca davvero po- 
co all’apertura della stagio- 
ne. Inogni caso - precisano i 
responsabili della LA.SE - 
qualsiasi regola venga fissa- 
ta, noi siamo pronti e affron- 
teremo tutto con entusia- 
smo e voglia di fare, per ri- 
metterci in moto immedia- 
tamente». — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Scatta il piano Dis 
da quasi 50 milioni 
per dare ossigeno 
a bar, negozi e b&b 


Giunta in aiuto alle categorie economiche con contributi 
a fondo perduto e sconti fiscali. Fedriga: «Pieno sostegno» 


Marco Ballico / TRIESTE 


La giunta regionale aggiunge 
ulteriori misure a sostegno 
dell'economia del Friuli Vene- 
zia Giulia affossata dalle conse- 
guenze del coronavirus. Ai 
164 milioni di stanziamenti sti- 
mati una settimana fa, si ag- 
giunge ora un piano da circa 
50 milioni. 

Neigiorniincui commercio, 
turismo e artigianato si ritrova- 
nonell’agenda della fase 2 agli 
ultimi posti, con la possibilità 
di riaprire non prima del 18 
maggio peri negozie del 1 giu- 
gno per bar, ristoranti e servizi 
alla persona, gli assessori alle 


Via libera anche allo 
strumento per destinare 
altri 20 milioni 

alla Protezione civile 


Attività produttive Sergio Bini 
e alle Autonomie locali Pier- 
paolo Roberti agiscono su due 
leve: fondo perduto e abbatti- 
mento dei tributi locali. E la ri- 
sposta a quanto chiedono da 
settimane Confartigianato, 
Confcommercio, Confesercen- 
tie Federalberghi, ieri in video- 
conferenza con i due esponen- 
ti di giunta. La manovra, che 
dovrebbe approdare in Consi- 
glio nella seduta del 12 e 13 
maggio, prevede innanzitutto 
contributi a fondo perduto per 
33 milioni, 5 dei quali deriva- 
no da risparmi registrati dalla 
Regione sul sostegno del 20% 
concesso agli esercenti com- 


merciali sui canoni di affitto di 
marzo e in liquidazione entro 
maggio. Trai beneficiari, fa sa- 
pere Bini, un elenco, in aggior- 
namento, che comprende al- 
berghi, camping, villaggi, ma- 
rine, agriturismi, rifugi, agen- 
zie viaggi, tour operator, B&B, 
ristoranti, bar, servizi alla per- 
sona, commercio al minuto, 
con importi differenziati a se- 
conda delle categorie e proce- 
dure semplificate, telemati- 
che e basate sull’autocertifica- 
zione. I paletti? I beneficiari 
dovranno avere sede legale e 
operativa in Fvg e, in caso di 
più attività in un’unica sede, il 
contributo andrà all'attività 
più consistente. 

Nello specifico degli alber- 
ghi, per poter partecipare al ri- 
parto, sarà necessario non ri- 
manere chiusi per questa sta- 
gione. «Rischiamo una moria 
importante di imprese in Fvg— 
commenta Bini—e non ci è an- 
cora dato sapere da parte del 
governo quanti soldi e come sa- 
ranno messi a disposizione del- 
le categorie economiche. La 
Regione ha già buttato il cuore 
oltre l'ostacolo e ora tenterà di 
fare un ulteriore sforzo verso 
quelle categorie che nel nostro 
tessuto economico stanno pa- 
tendo le maggiori conseguen- 
ze della crisi». 

La seconda parte del provve- 
dimento interessa Roberti. L’o- 
biettivo è ridurre la fiscalità 
per 11 milioni, di cui 8 conte- 
nendo la Tari sulle utenze non 
domestiche e altri 3 agendo su 
Tosap e Cosap. Il meccanismo 
prevede un sacrificio pure dei 
Comuni, chiamati a una cifra 


L'INIZIATIVA DELLA CURIA 


Malnati scrive al premier 
«Riaprite le Chiese» 


«Credo che anche uno Stato lai- 
co non possa misconoscere l'im- 
portanza degli strumenti per la 
dimensione spirituale delle per- 
sone, senza venir meno al dove- 
re di garantire la libertà di culto 
che ora viene richiesta dai re- 
sponsabili delle Comunità reli- 
giose». Lo scrive il vicario per il 
Laicato e la Cultura della Diocesi 
di Trieste, monsignor Ettore Mal- 
nati, inuna lettera aperta al Pre- 
sidente del Consiglio, Giuseppe 
Conte. In questo periodo «abbia- 
mo fatto di necessità - virtù - ag- 
giunge - ora è doveroso, per chi 
ha la responsabilità del bene co- 
mune, di ottemperare a ''sdoga- 
nare" le prescrizioni restrittive 
per esercitare, da parte dei cre- 
denti, il diritto di culto». 

Facendoriferimento all'artico- 
lo 19 della Costituzione, Malnati 
osserva «che le Messe domeni- 
cali e le celebrazioni dei sacra- 
menti non vanno contro il buon 
costume» e che «con l'apertura 
di fabbriche, supermercati, mu- 
sei e altro, è maggiormente dove- 
roso consentire la libertà di cul- 
to, certo con la prudenza suggeri- 
ta per tutelare la salute dei citta- 
dini». Durante l'emergenza, riba- 
disce, «abbiamo apprezzato le 
disposizioni prese di volta in vol- 
ta, forse con qualche vizio di for- 
ma democratica, giustificato pe- 
rò alla luce della gravità del mo- 
mento. Ora però chiediamo che 
attenzione anche per la vita spiri- 
tuale delle persone». — 


di pari importo, per un taglio 
complessivo di 22 milioni. «Il 
dramma sanitario — le parole 
dell’assessore alle Autonomie 
—è già diventato crisi economi- 
ca e si trasferirà anche sui bi- 
lanci delle amministrazioni 
pubbliche che avranno minori 
entrate tributarie: la nostra pri- 
ma stima si aggira su 70 milio- 
niinmeno». Un esempio prati- 
co riguarda Cosap e Tosap, 
che portano un gettito di 11 mi- 
lioni di euro. Con i 3 milioni 


della Regione e altrettanti dei 
Comuni, si potrebbe dunque 
applicare una sforbiciata al tri- 
buto del 50%. 

Incampo anche Barbara Zil- 
li, chesiè vista ieri in giunta da- 
re via libera al ddl, già oggi in 
aula, contenente, oltre norme 
urgenti in materia di corregio- 
nali all’estero e lingue minori- 
tarie, le misure tecnico conta- 
bili per far fronte all’emergen- 
za da Covid-19. Si tratta dello 
strumento tecnico per proce- 


dere all'aumento per 20 milio- 
ni di euro dello stanziamento 
del fondo di riserva per le spe- 
se impreviste con l’obiettivo di 
garantire copertura alle even- 
tuali necessità della Protezio- 
necivile. 

Intanto il governatore Massi- 
miliano Fedriga raccoglie l’ap- 
pello delle categorie del Fvg — 
esercenti, parrucchieri e titola- 
ri di centri estetici - che hanno 
protestato duramente e solleci- 
tato un “pressing” sul governo 


Le opposizioni sferzano il presidente e criticano le ultime disposizioni 
Lega e lista civica lodano la concretezza delle risposte sul territorio 


Pd e Mos: «Basta equivoci in Fvg» 
La maggioranza: «Conte si svegli» 


LE VOCI 


de M5s sferzano Mas- 
similiano Fedriga, la 
Lega e le altre forze di 
maggioranza difendo- 
no l’operato della giunta e at- 
taccano il Governo centrale. 
AI centro del dibattito ci sono 
le misure per la cosiddetta Fa- 


se2. 

«Mai come in questo mo- 
mento servono nervi saldi: ab- 
biamo visto l’esasperazione di 
tanti commercianti e operato- 
ri turistici ma abbiamo sentito 
anche le parole della Merkel e 
la repentina ripresa dei conta- 
gi in Germania e Spagna. Il 4 
maggio riparte tutta la mani- 
fattura, la spina dorsale dell’e- 


conomia italiana. Almeno su 
un punto quindi né Fedriga né 
nessun altro deve alimentare 
equivoci: dall'emergenza non 
siamo fuori e gridare “liberi 
tutti altrimenti la gente esce lo 
stesso” è un rischio enorme». 
Lo afferma il segretario regio- 
nale Pd Cristiano Shaurli. L’e- 
sponente dem chiarisce che 
«sulla Fase 2 si può fare meglio 


e di più: il Pd lavora su ipotesi 
di riaperture anticipate, per ac- 
celerare gli aiuti nelle tasche 
dei cittadini e per riconoscere 
sforzi e peculiarità dei territo- 
ri.Maintanto le Regioni faccia- 
nolaloro parte garantendo, in- 
sieme alle imprese, salute pub- 
blica, rispetto delle regole e si- 
curezza». Sempre dal Pd, Ma- 
riagrazia Santoro firma un’in- 
terrogazione con cui chiede 
chiarezza sulle azioni che la 
Regione intende intraprende- 
re «per i lavoratori domestici 
che abbiano avuto sospesa la 
propria prestazione rimanen- 
dosenzaretribuzione». 
L’ultima ordinanza di Fedri- 
ga finisce nel mirino del MSs: 
«Pur condividendo la necessi- 
tà di intervenire per aiutare i 
cittadinie gli imprenditori del- 
la regione in questo momento 


di grave crisi, quella emanata 
daFedriga è di fatto una “disor- 
dinanza”. Da una parte allarga 
le maglie rispetto al Dpem na- 
zionale e dall’altra molte delle 
novità inserite stanno solo 
creando caos e confusione, 
riempiendo i taccuini delle 
multe con conseguenti inevita- 
bili ricorsi dei cittadini», rileva 
ilconsigliere Cristian Sergo. 
Adifesa dell’operato del pre- 
sidente e della sua giunta, si 
spende il consigliere leghista 
Diego Bernardis: «Il grido sa- 
no e consapevole che giunge 
dai nostri imprenditori, com- 
mercianti e ristoratori non de- 
ve lasciare indifferenti. In tal 
senso, ha fatto benissimo il pre- 
sidente Fedriga a consentire 
maggiori possibilità e diverse 
opzioni di riavvio nell’ambito 
e nel raggio delle normative 


nazionali, ma ora è necessario 
si svegli il Governo centrale e 
sblocchi la situazione laddove 
è possibile». 

Mauro Di Bert ed Edy Mo- 
randini di Progetto Fvg per 
una Regione Speciale/Ar sot- 
tolineano come «a differenza 
dei proclami del Governo gli in- 
terventi della Regione sono ac- 
compagnati da cifre certe: 33 
milioni di euro per i contributi 
a fondo perduto, con procedu- 
re semplificate, e un risparmio 
di 11 milioni per l’abbattimen- 
to delle tasse in capoalle azien- 
de». Infine, per la forzista Ma- 
ra Piccin è «impensabile che la 
sospensione delle attività nei 
settori acconciature, estetica e 
ristorazione si protragga sino 
al 1° giugno se non vogliamo 
un'talia più povera e carica di 
tensionisociali». — 
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Serrande abbassate e manichini svestiti in un negozio di 
abbigliamento chiuso da quasi.due mesi 


peranticipare la riapertura fis- 
sata per l’1 giugno. «Condivi- 
do appieno lerichieste delle ca- 
tegorie — sottolinea Fedriga —. 
Serve un cambio di prospetti- 
va che parta dalle disposizioni 
anti-virus. Esercenti e artigia- 
ni del Fvg si sono già impegna- 
ti a mettere in pratica tutte le 
misure igieniche necessarie a 
prevenire il contagio e non è 
giusto discriminarli solo per- 
ché appartenenti a una deter- 
minata categoria, mentre ad 


altre è stato già concesso di ri- 
partire. Mi farò portavoce di 
queste istanze nella Conferen- 
za delle Regioni e anche con 
uncolloquio diretto col Gover- 
no». Sul tema riaperture inter- 
viene infine la deputata dem 
Debora Serracchiani: «Grazie 
al Pd le riaperture differenzia- 
te sono più vicine. Confidiamo 
che a breve territori diversa- 
mente colpiti dal contagio po- 
tranno regolare in modo pro- 
porzionatola ripresa». — 


LA MOBILITAZIONE 


Tremila firme in poche ore 
contro le «follie» del Soverno 


Confcommercio e Confartigianato incalzano la Regione perché batta i pugni 
a Roma. «Migliaia di Imprese rischiano lo stop: gia si sentono le prime tensioni» 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Tremila firme raccolte in po- 
che ore per chiedere al presi- 
dente della Regione Massimi- 
liano Fedriga di fare pressio- 
ni sul governo per riaprire le 
imprese del terziario. A pro- 
muovere la petizione è stata 
Confcommercio Fvg, scesa in 
campoin maniera decisa con- 
tro le scelte nazionale chia- 
mandoaraccolta tutti gli ope- 
ratori coinvolti e raccoglien- 
do anche l’appoggio di Con- 
fartigianato Fvg. Una mobili- 
tazione compatta, insomma, 
per «far valere a Roma le ra- 
gioni di un territorio che può 
edeve poterriaprire le impre- 
se prima delle date fissate dal 
premier» ovvero il 18 maggio 
eilprimo giugno. 

L'iniziativa è partita diretta- 
mente dal presidente Giovan- 
ni Da Pozzo il quale definisce 
«improvvido» l’ultimo decre- 
to del presidente Conte. «Chi 
lo ha fatto non ha la consape- 
volezza di come stanno real- 
mente le cose, ma si nascon- 
de dietro a comitati scientifi- 
ci che stanno mandando a 
pezzi l'economia del Paese». 
Secondo Da Pozzo, alla guida 
anche della Camera di Com- 
mercio di Udine, le imprese 
più a rischio sono le 22 mila 
del commercio e del turismo. 
«Di queste - spiega - una gran 
parte non potrà riaprire fino 
a giugno e questo è grottesco: 
credo che molti non riapriran- 
no più non essendo in grado 
diarrivare a fine anno». 

Le date delle riaperture di 
bar, ristoranti e negozi per la 
cura della persona, come bar- 
bieri ed estetiste, è stata indi- 
cata come detto al primo giu- 
gno, mentre perle altre attivi- 
tà si potrà alzare la serranda 
dal 18 maggio. Il sostegno as- 
sicurato al comparto però, se- 
condo Confcommercio, al 
momento è ancora poco con- 


Sedie e "funghi" accatastati all'esterno di un bar chiuso 


creto. «Le persone - attacca 
Da Pozzo - stanno ancora 
aspettando la cassa integra- 
zione di marzo mentre i 600 
euro sono una elemosina. An- 
che i contributi per la liquidi- 
tà non sono altro che un inde- 
bitamento e raccontano fan- 
donie sulla facilità nell’otte- 
nerli. La Banca d’Italia ha 
spiegato come gli strumenti 
del governo non dovrebbero 
essere incentrati sull’indebi- 
tamento ma a fondo perduto 
come fatto in altri Paesi. Del 
resto quando sivive nel palaz- 
zo non si capisce cosa succe- 
de fuori, le prime tensioni 
stanno iniziando con tono 
non aggressivo, quando poi 
cisaranno chiusure e licenzia- 


menti il disagio sociale sarà 
molto elevato». 

Le ripercussioni della crisi 
sulle persone sono un temari- 
lanciato anche da Graziano 
Tilatti, alla guida di Confarti- 
gianato Fvg: «Eravamo con- 
vinti che domenica il premier 
avrebbe dato il via a una fase 
di transizione per poterriapri- 
re. Ricevo telefonate e gridi 
di allarme preoccupanti per- 
ché ci sono persone che vedo- 
no un progetto di vita salta- 
re». Secondo le prime stime 
di Confartigianato Fvg il 
10/15% di imprese potrebbe 
abbandonare - si tratta però 
di persone vicine all’età della 
pensione -, mentre un altro 
20% potrebbe invece abban- 


donare poco dopo. «Parlia- 
mo di posti di lavoro soprat- 
tutto concentrati nel turi- 
smo, nella manutenzione col- 
legata e sui servizi alla perso- 
na. Parliamo di progetti di vi- 
ta cancellati», aggiunge Tilat- 
ti. 

Resta poi l’incognita sul tu- 
rismo, una situazione dram- 
matica non essendoci nean- 
che un piano da Roma per av- 
viare la fase due, denunciano 
insieme Da Pozzo e Tilatti. 

L’obiettivo della raccolta 
firme è di raggiungere le 5 mi- 
la sottoscrizioni, un numero 
che verosimilmente sarà su- 
perato visto che in meno di ot- 
tooreè stata girata la boa del- 
le3 mila. — 


L'INIZIATIVA 


«Manifestazione apartitica 
per protestare in piazza Unita» 


La data è sabato 9 maggio 
L'annuncio si sta diffondendo 
via social: «Daremo voce 
almalcontento, mantenendo 
però le distanze di sicurezza» 


TRIESTE 


L'appuntamento per la prima 
manifestazione di protesta a 
Trieste ai tempi del coronavi- 
rus è fissato per sabato 9 mag- 
gio, alle 17, in piazza Unità. I 


promotori parlano di una ma- 
nifestazione «apartitica» e il 
preavviso è stato già inviato al- 
la Questura. 

«Mantenendo la distanza di 
sicurezza daremo voce alle ri- 
chieste delle singole categorie 
ealmalcontento dei cittadini — 
si legge nell'annuncio che si 
sta diffondendo da lunedì sera 
via social —. Attendiamo il te- 
sto delnuovo Dpcme se non sa- 
rà possibile manifestare in 
piazza Unità, tutti insieme con- 


corderemo le modalità con gli 
organi preposti per gridare il 
nostro dissenso verso le misu- 
re decise dal Governo». 

«Al Prefetto di Trieste chie- 
diamo l’ apertura immediata 
di tutte le attività economiche, 
produttive, sportive, culturali, 
educative e ricreative conle ac- 
cortezze già ottemperate in 
maniera esemplare da noi cit- 
tadini in questi mesi di lotta al 
coronavirus», affermano i pro- 
motori. 


Tra le altre richieste: la libe- 
ra circolazione sul territorio 
nazionale a eventuale esclusio- 
ne di aree comunali o provin- 
ciali dove esiste un comprova- 
to rischio di contagio, aiuti a 
fondo perduto dallo Stato peri 
liberi professionisti, per le 
aziende, per le attività produt- 
tive e perle industrie, per gli ar- 
tigianiele realtà agricole, peri 
disoccupati e i lavoratori sta- 
gionali, e poi l'immediata ero- 
gazione della cassa integrazio- 
ne straordinaria. Poi, «un an- 
noditregua fiscale peri cittadi- 
ni italiani, aiuti alle famiglie 
per far fronte ai costi da soste- 
nere per baby-sitter durante la 
chiusura delle scuole che chie- 
diamo vengano riaperte a set- 
tembre senza se e senza ma, al- 
lungamento dei tempi di resti- 
tuzione delle linee di credito a 


15 anni almeno, e stop alla re- 
pressione dei cittadini». 

Agli amministratori di Trie- 
ste e della Regione, e ai parla- 
mentari del Friuli Venezia Giu- 
lia si chiede di «farsi portavoce 
delle nostre istanze presso il 
Governo centrale, affinché si 
smetta di regolamentare con 
Dpcm e ordinanze in contra- 


E domani flash mob 
“virtuale” promosso 

da Confcommercio 

per aziende e lavoratori 


È ] 


stotra loro lavita sociale e la vi- 
ta privata». 

Intanto già domani è fissata 
una prima manifestazione di 
protesta a livello regionale, an- 


che se solo nella piazza “virtua- 
le” dei social. Confcommercio 
Udine organizza infatti un fla- 
sh mob sul web al quale sono 
invitati a partecipare gli im- 
prenditori di tutto il Friuli Ve- 
nezia Giulia. L'invito è a «colle- 
garsi sulla pagina Facebook di 
Confcommercio Udine in mo- 
do da condividere tutti assie- 
me alle 12 un video titolato 
#acasapersempre, indicando 
la propria ragione sociale». 
«Con questo flash mob- si leg- 
ge in una nota — Confcommer- 
cio intende unire aziende e la- 
voratori per sensibilizzare il 
governo regionale a fare pres- 
sing a Roma per la riapertura 
delle attività commerciali, del 
turismo e dei servizi per evita- 
relacatastrofe socio-economi- 
ca delnostro Paese». — 
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«Siamo un servizio, clienti contenti» 


Al Mazzinil c'è 
tanta voglia 

di normalità 
Fotoservizio 
Pierluigi 
Bumbaca 


«Unbar dovrebbe offrire anche e soprattutto un importante ser- 
vizio sociale, di aggregazione — afferma Sara Godeas, titolare 
del bar Mazzinil a Gorizia —. Lavorare quindi in modalità "'take 
away" non mi entusiasma di certo, perché costituisce un contro- 
senso peri locali pubblici. Per fortuna, ho avuto un riscontro mol- 
to positivo dai clienti: hanno apprezzato la riapertura, sono stati 
contenti di ritrovarmi, dopo un lungo periodo di chiusura forzata, 
e io sono felice, per loro, di poterci essere, di tenere aperto il bar, 
anche se non come vorrei. Insomma, non posso dire che, in que- 
sti giorni, ci sia un guadagno e non posso aspettare dal governo 
aiuti che, almeno per ora, non ci sonostati. Voglio sperare piutto- 
sto inuna fattiva vicinanza a noi commercianti da parte dell'am- 
ministrazione comunale». — 

ALEX PESSOTTO 


«Ci lascino vivere, basta buon senso» 


Un cliente 
chiede un caffè 
albar AI 
Mercato 

che cerca 

di ripartire 


«La gente è contenta, ha voglia di tornare alla normalità, di ri- 
prendere le abitudini di sempre, quelle che avevamo prima 
dell'emergere del coronavirus. Ma la riapertura, per me, è diffici- 
le, soprattutto perché occorre dare ai clienti delle regole che 
nonsono molto chiare e sono tutto sommato difficili da spiega- 
re e da accettare — dice Marino, del bar AI Mercato, all'angolo 
tra via Boccaccio e corso Verdi a Gorizia —. Gli incassi, lavoran- 
do per asporto, sono ovviamente ridotti, rispetto a quelli di qual- 
che mese fa. Certo, senza dipendenti le spese, i costi sono con- 
tenuti e quindi, in questo periodo, si può in qualche modo conti- 
nuare a lavorare. Ma l'importante è che ci lascino vivere, prose- 
guire nelle nostre attività basandoci sul buonsenso di tutti 
noi». — 


«Esagerato aspettare il contagio zero» 


Il bar Centrale 
è rimasto 
aperto come 
panetteria, 
ma adesso 
ciriprova 


«Siamo rimasti sempre aperti per quanto riguarda la panetteria 
e la pasticceria, offrendo un servizio per asporto che ora abbia- 
mo ampliato anche perle bibite. Non è il servizio che vorrei, ma è 
pur sempre meglio di niente — dice Marco Visintin, titolare del 
"Centrale", in via Garibaldi —. si vede che i clienti hanno piacere 
di bere qualcosa, masi tratta di un piacere marginale, imparago- 
nabile a quello dello stare liberamente nel locale, in compagnia. 
Se mi limitassi al bar, non considerando quindi la panetteria e la 
pasticceria, non mi converrebbe nemmeno restare aperto. Se 
l'intenzione del governo fosse quella di farci riaprire quando di 
contagi non ce ne saranno più sarebbe davvero eccessivo. Dob- 
biamo essere responsabili per quanto sta avvenendo a livello sa- 
nitario, ma sono molto preoccupato. Per fortuna, comunque, 
che un ritorno alla normalità lo si intravede». — 


Protestano artigiani 
e commercianti isontini 
Cormons apre la rivolta 


Domani gli operatori economici collinari consegneranno le chiavi delle loro attività 
leri il flash mob delle saracinesche. Confcommercio Gorizia: Imprese condannate 


Matteo Femia 
Francesco Fain /CORMONS 


Ha scelto il significativo hasta- 
gh #acasapersempre Confcom- 
mercio Fvg per lanciare la peti- 
zione online su change.org con 
cui si chiede di riaprire subito 
leimprese legate ai settori Com- 
mercio, Turismo e Servizi. Una 
raccolta firme indirizzata al go- 
vernatore Fedriga l’ha avviata 
anche Confartigianato che co- 
me sottolinea il direttore gene- 
rale Marco Gobbo, su richie- 
sta delle associate del Compar- 
to Benessere Erika Coceani e 
Antonella Paoletti, a Gorizia è 
pronta a consegnare le chiavi 
delle attività se non arriveran- 
no segnali di una possibile aper- 
tura anticipata all’11 maggio. 

Intanto Cormons precorre i 
tempi: già domani i commer- 
cianti si ritroveranno alle 10 
per protestare nella piazza d’Ar- 
me dell’ex caserma Amadio. 
«Confcommercio, Confartigia- 
nato, Cuormons, Consorzio 
Collio, Enoteca, mondo agrico- 
lo, rappresentanti dei liberi pro- 
fessionisti, Consulta commer- 
cio e Industria - scrive il rappre- 
sentante mandamentale Conf- 
commercio Paolo Vecchiet - si 
troveranno tutti insieme per 
protestare in modo ordinato e 
civile verso i provvedimenti mi- 
nisteriali, ritenuti tanto inaccet- 
tabili quanto insostenibili». 

Un prologo intanto si è regi- 
strato ieri sera con le luci acce- 
se in maniera simbolica nei lo- 
cali di Gorizia, Cormons edi tut- 


to l’Isontino per un altro flash- 
mob promosso da ConfCom- 
mercio. 

«Nonostante il report Inail 
consideria bassorischio l’attivi- 
tà di commercio al dettaglio il 
famigerato allegato 1 confer- 
ma sostanzialmente le prescri- 
zioni del 10 aprile. Tradotto: 
tutto il mondo della moda anco- 
rafermo fino al 18 maggio. Il se- 
gno meno del settore si attesta 
al 100%». Risultato? Gruppi 
WhatsApp che esplodono con 
messaggi per lo più irripetibili. 
Fermo anche il turismo, segno 
meno 95%. Chiude il poker dei 
settori più colpiti la sommini- 
strazione, che sin qui ha segna- 
to un meno 68%, ma che per 
riaprire dovrà attendere l’1 giu- 
gno. Con la sola consolazione 
dell’ok a riprendere l’asporto. 
Fipe stima altri 9 miliardi di 
danni che portanole perdite sti- 
mate a 34 miliardi in totale 
dall’inizio della crisi. 

Come presidente di Conf- 
commercio Gorizia Gianluca 
Madriz non ci vede più. «Nes- 
sunriferimento ad aiuti concre- 
ti, immediati, certi. I provvedi- 
menti già introdotti peri finan- 
ziamenti agevolati non basta- 
no assolutamente: i nostri di- 
pendenti stanno ancora aspet- 
tando la cassa integrazione, il 
decreto liquidità stenta a decol- 
lare, i 25 mila euro garantiti al 
100% sono soprattutto un tito- 
lo goloso per i giornali. Il siste- 
ma Confidi fa quello che può. 
Ma con questi presupposti, 
semplicemente, il fardello dei 


prestiti diverrà in breve tempo 
il macigno del debito. Forse 
non è chiaro che si stanno con- 
dannandoa morte decine di mi- 
gliaia di imprese. La misura è 
colma. L'agenda di Fase 2 è fol- 
le. Confcommercio Fvg ha rin- 
vigorito l'appello insonne al 
presidente Fedriga a salvare 
commercio e turismo. Ci batte- 
remo conogni mezzo per evita- 
re che l'incapacità della politi- 
ca nazionale di prendere deci- 
sioni coraggiose e commisura- 
te alla situazione sanitaria nel- 
le diverse regioni si traduca in 
undisastro sociale ed economi- 
co di proporzioni gigante- 
sche». Antonella Pacorig, pre- 
sidente Federmoda, rincara: 
«Alla luce dell’apertura ai nego- 
zi di abbigliamento per bambi- 
ni, alla classificazione in cate- 
goria a basso rischio Inail, e 
all'impegno della nostra fede- 
razione di riferimento a parteci- 
pare alla stesura di protocolli 
specifici per il nostro settore è 
allucinante la decisione adotta- 
ta dal governo. Siamo sciocca- 
ti. Il nostro settore è altamente 
stagionale, si basa sull'acquisto 
dei due collezioni e i nostri ne- 
gozi chiusi sono pieni di nuovi 
arrivi che nessuno ha ancora 
mai potuto vedere: economica- 
mente una tragedia. La riaper- 
tura non significherà certo 
un'immediata ripresa dei con- 
sumi, ma ci adatteremo. Oggi 
ogni strategia ci è negata». 

Non diversa la posizione di 
Piero Aita, presidente del grup- 
po Pubblici Esercizi. «Il nostro 


sarà, con il turismo, il settore 
che farà più fatica a uscire da 
questo incubo, a causa delle mi- 
sure di distanziamento che 
non finiranno certo con le ria- 
perture. Non basta aprire al più 
presto, ma anche e soprattutto 
con regole certe e applicabili, 
secondo il principio invocato 
dalla nostra categoria del mini- 
mo sacrificio (economico e bu- 
rocratico) per la massima pre- 
cauzione». Chiude Josko Sirk, 
presidente Federalberghi di 
Gorizia. «Nel settore ricettivo, 
e in tutta la filiera del turismo, 
il dibattito e la preoccupazione 
si spostano, anche più che peri 
pubblici esercizi, dall'apertura 
alla fiducia. Senza condizioni 
organizzative e gestionali so- 
stenibili, e una comunicazione 
e un generale approccio all’in- 
segna del buon senso che coin- 
volga anche gli organismi di 
controllo, non ci saranno le con- 
dizioni per una prima ripresa 
del mercato turistico naziona- 
le, indipendentemente dalla fi- 
ne del lockdown. E il settore del 
turismo è tra quelli meno tocca- 
ti dagli interventi, seppurinsuf- 
ficienti, sin qui messi in campo: 
i25mila euro garantiti al 100% 
sono una soglia evidentemen- 
te ridicola per una struttura al- 
berghiera. Gli aiuti peri canoni 
di locazione hanno interessato 
categorie catastali che non in- 
cludono le nostre strutture. Un 
intervento a sostegno del turi- 
smo, concreto, a bassa burocra- 
ziainsomma». — 
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ANDREJKA/CAFFÉ CHANEL 


«Regole incerte, temo ispezioni» 


Andrejka 
serve un caffè 
all'esterno del 
suo bar Chanel 
aunclientedì 
via Rastello 


«Gia dalla mattina ho notato un gran movimento, con i miei 
clienti che volevano salutarmi, ma le norme impongono di ri- 
spettare le distanze e lavorare così è molto difficile — dice An- 
drejka, del caffè Chanel, in via Rastello a Gorizia —. Non ci è da- 
to di conoscere con precisione le regole a cui fare riferimento e 
temo ispezioni. Del resto, ho dovuto chiudere il locale per circa 
due mesi e ora, anche se rimango aperta per incassare molto 
poco, mi conviene comunque. Infatti, non ho avuto aiuti da par- 
tedinessuno e ho due figli. Per fortuna che mio marito lavora e 
che non ho dipendenti da pagare, ma come potrei non essere 
preoccupata per il futuro? Nel complesso, però, pensavo che 
la riapertura andasse peggio in termini economici. Invece, cre- 
devo cheibar tornassero a lavorare regolarmente in tempi più 
rapidi». — 


JASMINA/BON BON 


«La riapertura? Pensavo peggio» 


Jasmina del 
Bon Bonha un 
vantaggio: una 
__ finestraper 
servire le 
tazzine 


«La riapertura? Tutto sommato la credevo peggiore — afferma 
soddisfatta la titolare del caffè Bon Bon, Jasmina Horvat Bov- 
con, invia Oberdan a Gorizia —. A molti clienti, infatti, non pareva 
vero di poter tornare a gustare un caffè, dopo tanto tempo. Sì, ho 
notato molta emozione, molto disorientamento, e un certo timo- 
re per delle regole non ancora chiare. Ovviamente, c'è molto me- 
no lavoro rispetto a quella che era la normalità, ma almeno in 
questi giorni abbiamo potuto riprendere in qualche maniera a la- 
vorare e questo è chiaramente un segnale, un indice positivo. E 
poi, soprattutto, vedo la felicità nei miei clienti, anche se, per il 
momento, quello che offro può essere soltanto un servizio per 
asporto, "take away": insomma, ciò che preparo non deve esse- 
reconsumato all'interno del mio locale». — 


ROSSELLA E SIBILLA/GALLERIA CAFÉ 


«Sfruttare i tavolini a debita distanza» 


Mammaefiglia 
fanno tappa 

da Rossella 

e Sibilla, ma 
adebita 
distanza 


«Ci eravamo preparate solo per le consegne; poi, domenica 
sera, abbiamo improvvisamente saputo che si potevano te- 
nere aperti i locali pubblici anche per un servizio ''take away". 
Vorremmo almeno poter sfruttare i tavolini all'esterno, ovvia- 
mente mantenendo le distanze previste dalle normative». È 
quanto affermano Rossella e Sibilla, titolari dell'esercizio 
pubblico Galleria Caffè, in corso Verdi, in pieno centro di Gori- 
zia. «Digente non ce n'è molta e, di conseguenza, lo stesso di- 
scorso vale per i guadagni. Ad ogni modo, meglio questa si- 
tuazione piuttosto che restare chiusi». «Per fortuna — con- 
cludono — notiamo una certa vicinanza da parte dell'ammini- 
strazione comunale. Per contro, in questo periodo i dipenden- 
ti sono in cassa integrazione e il loro futuro costituisce un 
punto di domanda». — 


L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Diverse attività a Monfalcone e Ronchi hanno aderito all'accensione delle luci per farsi sentire 
Parisi di Vivacentro: «Estetiste e parrucchiere hanno investito sulla sicurezza, subito al lavoro» 


Video inviato al premier Conte 
«Un cerottino quei 600 euro» 


LA CURIOSITÀ 


Tiziana Carpinelli MONFALCONE 


artiamo dal fondo. 

«Siamo strapazzati 

e spolpati fino alle 

ossa e, adesso, di 
quelle ossa vogliono fare sa- 
pone per lavarsi le mani». Si 
può iniziare la narrazione 
da qui, dagli ultimi frame di 
un video che ha attraversa- 
to la Bisiacaria, travalicato 
la Venezia Giulia, salutato il 
Friuli per finire tra le monu- 
mentali stanze capitoline 
con un solo, imprescindibi- 
le scopo: esprimere lo «scon- 
volgimento» alla notizia del- 
la riapertura di negozi e sa- 
loni rispettivamente al 18 
maggio e al 1° giugno, inti- 
mare un riavvio delle attivi- 
tà anticipato, più celere, ri- 
spetto ai dettami del gover- 
no. 

Il filmato, che abbraccia 
diversi tipi di attività dalla 
boutique al negozio di inti- 
mo, passando per bar, cen- 
tri benessere, estetica e caf- 
fetteria, è stato condiviso 


dall’amministrazione mon- 
falconese e allegato a una 
lettera ufficiale indirizzata 
dal sindaco al premier Giu- 
seppe Conte, per scongiura- 
re quella che potrebbe esse- 
re un’ecatombe nel settore 
commerciale: dopo 40 gior- 
nidi chiusura, in cui si «con- 
tinuano a generare costi in- 
sostenibili», secondo quan- 
to affermato dai titolari di 
Monfalcone, ma anche di 
Grado, Gradisca e altre loca- 
lità, il rischio è che si arrivi 
alle date ufficiali perdendo 
pezzi per strada. 

Perché, come ha detto 
qualcuno nelvideo, «il cerot- 
tino dei 600 euro» non ba- 
sterà. Urge liquidità. Per 
contro in questi giorni, pro- 
prio per arrivare con profes- 
sionalità e soprattutto in si- 
curezza, al riavvio gli im- 
prenditori, in particolare 
quelli del settore estetico e 
del benessere, più a contat- 
to con l’utenza, hanno effet- 
tuato investimenti per l’ac- 
quisto di paratie e separato- 
ri, doppi schermi peri dipen- 
denti, mascherine, copri- 
scarpe, guanti e gel da met- 


tere a disposizione. «Si sono 
investiti quattrini, ma non 
viene data la possibilità di 
aprire», spiega Alessia Pari- 
si di Vivacentro, che gesti- 
sce un salone nella città del 
cantiere. «La mia categoria 
-—afferma—è l’unica che pre- 
vedeva già prima ingressi 
singoli e su appuntamento, 
direzione verso la quale ora 
tutti dovranno andare». E 
non si tratta solo di questio- 
ni di bellezza: «Estetiste e 
parrucchiere, e mi riferisco 
a clienti della terza età, a 
personeimmobilizzate a let- 
to o affette da handicap, 
svolgono servizi essenziali 
pure per il mantenimento 
del benessere — racconta -—: 
un anziano può avere diffi- 
coltà a chinarsi per tagliare 
le unghie, una persona ipo- 
vedente può avere proble- 
mi nel sistemarsi una fran- 
gia e via discorrendo. Forni- 
re assistenza in momenti di 
criticità è un servizio che 
manca. E pure noi sentiamo 
l’assenza del sorriso di que- 
ste persone». 

Ieri alle 21, diversi com- 
mercianti di Monfalcone 


(come quelli associati a Ron- 
chiLive), per dare un segna- 
le hanno aderito all’accen- 
sione delle insegne su scala 
nazionale. Il gestore di un lo- 
cale diviale San Marco ha al- 
lestito pure un tavolino. 
Mentre gli assessori Paolo 
Venni e Luca Fasan, a 
quell’orario, si sono recati 
in municipio, illuminato 
per sostenere l’iniziativa. 

«I sindaci e tutti i cittadini 
— così invece il sindaco An- 
na Cisintnella lettera a Con- 
te-hannobisogno che chi si 
è assunto il potere di dispor- 
re le regole, prenda le dovu- 
te decisioni e abbia la consa- 
pevolezza delle scelte neces- 
sarie per una nuova fase di 
ripresa». «Le imprese — ha 
concluso — sono capaci di 
adottare misure di sicurez- 
za e chiedono a gran voce di 
essere messe in condizione 
di contribuire attivamente 
alla rinascita dell’Italia. Al- 
trimenti non si potrà vedere 
una strada per il futuro, la 
luce infondo al tunnel di 
queste settimane di difficol- 
tà». — 
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Sit-in davanti al municipio promossa dai titolari di attività turistiche che si presenteranno 
in abiti da lavoro e metteranno simbolicamente nelle mani del sindaco gli stabilimenti balneari 


A Grado operatori e stagionali 


lunedì scenderanno in 


L’INIZIATIVA 


Antonio Boemo GRADO 


nche Grado si pre- 

para a una clamoro- 

sa protesta. Indu- 

menti da lavoro, 
mollette per stendere la 
biancheria in piazza Biagio 
Marin (davanti al palazzo 
municipale) e la simbolica 
consegna al sindaco delle 
chiavi. 

Con questa dimostrazio- 
neilavoratori, in particolar 
modo stagionali, e titolari 
di attività turistiche di Gra- 
do hanno intenzione di pro- 
testare contro le attuali di- 
sposizioni e contro le istitu- 
zionidituttiilivelli che stan- 
no mettendo in ginocchio 
gli operatori turistici. 

In un primo tempo l’ini- 
ziativa prevedeva una lun- 
ga sfilata di persone legate 
l'una all’altra distanziate 
ognuna di un metro e mez- 
zo. 

Considerate le disposizio- 
ni annunciate, il meccani- 
smo della manifestazione è 


stato modificato ma non 
per questo dovrebbe essere 
diminorimpatto. 

Spiegano gli organizzato- 
ri. «Chiediamo a chi è chia- 
mato a decidere — le parole 
di Andrea Felluga e Renato 
Bonaldo ma con, assieme a 
loro, diverse altre persone — 
che contestualmente all’a- 
spetto sanitario, vengano 
valutate le specifiche pecu- 
liarità che investono il mon- 
do lavorativo legato al turi- 
smo. Chiediamo le condi- 
zioni per poter continuare a 
lavorare, dare lavoro e crea- 
reeconomia». 

Hanno aggiunto che da 
parte loro c’è la massima di- 
sponibilità al confronto po- 
sitivo e propositivo con le 
istituzioni di tutti i livelli, 
un confronto utile a fornire 
elementi in maniera del tut- 
to costruttiva. 

Dunque, la manifestazio- 
ne si farà ma in modo diver- 
so poiché non è ovviamente 
permesso l’assembramento 
di persone. 

«Se lo facessimo — hanno 
spiegato —, ognuno di noi ri- 
schierebbe parecchio; si 


parla di multe pesanti oltre 
che denunce penali. Non è 
questo che vogliamo per tut- 
ti, vogliamo tutelare la salu- 
teditutti». 

Ecco così la nuova decisio- 
ne: lunedì dalle 10.30 alle 
17 tutti potranno portare in 
piazza Biagio Marin un in- 
dumento da lavoro, una ca- 
micia, pantaloni, ciabatte, 
scarpe, maglie da bagnino, 
ecc, conuna molletta da bu- 
cato, un foglio A4 con scrit- 
to una frase. A esempio: “So- 
no unlavoratore stagionale 
echiedo solo dilavorare”. 

«Sistemeremo gli indu- 
menti a un metro e mezzo 
di distanza l’uno dall’altro 
su tutta piazza Biagio Ma- 
rin e anche oltre se servirà». 
C'è un’ulteriore precisazio- 
ne: le mollette da bucato, 
serviranno a tenere ferme i 
fogli e gli “indumenti che po- 
tranno essere ritirati dopo 
le 18. 

«Se desiderate — spiega- 
no ancora ipromotori—è an- 
che possibile stampare una 
foto personale senza scrive- 
re nessuna frase: sarete così 
presenti alla manifestazio- 


piazza 


ne eviciniagli altri senza al- 
cun rischio personale». Si 
arriva poi a quanto interes- 
sa direttamente i titolari di 
attività. «A chi è proprieta- 
rio di partita Iva, oltre che 
all’indumento da lavoro, 
chiediamo delle chiavi, co- 
me gesto simbolico, chiavi 
che verranno consegnate 
daRenato Bonaldo al sinda- 
co Dario Raugna in segno di 
protesta, assieme a delle ri- 
chieste formali su cosa vor- 
remmo che ilcomune faces- 
se per noi; la pace fiscale 
per il 2020 sarà una di que- 
ste richieste». 

L’invito a tutti è inoltre 
quello di postare contempo- 
raneamente alla manifesta- 
zione una foto con masche- 
rina e guanti e mani alzate, 
suFacebook. 

Ed ecco l'invito finale: 
«Dobbiamo essere in tanti; 
vorremo veramente riempi- 
re la piazza per far capire 
che possiamo spogliarci an- 
che degli indumenti ma che 
nonostante tutto non mol- 
liamo: vogliamo continua- 
realavorare». — 
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L'emergenza coronavirus: le misure 


Cdp lancia il piano salva-debiti 
In Fvgrinegozia 4 mila mutui 


Sono oltre 200 gli enti territoriali coinvolti per una esposizione complessiva di 750 milioni 


Luigi Dell'Olio / MILANO 


Una boccata d’ossigeno per i 
conti degli enti territoriali 
che si trovano ad affrontare 
la crisi economica dovuta al- 
la pandemia di coronavirus 
con problemi sia in entrata, 
che in uscita: sul primo fron- 
te perché verranno meno 
molte delle imposte locali po- 
ste a carico di cittadini e im- 
prese, sul secondo per le mi- 
sure messe in campo dagli en- 
ti proprio a sostegno dei pri- 
vati affinché possano supera- 
re indenni quella che si an- 
nuncia come la crisi più gran- 
de dal Secondo dopoguerra. 
Cassa Depositi e Prestiti ha co- 
municato che il 6 maggio 
prenderanno il via le opera- 
zioni di rinegoziazione dei 
mutui con gli enti territoriali, 
vale a dire comuni, province, 
città metropolitane, unioni 
di comuni, comunità monta- 
ne e regioni. Si tratta della 
più estesa operazione di rine- 
goziazione dei mutui realiz- 


zata negli ultimi anni da Cdp, 
che coinvolgerà circa 7.200 
enti per un totale di 135mila 
finanziamenti e potrà libera- 
re risorse fino a 1,4 miliardi 
di euro. In sostanza gli enti 
territoriali potranno ridurre 
l’importo delle rate allungan- 
do le scadenze, in modo da 
impiegare le risorse per l’ur- 
genza Covid che richiede 
stanziamenti immediati. 

Nel territorio di Trieste e 
provincia i mutui rinegoziabi- 
li dagli enti territoriali coin- 
volti sono oltre 250 con un de- 
bito complessivo residuo di 
oltre 110 milioni. Se invece si 
prende in considerazione l’in- 
tero quadro regionale, Friuli 
Venezia Giulia sono oltre 
200 gli enti territoriali coin- 
volti, per un totale di oltre 
4mila mutui rinegoziabili e 
un debito residuo complessi- 
vo di circa 750 milioni. «Que- 
sta iniziativa consentirà di li- 
berare risorse per gestire la fa- 
se di emergenza che il Paese 
sta vivendo», spiega l’ammi- 


L'amministratore delegato di Cassa Depositi e Prestiti Fabrizio Palermo 


nistratore delegato di Cdp Fa- 
brizio Palermo. «Un’iniziati- 
va mai assunta prima in for- 
ma così diffusa che conferma 
il legame storico di Cassa De- 
positi e Prestiti con i territori 
e rilancia il suo ruolo di part- 
ner chiave della pubblica am- 
ministrazione». La società, 
che ha nel ministero dell’Eco- 
nomia il suo principale azio- 
nista, metterà a disposizione 
di ciascun ente locale - nel pe- 
riodo di adesione che arriva 
al27 maggio - l'elenco dei pre- 
stiti originari, rendendo note 
le relative condizioni econo- 
miche di rinegoziazione in 
una sezione del “Portale Enti 
Locali e PA” del proprio sito 
internet, nella quale potrà es- 
sere interamente finalizzato 
l’iter istruttorio e contrattua- 
le. 

Proprio per favorire l’acces- 
so a questa opportunità, Cdp 
sta organizzando un ciclo di 
seminari via Web in collabo- 
razione con Anci (l’associa- 
zione dei comuni), Ifel (Istitu- 
to per la Finanza e l'Econo- 
mia Locale, che fa sempre ca- 
po all’Anci) e Upi (l'Unione 
delle province italiane). Cia- 
scun seminario, in partenza 
dal 30 aprile in avanti, avrà 
una focalizzazione locale. “I 
webinar”, spiegano da Cdp, 
“saranno finalizzati a fornire 
supporto agli amministratori 
eaiservizi finanziari degli en- 
ti locali sull’iter sui termini di 
adesione all’operazione”. — 
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CREA IL TUO 


° PIANTE 


° IDEE 


®° TECNICHE 
° ARREDI € 7,90 


PER GIARDINI DI TUTTE LE DIMENSIONI 


1 
di 


oltre al prezzo 
del quotidiano 


In edicola da giovedì 30 aprile con IL P ICCOLO 


cil lavecchia 


CRAFT BREWERYV 


Il primo birrificio artigianale 
del Friuli Venezia Giulia 


Mettiti comodo! 
Le birre te le portiamo noi! 


Telefonaci o scrivici con Whatsapp 040 251060 
Scopri le nostre birre o fai l'ordine su 
www.cittavecchia.com 
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PASSEGGIATE E ATTIVITÀ SPORTIVE INDIVIDUALI 


Sulle piste ciclopedonali del Collio 
vacillano le transenne anti-contagi 


| sindaci pronti a sospendere le ordinanze restrittive. Resta il nodo dei controlli e del limite comunale 


Stefano Bizzi / MOSSA 


Le transenne con le reti 
arancioni da cantiere e i na- 
stri biancorossi che sbarra- 
no gli accessi alle piste ci- 
clo-pendonali del Preval 
hanno le ore contate. I sin- 
daci di Mossa, Capriva del 
Friulie San Floriano del Col- 
lio stanno pensando di ri- 
muovere le ordinanze co- 
munali che impediscono di 
passeggiare nel verde di 
una delle zone paesaggisti- 
camente più amate dell’inte- 
roIsontino. 

Conillockdown, loro mal- 
grado, anche i primi cittadi- 
ni delle comunità più picco- 
le hanno dovuto adeguarsi 
echiudere parchi e aree ver- 
di. In alcuni casi le decisioni 
sono apparse forse esagera- 
te, ma quegli atti erano do- 
vuti. Ora che però, con tutte 
le precauzioni del caso, 
all’interno del proprio co- 
munedi residenza è permes- 
so passeggiare liberamente 
e svolgere attività sportive 
individuali quelle transen- 
ne e quei nastri bianchi non 
hanno più apparente moti- 
vo d’esistere. 

Ciascuno dei tre sindaci 
potrebbe agire in maniera 
indipendentemente, ma la 
volontà è quella dievitare le 
fughe in avanti e di prende- 
re una decisione collettiva. 
Se la più prudente è Franca 
Padovan, il più arrembante 
è Daniele Sergon. In mezzo 
cè Emanuela Russian. 

Il sindaco di Capriva del 
Friuli avrebbe voluto già ri- 
muovere il divieto. «Le piste 


ciclo-pedonali del Collio 
per me sono come delle nor- 
mali strade: vanno riaperte. 
Non ci sono dubbi»,senten- 
zia Sergon che però ricorda 
di dover prima fare i conti 
con i cavilli burocratici e 
con le interpretazioni delle 
norme di legge. Il suo ragio- 
namento è però lucido: se si 
può correre a piedi o in bici- 
cletta per le strade, a mag- 
giorragione lo si può fare in 
mezzo alla natura, dove, pe- 
raltro, nonc’è ilrischio di ve- 
nire investiti. 

Il problema del rispetto 


——— 

Sergon di Capriva: «Sul 
Preval zona “grigia”, 
ma nessuno misurerà 
conil centimetro» 


dei confini comunalinon se- 
gnalati lungo la ciclovia del 
Collio secondo Sergon è un 
falso problema. «E vero che 
nelPreval c'è una zona, chia- 
miamola “grigia”, dove sen- 
zauna mappa catastale nes- 
suno è in grado di dire in 
quale dei tre comuni si tro- 
vi, ma è anche vero che nes- 
suno andrà a controllare 
con il centimetro. Le perso- 
ne sanno sicuramente dove 
non è più il loro paese. Alla 
chiesetta, chiunque sa d’es- 
sere nel territorio di Mossa 
e un caprivese sa che a quel 
punto deve tornare indie- 
tro. Comunquesia, se doves- 
se servire, sono pronto a si- 
stemare deicartelli». 


Larete chiude untratto della pista ciclopedonale diMossa Foto Bumbaca 


Se il sindaco di Mossa 
Emanuela Russian è sicura- 
mente d’accordo con la ne- 
cessità di riaprire, pone la 
questione dei controlli per- 
ché teme gli abusi: «Dovreb- 
bero essere strade di scorri- 
mento, nondistazionamen- 
to, ma non abbiamo perso- 
nale per verificare il rispet- 
to del distanziamento. Co- 
munque se si riapre, dobbia- 
mo farlo tutti insieme. I cit- 


tadini hanno bisogno di 
chiarezza». DaSan Floriano 
del Collio Franca Padovan 
indica come data lunedì, 
ma è possibilista e, nel caso, 
è pronta a rimuovere i divie- 
tianche da domani. 

Intanto l’Uc Caprivesi invi- 
ta i ciclisti a rispettare le re- 
gole. Le attività sportive so- 
no consentite solo a livello 
individuale, quindi anche 
nel ciclismo non si possono 


fare gruppi e, comunque, va 
utilizzata la mascherina e bi- 
sogna mantenere una di- 
stanzadi sicurezza interper- 
sonale di almeno due metri 
dagli altri praticanti (unme- 
tro perle attività non sporti- 
ve). «Non abusiamo della 
possibilità che ci viene data 
cercando di avere qualcosa 
in più», è l'invito di Flavio 
Tomasin.— 
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LA GRANDE GUERRA 
Grigioverdiì 
del Carso, 
tour virtuali 
tra le trincee 


Luca Perrino / RONCHI 


L'attività del gruppo stori- 
co culturale I Grigioverdì 
del Carso di Ronchi dei Le- 
gionari è stata, come tutte 
le attività associative, for- 
temente limitata dall’epi- 
demia in corso. Nonostan- 
te tutti gli eventi cosiddet- 
ti sul campo siano al mo- 
mento bloccati, l’associa- 
zione ha avviato una serie 
di pubblicazioni sulla sua 
pagina Facebook. Si tratta 
di brevi postdivulgativiin- 
titolati #FrammentiGri- 
gioverdi, in cui vengono 
trattati veri temi legati al 
conflitto esi dannonotizie 
sui luoghi eletestimonian- 
ze della Grande Guerra. 
«Accanto a ciò — spiega il 
presidente, Andrea Ferle- 
tic- si sta utilizzando que- 
sto periodo di stop forzato 
per completare il rinnovo 
del logo associativo, che 
verrà presentato per i fe- 
steggiamenti relativi ai 
quindici anni di attività 
dell’associazione, che ca- 
dono proprio nel 2020». 
Appena sarà possibile ri- 
prendere i movimenti sul 
Carso verranno portati a 
termine i lavori sulla trin- 
cea di quota 82, adiacente 
alla cima del Monte Cosi- 
ch. Daqui si riprende il sen- 
tiero perraggiungere la ci- 
ma e spaziare verso quota 
121, il monte Hermada e 
la famosa quota 144 (Aru- 
pacupa). Per recuperare 
inoltre i vari eventi, anche 
all’estero, persi durante la 
quarantena, si sta valutan- 
do di organizzare una se- 
conda marcia rievocativa 
nel 2020. La prima ebbe 
luogo a febbraio sul Sabo- 
tino. — 


L'allarme di Coldiretti: l'inattività dei ristoranti ha bloccato almeno l'80 per cento del giro d'affari 


Aziende vinicole isontine con il fiato sospeso: 


«Vendite, fiere, eventi... qui sta saltando tutto» 


LuigiMurciano GRADISCA 


1 crollo del fatturato per 
lecantinea fronte delleli- 
mitazionidimercatoine- 
vitabilmente scattate a 
seguito dell’emergenza coro- 
navirus mette a repentaglio 
il futuro delcomparto vinico- 
lo. Anchenell’Isontino. Alme- 
no l’80% delle vendite è attra- 
verso il canale Horeca — bare 
ristorazione—cheda marzo è 
completamente fermo. 
Alanciare l'allarme è la Col- 
diretti provinciale, attraver- 
so la propria presidente An- 
gela Bortoluzzi: «L'impatto 
della chiusura forzata di al- 
berghi, enoteche, agrituri- 
smi, bar e ristoranti e dei ca- 
nali diesportazione è notevo- 
ta — AL ULIlica —. LC ALiTCliute de- 


vono far fronte ai pagamenti 
e faticano a finanziare il ciclo 
produttivo che, dalla campa- 
gna alla cantina, non si può 
certo fermare. Alivello nazio- 
nale— prosegue la presidente 
Bortoluzzi—la Coldiretti èim- 
egnata nella campagna #io- 
evoitaliano per promuove- 
regliacquisti ma serve anche 
sostenere con massicci inve- 
stimenti pubblici e privati la 
ripresa delle esportazioni 
con unpiano straordinario di 
comunicazione sul vino che 
--spiega la Coldiretti rappre- 
senta da sempre all’estero un 
elemento di traino per l’inte- 
ro Made in Italy, alimentare 
enon». 
Coldiretti ha presentato al 
governo il piano salva vigne- 
ticonilquale, attraversola di- 


Angela Bortoluzzi, presidente della Coldiretti isontina 


stillazione volontaria, si pre- 
vede di togliere dal mercato 
almeno 3 milioni di ettolitri 
divini generici da trasforma- 
re in alcol disinfettante per 
usisanitari. Il piano della Col- 
diretti prevede anche la ven- 
demmia verde su almeno 
30.000ettari peruna riduzio- 
nedialmenoaltri3milionidi 
ettolitri della produzione sui 
vini di qualità inmodo da evi- 
tare un eccesso di offerta, 
considerate le conseguenze 
della pandemia sui consumi 
internazionali. 

Nell’Isontino le aziende si 
stanno organizzando come 
possono, perlomeno per pa- 
rare i colpi. Ecco così che in 
tanti si sono organizzati con 
ildelivery—la consegna a do- 
micilio—e ove possibile con il 
servizio per asporto. «Ma è 
chiaro che, per aziende abi- 
tuate a ben altri numeri e a 
esportare in tutto il mondo, 
si tratta più che di un modo 
dilimitareidannioltre che di 
dimostrare il proprio amore 
per il territorio e la sua gen- 
te» commenta Milena Coluc- 
ci “regista” del progetto Con- 
tado di Farra che nei mesi 


scorsi era riuscito a mettere 
insieme le “sette sorelle”, le 
rinomate aziende vinicole 
del paese: Bressan Mastri Vi- 
nai, Borgo Conventi, Colmel- 
lo di Grotta, La Bellanotte, 
Jermann, Tenuta Villanova e 
Villa Parens. 

«Alcuni eventi organizzati 
congiuntamente dalle azien- 
de del Consorzio sono già sal- 
tati: una vera disdetta per- 
ché si trattava di una promo- 
zione vincente per il territo- 
rio e le aziende stesse. Ag- 
giungiamoci il fatto che sono 
saltateanche le principali fie- 
re del settore, essenziali per 
acquisire nuova clientela. 
Ora siamo con il fiato sospe- 
so anche per l’evento di pun- 
ta del Contado, il Farra Wine 
Festival di settembre». 

E c’è chi, come Borgo Con- 
venti, punta tutto sull’e-com- 
merce. Da pochi giorni è onli- 
neil nuovo canale di vendita 
sulweb, che permetterà a tut- 
ti gli estimatori di poter sce- 
gliere, ordinare e ricevere in 
pochi clic il prodotto preferi- 
to, stando comodamente a 
casa. — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Monfalcone, tutti negativi in casa albergo 


È il confortante esito dei test effettuati sui 112 ospiti. Lo stesso risultato per i controlli relativi ai lavoratori della struttura 


Tiziana Carpinelli —/MONFALCONE 
Sarà anche una casa di ripo- 
so, e per definizione per nulla 
alcol-friendly, ma stavolta 
c'è davvero da stappare le bot- 
tiglie dichampagne: l’ospizio 
comunale divia Crociera è uf- 
ficialmente immune al Co- 
vid-19. Almeno fino a oggi. 
Monfalcone tira un sospiro di 
sollievo, i nonnini sono sani, 
alnetto degli acciacchi conna- 
turati all’età, vista la popola- 
zione residente nel comples- 
so di largo Isonzo, che con- 
templa pure centenari. 

La notizia giunge in matti- 
nata dall’assessore alle Politi- 
che sociali Michele Luise, il 
quale tra i vari ambiti d’inter- 
vento segue inoltre l’evolver- 
si della situazione alla casa al- 
bergo, diventata a tutti gli ef- 
fetti una casa di vetro da 
quando le residenze protette 
per anziani, in Regione, ven- 
gono passate sotto la lente, 
nell’obiettivo comune di re- 
spingere ogni possibile insor- 
genza di focolai infettivi, co- 
me purtroppo avvenuto a 
Trieste e Udine. La struttura, 
da quasi due mesi, è chiusa al- 
la visite esterne: solo chi si oc- 
cupa degli ospiti, da un pun- 
to di vista professionale, può 
avervi accesso. 

Ieri la bella notizia che i 
112 tamponi di giovedì han- 
no dato tutti esito negativo: 
nessun ricoverato ha incon- 
trato da vicino il coronavirus. 
«E unbrindisi, almeno virtua- 
le, quello che ci possiamo con- 
cedere adesso», esulta Luise, 
che perla verità, davanti a un 
bookmaker, avrebbe comun- 
que scommesso sulla negati- 
vità dei test. Per deformazio- 
ne professionale, avendo la- 
vorato al San Polo come me- 
dico chirurgo: «Ero abbastan- 
za convinto. Difficile, infatti, 
che un anziano entri in con- 
tatto con il Covid-19 senza ri- 
portare effetti negativi sulla 
sua salute». È «un momento 
di soddisfazione» che però 
non deve portare ad abbassa- 
re la guardia, ma certamente 
a«render merito agli operato- 
rie ai gestori della struttura», 
la cooperativa Kcs, per aver 


adottato tutte le misure e i 
protocolli con tempestività e 
professionalità. 

Tra i dipendenti, è vero, si 
sono registrate tre positività, 
ma i lavoratori non hanno 
avutola possibilità di trasmet- 
tere il virus, perché operativi 
in sfere distanti dalle degen- 
ze: in un caso si trattava inol- 
tre di un interinale che anco- 
ra non aveva preso servizio. 
Mentre i test ripetuti su alcu- 


La soddisfazione 
dell’assessore Luise 
«Un plauso alla gestione 
Operatori bravissimi» 


ni operatori per la preceden- 
te «insufficienza cellulare» 
sultampone pure hanno regi- 
strato gli esiti auspicati: nien- 
te Covid. Ciò non sposta però 
di un millimetro gli indirizzi 
sulla riapertura al pubblico: 
«Sarà l’ultima struttura a spa- 
lancare le porte», ammette 
Luise. L’acquisto recentissi- 
mo degli ombrelloni potreb- 
be però favorire perlomeno 
la vista a distanza del paren- 
te, di modo che anche i fami- 
liari, quando e nelle condizio- 
ni in cui sarà possibile farlo, 
possano da distanze adegua- 
te, all’esterno, accertarsi del- 
le condizioni del congiunto. 
«Devo dire — continua l’asses- 
sore — che la richiesta di un 
contatto arriva più da fuori 
che dall’interno della struttu- 
ra. Gli anziani, quelli coscien- 
ti, dicono infatti “Ste’ a casa 
piutosto che portar drento por- 
cherie”». Così viene visto il co- 
ronavirus dai nonnini. 

Quanto alla pesatura: «Da 
inizio emergenza nessun an- 
ziano ha perso un chilo: le 
condizioni psicofisiche han- 
no retto», assicura Luise. «Io 
credo — conclude — che nella 
partita della negatività al 
tampone non sia prudente er- 
gersia campioni, ma un plau- 
so da parte nostra agli opera- 
tori per come stanno gesten- 
do l'emergenza va compiu- 
to».- 
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LA PROPOSTA DEL CONSIGLIERE COMUNALE BISIACO 


Del Pizzo: «Riaprire le chiese 
Serve al conforto spirituale» 


Dopo l'attacco della Cei 

che rivendicava «la ripresa 
dell'azione pastorale» 

il consigliere di maggioranza 
perora il ripristino delle messe 


MONFALCONE 


Dopo l’attacco, la sconfessio- 
ne. All’ultima diretta del pre- 
mier Giuseppe Conte, la Con- 
ferenza episcopale è insorta 
reclamando il diritto alla li- 
bertà di culto («la Chiesa esi- 
ge di poter riprendere la sua 
azione pastorale», cioè le mes- 
se), ieri papa Francesco è pe- 
rò intervenuto perorando «la 


grazia della prudenza e 
dell’obbedienza alle disposi- 
zioni, perché la pandemia 
non torni», in sostanza aval- 
lando la linea del governo 
giallorosso. Vi si è subito asso- 
ciata l'Unione Buddhista ita- 
liana, che con il presidente Fi- 
lippo Scianna ha affermato 
come «i luoghi di culto pre- 
scindano dai luoghi fisici». 
Anche a Monfalcone ci si è 
posti il problema delle funzio- 
ni religiose: il nuovo capo- 
gruppo della civica Monfalco- 
ne sei tu, Ciro Del Pizzo, ani- 
macattolica, ha chiesto al sin- 
daco Anna Cisint di sollecita- 
re l'istanza della riapertura a 


TAMPONI 


<tr 


ogni livello, dal regionale al 
nazionale. «Posso garantire, 
perché anche mia mamma vi 
contribuisce offrendo servi- 
zio volontario di pulizia della 
chiesa alla Marcelliana di 
Panzano, che i luoghi di culto 
sono lindi e praticabili, anche 
perché presentano ampi spa- 
zialloro interno per consenti- 
re il distanziamento sociale». 
«L'esigenza di un conforto spi- 
rituale - prosegue — è molto 
avvertita in città anche a fron- 
te dell'emergenza sanitaria. 
Ne ho parlato con il parroco 
don Flavio: per lui non ci sa- 
rebbero problemi se gli venis- 
se data questa possibilità, 


DISPOSIZIONI 


Visite anziani 
solo all’esterno 


La casa albergo dove sono allo 
studio modalità per far vedere 
almeno all'aperto i degenti ai 
parenti: si sfrutteranno i nuovi 
ombrelloni acquistati. Sopra 
l'assessore alle Politiche socia- 
li Michele Luise. Foto Katia Bo- 
naventura 


chiaramente seguendo le 
scrupolose indicazioni per il 
contenimento della diffusio- 
ne del Covid-19». Dunque fe- 
deli con guanti e mascherine. 
In attesa di segnali in tal 
senso il sindaco Cisint, nell’ul- 
tima lettera a Conte, ha così 
esplicitato il concetto: «Ora 
che il Paese è chiamato a rial- 
zarsi dalle gravissime conse- 
guenze delle settimane passa- 
teea guardare avanti, riscon- 
triamo, invece, la mancanza 
di una strategia e di decisioni 
adeguate a consentire la ri- 
presa conla chiarezza e la de- 
terminazione necessaria per 
evitare che le comunità locali 
vedano devastato il proprio 
tessuto cittadino, fatto dalle 
tante attività commerciali, ar- 
tigianali, professionali, e le 
condizioni stesse del necessa- 
rio convivere sociale, compre- 
so quello spirituale religio- 

SO». — 
TI.CA. 
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ISTITUTO SANTA MARIA DELLA PACE 


Sospiro di sollievo a Medea 
dalla risposta dei 56 tamponi 


Stefano Bizzi 
Marco Silvestri / MEDEA 


L’ondata di paura è passa, 
ma all'Istituto Santa Maria 
della Pace di Medea non ab- 
bassano la guardia. Dopo 
aver scoperto i cinque casi di 
operatori asintomatici, sape- 
re che i successivi test effet- 
tuati sui 56 ospiti del centro 
hanno dato tutti esito negati- 
vo ha fatto tirare un sospiro 
di sollievo. I Padri Trinitari 


però sanno che non è finita. 
Sanno d’aver fotografato so- 
lo la situazione attuale e che 
laguardia non può venire ab- 
bassata, tanto che i tamponi 
verranno periodicamente ri- 
petuti dall’Asugi. «Non è che 
l'abbiamo fatto una volta e 
siamo a posto per sempre», 
osserva padre Rocco Cosi, 
rettore del centro, che nell’in- 
vitare a tenere alta la tensio- 
ne ricorda anche l'impegno 
del personale. «Gli operatori 


erano, e sono, preparati a ge- 
stire eventuali casi di positivi- 
tà tra gli ospiti. C'è una dispo- 
nibilità tale che 14 persone 
sono pronte a rimanere qui 
sulle 24 per dare sostegno ai 
ragazzi. Devoringraziare tut- 
tiloro perché anche se abbia- 
mo allestito un’area Covid, 
poi ci vogliono le persone 
per gestirla». 

Tamponisono stati esegui- 
ti anche sui familiari dei cin- 
que operatori risultati positi- 


L'ingresso del Centro per disabili di Medea Foto Bumbaca 


vi asintomatici, ma anche in 
questo caso non risultano ri- 
scontri positivi. 

Sull’esito felice della vicen- 
da che ha tenuto con il fiato 
sospeso le famiglie e la stes- 
sa comunità di Medea, è in- 
tervenuto anche il sindaco 
Igor Godeas. «Ringrazio l’A- 
zienda sanitaria - ha sottoli- 
neato - per come ha gestito 
questa situazione e per la ra- 
pidità con cui ha effettuato i 
controlli. Sono grato anche 
alla direzione dell’Istituto 
che, visti i risultati, ha sapu- 
to mettere in atto tutte le mi- 
sure di sicurezza per conte- 
nere il contagio in una strut- 
tura così delicata dove l’uten- 
za è debole e in cui è necessa- 
rio applicare le misure di pre- 
venzione». — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


IL RAPPORTO GIORNALIERO 


I positivi verso quota 3 mila casi 
Riccardi alla resa dei conti in aula 


leri 18 nuovi contagi e 6 decessi. Oggi in Consiglio 15 interrogazioni su nave ospedale e sanitari infetti 


Giovanni Tomasin /TRIESTE 


I contagiati in Friuli Venezia 
Giulia sfiorano ormai quota 3 
mila. Ieri sono stati registrati 
18nuovicasi, che portano il to- 
tale a 2.995, e sei decessi in più 
distribuiti su tutto il territorio 
regionale. Un andamento che 
ilvicepresidente con delega al- 
la Sanità Riccardo Riccardi de- 
finisce «lineare»: «Non rilevia- 
mo grandi balzi nei dati, fer- 
mo restando la situazione a sé 
stante di Trieste». Proprio Ric- 
cardi questa mattina in Consi- 
glio regionale risponderà a 
una raffica di interrogazioni 
da parte dell’aula (telemati- 
ca), che spaziano dalle case di 
riposo, ai contagi dei sanitari, 
alla nave per i degenti a Trie- 
ste: «Una quindicina di doman- 
de - dice il titolare della Sanità 
-, Cè un’emergenza da gestire 
marisponderemoa tutto». 
Partiamo dai dati (vedi grafi- 
co). L'incremento dei positivi 
è equamente distribuito sul ter- 
ritorio regionale, mentre lune- 
dì aveva visto una quarantina 
di nuovi casi nell’area triesti- 
na.«Il quadro è abbastanza sta- 
bile, al netto di qualche anda- 
mento che può anche essere 
dovuto al caricamento dei dati 
- commenta Riccardi -. Trieste 
mantiene il suo carattere speci- 
fico, dovuto a diversi fattori: 
uno sono le case di riposo, l’al- 
tro è l'elevata età media, il ter- 
zoenontrascurabile è la densi- 
tà: è la città più popolata della 
regione ed è chiaro che espone 
al contagio in modo diverso ri- 
spetto ad aree a minore densi- 


tà». 

A Trieste i contagiati sono 
1237 a fronte dei 949 di Udi- 
ne, provincia più popolosa del- 
la Regione. A Gorizia la quota 
si ferma a 181 mentre Porde- 
none si attesta a 627. 

Il totale dei decessi è di 278, 
la maggior parte dei quali a 
Trieste (144) che ieri ha regi- 
strato tre nuove morti. Un’al- 
tra è avvenuta a Udine (70 in 
totale) e due a Pordenone (60 
in Totale). i deceduti isontini 
sono quattro. I ricoverati at- 
tualmente sono 136, di cui 13 
in terapia intensiva. Le perso- 


Nel mirino delle 
opposizioni la gestione 
dei focolai nelle case 
di riposo triestine 


ne in isolamento domiciliare 
sono 1090, i guariti negativi al 
tampone 1331 e i guariti clini- 
camente 147. 

Continuano nel frattempo 
le analisi sulle case di riposo 
dell’area giuliana, un tema su 
cui ilvicepresidente esporrà in 
Consiglio, così come sul tra- 
ghetto di Grandi Navi Veloci 
che entro la settimana potreb- 
be arrivare a Trieste per acco- 
gliere fino a 200 degenti. 

Proprio la nave è oggetto di 
un intervento della segretaria 
provinciale del Pd di Trieste 
Laura Famulari: «Il balletto di 
una settimana sulla nave-ospe- 
dale era solo fumo negli occhi: 


I NUMERI DEL CORONAVIRUS IN FVG 


Contagiati 


2.995 19 ici 


Gorizia a 181 


Residenti fuori Fvg 1 


In terapia 
intensiva 


Ricoverati 


la volevano e se la sono presa, 
come tutto, a prescindere da 
qualunque obiezione e propo- 
sta alternativa, a prescindere 
da cosa ne pensasse la città, 
con il vicesindaco Polidori a 
far da garante per Fedriga e 
Riccardi, con Dipiazza che 
non conta più niente». 
Stamane si presenterà al 
Consiglio con un’interrogazio- 


Decessi 


144 
(+3) 


Trieste 


In isolamento 
domiciliare 


ne battagliera anche l’ex forzi- 
sta triestino Walter Zalukar 
(Gruppo misto) che chiederà 
alla giunta «i motivi che hanno 
spinto Asugi a nonattenersi al- 
le indicazioni del ministero 
della Salute»: «In vista della 
probabile seconda ondata sa- 
rà fondamentale - scrive - pro- 
teggere ancora la fascia demo- 
grafica più vulnerabile, anzia- 


CROMASIA 


278 (+6) di cui: 


70 
(+1) 60 
Di Ì 


Udine 


Guariti 
clinicamente 


4 


Pordenone Gorizia 


Guariti 
negativi 
al tampone 


nie persone con patologie pre- 
gresse». Zalukar chiede come 
mai le strutture per anziani sia- 
no«oggetto di un tardivo inter- 
vento di Asugi» ecome mai sia- 
no stati trasferiti gli infettivi a 
Cattinara, «quando si poteva- 
noriattivare iletti di terapia in- 
tensiva funzionanti fino a due 
anni fa al Maggiore» — 
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RIMPATRIO 


I triestini 
Savron 
rientrati 
da Bogotà 


TRIESTE 


Daniela e Corrado Savron, 
bloccati da 42 giorni a Bar- 
ranquilla in Colombia 
dall’allarme Covid, alla fi- 
ne di un’estenuante attesa 
a migliaia di chilometri da 
casa, sono riusciti a rientra- 
re in patria, dove atterre- 
ranno oggi a Milano per poi 
raggiungere Trieste con 
un’auto 
a noleg- 
gio. Un 
rientro 
che co- 
sterà al- 
la cop- 
pia trie- 
stina 
3000eu- 
ro.La si- 
tuazio- 
ne, di 
cui si 
erascrit- 
to il 15 aprile scorso, si è 
sbloccata giovedì quando i 
Savron, in costante contat- 
to con la nostra ambasciata 
a Bogotà, sono stati infor- 
mati che un volo Neos 
avrebbe imbarcato conna- 
zionali in Colombia e in 
Ecuador. Così hanno acqui- 
stato due biglietti peril viag- 
gio Bogotà-Guayaquill-Ro- 
ma-Milano.I familiari infor- 
mano che della vicenda si 
era occupato il presidente 
della Regione Fedriga. Gli 
stessi familiari lamentano 
tuttavia che l’Italia, a diffe- 
renzadi altri Paesi Ue, ha at- 
tivato solo in 860 casi l’euro- 
finanziamento peragevola- 
reirimpatri, per cui moltis- 
simi connazionali hanno 
pagato di tasca propria. — 
MAGR 


Arrivi in aeroporto 


MEDICI E INFERMIERI IMPEGNATI NELLE ZONE PIÙ COLPITE 


Gli “inferni” in Lombardia e Liguria 
visti da tre volontari della regione 


Benedetta Moro / TRIESTE 


in Lombardia per senso del do- 
vere: è il motto di alcuni sanita- 
ri del Fvg che, da volontari, 
hanno aderito agli appelli lan- 
ciati per soccorrere i colleghi 
delle regioni più colpite dal co- 
ronavirus. 

Elisa Nanino, geriatra udine- 
se di 34 anni, una dei 300 vo- 
lontarichiamati dalla Protezio- 
ne civile, è stata assegnata alla 
provincia di Brescia. Opera sul 
territorio. È arrivata a inizio 
aprile e vi rimarrà fino al 12 
maggio. «Nella prima settima- 
na ho fatto un giro tra le Rsa 
con più decessi», racconta. 
Ora, a Roncadelle, continua a 
visitare gli anziani di queste 
strutture. Gli altri giorni della 
settimana Nanino, veste a Bre- 
scia centro, dalle 8 alle 20, i 
panni delle Usca (Unità specia- 


li continuità assistenziale) ov- 
vero le «guardie mediche che 
visitano i positivi non ospeda- 
lizzati». Andare a casa della 
gente non è semplice. «Devo 
cambiarmi ogni volta che va- 
do in un’abitazione — spiega —, 
stando il più attenta possibile 
a non toccare nulla. Poi disin- 
fetto tutto. Visito le persone 
che hanno fatto il tampone, 
ma anche quelle con sintomi. 
Mi è capitato pure di ricovera- 
re pazienti diventati gravi, ma 
nonavevano chiamato il medi- 
co per paura di andare in ospe- 
dale. Magari coppie over 65, 
incui il coniuge sanoti chiede: 
“Tornerà a casa?”. 

Per dieci ore al giorno Filip- 
po Chersi, 26 anni, futuro ga- 
stroenterologo, è invece in cor- 
sia, ad aiutare il personale sani- 
tario come volontario dell’o- 
spedale Humanitas Gavazzeni 


I et Di ti) 


Dall'alto Denis Deiuri coni colleghi, Filippo Chersi ed Elisa Nanino 


di Bergamo, struttura privata 
convertita per l'emergenza Co- 
vid, ora in fase di ritorno alla 
normalità. E quando rincasa, 
scrive la tesi sul morbo di 
Crohn, seguito dal professor 
Silvio Danese. Per le prossime 
tre settimane i ritmi saranno 
questi, perché il giovane triesti- 
no, assieme ad altri dieci com- 
pagni, ha aderito all’appello 
della sua università, l’Humani- 
tas di Milano. «Ho detto sì do- 
po aver ascoltato in videochia- 
mata due miei professori, il chi- 
rurgo Luca Viganò e il reuma- 
tologo Carlo Selmi: entrambi 
sono quiinospedale, ho ammi- 
rato la loro professionalità sul 
campo come medici e uomini. 
Volevo rendermi utile alla col- 
lettività». Chersi, da laurean- 
do, in questo periodo è nell’e- 
quipe del professor Selmi, che 
sta studiando l’efficacia del To- 
cilizumab, «un medicinale na- 
to per la cura dell’artrite reu- 
matoide e ora utilizzato sui pa- 
zienti Covid-19 più gravi». «E 
poi siamo di supporto alla tera- 
pia intensiva — conclude il 
26enne —, dove ora ci sono me- 
no di cento pazienti rispetto ai 
150 iniziali. Inoltre seguiamo 
gli ex Covid, che vengono con- 
tattati da noi ogni giorno per il 


controllo dei parametri». 

Finisce invece oggi la missio- 
ne di Denis Deiuri, infermiere 
di 41 anni, arrivato il 10 aprile 
a Sanremo da Ronchi. «Non 
pensavo di trovare una situa- 
zione così tragica — osserva —: 
la Liguria è la seconda regione 
più colpita in rapporto al nu- 
mero di abitanti, qui sembra di 
essere in guerra». «All’inizio so- 
no stato assegnato sul territo- 
rio,inuna casa di riposo —spie- 
ga-—. Assieme a due colleghi ab- 
biamo trovato una situazione 
delicata, che abbiamo segnala- 
to, ma che non potevamo risol- 
vere da soli. Ci hanno quindi 
spostati all'ospedale di Sanre- 
mo, adibito ad area Covid, per 
tenere “puliti” gli altri nosoco- 
mi». Il reparto assegnatogli è 
stato quello di Malattie infetti- 
ve ad alta intensità. «Faccio 
l'infermiere da 14 anni, lavoro 
nel 118, ma qui la situazione è 
diversa—sottolinea—: idpi fan- 
no male dopo un po'e i pazien- 
ti di te vedono solo gli occhi. Io 
quivenivo riconosciuto dall’ac- 
cento triestino. Qui ho visto 
morire purtroppo tante perso- 
ne, che hanno avuto un decor- 
so rapido: abbiamo cercato di 
accompagnarli degnamente 
verso la fine». — 
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PRIMO PIANO 15 


L'emergenza corornavirus 


IL PIANO-INFANZIA 


Più attività per i bimbi e fondi ai genitori 


Governo pronto a dare 35 milioni agli operatori dei centri estivi e un congedo parentale da 30 giorni 


Paolo Russo /ROMA 


A maggio parte la fase 2 an- 
che per l’infanzia. Prima con 
mini centri per non più di 4-5 
ragazzi dove giocare, ma an- 
che apprendere qualcosa, 
sfruttando quello che c’è. Ora- 
tori, palestre, cortili scolasti- 
ci, ludoteche, centri famiglia. 
Poi, sempre in modalità ridot- 
ta, riapertura a giugno dei 
centri estivi. E a settembre di 
nuovo in classe, dopo un bel 
lifting alla nostre vecchie 
scuole per creare spazi a di- 
mensione di sicurezza an- 
ti-Covid. Sapendo che in aula 
si potrà tornare facendo i tur- 
ni. Magari alternando la pre- 
senzaatabletepcdacasa. 
Prende corpo il “Piano in- 
fanzia”, coordinato dalla mi- 
nistra per la famiglia Elena 
Bonetti. Prima un conclave 
con mezzo governo e pedia- 
tri da Conte, per dire che con 
la ripresa delle attività quasi 
un milione e mezzo di fami- 
glie, con figli minori di 14 an- 
ni ed entrambi i coniugi fuori 
casa per lavoro, non sapran- 


no dove sbattere la testa. 
Sventolando il documento 
della task force di pediatri e 
neuropsichiatri infantili, che 
mettono in guardia sui rischi 
di danni psicofisici all’infan- 
zia da una «prolungata limita- 
zione dei diritti dei bambini». 
A seguire un incontro con co- 
muni e province. E alla fine, 
la fase 2 dei più piccoli ha pre- 
so corpo. Il prossimo mese, si- 
curamente non subito il 4, si 
partirà con l’attività ricreati- 
va a piccoli gruppi di bambini 
e ragazzi seguiti da un opera- 
tore. Una «formazione fissa» 
per evitare che un eventuale 
contagio finisca per dar fuo- 
coalla foresta anziché a un ce- 
spuglio. I comuni pensano di 
usare il personale degli asili e 
quelli delle cooperative che 
offrono servizi di supporto. 
Come la mensa che ora sarà 
conpranzoalsacco. 

Ma la sottosegretaria alla 
Salute, Sandra Zampa, pro- 
pone una call, che come quel- 
la per medici e infermieri, 
«consenta in questo caso di ar- 
ruolare educatori e psicolo- 


- 


- 


All'inizio i centri estivi ospiteranno solo 4-5 bambini 


gi». Difficile, però, che questa 
soluzione risolva il problema 
per tutti, così al ministero del 
lavoro sono pronti a portare 
da 15 a 30i giorni di congedo 
parentale al 50% della retri- 
buzione. Anche se il Forum 
per le famiglie chiede che co- 
prai due quarti del reddito. 
Contemporaneamente so- 
no in arrivo 80 milioni per 
l’acquisto di tablet e pc per i 
ragazzi delle famiglie disagia- 
te, con possibilità di navigare 
gratis nelle piattaforme didat- 
tiche. Poi a giugno il secondo 
step, conla riapertura dei cen- 
tri estivi ma, divisi a gruppet- 
tidi5 comeinoratorio. Perar- 
ruolare più operatori il mini- 
stero per la Famiglia mette 
sulcampo 35 milioni, mentre 
ilbonus babysitter da 600 eu- 
ro, in scadenza a fine mese, 
verrà prorogato con la possi- 
bilità di utilizzarlo anche per 
il pagamento dei centri esti- 
vi. A settembre poi si torne- 
rebbe in aula, con spazi e pre- 
senze a misura di sicurezza. 
Anche perché il piano preve- 
de di avviare da subito i lavo- 


ri di edilizia scolastica neces- 
sari a ospitare i ragazzi man- 
tenendo il distanziamento. E 
per ciò è previsto uno snelli- 
mento delle pratiche burocra- 
tiche perl’avvio deilavori. 
Un piano che dovrà a stret- 
to giro tramutarsi in due pro- 
tocolli, che prima di finire sul 
tavolo di Conte dovranno pas- 
sare per le forche caudine del 
Cts, il Comitato tecnico scien- 
tifico, che proprio al premier 
ha presentato tutta una serie 
di scenari. Uno dei quali, con 
l’Italia tutta di nuovo chiusa 
maaprendo le sole scuole, ve- 
drebbe prendere d’assalto le 
terapie intensive con 48.500 
ricoveri di malati colpiti dura- 
mente dal Covid. Numeri che 
hanno portato al prolunga- 
mento del lockdown scolasti- 
co, anche se gli scienziati del 
Cts hanno già fatto sapere di 
essere disponibili ad aprire il 
lucchetto difronte a proposte 
a prova di sicurezza. Anche 
perché, come ricorda la Zam- 
pa, «abbiamo un milione e 
mezzo di bambini e ragazzi 
in condizione di povertà asso- 
luta che non riuscivamo a in- 
tercettare prima con nidi e 
scuole aperti, figuriamoci 
ora». Un allarme al quale si 


somma quello dell'Istat: 
«Con l'emergenza Covid il 
prossimo anno avremo 


400mila nascite in meno». Lo 
scenario catastrofico previ- 
sto per il 2032 in assenza di 
politiche perla natalità. — 
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La ministra per le Pari opportunita: da 80 a 160 euro per ogni under 14 


Bonetti: «La mia idea? Un assegno 
per figlio da ora sino a fine anno» 


L’INTERVISTA 


Maria Rosa Tomasello /ROMA 


ssegno straordinario 
per ciascun figlio da 
quia fine anno, esten- 
sione del congedo pa- 
rentale e uso flessibile del bo- 
nus baby sitter, attivazione da 
maggio di servizi destinati ai 
bambini. Sonoi pilastri del Pia- 
no per l'Infanzia a cui lavora la 
ministra della Famiglia Elena 
Bonetti. Piano che dovrà passa- 


re al vaglio del premier e del 
Comitatotecnico-scientifico. 
Ministra, il 20% dei genitori 
alla ripresa dellavoro non sa- 
prà a chi lasciare i figli. Non 
sieteinritardo? 

«Io ho posto con grande forza 
ilproblema altavolo del gover- 
no dal momento in cui sono 
state chiuse le scuole. Il Paese 
ha retto perché ci sono le fami- 
glie, adesso bisogna dare loro 
unarisposta di stabilità». 
Qualèilpiano? 

«La nostra idea è proporre un 
primo documento che permet- 


ta ai Comuni di usare in mag- 
gio gli spazi aperti, dai parchi 
ai giardini, con la presenza 
contingentata in piccoli grup- 
pi-4/5 bimbi con un educato- 
re — col distanziamento tra le 
persone e usando i dispositivi 
diprotezione individuali se ne- 
cessari. L'obiettivo è aiutare le 
famiglie nella custodia dei fi- 
gli, e restituire ai bambini la 
possibilità di attività all’aper- 
to. Parliamo del diritto fonda- 
mentale al gioco e all’esperien- 
zaricreativa e motoria». 

A giugno cosa succederà? 


«Per giugno lavoriamo a un 
protocollo più ampio messo a 
punto con Comuni, Province e 
Regioni per l'apertura di cen- 
tri estivi. La ministra Azzolina 
ha dato la disponibilità di spa- 
zi esterni delle scuole. Serve 
un focus specifico per l’età da 0 
a 6. Il mio ministero ha messo 
in campo 35 milioni di euro, 
gli enti locali dovranno fare 
uno sforzo ulteriore che vorrei 
sostenessimo anche economi- 
camente, ed enti del terzo set- 
tore e volontariato si metteran- 
nodicerto a disposizione». 

Alle famiglie sono già state 
destinate misure, ma nonba- 
stano a coprirele spese... 

«Condivido le preoccupazioni 
delle famiglie. Io ho posto sul 
tavolo del governo il tema 
dell'assegno mensile per ogni 
figlio da qui a fine anno: sem- 
bra che ci siano dubbi e mi stu- 
pisce perché da tempo, anche 
in Parlamento, si lavora a un 


ELENA BONETTI 
MINISTRA PERLA FAMIGLIA 
E PERLE PARI OPPORTUNITÀ 


«Dobbiamo favorire 
corresponsabilità 

di madre e padre, 
altrimenti saranno 

le donne a uscire 

dal mondo del lavoro» 


assegno. Non farlo sarebbe 
non solo una mia sconfitta ma 
di tutti quelli che ci hanno cre- 
duto. Il minimo che dobbiamo 
alla generazione che pagherà i 
debitiche stiamo facendo». 
Quanto costerebbe? 

«Sono da 80 a 160 euro per fi- 
glio ogni mese, fino ai 14 anni. 
Il costo è 5 miliardi di euro ap- 
prossimativamente. Su 55 mi- 
liardi di euro, sarebbe meno 
del 10% pertutte le famiglie». 
Ci sarà una estensione del 
congedo straordinario e del 
bonusbabysitter? 

«I bonus baby sitter devono es- 
sere resi più elastici per essere 
usati anche peri servizi educa- 
tivi. I congedi parentali vanno 
rafforzati oltre i 15 giorni at- 
tuali. Dobbiamo favorire corre- 
sponsabilità di madre e padre, 
altrimenti uno dei grandi ri- 
schi è che siano le donne a usci- 
redalmondo dellavoro». — 
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CON LE NUOVE DISPOSIZIONI 


Trasporto pubblico in difficolta 
A bordo un quarto dei passeggeri 


Alfredo De Girolamo / ROMA 


Itrasportisono un elemento 
critico del Piano nazionale 
perla Fase2: sono essenziali 
per consentire alle persone 
di recarsi a lavoro, ma pre- 
sentano notevoli difficoltà a 
garantire le distanze di sicu- 
rezza. Il ministero dei Tra- 
sporti ha emanato le linee 
guida di comportamento 
per gli utenti. Le associazio- 


ne delle aziende del settore, 
Agense Asstra, hanno comu- 
nicato alla ministra Paola 
De Micheli che «il distanzia- 
mento ipotizzato di un me- 
tro limita la capacità di tra- 
sporto di persone al 25-30% 
del numero di passeggeri 
trasportati in condizioni di 
normalità». Gli attuali mez- 
zi di trasporto pubblico non 
sono in grado di soddisfare i 
requisisti di distanziamento 


sociale richiesto dal gover- 
no. 

Ma il nodo generale è la 
riorganizzazione degli orari 
di imprese, negozi, uffici 
pubblici e, a settembre, del- 
lascuola. Solo in questo mo- 
do sarà possibile spalmare 
la domanda in tutte le ore e 
intuttiigiorni. 

Le aziende intanto do- 
vranno sanificare mezzi e 
stazioni, promuovere siste- 


mi di vendita elettronica dei 
biglietti e distribuire i dispo- 
sitivi di protezione indivi- 
duale presso le stazioni. Le 
porte di accesso saranno di- 
verse da quelle di uscita, si 
dovranno garantire tempi 
di sosta alle fermate che con- 
sentano la nuova modalità 
di ingresso e discesa. I sedili 
andranno contrassegnati 
con marker per il distanzia- 
mento. Non si potrà più ac- 


Pochi passeggeri alla volta 


quistare il biglietto a bordo. 
Tutte cose sensate che però 
comportano un nuovo qua- 
dro di risorse pubbliche da 
destinare alsettore perrecu- 
perare i maggiori costi della 
sicurezza e la riduzione diri- 
cavi per la contrazione della 
domanda. Come fare però 
controllare gli assembra- 
mentialle fermate? 


I cittadini hanno delle re- 
sponsabilità individuali im- 
portanti cui dovranno atte- 
nersi nell’utilizzare bus, tre- 
nio tram. Nonli potrà utiliz- 
zare chi ha la febbre o sinto- 
mi di infezioni respiratorie. 
Si potrà entrare solo con la 
mascherina. Si dovranno se- 
guire le indicazioni di acces- 
so e uscita, sedersi solo nei 
posti consentiti, lavarsi fre- 
quentemente le mani. Tutte 
indicazioni di buon senso, 
ma di difficile applicazione. 
Occorrerà aumentare le cor- 
se per consentire a tutti di 
usare il mezzo in tempi ra- 
gionevoli. Ma l’utente si fide- 
rà delle misure di sicurezza 
o sceglierà l’auto privata? 
Questa perora resta la gran- 
de incognita. — 
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L'emergenza coronavirus: l'intervista 


PARLA IL PRESIDENTE DEL GRUPPO ASSICURATIVO TRIESTINO 


Galateri: il divi 


dendo Generali 


boccata d’ossigeno anti-crisì 


«È un momento difficile per l'economia: 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Le Generali presenteranno 
domani, in un’assemblea in 
modalità elettronica sposta- 
ta da Trieste a Torino e coni 
soci solo in ascolto, un bilan- 
cio 2019 con il miglior risul- 
tato operativo nella storia 
del Gruppo, mentre sul Pae- 
se gravano le drammatiche 
conseguenze della pande- 
mia. «E fondamentale conti- 
nuare a partecipare alla vita 
della Compagnia anche in 
un momento difficile come 
questo», dice al telefono dal 
palazzo di Generali Italia a 
Torino il presidente del Leo- 
ne Gabriele Galateri di Geno- 
la. 

«Questa assemblea rimar- 

rà nella storia perché si svol- 
gerà da remoto e per la pri- 
mavolta ci siamo dovuti spo- 
stare da Trieste. Quando so- 
no scattate le misure di con- 
tenimento della pandemia 
mi trovavo a Torino e da qui, 
dopo l'ordinanza del gover- 
nononho potuto più spostar- 
mi. Ecco perché abbiamo do- 
vuto trasferire l'assemblea». 
Il gruppo dopo una riflessio- 
ne sulle raccomandazioni 
dell’Autorità europea Fiopa 
e dell’Ivass che invitavano al- 
laprudenza ha deciso di con- 
fermare il dividendo di 0,96 
euro, ma di pagarlo in due 
tranche, una prima a mag- 
gio e poi entro fine anno, pre- 
via verifica consiliare. Deci- 
sione presa dal cda «nel ri- 
spetto delle regole finanzia- 
rie e soprattutto grazie ai no- 
stri requisiti di solidità patri- 
moniale». 
Presidente Galateri, sulla 
decisione di erogare divi- 
dendo ha influito anche la 
natura di public company 
di Generali con tanti picco- 
li azionisti tipicamente cas- 
settisti e non solo grandi 
soci. Una decisione presa 
anche come misura di so- 
stegno al reddito? 


Bisogna pensare che fra i 
nostri azionisti ci sono an- 
che famiglie, fondazioni, pic- 
coli imprenditori oggi in dif- 
ficoltà o in crisi di liquidità. 
L'emergenza che stiamo vi- 
vendo impone una visione 
etica per aiutare persone e 
imprese a risollevarsi. Il divi- 
dendo diventa una boccata 
d’ossigeno sul territorio per 
dare una mano al Paese a su- 
perare questo momento tra- 
gico. 

Come è andato il 2019 
delle Generali? 

Presenteremo ai soci un bi- 
lancio eccezionale con un pa- 
trimonio solido e il risultato 
operativo migliore di sem- 
pre pari a 5,2 miliardi di eu- 
ro, in crescita del 6,9% su ba- 
se annua. L'utile netto è au- 
mentato a 2,7 miliardi con 
una Solvency Ratio del 


L'ascesa di Del 
Vecchio? Positiva la 
presenza di investitori 
e industriali di prestigio 


224%. Questi numeri, resi 
possibili dal lavoro del 
Group Ceo Philippe Donnet 
e di tutto il management, ci 
rendono fra le società più 
performanti nel contesto eu- 
ropeo e mondiale e un prota- 
gonista per il rilancio econo- 
mico del nostro paese e 
dell'Europa. 

Come vive questo mo- 
mento? 

Il Paese ha attraversato 
giorni drammatici. E stato 
come uno tsunami. Mi colpi- 
scela capacità di adattamen- 
to dell’umanità anche in tra- 
gedie come questa. Oggi sia- 
mo dibattuti fra la necessità 
di fare ripartire l'economia e 
rimettersi in gioco e quella 
di restare vigili rispettando 
le regole di sicurezza dopo 
oltre un mese di lockdown. 


dobbiamo dare una mano a famiglie e imprese a risollevarsi» 


Sono convinto che stiamo 
entrando in una fase comple- 
tamente nuova rispetto alla 
normalità cui eravamo abi- 
tuati. Nessuna analisi sul ri- 
schio poteva immaginare 
che all'improvviso un virus 
avrebbe paralizzato il mon- 
do e costretto l'umanità a 
chiudersi in casa. Sono fidu- 
cioso che il Paese uscirà pre- 
sto da questo momento diffi- 
cile di sofferenza e incertez- 
za. 

Generaliintende propor- 
re all'assemblea dei soci 
modifiche al proprio statu- 
to sociale soprattutto rela- 
tive alla procedura per la 
nomina del cda. Può spie- 
gare questa innovazione 
nella governance? 

Abbiamo ritenuto necessa- 
rio cambiare le regole di go- 
vernance, le cui ultime modi- 
fiche risalgono al 2007, per 
allinearci alle migliori prati- 
che internazionali. In que- 
sto modo si propone di am- 
pliare il ruolo delle minoran- 
ze (che potranno avere da 4 
a 5 consiglieri) in un cda 
snello e efficiente che potrà 
essere composto da 13 fino a 
un massimo di 17 consiglieri 
(oggi da 10 a 21). Inoltre si 
potranno presentare fino a 
tre liste peril cda e ci potrà es- 
sere anche quella del consi- 
glio d’amministrazione 
uscente. Si tratta di una pro- 
posta che allinea le Generali 
aimigliori standard di gover- 
nance internazionali. 

Come valuta la gover- 
nance del gruppo triestino 
dove la cordata italiana ha 
acquistato molto peso eun 
vostro azionistaimportan- 
te come Leonardo Del Vec- 
chio è diventato primo so- 
cio di Mediobanca? 

All’interno dell’attuale 
consiglio irapporti sono mol- 
to buonie dialetticiin un dia- 
logo costante con il manage- 
ment e i nostri azionisti. La 
presenza di investitori di pre- 


stigio e industrialmente ca- 
paci nel nostro azionariato 
con una visione di lungo ter- 
mine e di sostegno al nostro 
gruppo mi sembra molto im- 
portante e positiva. Per que- 
sto apprezzo molto l’appog- 
gio che possono dare al ma- 
nagement e alla realizzazio- 
ne degli obiettivi della no- 
stra società. 

Quale gravità economi- 
caavràla pandemia? 

Il mondo sta pagando un 
prezzo altissimo e una reces- 
sione sarà inevitabile. Le sti- 
me dicono che la crescita 
mondiale calerà del 3% e 
che l’Italia potrebbe perdere 
frai9 e 10 punti di Pil. Sono 
convinto che ne usciremo 
ma è difficile prevedere 
quando. Prepariamoci ad en- 
trarein un’altra epoca. 


i 
Presenteremo ai soci 

un bilancio eccezionale 
con il risultato operativo 
migliore di sempre 


L’Unione europea sta an- 
dando nella direzione giu- 
sta? Come valuta l’azione 
del governo italiano? 

Il governo Conte ha dovu- 
to fronteggiare un evento 
tragico e inaspettato e mi 
sembra abbia preso decisio- 
nidifficili, equilibrate e rigo- 
rose grazie anche alla fidu- 
cia del presidente Mattarel- 
la. Anche gli sforzi intermini 
finanziari dell'Europa, pen- 
so soprattutto al fondo tem- 
poraneo di sostegno ai lavo- 
ratori, ele rilevanti manovre 
della Banca centrale euro- 
pea con il suo programma di 
acquisto titoli sono stati im- 
portanti. Altri passi saranno 
però necessari. Serviranno 
rigorose politiche fiscali per 
poter superare la recessione 
a livello globale e una con- 
certazione di tutte le maggio- 


ri realtà politiche, economi- 
che e finanziarie a livello glo- 
bale. Siamo di fronte a una 
crisi economica e finanzia- 
ria senza precedenti che ri- 
guarda la vita di milioni di 
persone. 

La paralisi economica 
dovuta all'emergenza Co- 
vid-19 ha scosso dramma- 
ticamente il Paese. Quali 
valutazioni hanno fatto le 
Generali nell’affrontare 
una crisi senza precedenti 
per le sue implicazioni so- 
cialie sanitarie? 

Le Generali devono e posso- 
no fare la loro parte nel soste- 
gno alle famiglie e all’econo- 
mia, con prodotti e servizi di- 
retti a proteggere la salute e 
la sicurezza. Abbiamo anche 
creato unfondo fino a 100mi- 
lioni di euro per fare fronte 
all'emergenza Covid-19 in 
Italia e negli altri paesi in cui 
operiamo. Il mondo che ab- 
biamo davanti sarà un mon- 
do diverso. Milioni di perso- 
ne stanno attraversando 
grandi difficoltà. Il mercato 
del consumo dovrà rivolgersi 
alla produzione di benimeno 
superfluie più utili. 

Come? 

Cresce l’importanza della 
sostenibilità, dell’innovazio- 
ne tecnologica, di un busi- 
ness responsabile che ponga 
l’uomo al centro delle attivi- 
tà economiche. Anche l’Isti- 
tuto italiano di tecnologia 
che presiedo sta lavorando 
molto sulla robotica e sulle 
scienze della vita per costrui- 
re nuovi strumenti in grado 
di migliorare la qualità della 
vita delle persone. 

E le Generali come han- 
no affrontato la gestione 
della pandemia? 

Alle Generali da tempo ab- 
biamo adottato illavoro fles- 
sibile elo smartworking che 
si sono rivelati uno strumen- 
to fondamentale nell’emer- 
genza attuale per lavorare 
insicurezza. Nell’organizza- 


zione del lavoro ormai domi- 
nail digitale. Stiamo andan- 
do in quella direzione anche 
se le relazioni umane resta- 
no fondamentali. Il piano in- 
dustriale delle stesse Gene- 
rali prevede investimenti 
per 1 miliardo in tre anni nel 
campo dell’innovazione. 


FRANCEBCO FEVIO 


LATINO 
6 minuti 


LATINO IN 5 MINUTI 


256 pagine con regole di grammatica, giochi di parole, cruciverba, Quiz, 
curiosità e aneddoti su grandi personaggi della cultura classica e non solo... 
Un piccolo manuale da portare con sé per leggere, divertirsi 

e mettersi alla prova sfruttando ogni piccola pausa! 


A SOLI € 7,90 + il prezzo del quotidiano 


METTERE ALLA PROVA 
LE PROPRIE ABILITA 


NON È MAI STAT 1 SEMI 
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L'emergenza coronavirus: l'intervista 


Le frontiere si richiudo- 
no a causa del virus. È fini- 
tal’era della globalizzazio- 
ne? 

La globalizzazione è stata 
un fenomeno importante 
per la crescita globale. La li- 
bertà di movimento delle 
persone e delle merci è fon- 


damentale per il progresso 
anche se sarà inevitabile ri- 
valutare le filiere produttive 
regionali. Le Generali sono 
globali e locali, con le radici 
inItalia euna presenza rami- 
ficatainEuropae Asia. 

Per la prima volta l’as- 
semblea, sebbene chiusa 


[ICURAZIONI CERERALI, 


Il presidente delle Generali Gabriele Galateri di Genola. In alto una 
passata edizione dell'assemblea a Trieste e la sede 


aisocie costretta da eventi 
drammatici, sitiene a Tori- 
no e non a Trieste. Quali 
punti di contatto vede fra 
le due città? 

Trieste e Torino sono collo- 
cate ai due confini estremi 
d’Italia, a est e ovest, con 
una storia straordinaria e un 


grande potenziale di svilup- 
po. Trieste con la sua voca- 
zione commerciale peri traf- 
fici verso l’Asia e l'Est Euro- 
pa e Torino con importanti 
possibilità, anche per la sua 
grande tradizione industria- 
lee culturale.— 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


A CAUSA DELLA PANDEMIA 


Per la prima volta 
l'assemblea sul web 
domani da Torino: 
una svolta storica 


Appuntamento senza azionisti 
con il consiglio collegato 

in audio e la sola presenza 
fisica del presidente 

e del rappresentante dei soci 


TRIESTE 


Mentre si parla di riapertu- 
ra dell'economia e si prova 
a tamponare gli effetti glo- 
bali della paralisi, Le Gene- 
rali domani si riuniscono in 
assemblea a Torino negli uf- 
fici di GeneraliItalia. Anche 
l'orario (dalle 11) è insolito 
rispetto ai ritmi asburgici 
della compagnia. 

Inagendailbilancioe il di- 
videndo. Il gruppo, nono- 
stante l'impatto della crisi 
Covid sui mercati finanzia- 
ri, e grazie alla sua solidità 
patrimoniale, ha deciso di 
pagare la cedola in crescita 
a 0,96 euro in due tranche: 
una prima a maggio e poi 
entro fine anno. 

Due guerre mondiali, la 
Grande Depressione, i 
crack finanziari del nuovo 
secolo: fino a oggi nulla ha 
impedito di celebrare l’as- 
semblea annuale nella città 
cui la compagnia è legata 
dalla fondazione. Impresa 
storica nella quale è riusci- 
to invece il coronavirus. 
Trieste è sempre rimasto il 
palcoscenico dei grandi ap- 
puntamenti della compa- 
gnia oggi presieduta da Ga- 
briele Galateri di Genola, ri- 
conosciuto crocevia dei de- 
stini finanziari del Paese. 
Solo in anni recenti l’appun- 
tamento, per motivi logisti- 
ci, si è trasferito negli am- 
bienti della Stazione Marit- 
tima perdendo in parte 
quell’aura storica che lo ave- 
va sempre contraddistinto. 

Quest'anno si è deciso di 
svolgere l'assemblea a Tori- 
no con inizio alle 11 dopo 
l'entrata in vigore del decre- 
to legge 18/2020 che ha in- 


trodotto le norme eccezio- 
nali legate all'emergenza 
Covid-19 applicabili alle as- 
semblee delle società quota- 
te: il presidente, Gabriele 
Galateri di Genola è a Tori- 
no e, a causa delle restrizio- 
ni previste dal Governo, 
non può muoversi dalla cit- 
tà. 

Saràlui, infatti, come pre- 
visto dallo statuto, a coordi- 
nare l'assemblea, a cui sa- 
ranno presenti il notaio e il 
rappresentate designato de- 
gli azionisti. Non è prevista 
la presenza fisica del Ceo e 
dei vertici che saranno colle- 
gati in audio con i compo- 
nenti del cdae il collegio sin- 
dacale. E prevista la relazio- 
ne introduttiva del presi- 
dente Galateri, del group 
Ceo Philippe Donnet e del 
capo della finanza Cristia- 
no Borean. 

All’ordine del giorno, ol- 
tre al bilancio, c'è anche un 
punto conla richiesta di can- 
cellazione pèer normative 
Ue del solo indirizzo della 
sede legale della compa- 
gnia che resta a Trieste. PCF 


——_EE 

ILAVORI INIZIERANNO ALLE 11 ANCHE 
QUESTO ORARIO INSOLITO PER | RITMI 
ASBURGICI DELLA COMPAGNIA 


Neppure due guerre 
mondiali, la Grande 
Depressione, e i crac 
finanziari del nuovo 
secolo hanno turbato 
il rito triestino 


Decisive le restrizioni 
che hanno reso 
impossibile 
l'organizzazione 
dell'evento nella 

sua sede tradizionale 


Da giovedì 30 aprile in edicola con IL PICCOLO 


18 PRIMOPIANO 
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L'emergenza coronavirus 
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FRANCIA 


L'Arcodi Trionfo a Parigi: ieri 367 morti in Francia peril coronavirus 


Leonardo Martinelli 
Walter Rauhe 
Francesco Olivo 


La corsa alla riapertura si fa 
più lenta in Europa. Se per al- 
cune settimane ha prevalso 
l'ansia di rimettere in moto i 
Paesi, ieri è stata la giornata 
della frenata. In Francia le 
scuole riapriranno con molte 
limitazioni, la Germania teme 
per l'indice dei contagiati, e la 
Spagna tornerà alla sua «nuo- 
va normalità», non prima del- 
la finedi giugno. 


FRANCIA, SUI BANCHI CON MOLTI DUBBI 


Ieri il primo ministro francese 
Philippe ha illustrato la fase 2, 
che partirà l'11 maggio, una 
data che era stata già fissata 
da Emmanuel Macron. Ma ri- 
spetto al presidente, il pre- 
mier ha mostrato prudenza. 
«Troppa incoscienza e l’epide- 
mia riparte — ha detto — Trop- 
pa prudenza e il Paese crolla». 
Una frenata arriva dalle scuo- 
le: a sorpresa Macron aveva 
annunciato anche la riapertu- 
ra per l'11 maggio, scatenan- 
do le proteste di insegnanti e 
amministratori locali. Pure il 
comitato scientifico, che ac- 


SPAGNA 
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Il primo ministro Edouard Philippe presenta il piano del governo 


compagna il governo nella ge- 
stione della crisi, aveva critica- 
to la decisione. Philippe l’ha 
confermata, ma con molte pre- 
cisazioni. Dall'11 maggio ria- 
priranno progressivamente 
solo materne ed elementari (e 
in ogni classe potranno ritro- 
varsi massimo 15 allievi). Dal 
18 maggio saranno le medie a 
ripartire, mentre per i licei 
non prima del 2 giugno. Non 
solo: il rientro a scuola sarà vo- 
lontario. «Stiamo valutando 
una serie di indicatori, come 


la diffusione dell'epidemia - 
ha precisato Philippe — Se non 
ci convinceranno, la fase 2 
non partirà nella data previ- 
sta». 

Insomma, potrebbe anche 
saltare tutto all'ultimo mo- 
mento: si naviga a vista. Intan- 
to, in un Paese che ieri sera to- 
talizzava 23.660 morti per il 
coronavirus (367 nelle ultime 
24 ore) si prevede la riapertu- 
ra dei negozi alla data fatidi- 
ca, compresi parrucchieri, cen- 
tri estetici e fiorai, ma non i 


Ud A 
Late — 1° 


Plaza Mayor a Madrid: 301 deceduti nelle ultime 24 ore in Spagna 


bareristoranti. Dopol'11 mag- 
gio l’autocertificazione non sa- 
rà più necessaria, per gli spo- 
stamenti fino ai 100 km. Non 
ricomincerà il campionato di 
calcio, almeno fino a luglio. 
Resta solo qualche speranza 
peril Tour de France, il cui ini- 
zio è già stato rinviato al 29 
agosto. 


L'INDICE DI BERLINO 


Persino la Germania, modello 
europeo di gestione della cri- 
si, inizia ad avere qualche in- 
certezza sulla riapertura. I 
dubbi derivano dalle oscilla- 
zioni del dell’indice di conta- 
gio RO, risalito lunedì al valo- 
re 1, dando il senso della “fra- 
gilità” di cui parla spesso Ange- 
la Merkel. Ieri il valore è sceso 
di nuovo allo 0,9, ma l’istituto 
RobertKochharinnovato l’ap- 
pello: «Rispettare le regole e 
la distanza, restare a casa il 
più possibile». 

Inumeri delle vittime resta- 
no relativamente bassi: poco 
più di 6.000. «Non vorremmo 
essere costretti a reintrodurre 
tutta una serie di misure re- 
strittive», ha dichiarato la can- 
celliera. La Germania rischia a 
questo punto una riapertura a 


GERMANIA 


La Porta di Brandeburgo a Berlino: contagi in risalita inGermania 


Contagi e morti spaventano l'Europa 
Parigi e Berlino tornano alla “Fase 1” 


In Germania il virus riprende quota, il premier francese frena sulla riapertura delle scuole. In Spagna ripresa in quattro tappe 


singhiozzo con contraccolpi, 
ricadute e rinvii di alleggeri- 
menti già annunciati e attesi 
con trepidazione dai cittadini. 
Ufficialmente il lockdown re- 
sta in vigore nel Paese ancora 
fino al 3 di maggio, male clas- 
si superiori dei licei e delle 
scuole medie sono tornate sui 
banchi in alcuni Lander già da 
lunedì scorso. Giorno in cui 
hanno anche potuto riaprire 
gli esercizi commerciali con 
una superficie di vendita infe- 
riore agli 800 metri quadrati. 
Lunedì prossimo potrannoria- 
prire anche i parrucchieri e i 
campi da gioco per bambini 
nei giardini pubblici mentre 
per bar, ristoranti e birrerie 
non è ancora stata fissata nes- 
suna data. 


LA ROAD MAP IN SPAGNA 


La Spagna ha una road map 
perraggiungere la sua «nuova 
normalità», come l’ha definita 
il governo. Il piano, illustrato 
dal premier Pedro Sanchez, 
prevede 4 tappe, con obiettivi 
chiari, ma senza date rigide. 
Altra differenza con l’Italia: 
ogni provincia avrà i suoi tem- 
pi a seconda della diffusione 
del contagio. Le fasi hanno 


una durata di 14 giorni ciascu- 
no, passati i quali si passa al li- 
vello successivo. L'obiettivo fi- 
nale, in assenza di ostacoli, è 
completare il percorso a fine 
giugno. La prima fase è prati- 
camente già in corso con il ri- 
torno dei bambini in strada 
(per un’ora) e le passeggiate. 
Nella seconda inizierà la mobi- 
lità all’interno delle province 
e la riapertura dei negozi, dei 
bar solo con i tavoli all'aperto 
(con un terzo della capienza 
massima) e degli hotel senza 
glispazicomuni. 

Anche i luoghi culto potran- 
no ospitare solo il 30 per cento 
dei fedeli abituali. La seconda 
fase prevede il ritorno al cine- 
maeateatro, ma con un terzo 
degli spettatori. Via libera an- 
che a musei e mostre. L’ultimo 
gradino prevede l’apertura di 
tutti gli esercizi con il 50 per 
cento della capienza massi- 
ma. E i ristoranti dovranno 
avere delle separazionitraita- 
voli. La corsa partirà da lune- 
dì, con l’eccezione di alcune 
piccole isole, compresa For- 
mentera, che già dalle prossi- 
me ore riaprirà i suoi bar, pur 
contutte le limitazioni. — 
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LA SITUAZIONE 


Intanto in Italia 
risale il numero 
dei decessi 


La giornata di ieri ha visto 
un incremento delle morti 
(nelle ultime 24 ore se ne 
sono aggiunte 382, di cui 
126 in Lombardia) che ha 
portato i decessi a 27.359. 
Ma per contro si registra 
un rallentamento nei nuo- 
vi casi rispetto ai giorni 
precedenti. Bene anche 
per guanto riguarda i gua- 
riti, ieri erano 2.317 con- 
tro i 1.696 del giorno pre- 
cedente. Aumentati anche 
i tamponi effettuati: + 
57.272. 


Variazione giornaliera degli attualmente positivi 


Fonte: Ministero della Salute 


APRILE 


105.205 


Numero quotidiano di morti 


Totale 


19 


20 21 22 23 24 
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L'emergenza coronavirus 


Lombardia e Piemonte preoccupano il governo e potrebbero essere ancora «cinturate» 
Dal 18 maggio aperture maggiori nelle aree a contagio minimo. Il Sud teme un nuovo esodo 


Conte: lockdown selettivi al Nord 
«Due settimane e poi decidiamo» 


IL RETROSCENA 


Ilario Lombardo /RomA 


iuseppe Conte si è da- 

to«14 giornidi speri- 

mentazione». Esatta- 

mente come è scritto 
nelle raccomandazioni finali 
del documento del comitato 
tecnico-scientifico, dove viene 
anche suggerito «il monitorag- 
gio dell'impatto del rilascio 
del lockdown». Dal 4 maggio 
al 17 maggio: è in questo arco 
di tempo che l’Italia misurerà 
la sostenibilità della Fase 2, le 
aperture col contagocce, le re- 
strizioni uniche su tutto il terri- 
torio nazionale, l'impatto sui 
trasporti di lavoratori liberi di 
uscire. Di fatto, è, condotta al 
contrario, la strategia a tappe, 
oacerchi concentrici, che fula 
base delle mosse del governo 
quandosiarrivò a fermare l’Ita- 
lia, un pezzo dopo l’altro. L’oc- 
chio sarà puntato sull’indice di 
contagio RO e, se le condizioni 
resteranno ottimali, alla fine 
della seconda settimana qual- 
cosa cambierà. 

«Dopo il 18 maggio conte- 
ranno le differenze territoria- 
li» conferma il ministro agli Af- 
fari Regionali, Francesco Boc- 
cia. Che vuol dire introdurre 
una maggiore flessibilità, simi- 
le alla «riapertura asimmetri- 
ca», a zone e a fasi, annunciata 
ieri per la Spagna da Pedro 
Sanchez. E visto che dal Sud 
continuano le proteste dei go- 
vernatori, spaventati di ritro- 
varsi di nuovo a dover affronta- 
re l’esodo dei fuorisede, tutto 
lascia pensare che il governo 
italiano si stia preparando a 
cinturare le aree dove il conta- 
gio è più preoccupante. Lom- 
bardia e, aggiungono dal go- 
verno, Piemonte. 

Li chiamano «lockdown se- 
lettivi», qualcosa di non molto 
diverso dalle zone rosse «mira- 
te» di cui ha parlato Conte per 
tutto il giorno, durante la visi- 
taatappe nelle città a Nord più 


Pale 


NUOVO PONTE DI GENOVA 


ULTIMO VARO 


28 APRILE 2020 


di Di 


Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte ieri a Genova perilvaro del nuovo ponte progettato da Piano 


coinvolte dal virus. Come spie- 
ga una fonte nel governo, so- 
no i presidenti delle Regioni 
meridionali a chiedere che 
venga approntata una soluzio- 
ne del genere, in modo anche 
da liberare aree dove la curva 
è più bassa. Oggi il siciliano 
Nello Musumeci, membro del- 
lacabinadiregia, tenterà, invi- 
deoconferenza con i colleghi 
del centrodestra, di trovare 
una sintesi che resta complica- 


ta. Anche con il lombardo Atti- 
lio Fontana, favorevole a una 
regia nazionale. Sì perché uno 
dei grandi non-detti che si agi- 
ta dietro le scelte e le attese di 
Conte è proprio la particolare 
condizione della Lombardia, 
grande malata e assieme moto- 
reindustriale del Paese. 
Secondo Musumeci, special- 
mente in Sicilia «non ci sono 
grandi fabbriche, ma una diffu- 
sa presenza di piccole e medie 


imprese nel commercio nel tu- 
rismo, nell’artigianato e nei 
servizi» che potrebbero torna- 
reinattività. 

L’idea del premierè di lascia- 
re che siano proprio i governa- 
tori del Mezzogiorno a spinge- 
re per condizionare le riapertu- 
re della Lombardia e, se sarà 
necessario, del Piemonte. Più 
in concreto, il ragionamento 
porta a due possibili strade. La 
prima, blindare di nuovo le re- 


gioni più colpite per evitare 
spostamenti in massa. La se- 
conda, che chiede il Pd, allen- 
tare le misure dove i contagi so- 
no minimi. Per Conte comun- 
que se ne discuterà dopo le 
due settimane di prova: «Per 
adesso è prematuro parlare di 
rimodulare le riaperture». 

Il premierha chiesto ai presi- 
denti di Regione un database 
continuamente aggiornato. At- 
traverso un algoritmo mate- 
matico e il controllo dati si mi- 
sureranno di giorno in giorno 
le capacità delle terapie inten- 
sive, «pronti a chiudere il rubi- 
netto» se dovesse servire. «Il 
governo si è sempre mosso 
con un percorso molto chiaro, 
sulla valutazione degli scien- 
ziati, che ci ha consentito di 
non dire tutto e il suo contra- 
rio. Un percorso che ci ha con- 
sentito di non ondeggiare: in 
altri Paesi si apre si chiude». 

Per quanto può, Conte tenta 
di dissimulare la soddisfazio- 
ne di poter rivendicare la linea 
dura, di fronte alle notizie che 
scandiscono la giornata: i con- 
tagi in risalita che costringono 
la Germania a una retromar- 
cia, il rinvio dell’apertura delle 


Il report: «Con la 
riapertura totale 
più di 151mila malati 
in terapia intensiva» 


scuole in Francia, lo studio ita- 
liano su Nature Medicine che 
prevede 70mila vittime in un 
anno se l’allentamento doves- 
se avvenire senza regole (e sen- 
za tamponi). Ma è soprattutto 
la diffusione del report del co- 
mitato tecnico-scientifico a 
svelare le paurose proiezioni 
che hanno convinto Conte alla 
frenata: 151mila malati in te- 
rapiaintensiva conla riapertu- 
ratotale. 

È quel «contagio esponen- 
ziale» contenuto nell’ultima 
pagina delle raccomandazioni 
degli esperti in cui si sostiene 
che se dalle stime attuali 
dell’indice RO a 0,5-0,7 (meno 
di un contagiato a persona) si 
passasse a «poco più di 1, l’im- 
patto sul sistema sanitario sa- 
rebbe notevole». Per questo il 
premier non vuole neanche 
commentare Matteo Renzi 
che, a un passo dall’addio alla 
maggioranza, definisce «folli» 
le cifre: «Tanto nonè lui che go- 
verna e non lui è che deve assu- 
mere decisioni vitali». — 
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IL CASO 

Fitch decide 
di tagliare 

il rating 
dell’Italia 


ROMA 


La scure di Fitch sull’Ita- 
lia che, dopo aver scampa- 
to il downgrade di S&P, 
vede il suo rating tagliato 
a BBB-, un gradino sopra 
il livello junk, con ou- 
tlook stabile. Il taglio «ri- 
flette il significativo im- 
patto della pandemia del 
Covid-19 sull'economia 
italiana e sulla sua posi- 
zione di bilancio», spiega 
Fitch. Ma arriva pronta la 
risposta del ministro 
dell'Economia Roberto 
Gualtieri. «I fondamenta- 
li dell'economia e della fi- 
nanza pubblica dell’Italia 
sono solidi», afferma e ag- 
giunge che le altre agen- 
zie hanno fatto scelte più 
prudenti e che la decisio- 
ne dell'agenzia non tiene 
conto dello «scudo» deci- 
so dalla Bce e delle «rile- 
vanti decisioni assunte 
nell'Unione europea, da- 
gli Stati che la compongo- 
no e dalle istituzioni che 
ne fanno parte». Il gover- 
no, conferma, è impegna- 
to in riforme per spingere 
la crescita e mantiene l’o- 
biettivo del calo del debi- 
to. Fitch spiega le sue deci- 
sioni anche valutando il 
fatto che la recessione e le 
misure decise per rispon- 
dere all'emergenza cause- 
ranno un «deterioramen- 
to del bilancio quest’an- 
no»: il debito pubblico sa- 
lirà al 156% e il deficit vi- 
cino al 10%. 

L’economia è attesa 
contrarsi dell’8% e i «ri- 
schi sono al ribasso» con 
lo scenario di base che pre- 
vede che l’epidemia sia 
contenuta nella seconda 
metà dell’anno e che ci sia 
una ripresa relativamen- 
te forte nel 2021, quando 
ilpilè previsto segnare un 
+3,7%. «Il turismo, che 
rappresenta il 5,5% del 
pil secondo il World Tra- 
vel and Tourism Council, 
rappresenta un rischio al 
ribasso per l’outlook», ag- 
giunge Fitch. — 


Da Trento a Bari è una pioggia di ordinanze contraddittorie 
E l'Svp minaccia: più autonomia o non appoggiamo il governo 


Boccia striglia le Regioni ribelli 
«Ora basta riaperture fai da te» 


ILCASO 


Davide Lessi 


ciascuno la sua ordi- 
nanza. In attesa del 
fatidico 4 maggio gli 
enti territoriali si av- 
vicinano alla fase 2 in ordine 
sparso. Chi riapre le chiese, co- 
me il Trentino. Altri, vedi i go- 


vernatori Zaia e Emiliano, dan- 
noilvia libera agli spostamen- 
ti verso le seconde case («ma 
solo per manutenzione»). Nel 
frattempo un’unità di crisi re- 
gionale, quella campana, è co- 
stretta a scrivere il chiarimen- 
to numero 21 per spiegare che 
nella regione governata da De 
Luca «è consentito passeggia- 
re, mavietato farejogging». 

La babele normativa irrita 


Palazzo Chigi. Tant'è che il mi- 
nistro Francesco Boccia è co- 
stretto a richiamare le Regioni 
ribelli: «Chi sbaglia si assume- 
rà la responsabilità dell'aggra- 
vamento della condizione sa- 
nitaria del proprio territorio». 
Pronta la replica di Zaia che in- 
vitail governo «aimpugnare le 
ordinanze, visto che ha l’obbli- 
godellavigilanza». Poi in sera- 
ta, usando toni più concilianti, 


Boccia dà appuntamento oggi 
a mezzogiorno ai governatori 
per una videoconferenza di 
“raccordo” sulla fase 2. 

Il malessere delle Regioni, 
però, è tanto. Lo si capisce di 
prima mattina quando anche 
il moderato presidente della 
provincia autonoma di Bolza- 
no, Arno Kompatscher, avvisa 
il governo: «Roma deve darci 
la possibilità di proteggere le 
nostre famiglie e le nostre im- 
prese. Ma soprattutto la no- 
stra autonomia nella gestione 
delle riaperture nella fase 2». 
Poi chiarisce: «L’esecutivo non 
sia centralista o procederemo 
con una nostra legge». Poi un 
avvertimento: «Se non si capi- 
rannole nostre istanze saremo 
costretti a interrompere la col- 
laborazione con il governo». 
Che tradotto significa il venir 


meno dell’appoggio di tre se- 
natori dell’Svp a Conte. 

Da Bolzano a Bari. Anche il 
governatore Michele Emilia- 
no firma un’ordinanza per da- 
re ilvia libera agli spostamenti 
regionali per la pesca amato- 
riale, la riparazione delle navi 
dadiporto (daoggi) elamanu- 
tenzione sulle seconde casa 
(dal 4 maggio). Nelle prossi- 
me ore sempre la Regione Pu- 
glia dovrebbe approvare un’or- 
dinanza per obbligare chi rien- 
tra da altre zone d'Italia a 14 
giorni di quarantena. Mentre 
già da oggi è permessa l’attivi- 
tà di asporto per ristoranti, 
pub, gelaterie e pasticcerie. 
Sul desiderio di riaprire con- 
corda anche Stefano Bonacci- 
ni. «Mi auguro si possa prende- 
rein considerazione un’accele- 
razione delle date previste per 


le riapertura di negozi, bar, ri- 
storantiele altre attività», dice 
il governatore dell’Emilia-Ro- 
magna sposando la linea del 
segretario dem Zingaretti. 

Anche la Lombardia prova 
adanticipare l’esecutivo, avan- 
zando una serie di richieste 
(41 pagine): superamento dei 
codici Ateco, interventi a fon- 
do perduto per i “settori lock- 
down”, come turismo e cultu- 
ra, moratoria fiscale e previ- 
denziale e riduzione delle tas- 
se locali. Per quanto riguarda i 
mezzi pubblici, Fontana chie- 
de mascherine e guanti obbli- 
gatori e il contingentamento 
dei passeggeri (al 50%). Men- 
tre perilvia libera alle messe ie- 
ri sera il governatore lombar- 
dohascritto a Conte. — 

(ha collaborato Chia. Bal.) 
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L'emergenza coronavirus 


Per il leader leghista l'esecutivo è sbilanciato a sinistra. Ironia sulla Fase 2: mi sembra ancora la 1, vedo solo confusione 


Salvini: «Governo in mano ai sindacati 
E l'Europa ora chieda i danni alla Cina» 


L’INTERVISTA 


ANDREAMALAGUTI 


uropeista, macronia- 
no, tifoso della Bce e 
delle ricette belghe 
e tedesche. Perritro- 
vare la sua dimensione in 
Italia, Matteo Salvini si ag- 
grappa a quella che lui stes- 
so chiama la «comunità dei 
popoli delvecchio continen- 
te». E in questa intervista al 
nostro giornale smonta la 
confusa fase due annuncia- 
ta da Giuseppe Conte e be- 
nedetta da Vittorio Colao e 
attacca un governo trasfor- 
matosi secondo lui in una 
succursale della Cgil. 
«Abbiamo bisogno di pen- 
siero liberale», dice, incu- 
rante di finire sul letto di tor- 
tura delle sue stesse con- 
traddizioni. Ma forse è que- 
sto l’unico modo che ha per 
rialzarsi in piedi. Una svol- 
tatemporanea, da archivia- 
re probabilmente assieme 
alvirus. 
Senatore, il primo mag- 
gio violate la legge e scen- 
detein piazza? 
«No. Il primo maggio sare- 
mo operativi, ma non in 
piazza. Faremo valere la vo- 
ce di chi non è stato ascolta- 
to. La nostra pazienza si è 
esaurita». 
Che cosa significa? 
«Lo vedrete oggi». 
Nonsembra rassicurante. 
«Rassicurantissimo. Avre- 
mo rispetto delle norme e 
della prudenza. Ma dare- 
mo il via a un discorso che 
ha un filo conduttore molto 
preciso: la libertà. Di culto, 
di studio, di impresa, di mo- 
vimento. Sa quanti moduli 
di autocertificazione han- 
no stampato gliitaliani?». 
No. 
«Undici milioni. Figuriamo- 
ci se mi devo anche mettere 
a scrivere se ho una relazio- 
ne stabile o burrascosa per 
andareatrovare qualcuno». 


Ribellione. 
«Rivendicazione dei propri 
diritti fondamentali, assie- 
me alla presentazione di un 
piano di ricostruzione na- 
zionale che offriamo al go- 
verno. Via la burocrazia, 
via il codice degli appalti, 
via le pendenze edilizie. 
Dall’opposizione non pos- 
siamo imporci. Ma possia- 
mo fare pressioni, per fer- 
marela tirannia della Cgil». 
Latirannia della Cgil? 
«Esatto. Questo governo 
sbilanciato a sinistra ha un 
problema di mentalità. La 
Cgil blocca tutto: i voucher, 
il saldo e stralcio, il condo- 
no fiscale, il nuovo codice 
degli appalti. Non ce l'ho 
con loro, ma con chi glielo 
lascia fare». 

Cosa pensa della fase due 
annunciata da Conte? 
«Ha annunciato la fase 
due? A me continua a sem- 
brare la uno. Servono cer- 
tezze, ma qui c’è solo confu- 
sione. Siamo di fronte all’in- 
comprensibile. Negozi, 
scuole, bar, parrucchieri, ri- 
storanti, operatori del turi- 
smo. Gli altri paesi non fan- 
no come noi. Sono tutti paz- 
zienoiipiù furbi?». 
Germania e Francia ieri 
hanno fatto retromarcia 
sull’allentamento del loc- 
kdown. Se il contagio ri- 
parte diventa incontrolla- 
bile. Su questo Conte ha 
ragione. 

«A Berlino i concessionari 
di automobili sono al lavo- 
ro e le scuole riaprono per 
gli studenti dell’ultimo an- 
no. Non fanno l’OktoberFe- 
st, ma restituiscono un po’ 
di respiro ovunque possibi- 
le. Dal 4 maggio in Germa- 
nia si andrà a messa. Qui 
no». 

Sul tema, Papa Francesco 
è più prudente dilei. 

«Mi limito a osservare che 
anche i vescovi dicono quel- 
lo che io sostengo in solitu- 
dine da tempo. Corpo e ani- 
ma, per chi ci crede, vanno 


curate allo stesso modo. Ma 
la prioritàoggièillavoro». 
Il governo ha varato una 
manovra monstre. 

«Io sono come San Tom- 
maso. Prima vedo e poi cre- 
do. Al momento, a parte i 
seicento euro, qui non è ar- 
rivato niente. C’è gente 
che aspetta la cassa inte- 
grazione da due mesi. In 
compenso è arrivata la 
scarcerazione peri camor- 
risti e i mafiosi salvati dal 
coronavirus». 

Elalegge, senatore. 
«Allora la cambino. Subito. 
Eiltempo delle scelte. Guar- 
di Macron». 

Lei cita Macron? 

«Esatto. Non sono un suo ti- 
foso, ma almeno ha avuto 
la forza di non farsi schiac- 


ciare dalle idee dei comitati 
scientifici. Ha ascoltato gli 
esperti e poi si è comporta- 
to come deve fare politico. 
Si è preso le proprie respon- 
sabilità. Non davanti alla 
tv, in parlamento. Bisogna 
tornare alavorare». 

Anche a costo di qualche 
vita? 

«Bisogna usare la testa. Io 
temo enormi problemi so- 
ciali. Non sono un disfatti- 
sta. Ma conosco i problemi 
reali delle persone. La Fran- 
cia con i suoi cassintegrati 
lo ha fatto. Non sa quanto 
mi secca dare ragione ai cu- 
gini». 

Sentito Berlusconi? Il so- 
vranismo è responsabile 
di molti mali in Europa. 
«Dopo Renzi è arrivato an- 
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MATTEO SALVINI 
SEGRETARIO DELLA LEGA 
SENATORE, HA 47 ANNI 


La pazienza è finita 
Rivendichiamo libertà 
di culto, studio, 
impresa emovimento 


Al governo diciamo: 
per ricostruzione, via 
il codice degli appalti 
e via la burocrazia 


La mia idea? La Bce 
si metta a stampare 
moneta e a comprare 
titoli senza limiti 


Macron ha ascoltato 
gli esperti e poi si è 
comportato da politico: 
ha fatto scelte nette 


che lui. Certo, i mali del 
mondo, le piogge acide e la 
maleducazione diffusa di- 
pendono dai sovranisti. Pec- 
cato che i sovranisti non sia- 
no al governo quasi da nes- 
suna parte. Né in Spagna, 
né in Francia, né in Belgio, 
né in Italia. Sono afferma- 
zioni risibili». 

Senatore, la commissio- 
ne Colao ha fallito? 

«Non posso dare un giudi- 
zio, perché non ne ho noti- 
zia. Spero che dietro questa 
supposta fase due non sia il 
frutto del loro lavoro. È va- 
ga, incerta e indecisa. In 
compenso sospende la de- 
mocrazia». 

Di soldi ne ha messi molti 
l’Europa.L’harivalutata? 
«Io sottoscrivo quello che di- 


cono Cottarelli e Moavero. 
Ricorrere al Mes servirebbe 
solo adire ai mercati che sia- 
moindifficoltà. Lamia idea 
è che la Bce dovrebbe stam- 
pare moneta. E acquistare 
titoli illimitatamente. Ricor- 
daDraghi?». 

Ricordo che la Bce com- 
pra 200 miliardi di titoli 
italiani. 

«Potrebbe raddoppiare». 
Nonle interessano l’esplo- 
sione di debito e inflazio- 
ne? 

«Mi interessa che non esplo- 
da l'Italia. E le dico di più: 
un paese distrutto non ren- 
de i prestiti. Uno paese in 
piedi sì. A meno che, per 
qualcuno, la soluzione non 
sia vendere le nostre infra- 
strutture alla Cina». 
Qualcuno chi? 

«C'è aria. Se davvero l’Euro- 
paè un’unione di popoli, do- 
vrebbe mettersi assieme 
per chiedere soldi a Pechi- 
no. Sappiamo tutti da dove 
è partito il virus». 

Unione di popoli? Macro- 
niano, europeista e parla- 
mentarista, bella trasfor- 
mazione perlei. 

«In Europa ci siamo dal ’79. 
E io sono realista. L'Europa 
ha l’ultima occasione per 
cambiare. Persino lo Spie- 
gel ha scritto ieri: basta con 
l’odio anti-italiano. Vedo ar- 
rivare un po’ diluce». 
Senatore, sta cambiando 
musica perché i sondaggi 
ladanno in calo? 

«Ma si figuri. Guardo poco 
aisondaggiin tempi norma- 
li, lo faccio ancora meno di 
fronte a 300 morti al gior- 
no. Però è chiaro che se da 
due mesi la vita è sospesa e 
il governo invade le televi- 
sioni è difficile trovare spa- 
zio. Noi siamo abituati a fa- 
re politica nelle fabbriche, 
nelle scuole e nei mercati, 
ovvio che qualcosa paghia- 
mo. Ma lei lo sa nei sondag- 
gi chi è il governatore più 
amato d’Europa?». 

Zaia. 

«Lui. Leghista». 

Le faombra? 

«Magari ce ne fossero tanti 
come lui». 

Ne vuole tanti anche co- 
me Giorgetti? 

«Abbiamo parlato per un’o- 
ra ieri pomeriggio. Gli arti- 
coli che raccontano liti tra 
di noi mi sembrano crona- 
che marziane. Dopo il setti- 
mo ho cominciato a riderci 
su». — 
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L'OPINIONE 


LUIGIVICINANZA 


Lo strano egualitarismo al ribasso tra regioni diverse 


ella stentata par- 

tenza della fase 2 il 

governo paga il 

suo peccato origi- 
nale: l'alleanza tra i due ca- 
rissimi nemici, il Movimen- 
to cinque stelle e il Pd. L’ese- 
cutivo aveva mostrato le 
sue debolezze già nell’ordi- 
naria amministrazione pri- 
ma dell'emergenza sanita- 
ria. Poil’epidemia ha relega- 
to in un angolo la politica 
politicante offrendo al pre- 
sidente del Consiglio Giu- 
seppe Conte in insolito pal- 
coscenico. Il presidente del 


consiglio ha preso corag- 
gio; primo tra le democra- 
zie occidentali si è assunto 
la responsabilità di blocca- 
re il Paese per evitare la dif- 
fusione del contagio. Ha as- 
sunto decisioni difficili met- 
tendocila faccia. I sondaggi 
sulla popolarità ne confer- 
mano il consenso. 

Ma gli umori di un popo- 
lo, si sa, sono volatili. Dello 
sbandierato “decreto apri- 
le” se ne parla a maggio se 
tutto va bene. L’iniezione di 
liquidità alle famiglie e alle 
imprese è bloccata dalla bu- 


rocrazia. Per quanto la mas- 
sa di richieste piovuta 
sull’INPS equivalga a cin- 
que anni di normale attività 
dell’istituto, un’enormità 
spaventosa, il ritardo con 
cui i cittadini ricevono gli 
aiuti promessi è fonte di in- 
controllabili tensioni socia- 
li. Quel che spaventa ancor 
di più è la prospettiva incer- 
ta con cui il governo inten- 
de affrontare il dopo, para- 
gonato a uno strisciante do- 
poguerra. 

Le differenti componenti 
della maggioranza sono in 


rotta di collisione. Sia nel 
rapporto con l’Europa e 
sull’uso dei finanziamenti 
comunitari. Sia nelle rela- 
zioniinternazionali con Lui- 
gi Di Maio, ministro degli 
Esteri, dallo sguardo strabi- 
co verso le due superpoten- 
ze autoritarie, la Cina di Xi 
Jinping e la Russia di Vladi- 
mirPutin. 

Conte finora ha supplito 
con la sua figura rassicu- 
rante all’assenza della poli- 
tica. Favorito anche da 
un’opposizione sovranista 
incapace di confrontarsi 


con uno shock planetario. 
Ma glierroriiniziano ad ac- 
cumularsi. 

Intanto il meccanismo 
della comunicazione istitu- 
zionale che anticipa cose 
che non si verificano. Ma in- 
nanzitutto è un errore aver 
deciso di adottare gli stessi 
tempie le stesse misure per 
tutto il territorio naziona- 
le. I governatori leghisti del 
nord, con la regia di Matteo 
Salvini, avrebbero voluto 
accelerare la riapertura del- 
le attività in contrapposizio- 
ne alla prudenza di Roma. 


Il risultato finale è un com- 
promesso insoddisfacente 
in base al quale regioni co- 
me il Veneto, il Friuli Vene- 
zia Giulia, la Liguria, la To- 
scana con livelli di contagio 
molto più bassi di Lombar- 
dia, Piemonte edEmilia Ro- 
magna devono adeguarsi a 
queste ultime. Si continua a 
negare un dato; in certe zo- 
neilcontagio nonè stato an- 
cora messo sotto controllo. 
Fonte di nuove contrapposi- 
zioni nel cuore del Paese e 
causa di un ulteriore impo- 
verimento delle classi lavo- 
ratrici e dei ceti produttivi. 
Un egualitarismo al ribas- 
so. — 
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L'emergenza coronavirus 


Messe da sbloccare 
C’è un filo diretto 
tra Conte e Vaticano 


I vescovi cercano di calmare le acque e trattano col governo 


Il Viminale studia il piano per riaprire ai fedeli il 10 maggio 


Salvatore Cernuzio / ROMA 


La tensione sembra essere 
già calata dopo la bagarre di 
domenica scorsa che ha vi- 
sto Cei e governo scontrarsi 
sul divieto delle funzioni re- 
ligiose nella Fase 2. Messi 
da parte i toni duri, come 
mai si erano visti in questi 
anni di presidenza del cardi- 
nale Gualtiero Bassetti, l’e- 
piscopato è ora al lavoro 
conil Viminale e la ministra 
Luciana Lamorgese per pub- 
blicare «il più presto possibi- 
le» il protocollo perla parte- 
cipazione dei fedeli alle cele- 
brazioni liturgiche. Ovvero 
il protocollo annunciato da 
Palazzo Chigi domenica do- 
po aver «preso atto» della 
protesta dei vescovi. 

Come apprende il nostro 


mei © UNA 
CS IRE 


Un uomo con la mascherina nella chiesa di San Sebastiano, a Milano 


giornale, è intervenuto il Va- 
ticano per mitigare gli ani- 
mi. Il cardinale segretario 
di Stato, Pietro Parolin, ha 
avuto nei giorni scorsi una 
interlocuzione diretta con il 
premier Giuseppe Conte 
per chiedergli di trovare 
una soluzione al dilemma 
delle «messe vietate» che 
tanto malumore ha creato 
traicattoliciinItalia. 
Nell’enorme complesso 
di Circonvallazione Aure- 
lia, sede romana della Con- 
ferenza episcopale, le tratta- 
tive procedono a tamburo 
battente. Dopo una breve 
pausa ieri per rispettivi im- 
pegni, il tema viene «ripre- 
soinmanooggi» spiega don 
Ivan Maffeis, portavoce 
Cei. Per ora sembrano non 
esserci date ufficiali, ma dal 
Viminale lasciano trapelare 
che si vorrebbe dare il via li- 
bera alle messe «con il popo- 
lo» già domenica 10 mag- 
gio. Ben due settimane pri- 
ma della data indicata dal 
Comitato tecnico scientifi- 
co del 25 maggio, distante 
abbastanza per valutare 
l'impatto delle riaperture 
parziali. Gli stessi tecnici 
nelle scorse ore ribadivano 
le «criticità ineliminabili» 
che rendono prematuro il 
riavvio delle funzioni reli- 
giose. E proprio con il Comi- 
tato scientifico c’è stato ieri 
unlungo confronto in video 
collegamento con i rappre- 
sentanti della Conferenza 


episcopale. 

Il nuovo documento vuo- 
le essere in sostanza una ri- 
sposta alle obiezioni degli 
scienziati. Uno dei nodi 
principali rimane la distri- 
buzione della comunione. 
Per evitare contatti ravvici- 
nati, si studia l’ipotesi che il 
sacerdote raggiunga la gen- 
te ferma sul posto e che pog- 
gi l’ostia sulle mani, senza 
toccarle. Altre questioni so- 
no il luogo di celebrazione 
(dentro la chiesa o fuori nei 
campetti di calcio), la dispo- 
sizione dei fedeli (due per 
panca e uno dietro, al cen- 
tro), l’impegno a sanificare 
gli ambienti. Si discute an- 
che sul numero di fedeli a 
cui permettere l’accesso: co- 
me contingentarli? Come di- 
read un parrocchiano tu en- 
tri e tu no? Chi controlla gli 
accessi? 

I vescovi cercano risposte 
tra le proposte giunte in que- 
sti giorni dalle Diocesi. Alcu- 
ni preti parlano infatti di 
prenotazioni via mail o di 
App per segnalare celebra- 
zioni «libere». Anche al go- 
verno sono arrivati suggeri- 
menti: il presidente della 
Lombardia, Attilio Fonta- 
na, ha fatto sapere di aver 
scritto una lettera a Conte 
con «una serie di proposte» 
avanzate alla Regione 
dall’Arcidiocesi di Milano e 
condivise con le autorità sa- 
nitarie.— 
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LO SCONTRO CON LA CEI 


Il monito 

del Papa 
«Obbedienza 
e prudenza» 


CITTÀ DEL VATICANO 


Papa Francesco interviene 
nello scontro tra la Chiesa e 
il governo e lancia un appel- 
lo alla «prudenza» e all’«ob- 
bedienza». «In questo tem- 
po nel quale si comincia ad 
avere disposizioni per usci- 
re dalla quarantena pre- 
ghiamo il Signore perché 
dia al suo popolo, a tutti 
noi, la grazia della pruden- 
za e dell’obbedienza alle di- 
sposizioni perché la pande- 
mianon torni», ha detto nel- 
la messa a Santa Marta. Le 
messe potrebbero riprende- 
re dall’11 maggio, ma all’a- 
perto. E se le parole del Pa- 
pa risuonano come un ri- 
chiamo alla dura posizione 
della Cei, i vescovi danno di- 
versa lettura: «Il richiamo 
del Papa è un servizio alla 
Chiesa e al Paese, siamo nel 
tunnel e la prudenza e l'ob- 
bedienza sono la condizio- 
ne per uscirne. Sarebbe gra- 
ve se dentro la Chiesa fossi- 
mo con Papa Francesco su 
due linee diverse», dice il 
portavoce don Maffeis. — 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Istria, Quarnero e Dalmazia 


A fine maggio Croazia aperta ai turisti 


Il ministro Cappelli: «Saranno introdotti i corridoi per i flussi e con i colleghi dell'Ue prepareremo un passaporto sanitario» 


Andrea Marsanich / FIUME 


La stagione, quella dei possi- 
bili record, ormai è andata, 
causala pandemia che ha fat- 
to saltare tutti i piani degli 
operatori turistici croati. Ma 
oltre confine c’è un segnale 
disperanzae alanciarlo è sta- 
to il ministro del Turismo, il 
lussignano Gari Cappelli. 
Cappelli ha fatto una previ- 
sione sulla riapertura dei 
confini, evento che salvereb- 
be in parte l'annata 2020, co- 
minciata bene ma prosegui- 
ta peggio a causa del corona- 
virus, nemico mortale dell’in- 
dustria ricettiva. 
Intervistato dall’emittente 
Rtl, il ministro ha dichiarato 
di essere sicuro che nonvi sa- 
rà un'esplosione incontrolla- 
ta di contagi: «Per tale moti- 
vo nutro la convinzione che 
tra circa un mese, verso la fi- 
ne di maggio, i cittadini croa- 
ti potranno recarsi all’estero 
e così pure ospitare vacanzie- 
ri d’oltreconfine. Dobbiamo 
però dimenticare quest’an- 
no il turismo che abbiamo 
avuto negli ultimi decenni, 
le sue caratteristiche salien- 


LA SITUAZIONE 
L’Istria 

da 11 giorni 
senza nessun 
contagio 


FIUME 


Istria batte Quarnero 11 a 
7.Sembrailrisultato diuna 
partita di pallanuoto, main 
realtà sono i giorni corona- 
virus free consecutivi delle 
due regioni altoadriatiche. 
Una situazione, dunque, 
che induce all’ottimismo. 
Ieri latask force della Regio- 
ne istriana ha comunicato 
che nella Penisola non è sta- 
to registrato alcun conta- 
gio nelle ultime 24 ore, ta- 
bella zero avutasi per l'undi- 
cesimo giorno di fila. In to- 
tale la Penisola (208 mila 
abitanti) ha avuto dall’ini- 
zio dell'epidemia 90 casi, 
con2 persone decedute. At- 
tualmente gli istriani anco- 
ra malati sono 6, con 82 
guariti. Non è da meno la 
contea del Quarnero e Gor- 
ski kotar (283 mila abitan- 
ti), che finora ha registrato 
71 casi di Covid-19, con 
una vittima. La Regione 
spalatino-dalmata invece 
ha confermato di essere il 
focolaio maggiore in Croa- 
zia, in primis la sua casa di 
riposo di via Vukovar. Fino 
aquesto momento a morire 
peril coronavirus in questa 
struttura sono stati ben 13 
assistiti, con 70 infetti tra 
anziani e operatori so- 
cio-sanitari. — 

AM. 
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ti. Avremo una stagione di 
villeggiatura del tutto diver- 
sa, controllata al massimo 
per non ridare fiato al Co- 
vid-19». Nel corso dell’inter- 
vista, Cappelli si è sofferma- 
to sui cosiddetti passaporti 
Covid, dicendo di non volerli 
chiamare in questo modo, 
preferendo definirli un docu- 
mento nell’ambito dei Paesi 
comunitari. «Assieme ai 


Il governo ha calcolato 
una perdita del 70% 
rispetto agli introiti 
della passata stagione 


miei colleghi ministri—ha ri- 
levato — ci siamo impegnati 
per concordare un protocol- 
lo comune che favorirebbe 
la mobilità all’interno 
dell'Europa unita. In tal sen- 
so la Croazia è stata definita 
un Paese che ha saputo met- 
tere al guinzaglio il coronavi- 
rus, meritandosi il plauso ge- 
nerale». Alla domanda se il 
protocollo prevederà l’arri- 
vo dell’ospite munito di do- 


Cihalasciato 


Albino Giuliani 


Addolorati lo annunciano 
la moglie TIZIANA, il figlio 
NICOLA e la suocera. 


Trieste, 29 aprile 2020 


I Soci della Triestina della 
Vela, profondamente addo- 
lorati, partecipano al lutto 
perla scomparsa del 


SOCIO 
AlbinoGiuliani 
Trieste, 29 aprile 2020 


Ciao 
Albino 


Vicini a TIZIANA e NICOLA. 


ELIGIO, LIDIA, ROSELLA 
Trieste, 29 aprile 2020 


Mario Calligaris 


Partecipano commossi al 
cordoglio ANTON, DANJA, 
DONATELLA, VILI 


Trieste, 29 aprile 2020 


cumento, oppure se gli verrà 
rilasciato al valico di confi- 
ne, Cappelli ha risposto che i 
ministri si sono dati un mese 
di tempo per riflettere e pro- 
porre quindi soluzioni fattibi- 
li in quanto la gente ha ora 
volontà di viaggiare, di usci- 
re dicasa, di trascorrere le va- 
canze fuori dai confini. 

«Avremo comunque un tu- 
rismo controllato, ispeziona- 
to, l’unico possibile in questo 
momento. Prevedo la crea- 
zione di corridoi stradali e 
anche aerei per l’arrivo e il 
rientro dei villeggianti. L’in- 
teressato riceverà prima del- 
la trasferta le regole da segui- 
re, quale corridoio utilizza- 
re, evitando nel contempo il 
minor numero di contatti 
possibile». 

Secondo il ministro, solo 
grazie ad un’azione congiun- 
tain seno all'Europa comuni- 
taria si riusciranno a supera- 
re gli ostacoli, con la Croazia 
che sta mettendo a punto il 
piano contemplante entrate 
turistiche pari al 25-30 per 
cento degli introiti registrati 
l’anno scorso. — 
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Cihalasciato 


Oliviero Kokosar 
anni 78 
ingegnere 


Con infinito dolore, lo an- 
nunciano le sue ragazze 
MARISA, MARTA e ADA. 


Ciao OLIVER 


Oggi 29 aprile, alle ore 11, 
presso il cimitero di Oreno 
di Vimercate verrà imparti- 
tala benedizione. 


Vimercate, 29 aprile 2020 


T 


Ci ha lasciato la nostra ado- 
rata 


Nordilia Spagnul 
ved. Tremuli 


Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio PAOLO, ELISA e i nipoti 
MARIA e CARLO. 


Trieste, 29 aprile 2020 


Unafoto d'archivio, la Monte Mulini beach di Rovigno. Anche qui ci saranno regole anti-Covid 
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L'emergenza coronavirus: la situazione nei Balcani 


Affaire-mascherine, bufera a Lubiana 
il “pentito” accusa e inguaia Il Soverno 


Il direttore delle Riserve nazionali accusa Jansa e PotivalSek. Il titolare degli Interni all'Ue: stampa e sinistra contro di noi 


Mauro Manzin / LUBIANA 


I principali siti di informazio- 
ne della Slovenia, i quotidia- 
nie le loro pagine web le trat- 
tano come notizie separate, 
come se non avessero nulla a 
che fare l’una con l’altra, ma 
se unite con pazienza forma- 
no invece un puzzle che porta 
impresso su di sé uno scena- 
rio socio-politico già visto, un 
dejavù in salsa magiara con 
tutti i contorni del sovrani- 
smo populista. Che tanto pia- 
ce al premier ungherese Vik- 
tor Orban, ma anche al suo 
sfegatato fan sloveno Janez 
Jansa(destra populista), an- 
che lui ora primo ministro. 

La prima tessera del nostro 
mosaico è costituita dal cosid- 
detto “Affare mascherine”, 0s- 
sia l'abuso d’ufficio, la corru- 
zione eil nepotismo che ha ca- 
ratterizzato la gestione degli 
acquisti dei dispositivi sanita- 
ridi protezione individuale in 
Slovenia. Ora c'è un nuovo 
particolare della vicenda. 
Ivan Gale, il pentito, o meglio 
la talpa dell’intera vicenda, fa- 
cente funzioni di direttore al- 
la Riserva nazionale merci, 
ha scritto sul suo profilo Face- 
book che voleva incontrare 
Jansa il 15 aprile e parlargli 
dei controversi acquisti di di- 
spositivi di protezione, ma il 
primo ministro non ha rispo- 
sto: «Ho appena sentito in tv 
che il premier nonera a cono- 
scenza che cercavo di contat- 
tarlo. Questa è una bugia! Pri- 
ma di tutto, volevo incontrar- 
lo perinformarlo delle minac- 
ce fatte dal ministro (dell’Eco- 
nomia ndr. ) Potivalsek con 
lasua intenzione di licenziare 
l'allora direttore Zakraj$ek, 
nonché sulle false accuse mos- 
se contro di me, che continua- 
vo a sottolineare le irregolari- 
tà. Ho fallito con il ministro 
ed è stato come se stessi par- 
lando al muro». Gale ha an- 
che allegato una copia delle 
e-mailinviate aJansa. Dal ga- 


Nella foto sopra una fase di scarico di mascherine da un cargo in Slovenia. Nella foto sotto il presidente 


Borut Pahore il ministro degli Interni Ale$ Hojs, rispettivamente primo e secondo da sinistra. 


binetto del premier replicano 
che il primo ministro «non 
era a conoscenza del tentati- 
vo di Ivan Gale di contattar- 
lo». 

La secondatessera sta nella 
notizia che il ministro degli In- 
terni Ale$ Hojs ha informato 
gli altri colleghi dell’Unione 
europea della lotta in corso 
tra media e polo politico di si- 
nistra contro il governo. Do- 
po che diversi manifestanti 
(tremila in tutto il Paese?) si 
sonoriunitilunedì aLubiana, 
Maribor, Ptuj e Nova Gorica 
per protestare contro la lea- 
dership del Paese nelle mani 
di Jansa, sempre lui, il mini- 
stro Hojsha invitato la polizia 
a utilizzare tutte le fotografie 
pubblicamente disponibili 
per identificare i manifestan- 


Intanto l'Esercito 
acquista 600 kit 

anti sommossa sospetti 
perle opposizioni 


ti, perché tutti i partecipanti 
alla protesta saranno proces- 
sati per aver violato la norma 
di divieto di assembramento 
in luogo pubblico durante lo 
stato di emergenza da corona- 
virus. Poco rassicuranti le pa- 
role sul caso del Commissario 
all'informazione Mojca Prele- 
snik. «Dalle dichiarazioni del 
ministro Hojs - afferma - si de- 
duce che la polizia ha ricevu- 
to l'ordine di considerare 
qualsiasi forma di movimen- 
to personale nei luoghi pub- 
blici, anche se rispettoso del- 
le distanze di sicurezza perso- 
nale, come un sospetto di vio- 
lazione delle norme sulla salu- 
te emanate per l'emergenza 
da Covid-19». «E questo - con- 
clude - in una società demo- 
cratica è un serio motivo di 
preoccupazione di interventi 
suidirittiumani». 

La terza tessera del mosai- 


co invece estende i suoi con- 
torniattorno almondo milita- 
re della Slovenia. L’Esercito, 
infatti, sta perfezionando l’ac- 
quisto di 600 kit individuali 
anti-sommossa. Secondo il 
ministero della Difesa servi- 
ranno a sostituire le dotazio- 
niormailogore dei soldati slo- 
veni presenti in Kosovo 
nell’ambito della missione Na- 
to della Kfor. Ma quei soldati 
sloveni sono complessiva- 
mente 250. I conti non torna- 
no. Allora il ministero insiste 
nel sostenere che l’ordine è 
già stato avviato dal governo 
precedente. 

Il problema sta nel fatto 
che sia il premier Janez Ja- 
nsa, sia il ministro della Dife- 
sa Matej Tonin, i quali hanno 
trovato un inatteso alleato 
nello stesso comandante in 
capo delle Forze armate slove- 
ne, ossia il presidente della 
Repubblica Borut Pahor, vo- 
gliono che all’Esercito venga- 
no concessi gli stessi poteri 
delle forze di polizia, attivan- 
dol’articolo 37 bis della Costi- 
tuzione. Ma servono i due ter- 
zi dei voti in Parlamento. Go- 
vernoe capo dello Stato temo- 
no unanuova massiccia onda- 
ta di migranti lungo la rotta 
balcanica che, come è noto, 
attraversa anche la Slovenia. 
Ma i dati attuali smentiscono 
tali timori. L'immigrazione 
clandestina nel Paese è stata 
a marzo del 40% in meno ri- 
spetto allo stesso periodo del- 
lo 2019 e nella prima metà di 
aprile il numero degli attra- 
versamenti illegali delle fron- 
tiere è diminuito del 75%. 

Tre tessere che disegnano 
un mosaico non proprio rassi- 
curante. Nei palazzi del pote- 
re di Lubiana c’è tanta voglia 
di “democratura”, di dittatu- 
ra infiocchettata di democra- 
zia. Tre tessere, dicevamo, 
tre indizi che, come è risapu- 
to, costituiscono una prova. 
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IL 4 MAGGIO RIPARTE LA RISOTRAZIONE ALL'APERTO 


La Slovenia riapre oggi i musei 
e lunedì fedeli nelle chiese 


LUBIANA 


La Slovenia ha deciso di allen- 
tare la morsa nella battaglia 
contro il coronavirus. Ieri sera 
il governo Jansa ha deciso un 
allentamento delle restrizioni 
poste in essere per evitare il 
contagio. Innanzitutto da oggi 
possono essere riaperti i servi- 
zi di intermediazione immobi- 
liare, i servizi di spazzacami- 
no, le biblioteche, le gallerie e i 
musei. 


Un'altra fase ci sarà il prossi- 
mo 4 maggio da quando si ria- 
priranno le porte delle chiese 
slovene con la partecipazione 
dei credenti alle messe e alle al- 
tre funzioni religiose, in con- 
formità conle regole di distan- 
ziamento sociale in vigore. Il 
portavoce dell'unità di crisi 
del governo Jelko Kacin ha af- 
fermato da parte sua in confe- 
renza stampa che è prematuro 
pensare a un ritorno a scuola 
dall'11 maggio perché la didat- 


tica deve essere riorganizzata. 
Dello stesso parere anche il mi- 
nistro dell'Istruzione, Simon 
Kustec, che ha detto di voler 
aspettare riaperture in altri 
Paesi e fare valutazioni in base 
alle loro esperienze per poter 
poi prendere provvedimenti 
in Slovenia. Secondo Kustec, i 
dati del ministero dimostrano 
che l'apprendimento a distan- 
za ha coinvolto il 99,5% degli 
studenti delle scuole elementa- 
ri e medie. Lunedì prossimo 


Una messa celebrata a Lubiana altempo del coronavirus. rtvslo.si 


aperture anche dei servizi 
esclusivamente sulle terrazze 
e giardini dei ristoranti e bar 
all'aperto, i servizi di fabbrica- 
zione e riparazione in materia 
delle attività tessili, calzaturie- 
re e della pelletteria e produ- 
zione di chiavi, l’attività foto- 
grafica, fotocopiatrici, orolo- 
geriae oreficeria. 
«L'inclusione della ristora- 
zione sulle terrazze e nei giar- 
dini degli esercizi di ristorazio- 
ne - si legge nel comunicato 
del governo - segna l'inizio del 
rilassamento dell'attività di ri- 
storazione, dove la possibilità 
di infezione può essere preve- 
nuta grazie allo spazio aperto 
e ridotta al minimo seguendo 
le istruzioni dell'Istituto nazio- 
nale disanità (Nijz)».— 
M. MAN. 
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L'inchiesta 


La macchina è partita a rilento. Il premier Conte alle banche: «Liberate le risorse, fate un atto d'amore» 


Prestiti, le imprese stanno incassando 
Più di quarantamila le richieste evase 


ILCASO 


Paolo Baroni 
Roberto Giovannini/ROMA 


a velocità non è mai 

sufficiente quando si 

tratta di cercare di as- 

sicurare la sopravvi- 
venza di un'impresa e di po- 
sti di lavoro nel bel mezzo di 
una vera e propria catastrofe 
sociale ed economica. Eppu- 
re, nonostante una partenza 
decisamentelenta, finalmen- 
te sembra cominciare ad an- 
dare a regime la macchina 
per l’erogazione dei prestiti 
alle aziende garantiti dallo 
Stato attraverso il decreto li- 
quidità. 

Aieri, infatti, come annun- 
ciato dal ministero dello Svi- 
luppo economico e dal Me- 
diocredito Centrale, le richie- 
ste di garanzie pervenute al 
Fondo di Garanzia sono sta- 
teintutto 38.921, perunim- 
porto finanziato pari a quasi 
3,6 miliardi di euro. Sempre 
secondo il Mise, che ha la re- 
gia sull’operazione, la lar- 
ghissima maggioranza di 
queste richieste è stata ap- 
provata, e nel giro di 4-5 gior- 
nii prestiti agevolati garanti- 
tidallo Stato verranno eroga- 
ti sui conti bancari dei richie- 
denti. 


PIOGGIA DI RICHIESTE 


In base ai conteggi fatti 
dall’Mcc sino alla mezzanot- 
te del 27 aprile erano stati au- 
torizzati in tutto 20.835 fi- 
nanziamenti entro il tetto 
dei 25 mila euro, perunvalo- 
re complessivo di 449,5 mi- 
lioni dieuro e un importo me- 
dio di 21.573 euro. Ubi ieri 
mattina dichiarava di aver 
già ottenuto conferma su 
10mila pratiche di garanzia, 
ovvero il 50% di quelle pre- 
state all'intero sistema. 
Undicimila i finanziamen- 
ti già erogati o deliberati da 
Intesa Sanpaolo che, in tota- 
le, ha già raccolto 135milari- 


I FINANZIAMENTI CONCESSI DALLE BANCHE ALLE IMPRESE 
Qu N. operazioni _—Importo finanziato (MMI Importo finanziato medio 
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SARDEGNA 


LAZIO 


CAMPANIA 


SICILIA 


chieste (32mila solo venerdì 
scorso) segnalando però che 
circa un quarto presenta do- 
cumentazioni incomplete e 
quindi serve un’ulteriore la- 
vorazione. Forti le richieste 
arrivate anche a tutti gli altri 
grandi gruppi bancari: Uni- 
credit fa sapere di aver già 
processato 25mila doman- 


de, Bpmneharicevute 30mi- 
la richieste, circa 23mila 
Mps, 25mila Credit Agricole 
Italia (che ha anche già deli- 
berato 31mila moratorie sui 
prestiti su un totale di 40mi- 
la), oltre 20 mila Bper che ne 
smaltisce circa 4mila al gior- 
no e in aggiunta a ciò a sua 
volta ha già rese esecutive 


BOLZANO 


TRENTO 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


VENETO 


EMILIA-ROMAGNA 


MARCHE 


UMBRIA 


ABRUZZO 
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80mila moratorie sui prestiti 
per una quota capitale pari a 
8 miliardi di euro. «Dopo un 
inizio con numerose critici- 
tà, lo strumento sta inizian- 
do ad essere attuato più rapi- 
damente» ha spiegato ieri il 
ministro dell'Economia Ro- 
berto Gualtieri. 

«Stiamo monitorando lari- 


MOLISE 


CALABRIA 


BASILICATA 


PUGLIA 


L'EGO - HUB 


sposta del mondo bancario 
al decreto liquidità — ha di- 
chiarato a sua volta il pre- 
mier, Giuseppe Conte —. Ab- 
biamo predisposto tutto e 
molte banche si stanno ado- 
perando per assecondare la 
filosofia di questo decreto. 
Chiedo uno sforzo al mondo 
bancario. Cercate di liberare 


queste risorse, fatelo, è un at- 
to d’amore. Se avete dei pro- 
blemi ditecelo che interve- 
niamo. La risposta deve esse- 
re ancora più rapida e tempe- 
stiva». 


PARTENZA LENTA 


Certo la partenza dell’opera- 
zione Fondo è stata piutto- 
sto lenta, se si considera che 
dopo giorni di discussione, 
verifiche aggiustamenti in 
corso d’opera da parte del go- 
verno il Decreto liquidità è 
stato pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale il 9 aprile. Poi si è do- 
vuto attendere il via libera 
della Ue al nuovo regime di 
garanzia pubblica per i pre- 
stiti, giunto il 14 aprile. In- 
somma, il meccanismo si è 
potuto effettivamente mette- 
re in moto davvero soltanto 
il 20aprile. 

Il decreto liquidità «libe- 
ra» in tutto 400 miliardi e 
consente a imprese piccole e 
grandi e professionisti di ot- 
tenere prestiti fino a 25mila 
euro con garanzia al 100%, 
mentre invece i prestiti arri- 
vano fino a 800mila euro 
con garanzia del90% da par- 
te del Fondo centrale di ga- 
ranzia delle Pmi (integrabile 
al 100% dai Confidi). Per 
quantoriguarda le grandi im- 
prese la garanzia invece ope- 
raattraverso la Sace. 

Secondo i dati diffusi ieri, 
37.210 domande riguarda- 
no le misure dei decreti Cura 
Italia e Liquidità. In partico- 
lare, sono 20.835 le opera- 
zioni per finanziamenti fino 
a 25mila euro; 8.556 sono le 
operazioni di garanzia diret- 
ta, con copertura all’80%; 
4.509 le operazioni di riassi- 
curazione, con copertura al 
90%. Per il viceministro allo 
Sviluppo Stefano Buffagni, 
«il governo c’è, e si sta muo- 
vendo alla massima velocità 
per garantire supporto alle 
imprese italiane e a tutto il 
tessuto territoriale. A parla- 
re sono i numeri: i soldi sul 
conto corrente arrivano, con 
zero spese per imposta sosti- 
tutiva, zero spese per tratte- 
nute e zero spese per com- 
missioni. E nel Decreto Apri- 
le stiamo lavorando per inse- 
rire ancheristori a fondo per- 
duto per le aziende danneg- 
giate dall'emergenza Co- 
vid-19». Per Buffagniora, pe- 
rò, «è necessario che anche 
gli istituti di credito facciano 
appieno la loro parte nell’in- 
teresse ditutto il Paese». — 
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CONFERMATA LA SVOLTA: VIA LIBERA DALL'ASSEMBLEA DEI SOCI IN UN CLIMA TESO 


Autovie, inizia l'era Paniz 
«Un lavoro straordinario» 


Voto a maggioranza: Generali fuori dal cda si astiene. Bembo vicepresidente 
Serracchiani (Pd): «Lottizzazione smaccata». Castagna: lascio una società sana 


Marco Ballico /TRIESTE 


Maurizio Paniz, settantaduen- 
ne avvocato di Belluno, è il 
nuovo presidente di Autovie 
Venete. Tiziano Bembo, già 
presidente di Cav, Concessio- 
ni autostradali venete, e in 
quota della Regione Veneto, è 
il suo vice. In un'assemblea in 
videoconferenza, con approva- 
zione del bilancio del secondo 
semestre 2019 (110 milioni di 
ricavi, utile netto di 5,6 milio- 
ni), il rinnovo delle cariche se- 
gna la fine dell'era Maurizio 
Castagna, persei annie mezzo 
ai vertici di Autovie— prima da 
amministratore delegato, poi 
pure da presidente—, ma estro- 
mette anche dal cda Generali, 
che ieri non a caso si è astenu- 
ta. Il nome di Paniz, legale tra 
gli altri di Silvio Berlusconi, no- 
to per aver difeso Elvio Zornit- 
ta, ingegnere di Azzano Deci- 
mo per anni accusato di essere 
il presunto Unabomber del 
Nordest, e più recentemente 
per aver curato i ricorsi di nu- 
merosi ex parlamentari contro 
il taglio dei vitalizi, era filtrato 
solo alla vigilia, ma l’indiscre- 
zione è stata confermata. Fede- 
rica Seganti, presidente di 
Friulia, la finanziaria regiona- 
le che detiene il 73% delle quo- 
te di Autovie, ha proposto ai so- 
ci, oltre a Panize Bembo (l’uni- 
co superstite del cda uscente, 
in cui figurava anche Giancar- 
lo Fancel, top manager del Leo- 
ne) nei due ruoli principali, an- 
che i nomi di Zorro Grattoni, 
Laura D’Orlando e Elisa Fac- 
cin. Se Paniz è la concretizza- 
zione di un vecchio patto a li- 
vello del centrodestra che pre- 
vedeva la carica di presidente 
di Autovie in capo a Forza Ita- 


i 


Maurizio Paniz è il nuovo presidente di Autovie Venete 


lia, pure gli altri nomi nascono 
dalle segreterie politiche: del- 
laLega (Grattonie D'Orlando) 
e di Autonomia responsabile 
(Elisa è la figlia di Albino Fac- 
cin, già consigliere di Autovie 
e molto vicino a Renzo Ton- 
do). «Il mio primo pensiero va 
al personale tutto per l'incredi- 
bile abnegazione dimostrata 
in questi frangenti: stanno fa- 
cendo un lavoro straordinario 
in una situazione ecceziona- 
le»: sono le prime dichiarazio- 
nidi Paniz. 

La lista è stata approvata a 
maggioranza con l’astensione 
appunto di Generali e imme- 
diate reazioni della politica. 
Nel ringraziare Castagna «per 
unlavoro enorme», la deputa- 
ta del Pd Debora Serracchiani 
denuncia la «lottizzazione più 
smaccata», mentre il responsa- 
bile Economia del partito dem 


sottolinea il raddoppio dei po- 
sti in cda per il Veneto, «che si 
portavia la presidenza e lancia 
un’Opa sul Fvg». Duro anche il 
MSS coni parlamentari Sabri- 
na De Carlo, Luca Sute il grup- 
po consiliare: «Auspicavamo 
che l'assemblea dei soci avesse 
un sussulto d'orgoglio, invece 
la giunta Fedriga ha dimostra- 
to una volta per tutte che tra la 
Casta e i cittadini sa bene da 
che parte stare». Da parte sua, 
Castagna esce senza polemi- 
che: «Consegno con orgoglio 
al nuovo cda una società sana, 
ben strutturata e in equilibrio 
dal punto di vista finanziario». 
Le nomine di ieri, che vista la 
“geografia” sembranorilancia- 
re l'ipotesi della holding auto- 
stradale del Nordest tanto ca- 
ra al governatore del Veneto 
Luca Zaia, lasciano anche pre- 
vedere l’incarico a un ammini- 


stratore delegato o più proba- 
bilmente a un direttore genera- 
le che supporti tecnicamente 
la presidenza Paniz. Il papabi- 
le sembra essere Enrico Razzi- 
ni, attuale direttore operativo 
di Autovie, che il dg in società 
l’ha tra l’altro già fatto. Sullo 
sfondo naturalmente anche 
la partita della Newco, la so- 
cietà pubblica che dovrà sosti- 
tuire Autovie per definire la 
questione della gestione tren- 
tennale della rete. 

L’iter si è fatto complicato 
causa coronavirus e crollo dei 
traffici, conunimpatto negati- 
vo che potrebbe compromet- 
tere l’equilibrio economico-fi- 
nanziario della concessione, 
rendendo necessaria la revi- 
sione dell’accordo di coopera- 
zione fra governo, Fvg e Vene- 
to. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ASSEMBLEA 


Confidi Friuli, conti ok 
Paniccia: imprese 
unite nell’emergenza 


Un'operaio in un cantiere 


TRIESTE 


Volume delle attività finan- 
ziarie a quota 162 milioni 
(da 153), 110 milioni di ga- 
ranzieinessere (da 101), pa- 
trimonio netto in crescita di 
1,1 milioni e ora sopra i 29 
milioni. E un utile di 90mila 
euro nonostante sei mesi for- 
te attività di sostegno alle 
imprese con sconti sulle 
commissioni e le svalutazio- 
ni volontarie di immobili 
non strategici. Sono i princi- 
pali dati del bilancio 2019 di 
Confidi Friuli, approvato in 
assemblea alla presenza del 
presidente Cristian Vida, 
del direttore generale Remi- 
gio Venier e dei presidenti 
di Confindustria Udine, An- 
na Mareschi Danieli, Conf- 
commercio Udine, Giovan- 
ni Da Pozzo, Confapi Fvg, 
Massimo Paniccia, con Ser- 
gio Bini collegato in video- 
conferenza. 

L’assessore regionale alle 
Attività produttive ha sotto- 
lineato «l’azione rilevante 
di Confidi Friuli anche in 
questo momento particolar- 
mente difficile, che merita il 
plauso della Regione e della 
nostra comunità. Come am- 
ministrazione—ha prosegui- 
to — abbiamo già messo in 
campo un provvedimento 
importante e stiamo per va- 
rare un'altra iniziativa con- 
forme alle attese degli im- 


prenditori e alle richieste 
delle associazioni, ma non 
può essere sufficiente a dare 
ristoro a un intero sistema 
economico in sofferenza 
senza un supporto deciso, 
concreto, ben definito e 
chiaro da parte dello Stato». 

Neitre interventi di Mare- 
schi Danieli, Da Pozzo e Pa- 
niccia, analoghe considera- 
zioni. «Siamo in guerra con 
una enorme differenza ri- 
spetto a quelle del passato: 
ora combattiamo tutti dalla 
stessa parte — le parole della 
presidente di Confindustria 
—. Prima ci assumeremo cia- 
scunole proprie responsabi- 
lità, come istituzioni, impre- 
se, banche e cittadini, prima 
inizieremo a vedere i risulta- 
ti di uno sforzo comune». 
«Confidi Friuli, a completa- 
mento di un lungo percorso 
di aggregazione iniziato più 
di dieci anni fa, sta dimo- 
strando coni risultati la lun- 
gimiranza di un lavoro che 
unisca i territori, non li divi- 
da», ha aggiunto Da Pozzo, 
mentre Paniccia ha sottoli- 
neato come il vero proble- 
ma sia ora «la liquidità delle 
imprese che deve essere as- 
solutamente assicurata, per- 
ché temiamo che la burocra- 
zia sia un ostacolo insor- 
montabile e che vanificherà 
la possibilità di aiutarle a su- 
perare questa situazione di- 
sastrosa». 


SCENARI ENERGETICI 


La fusione Snam-Terna 
piace a Patuanelli: verso 
il campione delle reti 


ROMA 


Un campione nazionale del- 
le reti che può guidare la ri- 
presa dell'Italia dopo il Coro- 
navirus, in termini di investi- 
menti e di occupazione, e 
guardare con una considere- 
vole potenza di fuoco all'este- 
ro, dove non mancano le op- 
portunità sull'asse elettrico 
(rinnovabile)-gas. Dopole di- 
chiarazioni del ministro del- 


lo Sviluppo Economico, Ste- 
fano Patuanelli, al Sole 24 
Ore, in cui il politico caldeg- 
giava l'apertura di un con- 
fronto tra Snam e Terna per 
una possibile fusione, il mer- 
cato e gli esperti del settore 
vedono con favore la possibi- 
le aggregazione. Al momen- 
to, secondo quanto ricostrui- 
to, non c'è nulla di concreto 
sul tavolo delle aziende nè 
del socio di riferimento Cdp 


Reti: peraltro non è la prima 
volta che si parla del proget- 
to, che alcune banche d'affa- 
riavevano presentato all'allo- 
ra ministro dello Sviluppo 
Corrado Passera nel 2011, 
quando Snamera ancora sot- 
to il cappello dell'Eni (venne 
scorporata l'anno successi- 
VO). 

Da allora, tuttavia, lo sce- 
nario - è profondamente cam- 
biato: per quanto sia Snam 
sia Terna abbiano rilevanti 
progetti d'investimento in 
Italia, quello delle reti è un 
settore maturo (aspetto non 
irrilevante visti imeccanismi 
del sistema regolatorio e ta- 
riffario) mentre il nuovo bi- 
nomio vincente, a livello di 
generazione elettrica, è rap- 
presentato dalle rinnovabili 


e dal gas. Più che nelle siner- 
gie a livello di costo (Terna e 
Snam sono due società già 
molto efficienti) il vero van- 
taggio di un'aggregazione sa- 
rebbe quello di creare un 
campione nazionale più soli- 
do sia per difendersi da even- 
tuali 'attacchì stranieri sia so- 
prattutto per guardare all'e- 
stero, dove le opportunità so- 
no rilevanti. Senza dimenti- 
care - parlando in ambito na- 
zionale - che il settore delle 
reti è tra quelli che hanno il 
moltiplicatore più elevato, a 
livello di occupazione e di in- 
dotto, sugli investimenti ef- 
fettuati: un elemento crucia- 
le per i prossimi trimestri in 
cui l'Italia dovrà risalire la chi- 
na con un grande piano di in- 
vestimento sulle reti. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
BORIN2 ___—_— DAMONFALCONEAEXVETROBELore_ 08.15 
UNDBIRLIK ______ DAMERSINAORM.39___ ore_08.30 
ASPENDOSS. _____ DABARIAORM.3IBIS ore 1130 
MAERSKH. | DACAPODISTRIAAMOLOVII ore 13.00 
BEPHILIPP_ DARAVENNAAMOLOVI _ ore 19.00 
INPARTENZA 
SEATRUST __—’—’DASIOTIPERPIREO ore 04.00 
FORT DABACINOTPERMONFALCONE ore 08.00 
BORIN2 DAEXVETROBEL PERMONFALCONE ore 10.00 
K-STREAM DARADAPERVENEZIA__ ore 19.00 
SAFFETBEY | DAORM.47 PERCESME ore 21.00 
MOVIMENTI 
K-STREAM____—— DARADAAMOLOVI! ore 06.00 
ADVANTAGE A. DARADAA SIOT4 ore 12.00 
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AZIONI: || prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 
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LE IDEE 


CERCASI LINEA COMUNE 
DISPERATAMENTE 


9 epidemia non è una guerra ma 
haicaratteri della più grave cri- 
si dal 1945 e impone la ricerca 
di soluzioni comuni, perle qua- 

liè indispensabile l'Europa. 

L'Italia deve essere parte di questa di- 
mensione comunitaria, mostrando prima 
ditutto di avere un’idea chiara e condivisa 
di cosa si attenda da essa. Ha bisogno quin- 
di di mettere da parte le divisioni coltivan- 
do una “solidarietà nazionale”, che non si- 
gnifica forzata omogenizzazione delle dif- 
ferenze politiche e culturali, ma l’assun- 
zione comune di pochi punti con cui usci- 
re daltunnel. Nonsitratta di mettere le ba- 
si, ora, dei prossimi dieci anni, perché è 
evidente che non ci sono le condizioni, 
quanto piuttosto di ottenere dall'Europa 
e, dalla Bce in primis, gli strumenti per far 
fronte a una gravissima emorragia di red- 
dito. 

In questo senso, serve un atteggiamen- 
to da “gabinetto di guerra”, come avven- 
ne peril governo guidato da Vittorio Ema- 
nuele Orlando, nell'ottobre 1917, dopo il 
tracollo di Caporetto, o il governo Bono- 
mi, varato nel giugno ’44 in seguito alla li- 
berazione di Roma. In entrambi i casi gli 
obiettivi erano immediati e tenevano in- 
sieme un fronte molto ampio di forze poli- 
tiche: lo scopo perseguito era superare il 
disastro, rimandando al dopo il grande 
piano della rinascita per non doversi divi- 
dere nelmomento più critico. I gruppi par- 
lamentari socialisti ela Cgil nel 1917 deci- 
sero di sostenere lo sforzo del governo li- 
berale e nel 1944 praticamente tutte le for- 
ze del Cln appoggiarono l'esecutivo Bono- 
mi. La risoluzione dei nodi cruciali sul pia- 
noistituzionale, politico ed economico ve- 
nivanorinviatia fine guerra. 

Gli strumenti europei e la fase 2 sono la 
nostra emergenza di fronte alla quale non 
dovrebbero affermarsi le divisioni perché 
nessuna soluzione potrà essere, in questo 
momento, definitiva. Invece di trovare un 
punto di caduta comune sembra che pro- 
prio le divisioni stiano prevalendo con for- 
za. Nonesiste una linea comune del gover- 
no, non esiste una linea comune della 
maggioranza, non esiste una linea condi- 
visa delle opposizioni e con le opposizio- 
ni. Non esiste neppure una linea comune 
traStato e Regionie delle Regionitraloro. 
E davvero incredibile che in piena emer- 
genza il quadro politico e istituzionale ita- 
liano non trovi pochi elementi di compat- 
tezza da portare in Europa e su cui confi- 
gurare la fase 2, rimandando a un momen- 
to successivo, meno critico, discussione e 


ALESSANDRO VOLPI 


me. 


Roberto Gualtieri, ministro dell'Economia 


scontro sulle grandi ricette per il futuro. 
L’emergenza ha i tempi e le forme dell’e- 
mergenza, la prima delle quali è la sospen- 
sione delle ostilità elettoralistiche: è un’e- 
sigenza resa improcrastinabile proprio 
dall’ormai palmare esplosione della reces- 
sione. I dati economici sono chiari. Il se- 
gno meno prevale ovunque. Crolla il Pil di 
tutto il pianeta, fatte salve rare e probabil- 
mente temporanee eccezioni, con erosio- 
ne di 10-15 punti, crolla il prezzo di quasi 
tutti i beni “rifugio”, si azzera di fatto l’in- 
flazione e, per la prima volta nella storia, 
adaprile e a maggio il petrolio, Wtiin par- 
ticolare, entra in territorio negativo, col 
paradosso che i venditori sono disponibili 
apagare37 dollari albarile ai compratori. 

In queste condizioni, le strade percorri- 
bilisono solo due, da intraprendere in fret- 
ta, e su queste dovrebbe concentrarsi, in 


modo unitario, il quadro politico italiano 
come, appunto, un gabinetto di guerra. È 
necessario che la Bce monetizzi il debito, 
acquistando i titoli emessi dagli Stati, e 
procedendo peraltro a cancellare, o a non 
contabilizzare i titoli che ha già in pancia, 
eche gli Stati emettano debito a lunghissi- 
ma scadenza, o irredimibile, con rendi- 
mento contenuto e fiscalità predefinita e 
non modificabile, per attrarre ilrisparmio 
esistente. La garanzia di tutto ciò provie- 
ne dall’attuale solidità dell'euro e dalla 
convinzione, che deve essere condivisa, 
dell’assenza di soluzione alternative. 

Non ci può essere spazio per condizio- 
nalità né perla ricerca di sistemi più o me- 
nocredibili di garanzie pubbliche da forni- 
re alle banche perché eroghino credito. 
Sono finiti gli strumenti di politica mone- 
taria tradizionali, sono finite le regole di 
Basilea, non ci sono i margini temporali 
per politiche fiscali anche per la costante 
erosione della capacità di produrre reddi- 
to e del valore dei patrimoni. Sciagurato 
pensare d’affrontare l’uragano con presti- 
tiascadenzaocredito d'imposta. 

Il debito monetizzato deve servire pro- 
prio a creare reddito e a frenare la colossa- 
le distruzione di valore in corso: dobbia- 
moaver chiaro che interi settori scompari- 
ranno per un periodo non breve e l’espul- 
sione di manodopera sarà enorme, con co- 
stisociali non accettabili. Siamo inunnuo- 
vo paradigma, e la prima cosa da fare, su- 
bito, è mettere in campo in forma total- 
mente nuova gli strumenti che già abbia- 
mo; poi penseremo a ridefinirli sul piano 
teorico, normativo e politico. — 
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VOX POPULI 


PINOROVEREDO 


CI SERVONO ANCHE LE “STUPIDAGGINI” 


onostante il presidente 
Trump lanci l’idea d’iniettare 
la candeggina ai colpiti dal vi- 
rus, noi italiani possiamo usci- 
re dai famigerati 300 metri, mantenen- 
do rigorosamente il metro di distanza e 
lamascherina, enon saremo più bracca- 
ti dal controllo della polizia (lode perla 
loro professione) a caccia degli untori, 
avolte usando maniere poco democrati- 
che e minacce poco educate. Io stesso 


ne sono stato protagonista, ricevendo 
male parole e modi pococivili. 

Ma quello che sinceramente mi preoc- 
cupa e l’inizio dell’estate, perché toglie- 
rea untriestino la libertà del mare e co- 
me levargli mezzo cuore. Andremo in 
acquaa turno? Saremo circondati da pa- 
reti in plexiglass? Ci vorrà la mascheri- 
na anche per prendere il sole? Lo so, 
sembrano stupidaggini, ma anche quel- 
le ci servono per stare meglio. — 
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ue notizie, apparse di recente meritano un com- 

mento: la presa di posizione del ministro Di Maio 

controi “paradisi fiscali” in Europa (con chiaro ri- 

ferimento all’Olanda) e l’invito della Commissa- 
ria Vestager agli Stati membri ad acquisire partecipazioni 
in società a rischio di scalata da fuori Europa (dalla Cinain 
primis). 

La prima legittima impressione che il lettore può ricavar- 
ne, purtroppo spesso accreditata dai media, è che nel pri- 
mo caso l’Europa si sia comportata da “matrigna”, appli- 
cando due pesi e due misure, e nel secondo da “voltagabba- 
na”, invitando oggia fare ciò che avrebbe proibito fino a ie- 
ri (o meglio prima di Covid-19). Inrealtà nonè così. 

Il presunto dumping fiscale denunciato da Di Maio può 
infatti assumere due forme: aliquote fiscali particolarmen- 
te attraenti verso la totalità delle imprese, senza nessuna 
differenziazione in base alla dimensione d’impresa, al set- 
toreeconomico o alla zona di insediamento, né ad alcun al- 
trocriterio, oppure la negoziazione di accordi fiscali indivi- 
duali (ifiscalrulings) avantaggio di singole imprese inmo- 
do che possano — esse sole — beneficiare di condizioni non 
accessibili alle altre imprese. 

La prima modalità non può essere attaccata dall’Ue per- 
ché nonvi è armonizzazione fiscale europea in questo cam- 
po. Il nostro Paese, per esempio, se avesse voluto — e potu- 
to—, poteva applicare una flat tax non solo del 15% ma ad- 
dirittura del 5% sui profitti delle imprese (tutte indistinta- 
mente) senza dover temere alcuna “sanzione” europea e 
attirare così molte imprese — multinazionali in particolare 
—sulproprioterritorio. 

La seconda modalità, ovvero gli accordi fiscali individua- 
liin deroga alla normativa nazionale applicabile alla gene- 
ralità delle imprese, costituisce invece un aiuto di Stato il- 
legale e come tale è già stata oggetto di indagine da parte 
della Commissione europea in vari Stati membri e, laddo- 
ve comprovata (gli esempi si trovano facilmente sul web e 
si riferiscono a numerose e note multinazionali) hanno 
portato a ordini di rimborso dello “sconto” fiscale illecito 
così ottenuto da parte delle imprese beneficiarie aumenta- 
to degli interessi. Nessu- 
na “doppia morale” da 
parte dell'Europa su que- 
stotema, dunque. 

Quanto alla seconda 
notizia, va chiarito che 
l'Ue non ha preferenze 
per la proprietà privata 
piuttosto che per quella 
pubblica, purché «a pari- 
tà di condizioni», e a questo fine ha sviluppato un test, di 
applicazione ormai consolidata, per l’analisi da parte della 
Commissione europea della presenza di “aiuti di Stato” 
nelcomportamento degli Stati membri, ovvero il cosiddet- 
to Meo (Market economy operator) test. In cosa consiste? 
Nel verificare se lo Stato, nel decidere di intraprendere 
un’attività economica (o di partecipare a un'attività esi- 
stente, per esempio entrando nel suo capitale sociale), 
ponga in essere le stesse accortezze di norma utilizzate da 
un investitore privato (appunto l’operatore che agisca in 
un’economia di mercato, come da denominazione inglese 
deltest), finalizzate a verificare le prospettive di redditivi- 
tà dell'impresa (nessun investitore privato sarebbe dispo- 
sto ainvestire in assenza di prospettive di profitto). 

Se la partecipazione pubblica nelle imprese soddisfa tali 
condizioni non entrerebbe oggi, né sarebbe entrata prima 
del Covid-19, nel mirino della Commissione europea. 

Del resto non c’è alcun dubbio che gli stessi “avvoltoi ci- 
nesi”, se proprio vogliamo definirli così, saranno selettivi 
nelle proprie decisioni di investimento e non faranno scel- 
te puramente emozionali. Sarà sufficiente che gli Stati eu- 
ropei si comportino allo stesso modo per evitare inutili cor- 
se all'intervento pubblico “a pioggia”, ancora una volta a 
tutela di bilanci pubblici già molto provati, e in questo le fu- 
ture linee guida preannunciate dalla Commissaria Vesta- 
ger potranno sicuramente fornire utiliindicazioni. 

Ciò che purtroppo resta vero con riferimento a entram- 
be le notizie è che l’Italia avrà uno spazio di manovra mol- 
to più limitato di Francia e Germania (e anche dell’Olan- 
da) sia nella leva fiscale verso le imprese che nelle parteci- 
pazioni pubbliche nei “campioni nazionali”, ma ancora 
una volta non potrà gridare al complotto dei poteri forti, o 
alla doppia morale dell’Ue, ma dovrà soltanto imputare il 
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proprio handicap all’ingombrante dimensione del suo de- 
bito pubblico. — 

*ex esperto nazionale presso la Commissione europea 

eattaché concorrenza alla Rappresentanza 

diplomatica permanente presso l'Ue 


www.climassistance.it | info@climassistance.it 


28 


MERCOLEDÌ 29 APRILE 2020 
ILPICCOLO 
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GINITIME. MZ=ECCANICA 


Trasloco ultimato 

Inizia all’Arsenale 
la seconda vita 

del pontone Ursus 


Trasferimento dal Molo |V chiuso in 8 ore. Ora manutenzioni 
e poi, a giorni, la gara d'appalto per la valorizzazione culturale 


Gianpaolo Sarti 


Trasloco riuscito. Come an- 
nunciato nelle scorse settima- 
ne, ieri mattina l’Ursus è sta- 
to spostato dall’ormeggio in 
Molo IV del Porto Vecchio 
all’Arsenale. Ed è lì, nel baci- 
no Fincantieri, che lo storico 
pontone galleggiante sarà ri- 
paratointutta sicurezza, pro- 
tetto dagli agenti atmosferi- 
ci. Un passaggio necessario 
dopo il pericoloso episodio 
avvenuto nella notte tra il 13 
e il 14 marzo, quando le forti 
raffiche di vento avevano in- 
clinato la gru facendo imbar- 
care acqua. I successivi con- 
trolli avevano accertato la 
presenza di due falle che 
avrebbero potuto affondare 
l’intero pontone, con conse- 
guenze irrimediabili. 

L’Ursus sarà sottoposto a 
un lavoro di manutenzione e 
di messa in sicurezza, dun- 
que, soprattutto nelle parti 
danneggiate dello scafo. Ma 
già nel giro di qualche giorno 
partirà la gara d’appalto per 
un più ampio intervento di ri- 
strutturazione. Un progetto, 
questo, che punta a una valo- 
rizzazione in chiave storica 
delpontone e che potrà bene- 
ficiare dei 3 milioni di euro 
stanziati dal governo Renzi 
(sul totale di 50 milioni asse- 
gnati per il Porto vecchio) e 
di ulteriori 2 milioni che l’Au- 
thority metterà a disposizio- 


ne. I lavori, secondo il crono- 
programma, dovrebbero par- 
tire già a fine estate. Le attivi- 
tà comprenderanno sia il 
completo rinnovo della care- 
na del pontone, conla sostitu- 
zione del doppio scafo, che la 
verifica e la messa in sicurez- 
za della gruatraliccio. Saran- 
no anche rinnovati la sala 
macchine e la sala comandi, 
gli arredi di bordo e gli im- 
pianti elettrici. «La gara pre- 
vede sia il restauro che la ri- 
qualificazione in un’ottica 
culturale—spiega Mario Som- 
mariva, segretario generale 
delPorto—ma il futuro impie- 
go andrà definito assieme al 
Comune sulla base del pro- 
getto generale per il Porto 
vecchio. Il finanziamento del 
governo parla comunque di 
attrazione culturale. Alla fi- 
ne dei lavori, quindi, l’Ursus 
diventerà un bene fruibile e 
visitabile da parte della citta- 
dinanza». 

«Dobbiamo essere consa- 
pevoli del patrimonio cultura- 
le che rappresenta la storia 
del porto: manufatti di ar- 
cheologia industriale di que- 
sto tipo devono essere conser- 
vati e valorizzati come eredi- 
tà del glorioso passato di Trie- 
ste», dichiara Zeno D’Agosti- 
no, presidente dell’Autorità 
di sistema portuale. «Ma Ur- 
sus è anche un simbolo perla 
Trieste di oggi e di domani e 
lavoreremo per portarlo a 


nuova vita». 

Intanto gli sforzi si concen- 
trano sul primo maquillage 
inarsenale, focalizzato preva- 
lentemente sui punti in cui 
nel mese scorso sono state lo- 
calizzate le falle. Per precau- 
zione i tecnici e gli operai pro- 
cederanno anche a un’ampia 
ispezione del resto dello sca- 
fo in modo da accertare se il 
pontone sia ancora in grado 
di galleggiare. Ci vorrà qual- 
che giorno, non di più. L’Ur- 
sus resterà comunque all’Ar- 
senale in attesa del maxi ap- 
palto. Ieri mattina le opera- 
zioni di trasferimento, comin- 
ciate attorno alle 8 e coordi- 
nate da Fabio Rizzi, direttore 
di Porto Trieste Servizi srl, so- 
no durate circatre ore. Le pro- 
cedure sono state autorizza- 
te dalla Capitaneria di Porto, 
previa visita ispettiva del Re- 
gistro navale italiano di Trie- 
ste. AI lavoro piloti, ormeg- 
giatori e Guardia costiera. 
Maanche il personale dell’Au- 
torità di sistema portuale, di 
Porto Trieste Servizi e dei Vi- 
gili del fuoco, inmododa assi- 
curare che ogni manovra an- 
dasse a buon fine. Per sposta- 
reilpontone sono stati impie- 
gati due rimorchiatori, uno 
della Oceane l’altro della Tri- 
pmare. I Vigili del fuoco era- 
no pronti a intervenire con la 
loro unità navale dotata di 
motopompa. — 
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LE IMMAGINI 
Il viaggio 
nel golfo 


con vista 
sul futuro 


In alto, le operazioni prima 
della partenza dell'Ursus dal 
Porto vecchio. A fianco, un 
momento del viaggio in dire- 
zione dell'ex arsenale. Foto di 
Massimo Silvano. Sotto, l'arri- 
voalcantiere peril restyling 


APERTO con consegne a dom 


M.4 Exclusive 


NUOVO! 


Appena arrivato 


Ò 


STOKKE 


ICI 


10 


con telefonata 

o messaggio 
WhatsApp ai numeri 
377 3144493 


377 354 4100 


Lupus in fabula 


Se dle le le de le e e de de de de de le ee de dee 
tutto solo per i più piccoli 
Trieste, via Battisti 6, tel. 040 2454 307 
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TURISMO 


Qui sopra, una veduta dell'hotel Riviera, chie si trova lungo la strada Costiera. A destra, in di il Maximilian" S, ubicato esattamente dall'altra parte della strada rispetto al Riviera: entrambe le strutture sono 
di proprietà della società Magesta. In basso, infine, il Grand hotel Duchi d'Aosta di piazza dell'Unità d'Italia, nel cuore del centro cittadino di Trieste. Foto di Massimo Silvano e Andrea Lasorte 


Magesta, piano fronte mare 
per Riviera e Maximilian's 


L'imprenditore Benvenuti, ad della società, concentra gli investimenti a Grignano 
fra hotel e residence. Operazione finanziario-immobiliare a sostegno del progetto 


Massimo Greco 


Il destino si chiama Grigna- 
no. La famiglia Benvenuti, 
senza alcuna connessione 
conlo sceneggiato televisivo 
di fine anni Sessanta, ha deci- 
sodi concentrare attività e ri- 
sorse sul fronte mare, pun- 
tando sul binomio formato 
dal Riviera e dal Maximi- 
lian’s, dirimpettai sulla Co- 
stiera dove a monte e a valle 
sembrano quasi controllare 
accesso/uscita dalla città. 
Una strategia che era stata 
delineata già prima del deli- 


cato periodo nel quale oggi 
si trova a sopravvivere il set- 
tore alberghiero. «Abbiamo 
due progetti di ampliamen- 
to riguardanti l’hotele il resi- 
dence - preannuncia l’ammi- 
nistratore delegato della so- 
cietà Magesta, Alex Benve- 
nuti - ai quali ci dedichere- 
mo non appena questa con- 
giuntura lo consentirà». 
L’opzione-mare sarà soste- 
nuta - precisa Benvenuti - 
senzaricorrere alla leva ban- 
caria ma realizzando un’ope- 
razione immobiliare-finan- 
ziaria in via di definizione, 


sulla quale l'imprenditore 
preferisce mantenere anco- 
railriserbo. 

Si ricorda che rientrano 
nelle disponibilità di Mage- 
sta gli hotel Duchi d’Aosta e 
Vis à vis, anch'essi dirimpet- 
tai in piazza dello Squero 
Vecchio, una delle numero- 
se denominazioni che assu- 
me il collegamento viario tra 
le Rive e largo Riborgo. Inol- 
tre un paio di anni fa la socie- 
tà acquisì anche per 2,6 mi- 
lioni Villa Hausbrandt, mille 
metri quadrati più 13.000 
mqdi parco tra Costiera e via- 


le Miramare, proveniente 
dal fallimento Alikè e transi- 
tata dalla Banca di credito 
cooperativo Staranzano & 
Villesse. 

Riviera e Maximilian’s so- 
no asset con storie e vocazio- 
ni differenti ma integrate. 
L’albergo nasce addirittura 
alla fine del secolo XIX e co- 
nosce un primo importante 
ampliamento negli anni Ses- 
santa. La riqualificazione a 
cura dei Benvenuti viene in- 
trapresa trail 2013 eil 2016, 
al termine di un iter ammini- 
strativo contrassegnato 


dall’approvazione del piano 
particolareggiato nel 2006. 

Sitrattò di un restylingim- 
pegnativo, supportato da un 
investimento di 6 milioni di 
euro, che interessò l’ingres- 
so, la reception, la superficie 
delle stanze (scese da 47 a 
35 per accrescerne la como- 
dità). Venne realizzata ex no- 
vo una Spa, aperta anche per 
chi non è cliente dell’alber- 
go, dotata di una superficie 
di 310 metri quadrati (com- 
presa la terrazza) dove am- 
pie vetrate agevolano l’affac- 
cio sulla sottostante baia. 

Se attraversiamo la Costie- 
ra, veniamo a sapere che già 
nel settembre 2017 Benve- 
nuti presentò in Regione 
istanza di autorizzazione 
per l'ampliamento del Maxi- 
milian’s. Con l’idea di incre- 
mentare la superficie da 600 
a880mqedicreare tre nuo- 
vi appartamenti, che avreb- 
bero alzato a 12 la disponibi- 
lità di alloggi da destinare, a 
seconda delle stagioni, al tu- 
rismo familiare o al compar- 
to business. L'operazione as- 
sorbe un milione di euro. — 
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CONFCOMMERCIO 


Corso formativo 
per somministrare 
alimenti e bevande 


Confcommercio Trieste or- 
ganizza un corso di forma- 
zione abilitante per la som- 
ministrazione di alimenti e 
bevande (Sab). L’iter forma- 
tivo si svolgerà on line su 
una piattaforma di formazio- 
ne virtuale in orari e date da 
concordare e prevede un per- 
corso di 90 ore, conl’obbligo 
di frequenza di almeno il 
70% di quelle previste. Al ter- 
mine del ciclo di lezioni, sarà 
rilasciato l’attestato di fre- 
quenza al corso professiona- 
le indispensabile per l’am- 
missione all’esame di idonei- 
tà presso la Camera di Com- 
mercio e l’attestato HACCP. 
Fra le materie trattate, le- 
gislazione previdenziale, 
contabilità fiscale ed azien- 
dale, etichettatura Haccp. 
Per info e iscrizioni: forma- 
zione@terziariatrieste.it o 
chiamare allo 040.7707366. 


La collaborazione tra l'imprenditore triestino Gabriele Ritossa 
e il manager belga Pieter Paul Ickx esordisce anche in questa città 


Terzino, farmacista, baby-sitter: 
l’app Match Me scova 140 profili 


ILPROGETTO 
vi giocare 
una Di a 
calcio tra 
amici doma- 


niseramatimanca unterzino. 
Chiè disponibile? Ecco che en- 
train azione Match-Me....».L’e- 
sempio volutamente “disimpe- 


gnato” piace a Gabriele Ritos- 
sa, l'imprenditore triestino 
48enne che con il suo composi- 
to campionario di case di ripo- 
so, ristrutturazioni immobilia- 
ri, bar e gelaterie si sta affer- 
mandovero e proprio outsider 
dell'economia nordorientale. 
Adesso si occupa anche di so- 
ciale il prodotto App si chiama 
- appunto - “Match-Me”, pensa- 


to per aprire «nuove forme di 
contatto»tra le persone. 
L’imprenditorelo sta testan- 
do in questi giorni fra Trieste e 
Udine, per poi lanciarlo a livel- 
lo nazionale. Sarà disponibile 
su Apple Store. Domani alle 
14.30 verrà presentato in una 
conferenza-stampa da remoto 
sul link http://blog.gopib.net 
Ritossa parla di buoni riscontri 


tra i finanziatori, per cui ritie- 
nechea fine giugno vi potrà es- 
sere l’uscitaintutta Italia. 
L’imprenditore triestino ha 
raccolto e sviluppato uno spun- 
to di Pieter Paul Ickx, manager 
belga 53enne, già vicepresi- 
dente della Toshiba Emea. L’a- 
spetto ritenuto innovativo ri- 
guarda la possibilità per gli 
utenti di compilare il proprio 
profilo, inserendo le caratteri- 
stiche personali. Tutte le carat- 
teristiche, insiste Ritossa: for- 
mazione, professione, lavoro, 
passatempi, sport... Non c'è 
pubblicità e viene garantita la 
riservatezza. Sono previste 
140 tipologie di “autoritrat- 
to”. L'utilizzo dell’App spazia 
un po’ dovunque. L'esempio 
iniziale era sportivo, ma può 
essere allargato alle richieste 
piùvarie: il farmacista di zona, 


ii 

GABRIELE RITOSSA 

IL SUO GRUPPO ZAFFIRO SI OCCUPA 
DI GESTIONE DI CASE DI RIPOSO 


L'utente compilando 

il curriculum 

può inserire tutte 

le sue caratteristiche 
personali: studi, lavoro, 
passatempi, sport 


una baby-sitter vicina a casa, 
una vettura con certe peculiari- 
tà, unabarca noleggiata in Sar- 
degna per la quale cercasi cro- 
cierista. Un primissimo moni- 
toraggio - aggiunge Ritossa - è 
stato effettuato a Udine dove 
in dieci ore si sono registrati 
800 download, risultato rite- 
nuto soddisfacente. 

Ritossa, figlio di Angelo 
commerciante tessile ed espo- 
nente della Dc triestina, è bal- 
zato alla ribalta negli ultimi an- 
ni conil gruppo Zaffiro specia- 
lizzato nella gestione delle ca- 
se di riposo. A Trieste, da solo 
o coni partner della Ferret, ha 
comprato l’ex distretto con la 
casa attigua, l’ex Filodramma- 
tico, l’extorre Telecom, l’ex ho- 
telObelisco. — 

MAGR. 
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LE NUOVE DOTAZIONI TECNOLOGICHE 


L'Azienda sanitaria fa la spesa 
di apparecchiature hi-tech 


A Cattinara tomografo da 320 mila euro per la Struttura Radiologo diagnostica 
Poi elettrocardiografi portatili e infine strumenti per individuare i calcoli renali 


te 
a——»>y> >} 


ECO 


L'ospedale di Cattinara: l'Asugi ha comunicato l'implementazione delle dotazioni tecnologiche. Foto Lasorte 


Andrea Pierini 


Un nuovo tomografo compu- 
terizzato che servirà all’ospe- 
dale di Cattinara, e precisa- 
mente alla Struttura comples- 
sa Radiologo diagnostica, 
più altre apparecchiature per 
la cura dei calcoli renali e il 
monitoraggio dei battiti car- 
diaci. Gli acquisti sono stati 
comunicati dall'Azienda sani- 
taria universitaria giuliano 
isontina, la quale ha confer- 
mato che l’apparecchiatura è 
già disponibile e verrà instal- 
lata in una sala di 45 metri 
quadrati, dove verrà dismes- 
so un angiografo, dotata di 
due stanze d’attesa separate, 
allestite per pazienti Covid so- 
spetti e per Covid positivi. 
Grazie a questo nuovo mac- 


chinario sarà possibile dun- 
que effettuare in maniera to- 
talmente divisa esami sia su 
positivi al Covid che su sog- 
getti negativi aitamponi. 

Il macchinario acquistato è 
unTomografo computerizza- 
to (Tc) multistrato a 128 stra- 
ti della General Electric, si 
tratta del modello Revolu- 
tion Evo, per un costo di 320 
mila euro più iva a cui vanno 
aggiunti anche 5 mila euro 
peril quadro elettrico al servi- 
zio dello stesso, per un totale 
di 396 mila euro. Il reparto 
Radiologo diagnostica di Cat- 
tinara attualmente può con- 
tare su altri due Tc piuttosto 
datati: il primo risale al 2006 
e si tratta di un Toshiba a 64 
strati, il secondo, più recen- 
te, è un Philips a 256 strati del 


UFFICI COMUNALI 


Dichiarazioni di decessi, 
come fare il primo maggio 


Il Comune informa che, in occa- 
sione della festività del 1° mag- 
gio, l'Ufficio dichiarazioni di mor- 
tesarà reperibile telefonicamen- 
te nella mattinata di sabato 2 
maggio, dalle 9 alle 11, alnume- 
ro 3336133225. 

E sempre il Comune ricorda 
che, dal 5 maggio, scatterà la 
chiusura al traffico veicolare di 
via San Michele per lavori di am- 
modernamento della rete gas e 
riqualificazione delle reti idriche 
edelettriche. 

I lavori partiranno dall'angolo 
convia Testi fino all'incrocio con 
via della Valle. 


2010. I macchinari hanno 
svolto nel 2019 ben 33.325 
esami di cui 18.557 su pazien- 
ti arrivati dal Pronto soccor- 
so, 10.579 su ricoverati e 
4.189 sui pazienti ambulato- 
riali. 

Nella Struttura complessa 
di Radiologia dell'ospedale 
Maggiore è invece presente 
un tomografo computerizza- 
to multistrato a 128 strati del- 
la Siemens, acquisito nel 
2014. Questo macchinario 
nel 2019 ha effettuato 7.557 
esami di cui 1.154 su pazienti 
arrivati dal Pronto soccorso, 
5.245 su pazienti ricoverati e 
1.158 per gli ambulatoriali. Il 
vicepresidente della Regione 
Riccardo Riccardi ha sottoli- 
neato come «la necessaria do- 
tazione tecnologica ci per- 
mette di affrontare l’emer- 
genza sanitaria ma anche di 
proseguire a dare risposte ai 
bisogni dei nostri cittadini». 

Oltre al Tc per Cattinara 
Asugi ha acquistato anche 
quattro elettrocardiografi 
portatili per la Sc di Pronto 
soccorso e Medicina di urgen- 
za di Gorizia. L’Azienda gui- 
data da Antonio Poggiana 
inoltre ha rinnovato l’affida- 
mento del servizio di noleg- 
gio di due litotritori extracor- 
porei ad onda d’urto, a cui si 
aggiunge la presenza di un 
tecnico, destinati alla Clinica 
urologica di Cattinara e all’o- 
spedale di Gorizia. Sitratta di 
apparecchi che consentono 
in maniera non invasiva la ri- 
mozione dei calcoli, oltre alla 
cura di diverse patologie uro- 
logiche. Più del 12% degli uo- 
miniedil5% delle donne han- 
no un episodio di colica rena- 
le durante la loro vita prima 
dei 70 anni d’età, nel 3% di 
pazienti privi di sintomi sotto- 
posti ad ecografia si può ri- 
scontrare una calcolosi rena- 
le silente. Senza terapia la re- 
cidiva di colica renale è fre- 
quente, stimata nel 30% a 5 
anni e nel 50% a 10 anni. Il 
10% dei pazienti ha inoltre 
unalto tasso di ricadute. — 
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IMMIGRAZIONE 


Rintracciati a Opicina 
altri nove migranti 
messi ora in quarantena 


L'emergenza coronavirus 
non ferma il flusso di migran- 
ti provenienti dalla rotta bal- 
canica. Gli arrivi, che in real- 
tà non si sono arrestati nem- 
meno in inverno, continua- 
no anche in queste settima- 
ne. Dopoilrintraccio dei gior- 
ni scorsi, con la settantina di 
persone individuate in Carso 
ein piazza Libertà, ieri le for- 
ze dell'ordine hanno ferma- 
to altri 9 profughi in Strada 
Nuova per Opicina. I proto- 
colli prevedono l’identifica- 
zione e la distribuzione nelle 
strutture di accoglienza, do- 
ve gli stranieri devono osser- 
vare un periodo di quarante- 
na. 

«L'emergenza Covid 19 si 
sta rivelando un problema 
anche sul fronte della rotta 
balcanica — afferma la sena- 
trice Tatjana Rojc (Pd) — ed è 
necessario che si rafforzi il 
dialogo tra i Paesi interessati 
dal fenomeno. Auspico che il 
Viminale riprenda l’iniziati- 
va di confrontarsi con la Slo- 
venia, per valutare assieme 
interventi finalizzati alla vigi- 
lanza delle frontiere dell’a- 
rea Schengen. Il coinvolgi- 
mento dell'Ue dovrà essere 
parte integrante delle inizia- 
tive». Perla senatrice «è com- 
prensibile che l’attenzione 


sh.» È 


Regie] 
Migranti rintracciati inCarso 
sia stata finora assorbita dal- 
le esigenze connesse al virus, 
maè altrettanto chiaro che bi- 
sogna fare il possibile per 
contenere i flussi». Lorenzo 
Tamaro, segretario del Sap 
Trieste, avverte: «Al di là del- 
la pandemia, il tema sanita- 
rio è sempre stato posto dal 
sindacato. Gli stranieri intra- 
prendonoviaggi lunghi e pos- 
sono arrivare qui con patolo- 
gie. Gli screening sanitari de- 
vono quindi continuare a es- 
sere assicurati. E gli agenti 
devono essere provvisti dei 
Dpi, che attualmente scarseg- 
giano».- 

6.S. 


FONDAZIONE CRTRIESTE 


Bando contro le povertà 
Domande entro giugno 


È fissata al 30 giugno 2020, 
e non al 31 dicembre 2021 
come comunicato erronea- 
mente in un primo momen- 
to, la scadenza dei termini 
per la presentazione della 
domanda di partecipazione 
al bando contrasto alle po- 
vertà, alle fragilità sociali e 
al disagio giovanile, di tute- 
la dell’infanzia, di cura e as- 
sistenza agli anziani e ai di- 
sabili, di inclusione socio la- 
vorativa e integrazione de- 
gli “immigrati promosso dal- 
laFondazione CRTrieste. 

Il budget complessivo 
stanziato per l’iniziativa am- 


monta a 500 mila euro. Pos- 
sono partecipare gli enti del 
terzo settore operanti a Trie- 
ste tra cui organizzazioni di 
volontariato, associazioni 
di promozione sociale, enti 
filantropici, imprese socia- 
li, incluse le cooperative so- 
ciali, reti associative, socie- 
tà di mutuo soccorso, asso- 
ciazioni, fondazioni e altri 
enti di carattere privato sen- 
zascopodilucro. Gliinteres- 
sati potranno candidare al 
bando una sola richiesta, re- 
datta sull'apposito modello 
reperibile al sito www.fon- 
dazionecrtrieste.it. — 


q ALTERNA 


TIVA 
sport 


Abbigliamento, calzature e 
accessori per il trekking, 


l'alpinismo, arrampicata, trail running, 
viaggio e tempo libero . 


CONSEGNA A DOMICILIO CON DIRITTO 


DI RESO 


10% di sconto sul tuo primo ordine online!! 


Acquista on line con un semplice clik sul ns. sito www.alternativasport.it. 
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GLI ORGANI DI QUARTIERE 


Parlamentini, si riparte 
San Giovanni apripista 


La Sesta circoscrizione apre le attività amministrative rionali 


e destina subito un terzo del budget alle famiglie in difficolta 


Lilli Goriup 


La Sesta circoscrizione desti- 
nerà un terzo del proprio bi- 
lancio di gestione alle associa- 
zioni di volontariato del terri- 
torio. Quello che ha sede a 
San Giovanni è il primo dei 
“parlamentini” di quartiere 
ad aver ripreso i lavori in epo- 
ca coronavirus e, nel fare le 
“prove tecniche” della fase 2, 
ha già avuto modo di consta- 
tare l'aumento delle richieste 
di aiuto da parte di cittadini 
bisognosi, specie nelle perife- 
rie: un tema, questo, che po- 
trà eventualmente coinvolge- 
re anche altre circoscrizioni. 
Trale novità che gli organi pe- 
riferici del Comune dovran- 
no fronteggiare adesso c’è ov- 
viamente pure la digitalizza- 
zione dei lavori: «Il primo 
Consiglio si è riunito online 
nei giorni scorsi ed è servito 
essenzialmente a concordare 
le future modalità di lavoro», 
spiega la presidente Alessan- 
dra Richetti: «D'ora in poi pri- 
vilegeremo la convocazione 


di commissioni su temi speci- 
fici, che non necessitano del- 
la formalità della presenza 
dei consiglieri, e nel fare ciò 
utilizzeremo i software per le 
videoconferenze che sono già 
in uso per il Consiglio comu- 
nale di piazza Unità, in modo 
tale che anche i cittadini po- 
tranno seguire le discussio- 
n». 

Pure il periodico “question 
time” con la Polizia locale si 
svolgerà quindi virtualmen- 
te, ad esempio, dando così a 
chi lo volesse la possibilità di 
porre domande o di esporre 
problematiche interfaccian- 
dosiin modo diretto. Tornan- 
do altema delle nuove pover- 
tà, Richetti sottolinea come 
chi vive nei quartieri risulti 
particolarmente penalizzato 
dal blocco della vita quotidia- 
na: «Dal territorio arriva una 
richiesta urgente di ascolto. È 
necessario ripensare l’impie- 
go dei fondi che le circoscri- 
zioni hanno a disposizione 
per attuare progetti sul terri- 
torio, usandoli per supporta- 


ALESSANDRA RICHETTI 
PRESIDENTE DELLA VI CIRCOSCRIZIONE 
ELETTA NELLE FILE DEL M5S 


La parte del bilancio 

di gestione è destinata 
ad alcune associazioni 
di volontariato 
impegnate 

sul territorio 


re quelle realtà locali che in 
questo momento di crisi eco- 
nomica e sociale stanno por- 
tandoaiuto alle persone». 

Proprio lunedì scorso il Co- 
mune ha sbloccato l’assegna- 
zione dei finanziamenti an- 
nuali destinati alle circoscri- 
zioni, che costituiscono di fat- 
to il bilancio di queste ultime. 
Per il “parlamentino” di San 
Giovanni, Chiadino e Rozzol 
parliamo di 5.900 euro, di cui 
duemila saranno appunto in- 
vestiti appunto nel sociale: 
tra i soggetti coinvolti ci sono 
Trieste Magna Aps e Il Ponte 
Onlus nonché un paio di real- 
tà parrocchiali. 

La decisione sarà formaliz- 
zata non appena si tornerà a 
riunire il Consiglio circoscri- 
zionale, con ogni probabilità 
la prossima settimana: «Può 
sembrare una piccola cifra 
ma per noi significa molto», 
chiude Richetti: «Queste asso- 
ciazioni si occupano di recu- 
perare pasti al banco alimen- 
tare, oppure attraverso l’in- 
venduto del Mercato ortofrut- 
ticolo, portando aiuto a quel- 
le famiglie che non sono già 
coperte dalle azioni messe in 
campo dal Comune. Di mez- 
zo c'è la burocrazia, la gente 
però intanto ha fame. E non 
solo. A San Giovannio a Mela- 
ra abbiamo realtà popolari 
che presentano pure altre cri- 
ticità. C'è ad esempio chi si ri- 
trova con le utenze tagliate e 
vaa prendere l’acqua alla fon- 
tana. E di settimana in setti- 
mana, intanto, i mezzi della 
macchina della solidarietà 
triestina diventano per forza 
di cose sempre più esigui».— 
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LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


La garante dei detenuti: 
«Assicuriamo un tetto 
a chi esce dal carcere» 


Giovanni Tomasin 


La seduta del Consiglio co- 
munale di ieri si è aperta con 
larelazione della garante dei 
detenuti, avvocato Elisabet- 
taBurla, che ha posto l’accen- 
tosull’importanza, soprattut- 
toin questo momento di pan- 
demia, degli interventi dei 
servizi sociali per il reinseri- 
mento dei detenuti a fine pe- 
na nella società: «Ci stiamo 
scontrando con le difficoltà 
neltrovare abitazioni dove le 
persone con pene molto bre- 
vi possano scontare la pena 
in detenzione domiciliare o 
affidamento in prova - ha 
spiegato Burla -. Ci sono mol- 
te persone che insistono sul 
nostro territorio, anche stra- 
nieri ma residenti qui, che do- 
vrebbero essere aiutate con 
percorsi di risocializzizazio- 
neadampio spettro: una bor- 
sa lavoro, formazione, inter- 
venti dei servizi a rafforza- 
mento delle reti familiari». 
In questo momento, ha sotto- 
lineato, è importante assicu- 
rare un luogo dove stare alle 
persone che escono dal carce- 
re: «Non dico un apparta- 
mento, ma almeno una casa 
comune e unprogetto di inse- 
rimento nella società avviato 
negli ultimi mesi di carcera- 


zione. Altrimenti il loro per- 
corso è segnato». 

Burla ha poi tirato le som- 
medellavoro fatto fra febbra- 
io 2019 e febbraio 2020, rile- 
vando che la formazione e il 
recupero scolastico hanno 
funzionato molto bene in 
questo periodo, salvo poi es- 
ser soggette alle limitazioni 
della pandemia: «Da lunedì 
sono state riattivate le lezio- 
ni medie in remoto. Altre 
buone pratiche di questo pe- 
riodo, come le chiamate su 
Skype o Whatsapp, spero en- 
trino a far parte delle attività 
normali anche quando tutto 
questo sarà finito». 

Nel corso del lunghissimo 
Consiglio di ieri sono stati di- 
scussi numerose delibere e 
mozioni. Una mozione pre- 
sentata da Antonella Grim 
(Italia Viva) e firmata da tut- 
tal’opposizione è stata appro- 
vata nonostante l’indicazio- 
ne contraria della maggio- 
ranza, grazie al voto dei con- 
siglieri del centrodestra Gui- 
do Apollonio (Fi), Andrea Ca- 
vazzini (Fi) e Marco Gabriel- 
li (Lista Dipiazza).Iltestoim- 
pegna la giunta a convocare 
le categorie economiche per 
un confronto sulle contromi- 
sure dirisposta alla crisi. — 
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SCARPON 


A DOMICILIO 
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consegna 12°°/14°° 183°/ 203° 


PER INFO E ORDINAZIONI: 
Tel. 040 367674 
oppure (@ 346 7834098 


ordinazioni 


Via Silvio Pellico 8 a Trieste 
Tel. 040 370 530 


www.istitutofisioterapicomagri.it 


Bufft( ‘lai 


Gi Manat temono Chai 


Comunica che a partire dal 4 Maggio 2020 la 
struttura potrà riprendere la propria attività nei 
confronti di tutte le tipologie di pazienti. 

L’ attività NON dovrà quindi essere più limitata ai 
soli casi in priorità B e/o ritenuti NON 
PRORAGABILI da parte dei medici specialisti. 


Stuzzicheria Cucina tipica triestina 


——_—.t 
TRIESTE, Via Ugo Foscolo, 4 Tel. 040 662543 


"Vi aspettiamo per il servizio d'asporto chiamateci allo 040.662543 giorno prima della consegna 
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LAVORO DA CASA 


Convertiti allo smart working 
ma servono strumenti digitali 
al passo con l'attuale tecnologia 


Molte persone stanno aggiornando 
la propria attrezzatura - computer 
in primis - per essere pienamente 
operativi anche da casa. 


Sono tanti i lavoratori che si sono visti 
catapultate dall'ufficio alla propria 
abitazione e che stanno affrontando 
più di una difficoltà per restare efficaci 
anche in regime di telelavoro. Ciò 
spesso è attribuibile a una dotazio- 
ne tecnologica antiquata o non così 
performante da reggere molte ore di 
lavoro al giorno. 

Un computer con buone presta- 
zioni, uno smartphone di ultima ge- 
nerazione e una connessione internet 
stabile e veloce sono gli alleati ideali. 


IL COMPUTER 
Nella maggior parte dei casi per il tele- 
lavoro è sufficiente un laptop, cioè un 
portatile. Il fatto di avere un computer 
fisso in ufficio ha infatti spinto negli 
anni sempre più persone a optare per 
un più compatto portatile per la propria 
vita provata o per le trasferte di lavoro. 
Ormai le case produttrici puntano 
forte sugli ultrabook, dispositivi legge- 
ri e dalle dimensioni ridotte (schermi 
da 13 pollici in un corpo da 11, grazie Spesso è sufficiente un computer portatile 


ai bordi lato monitor estremamente 
ridotti). Per alcune professioni, però, 
un computer portatile potrebbe non 
essere sufficiente: chi lavora nel settore 
grafico, nell'editing di foto e video 
editing ha bisogno di un computer suf- 
ficientemente potente per supportare 
programmi e carichi di lavoro pesanti. 

Molte persone si affidano ormai 
anche ai tablet. Gli schermi sono suf- 
ficientemente grandi e spesso si può 
associare una tastiera wireless da col- 
legare tramite Bluetooth per chi deve 
scrivere a lungo. I tablet però non sono 
adatti per chi deve usare programmi 
pesanti e, inoltre, molti software non 
sono disponibili su questi dispositivi. 


GLI ACCESSORI 

Chi passa molte ore al computer do- 
vrebbe acquistare un mouse e una 
tastiera ergonomici, che alleggeriscano 
il peso del continuo utilizzo su tendini 
e legamenti. Utili anche cuffie con 
cancellazione del rumore, per isolar- 
si completamente e concentrarsi al 
meglio. Se si lavora su file particolar- 
mente pesanti, ci si può appoggiare su 
un hard disk esterno, così come si può 
associare anche uno schermo esterno 
e più grande al proprio laptop. 


LA CONNESSIONE 

L'ideale è potersi connettere alla fi- 
bra, che garantisce la navigazione più 
veloce, ma in alternativa è sufficiente 
anche una connessione ADSL veloce. 
Per chi abita in una zona non servita 
bene, un'alternativa è usare il tethering 
del telefono: in questo caso il cellu- 
lare fa da "ponte" per connettere il 
computer. Una soluzione più pratica 
può essere dotarsi di una scheda dati 
secondaria da inserire in un router 4G 
e usare all'evenienza. 


INTERNET 


Un vero boom 

di connessioni 
Traffico dati 
cresciuto del 50% 


I maggiori operatori telefonici se- 
gnalano che il traffico dati sulle 
linee fisse è aumentato in media 
del 20% con picchi del 50%. Sono 
gli effetti del lavoro da casa, a cui 
sono state destinati milioni di per- 
sone in queste settimane. Crescite 
più contenute ci sono state anche 
nell'utilizzo dei giga degli smar- 
tphone e delle chiamate, in quanto 
sempre più persone utilizzano gli 
smartphone anche per lavoro. 

Il nostro Paese non era però 
pienamente pronto a questo cam- 
biamento: in Italia la banda larga 
ultraveloce raggiunge solo il 24% 
della popolazione, contro la media 
UE del 60%, con 11 milioni di 
cittadini che restano scoperti, se- 
condo i dati di Infratel, società del 
Ministero dello sviluppo economi- 
co responsabile del miglioramento 
dell'accesso ad internet veloce. 

Diverse società di telefonia 
mobile stanno offrendo impor- 
tanti sconti o regalando giga per la 
connessione a studenti e lavoratori 
da casa, mentre molte famiglie si 
stanno muovendo per aggiornare 
il proprio piano tariffario casalin- 
go o il numero di sim mobili, per 
permettere a tutta la famiglia di 
navigare. 


Sterija Ferluga PER SENTIRE BENE 


di Dimitri Ferluga 


CONSEGNE A DOMICILIO 
PRANZI E CENE 
VENERDÌ, SABATO E DOMENICA 


IL MENU’ COMPLETO LO TROVATE SULLA 
PAGINA FACEBOOK È} OSTERIJA FERLUGA 
PER ORDINAZIONI CELL. 347.1396133 


ADESSO A 


?} dAUgia)pro 


Professionisti dell'udito 


CONSEGNA A DOMICILIO 
ACCESSORI 
PER APPARECCHI ACUSTICI 


CON ASSISTENZA TECNICA SEMPRE REPERIBILE 


A disposizione in base al a.d.p.c.m del 8/3/2020 
nel rispetto del contenimento del coronavirus(covid 19) 


Alcune proposte dal nostro menù 
Sardoni in savor Euro 7,00 
Pasticcio (lasagne) di pesce Euro 7,50 
Pasticcio con speck e asparagi Euro 6,50 
Sardoni impanati o fritti Euro 8,00 
Fritto misto di pesce Euro 12,00 - Ljubljanska Euro 9,00 
Pollo fritto (Impanato) Euro 9,00 - Chifelletti Euro 3,00 
Studel di mele Euro 3,00 


Via Foschiatti, 4 
Tel. 040 638 775 - TRIESTE 
zona OSPEDALE MAGGIORE 


Via Bellavista, 12 - Conconello - Ferlugi Trieste 
Tel. 347 1396133 
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Trieste conquista anche nel 2020 


dell'Immaginario Scientifico 
- di essere ancora una volta 
firmatari di un progetto na- 
zionale con una fitta rete di 
partner, valutato come eccel- 
lente dalla Commissione Eu- 


la regia della Notte dei ricercatori ;t::*;: 


la Conoscenza e gli importan- 
tientiscientifici che ne fanno 


Fara parte del gruppo di 13 città italiane chiamate ad ospitare l'evento il prossimo 2/ novembre parte». 


Trieste centra il risultato e si 
aggiudica anche l’edizione 
2020 della Notte europea dei 
ricercatori. Il 27 novembre la 
città tornerà quindi a ospita- 
re l'evento che mette la scien- 
zaalcentro, con l’obiettivo di 
avvicinare i cittadini e con- 
sentire agli addetti ai lavori 
di raccontare il loro mondo 
fatto di laboratori ed esperi- 
menti. 

La European researchers' 
night è una manifestazione 
promossa dalla Commissio- 
ne Europea, che si svolge con- 
temporaneamente in centi- 
naia di città europee. Negli 
ultimi anni si è sempre tenu- 
ta in settembre, ma quest'an- 
no, vista l'incertezza dovuta 
alCovid-19, la dataè stata po- 
sticipata a fine novembre. 

Del gruppo farà parte an- 
che quest'anno dunque Trie- 
ste. Elo farà in qualità di orga- 
nizzatrice, grazie al fatto che 
l'Immaginario Scientifico è 
firmatario del progetto Shar- 
per — SHaring researchers’ 


passion forevolving responsi- 
bilities, approvato dalla Com- 
missione Europea con il mas- 
simo punteggio, conferito 
sulla base dell'eccellenza del- 
le proposte, per l'approccio 
creativo e innovativo, per la 
capacità di coinvolgere diver- 
si tipi di pubblico e perla pre- 
senza di un alto numero di 
partner qualificati. 

Il progetto è coordinato 
dalla società di comunicazio- 
ne scientifica Psiquadro, in 
collaborazione con l’Istituto 
nazionale di Fisica nucleare - 
Infn, le Università di Caglia- 
ri, Catania, Palermo, Perugia 
e Torino, l’Università Politec- 
nica delle Marche, l’Immagi- 
nario Scientifico e il centro di 
ricerca Observa Science in 
Society. Nel progetto SHAR- 
PER sono coinvolte 13 città: 
Ancona, Cagliari, Catania, 
L’Aquila, Macerata, Nuoro, 
Palermo, Pavia, Perugia, Ter- 
ni, Torino, Trieste e Vicenza. 

«Siamo orgogliosi - dice Se- 
rena Mizzan, direttore 


Treimmagini della passata edizione della Notte dei ricercatori ospitata in piazza Unità 


L'evento sarà infatti orga- 
nizzato nell’ambito del Proto- 
collo Trieste Città della Cono- 
scenza, coordinato dal Co- 
mune di Trieste, assieme agli 
enti scientifici del territorio: 
Università, Sissa, Ictp, Area 
Science Park, Elettra Sincro- 
trone Trieste, Icgeb, Ogs, Isti- 
tuto nazionale di Fisica nu- 
cleare - sezione di Trieste, 
Istituto nazionale di Astrofisi- 
ca, Twas, Fondazione italia- 
na fegato, Centro di Biomedi- 
cina molecolare, Conservato- 
rio TartinieIstaFvg. 

Filo conduttore delle attivi- 
tà saranno i 17 obiettivi 
dell'agenda 2030 delle Na- 
zioni Unite perlo sviluppo so- 
stenibile.Iricercatori sono in- 
fatti figure chiave per trova- 
re soluzioni sostenibili alle 
sfide globali. L'impegno e la 
passione che mettono nel lo- 
rolavoroliportano ad affron- 
tare responsabilità sempre 
maggiori, con unimpatto sul- 
la vita di tutti. Sharper vuole 
mostrare a tutti i cittadini la 
dedizione dei ricercatori di 
fronte a questo ruolo sociale 
sempre più importante. — 
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L'UOMO D'ACCIAIO CHE SALVO L'ITALIA 


Plebe 


DAL5 Maggio LA Vv uscita IL PICCOLO 
> I. GINO BARTALI L'UOMO D'ACCIAIO CHE SALVÒ L'ITALIA 
IN FUGA. IL MIO ROMANZO CON GLI ERO! DELLA BICI 


GINO BARTALI. 


I < L'UOMO D'ACCIAIO 
CHE SALVO L'ITALIA 


100 STORIE DEL GIRO. 1909-2019 ILSUONOMEÈ FAUSTO COPPI 


Le storie indimenticabili dei 


GRANDI CAMPIONI DELLE 


DUE RUOTE 


e delle loro mitiche imprese 


A 20 ANNI DALLA SCOMPARSA UN'OPERA 
PER RIVIVERE LE IMPRESE DEL GRANDE BARTALI. 


Gino Bartali. L'uomo d’acciaio che salvò l’Italia 

ripercorre la vita del campione divenuto leggenda 

dopo la conquista della maglia gialla al Tour de France 1948 
ma anche dell’uomo passato alla storia per l'impegno civile 
e la straordinaria condotta morale. 


PANTANIERA UN DIO ENONCHIAMATEMI (PIÙ) CANNIBALE. VITA E IMPRESE DI EDDY MERCICK 
ILCAMPIONE E IL BANDITO. LA VERA STORIA DI COSTANTE GIRARDENGO E SANTE POLLASTRO — HOOSATO VINCERE LE 100 STORIE DEL TOUR DE FRANCE VEDRAI CHE BNO ARRIVERÀ 
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LE REAZIONI 


«Discarica davanti al cimitero 
scempio senza giustificazioni» 


Si scatena il fuoco incrociato contro l'amministrazione di Duino Aurisina 
accusata di non aver vigilato a sufficienza nei pressi delle tombe di Visogliano 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Commenti molto severi da par- 
te dei residenti. Accuse sia a 
chi ha eseguito i lavori sia 
all’amministrazione municipa- 
le, che «avrebbe dovuto con- 
trollarne l'operato». E, in gene- 
rale, un forte senso di disagio 
intuttala comunità. 

Ha suscitato grande eco, a 
Visoglianoe nell’intero territo- 
rio comunale di Duino Aurisi- 
na, la notizia della discarica a 
cielo aperto a ridosso delmuro 
di cinta del cimitero della pic- 


cola frazione carsica. 

Le spiegazioni dell’assesso- 
re Massimo Romita, che ieriha 
confermato che «l'ammasso è 
il risultato di una serie di demo- 
lizioni di tombe eseguite a feb- 
braio, nell’ambito del periodi- 
co intervento di esumazioni, e 
poi lasciato sul posto perché 
nel frattempo è scattata l’emer- 
genza da coronavirus», non so- 
no dunque state ritenute suffi- 
cienti. 

A puntare il dito per primi 
verso l’esecutivo municipale 
sono stati ovviamente gli espo- 


LI GEIE 


Ilcumulo accanto alla cinta del cimitero di Visogliano 


nenti dell’opposizione. 

«E palpabile quanto com- 
prensibile e giustificata — ha 
detto a questo proposito Igor 
Gabrovec, capogruppo della 
Lista Insieme-Skupaj —- l’indi- 
gnazione dei cittadini nelvede- 
re unadiscarica, per quanto de- 
finita provvisoria, a fianco del 
cimitero, un luogo sacro e, in 
quanto tale, caro alla sensibili- 
tà di ciascuno di noi. Per non 
parlare della legislazione — ha 
aggiunto Gabrovec — giusta- 
mente severa e inflessibile 
quando si tratta di terre e roc- 
ce da scavo. Ci aspettiamo ri- 
sposte e rassicurazioni chiare 
e inequivocabili da parte 
dell’amministrazione comuna- 
le già in occasione della prossi- 
ma riunione dei capigruppo 
(che è in programma oggi po- 
meriggio, ndr), affinché scene 
come quella di Visogliano non 
vengano più a ripetersi». 

Di «spettacolo ignobile, con 
giustificazioni che rasentano 
ilridicolo»ha parlato a sua vol- 
tail capogruppodella Lista per 
il golfo Vladimiro Mervic. «I re- 
sidui dello scavo andavano 
portati via subito — ha sottoli- 
neato Mervic — e non lasciati 


davanti all’ingresso del cimite- 
ro. Capitò la stessa cosa l’anno 
scorso al cimitero di San Gio- 
vanni di Duino e la discarica ri- 
mase sul posto per mesi». 

«Ritengo che questa sgrade- 
vole situazione — ha commen- 
tato Lorenzo Celic (M5s) - 
non sia solo una pessima im- 
magine peril territorio, ma an- 
che il risultato di una grave svi- 
sta da parte di chi, in Comune, 
dovrebbe controllare che i la- 
vori siano eseguiti a regola 
d’arte. Questo stato di fatto è ir- 
rispettoso di ogni forma e di 
ogni norma sulla sicurezza. 
Spero che gli assessori compe- 
tenti-ha concluso l'esponente 
grillino— prendano in mano la 
questione con la massima ur- 
genza». 

«Se non si provvederà rapi- 
damente allo spostamento di 
quei materiali — ha osservato 
infine Elena Legisa (Rifonda- 
zione comunista)-sirischia di 
veder crescere quell’ammasso 
di rifiuti, perché le persone po- 
trebbero essere portate a la- 
sciare altreimmondizie sul po- 
sto. In ogni caso, era ed è com- 
pito del Comunevigilare».— 
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LA POLEMICA 


Il parcheggio della baia di Sistiana attualmente vuoto 


«Park gratis in baia 
fino al 31 maggio? 
Un’autentica beffa» 


Opposizioni all'attacco dopo 

la decisione della giunta Pallotta 
di posticipare il pagamento 
«Ridicolo visto che in macchina 
al mare ora non si può andare» 


DUINO AURISINA 


«Non è questo il regalo che la 
gente si aspetta, anzi la cosa 
sa di beffa. Se il Comune vuo- 
le fare qualcosa di concreto 
per la popolazione, le scelte 
devono essere ben altre». È 


severa la critica di Vladimiro 
Mervic, consigliere comuna- 
le di opposizione a Duino Au- 
risina, nei confronti dell’ese- 
cutivo, in relazione alla deci- 
sione adottata dalla giunta 
che, qualche giorno fa, ha an- 
nunciato di aver disposto la 
gratuità dei parcheggi nella 
Baia di Sistiana e sul belvede- 
re della Costa dei Barbari fi- 
no al 31 maggio. «In questa 
decisione — ha scritto Mervic 
—non c’è alcunché di nuovo o 
di speciale, poiché già l'anno 


scorso il parcheggio era gra- 
tuito nel medesimo periodo 
e il Covid 19 era un perfetto 
sconosciuto. E poi fino a do- 
menica al mare con l’automo- 
bile non si può andare e per 
le settimane successive tutto 
è ancora da decidere. In un 
momento dicrisi, in cui c'è di- 
sperato e immediato biso- 
gno di aiuto e sostegno — ha 
continuato - ci si aspetta dal 
Comune azioni e misure più 
efficaci. Trovo peraltro mol- 
to discutibile—ha continuato 
Mervic- fare leva sul momen- 
to pandemico. Stesso discor- 
sovale perla tassa di soggior- 
no, tolta agli ipotetici turisti 
sino al 30 giugno, quando si 
sa che le strutture turistico al- 
berghiere hanno ricevuto di- 
sdette per l’estate intera e 
nonsolo fino a fine giugno». 
Dello stesso avviso Elena 
Legisa, consigliere di opposi- 
zione nelle file di Rc: «Non 
ha alcun senso garantire la 
gratuità dei parcheggi in ba- 
ia, quando al mare si può an- 
dare solo a piedi. E nessuno 
può sapere oggi — ha aggiun- 
to — quale sarà la disciplina 
cheregolamenterà la balnea- 
zione nelle prossime settima- 
ne. Mi sa che l’esecutivo sta 
cercando di farsi bello agli oc- 
chi della popolazione con 
provvedimenti senza conte- 
nuto». — 
U.S. 
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STRADA DELLA ROSANDRA 


Carambola 
fra tre auto 
Due feriti 
all’ospedale 


Carambola con due feriti (por- 
tati a Cattinara per accerta- 
menti) ieri in Strada della Ro- 
sandra, all'altezza del ‘'Pane 
Quotidiano". Coinvolte tre au- 
to: una Mazda, che stando alle 
prime ricostruzioni ha innesca- 
to la carambola, un taxi in fer- 
mata e una Clio posteggiata. 
Dinamica al vaglio della Muni- 
cipale. Foto Francesco Bruni 


L'assessore Decolle: «Ora per il rilancio del territorio serve ben altro» 
Rovinelli della Flash: «Progetto chiavi in mano senza oneri pubblici» 


Le compagnie si smarcano 
A Muggia l'idea del drive-in 
rischia gia di tramontare 


ILCASO 


Luigi Putignano / MUGGIA 


iene ancora banco la 

vicenda del progetto 

deldrive-inin piazza- 

le ex Alto Adriatico. 
L’idea partorita dal titolare 
della Flash Vincenzo Rovinel- 
li e dal presidente delle com- 
pagnie del Carnevale mugge- 
sano Mario Vascotto, che pre- 
vede la possibilità di assistere 
a spettacoli musicali e di in- 
trattenimento dal vivo e nelle 
propria auto, si sta arenando 
perché è venuto a mancare, 
nelle ultime ore, l'appoggio 
delle compagnie stesse. A un 
progetto, a detta di Vascotto, 
di cui si è discusso in maniera 
non ufficiale e che è stato 
«frutto di una simpatica chiac- 
chierata con l’assessore com- 
petente e con qualche altro 
componente della giunta» an- 
che perché «stavamo cercan- 
do una soluzione alternativa 
nel caso il carnevale estivo si 
dovesse rimandare». 

Lo scollamento è maturato 
dopo la dichiarazione dell’as- 
sessore Stefano Decolle, che 
ha evidenziato l’esistenza di 
«una visione ben diversa del 
concetto di rilancio economi- 
co della nostra città, dato che 
un'iniziativa come quella ipo- 
tizzata dal presidente delle 
compagnie del Carnevale e 
dal patron della Flash è ben 
lontana dal rappresentare 
una ripresa per le realtà eco- 
nomiche muggesane che in 
questo momento storico ne- 
cessitano di ben altre misure, 
importanti e strutturate». «In 
tal senso — insiste a riguardo 
Decolle — non possiamo na- 


scondere di provare anche un 
certo imbarazzo a discutere 
di cinema e ragazze sui patti- 
ni laddove proprio ieri sono 
state annunciate misure na- 
zionali che vedono, peresem- 
pio, ben lontane le riaperture 
delle attività di molti nostri 
concittadini». Fin qui la que- 
stione relativa al contenuto e 
alle finalità. L'altra problema- 
tica riguarda, sempre a detta 
di Decolle, la mancata visio- 
ne del progetto da parte dello 
stesso assessore, che ha soste- 
nuto che «a differenza di 
quanto dichiarato dal patron 
della Flash, ora come ora, 
non ci è stato presentato nes- 
sun piano economico, nes- 


Sopra il piazzale in una foto d'archivio, sotto il progetto targato Flash 


sun piano della sicurezza 0 co- 
munque alcun progetto di fat- 
tibilità da poter prendere o 
meno inconsiderazione». 

La risposta di Rovinelli non 
si fa attendere: «Si tratta di 
un progetto chiavi in mano 
che ho consegnato a Vascotto 
e quindi alle compagnie, con 
l’obiettivo di creare qualcosa 
di utile per la cittadinanza, 
che avrebbe coinvolto diver- 
se realtà, senza incidere sulle 
casse del Comune. E chiaro 
che sono le compagnie a do- 
ver presentare il tutto in ma- 
niera ufficiale, così come è 
chiaro che questa idea senza 
laloro volontà non parte».— 
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Videoconferenza 
Centro Veritas 


Oggi alle 18 si terrà la video- 
conferenza “La nascita paral- 
lela del cristianesimo e del 
giudaismo rabbinico (fine I 
secolo d.C. e l’inizio Il secolo 
d.C.)”. Il relatore è monsi- 
gnorLuigi Nason, biblista im- 
pegnato nel dialogo ebrai- 
co-cristiano. Per partecipare 
all’evento, con unlimite mas- 
simo di 100 posti, è necessa- 
rio scrivere a centroveri- 
tas@gesuiti.it. Luigi Nason, 
canonico del Duomo di Mila- 
no, già responsabile per la 
Formazione biblica nell’Arci- 
diocesi di Milano e collabora- 
tore dell’Ufficio ecumeni- 


con l’ebraismo, attualmente 
continua la sua attività di bi- 
blista, specializzato nella ri- 
cerca sulle Scritture ebrai- 
che (Primo Testamento) e 
nello studio della tradizione 
interpretativa ebraica, te- 
nendo lezioni in diverse 
Scuole bibliche e conferenze 
inItalia e all’estero. Ha colla- 
borato come docente a diver- 
si itinerari biblici in Israele, 
di cui alcuni con Biblia, asso- 
ciazione laica di cultura bibli- 
ca. 


Oggi 
H#iorestoacasaenavigo 
nella storia del Lloyd 


Il cartellone di #iorestoaca- 


ta di clic ideate dal Porto di 
Trieste e fruibili sui suoi ca- 
nali social (YouTube a Insta- 
gram e Twitter) e sul sito 
web del Piccolo per cinque 
giorni alla settimana, propo- 
ne per oggi l’ultimo degli ap- 
puntamenti sulla storia del 
Lloyd triestino. Con messa in 
linea dalle 18, questo nuovo 
racconto a cura di Francesca 
Pitacco, dell’Associazione 
Guide Turistiche Fvg, si sof- 
ferma sugli uomini e i mestie- 
ri impegnati nella costruzio- 
ne dell’Arsenale. Quando a 
metà del 1800 il Lloyd au- 
striaco decide di impiantare 
il proprio Arsenale nella zo- 
na di Sant'Andrea, Trieste è 
una città in grandissima 


struite grandi officine: la Tor- 
re era il cuore pulsante attor- 
noacuiruotavano una venti- 
na di stabilimenti, suddivisi 
trasala apparato motori, car- 
penteria in legno e in ferro 
che impiegavano artieri di 
grande valore. L’Arsenale ge- 
stiva anche una lavanderia e 
il 5% della forza lavoro 
dell’intero cantiere era costi- 
tuita da donne. Trai mestieri 
daricordare quello dei corda- 
roli, per l’allestimento delle 
imbarcazioni, e i calafati, 
che dovevano garantire l’im- 
permeabilizzazione degli 
scafiin legno. All’interno del- 
le officine e degli squeri pote- 
vano stare fino a 3000 perso- 
ne. Lo stato maggiore dell’Ar- 


gneri, costruttori navali, di- 
segnatori e da una quaranti- 
na di capi d’arte: si trattava 
quindi un organismo viven- 
te e ampio, che riusciva a ga- 
rantire prodotti di altissima 
qualità riconosciuti in tutto 
il mondo. Info e program- 
ma:WwWw.porto.trieste.it. 


Domani 
Assemblea online 
Trieste Atletica 


Domani alle 18.30 la Asd 
Trieste Atletica terrà l’assem- 
blea dei soci per l’approvazio- 
ne delrendiconto 2019 e pre- 
visionale 2020. L'assemblea 
si terrà in videoconferenza 
sulla piattaforma Zoom. Per 


IL PICCOLO 
LE ORE DELLA CITTÀ 
APPUNTAMENTI 
Oggi smo e dialogo per i rapporti saenavigo,iniziativea porta- espansione. Vengono co- senaleera costituito dainge- l’accesso sarà sufficiente col- 


legarsi a www.triesteatleti- 
ca.com e seguire le informa- 
zioni riportate. Inoltre, Asd 
Trieste Atletica, Soluzioni 
Fast e Studio Buenas hanno 
unitole forze e deciso di orga- 
nizzare una raccolta fondi 
da devolvere in beneficenza 
ad una realtà della nostra re- 
gione, per sostenere la lotta 
contro il Covid-19. Si potrà 
ordinare una mascherina 
protettiva lavabile e riutiliz- 
zabilea 3 euro, che verrano 
poi devoluti interamente in 
beneficenza. Per richiedere 
la mascherina si può scrivere 
a info@triesteatletica.com 
oppure tel./sms/whatsappa 
ciamre il numero 
3519016282. 


VIAGGIO NEI PICCOLI MUSET/6 


Tra bolle pontificie 
e decreti imperiali 
la storia di Trieste 
rivive in via Filzi 


La Casa Scaramangà custodisce testimonianze 
della vita cittadina e del Porto tra ’600 e °900 


Ugo Salvini 


Manoscritti su pergamena, 
paramenti sacri del “700, bol- 
le pontificie, decreti imperia- 
li con la firma autografa 
dell’imperatore, provvedi- 
menti commerciali d’epoca 
del Porto di Trieste, docu- 
menti relativi al periodo del- 
la presenza di Napoleone in 
città. E ancora, collezioni di 
ceramisti in attività a Trieste 
alla fine del ‘700, monete e 
medaglie locali, carte da gio- 
co realizzate, sempre a Trie- 
ste, dal 1760 in poi, mobili 
creati in città da artigiani lo- 
cali nel 19esimo secolo. 

E un museo piccolo per di- 
mensioni, ma al contempo 


una grande testimonianza 
della vita cittadina degli ulti- 
mi secoli, la Casa Scaraman- 
gà di via Filzi. Una collezio- 
ne di proprietà privata, più 
precisamente della Fonda- 
zione “Giovanni Scaraman- 
gà di Altomonte”, gestita 
con grande entusiasmo 
dall’ultimo discendente del- 
la famiglia, Domenico Ros- 
setti de Scander. 

«La Fondazione — spiega — 
sorse nel 1960 per volontà te- 
stamentaria di Giovanni Sca- 
ramangà, commerciante di 
origine greca e grande colle- 
zionista di memorie su Trie- 
ste. In sostanza — aggiunge - 
nell’edificio di proprietà di 
Giovanni Scaramangà, che 


Unadelle sale della Casa Scaramangà, che sorge all'angolo 
fravia Filzi epiazza sant'Antonio Nuovo 


La struttura è privata 
e si può visitare 
gratuitamente ogni 
martedì e venerdì 


sorge all’angolo fra via Filzi e 
piazza sant'Antonio Nuovo, 
con affaccio sul Canal gran- 
de, sono stati raccolti e cata- 
logati, in quelli che furono 
gli ambienti nei quali visse e 
lavorò e di cui sono stati con- 
servati i soffitti e i pavimenti 
originali, centinaia di ogget- 
ti, testimoni della vita a Trie- 
ste di quei tempi». 

L’edificio, costruito nel 
1838, è un tipico esempio di 
casa della ricca borghesia 
triestina di quel secolo, e pro- 


pone ambienti originali di 
particolare suggestione, co- 
me per esempio la grande cu- 
cina, nella quale sono conser- 
vati fra l’altro l’antico “spar- 
gher” e i pentoloni nei quali 
la servitù preparava i pasti 
per la famiglia Scaramangà. 
Di estremo interesse anche 
laricca biblioteca che riguar- 
da la storia e icommerci del- 
la città, alla pari delle nume- 
rose carte geografiche e del- 
le planimetrie del porto, che 
permettono di cogliere lo svi- 


us Ted ”_ 
ex 
a en y 
1 unt! 


rr 
da 
MELI 
LE 


TÀ 


SÈ 
ei 


te 
e 
ni 


AG 


É 
è 


Ei 
ta 


luppo e la crescita degli ap- 
prodi commerciali della cit- 
tà neltempo. 

L’ingresso al museo è sem- 
pre gratuito. Gli orari di aper- 
tura ufficiale sono il martedì 
e il venerdì dalle 10 alle 12, 
ma è preferibile telefonare 
(040/631585 oppure scrive- 
re a fondazione.scaraman- 
gà@gmail.com ) per potersi 
garantire la presenza della 
guida o per proporre altri 
orari, soprattutto se richiesti 
da gruppi organizzati. — 


CROCE ROSSA 


Accordo transfrontaliero 
per la distribuzione di farmaci 


La Croce Rossa di Trieste ha 
avviato un nuovo servizio, 
frutto di una collaborazione 
con la Croce Rossa del Buiese, 
in Istria. Su loro richiesta, la 
Cri di Trieste ha attivato un 
nuovo canale per la consegna 
di farmaci sperimentali e altro 
materiale sanitario nonreperi- 
bili in Croazia. I volontari ita- 
liani consegnano il materiale 
reperito a Trieste ai volontari 
della Croce Rossa slovena, 
che a loro volta lo consegnano 


ai colleghi del Buiese. Due con- 
segne sono già state effettuate 
alvalico di Rabuiese, in una at- 
mosfera di amicizia e collabo- 
razione. Gli incontri avranno 
una cadenza settimanale. Nel 
frattempo continuano gli altri 
servizi, che possono essere ri- 
chiesti telefonando, dal lune- 
dì al sabato, dalle 9 alle 12, al 
numero 040/313131. Quali 
sono? Il servizio di ambulato- 
rio infermieristico, che forni- 
sce misurazione della pressio- 


ne, della glicemia e della satu- 
razione, iniezioni, medicazio- 
ni, rimozione dei punti di sutu- 
ra (lunedì-venerdì, dalle 8.30 
alle 12.30; sabato dalle 9 alle 
12; il martedì e il giovedì an- 
che dalle 15 alle 17 in piazza 
Sansovino 3). L'acquisto e con- 
segna a domicilio di generi ali- 
mentari e farmaci per famiglie 
indigenti e iscritte negli elen- 
chi Cri, avviene il lunedì e il 
giovedì dalle 9.30 alle 12.30. 
Infine, il servizio di ascolto te- 


Due volontari della Croce Rossa 


lefonico e supporto psicologi- 
co gratuito, attivo il lunedì dal- 
le 15 alle 17 e il martedì dalle 
9 alle 11, che risponde al nu- 
mero 3791995372.— 


ALLEANZA ASSICURAZIONI 


Il virologo Pregliasco 
online sul coronavirus 


Oggi alle 17.30 si terrà un ap- 
puntamento web organizza- 
to da Alleanza Assicurazioni 
sultema della protezione del- 
la salute e dei rischi sanitari, 
che potrà essere seguito gra- 
tuitamente online. E prevista 
la presenza del virologo Fabri- 
zio Pregliasco, che parlerà dei 
rischi legati al coronavirus 
con l'economista Andrea Car- 
bone. I posti sono limitati, è 
consigliata la registrazione al 
link: https://bit.ly/protec- 
tionday_alleanza. In questo 
nuovo contesto Alleanza Assi- 


curazioni organizza i “Protec- 
tionDay—webedition”, semi- 
nari con il coinvolgimento di 
virologi ed esperti del settore, 
dedicati a informare e sensibi- 
lizzare le persone su temi lega- 
tiairischisanitarie, in genera- 
le, della salute anche alla luce 
dell'emergenza da Covid 19. 


AI LETTORI 


Le pagine dell'Agenda su spetta- 


coli, presentazioni di libri, concerti 
emostre sono sospese sino allafi- 
ne dell'emergenza coronavirus. 
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Coni centri ippici fermi ora è a rischio la salute di tanti cavalli 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


ipermetto di por- 
tare all’attenzio- 
ne dell’opinione 
pubblica e delle 
autorità competenti un 
aspetto legato al coronavi- 
rus probabilmente poco co- 
nosciuto, ma che ritengo 
possa interessare molti 
amanti degli animali. 

Mi riferisco al benessere 
degli equini, più precisa- 
mente ai cavalli. Non tanto 
quelli da lavoro, ormai po- 


chissimi, ma a quelli impie- 
gati nelle attività ludico spor- 
tive e di ippoterapia. Nei cen- 
tri affiliati alla Federazione 
italiana sport equestri in 
Friuli Venezia Giulia ci sono 
circa 700 cavalli, dei quali 
350 appartenenti alle varie 
scuole e i restanti di proprie- 
tà deiprivati. 

Nelle provincie di Trieste 
e Gorizia ci sono in totale 
200 cavalli, di cui 100 delle 
scuole: sono questi ultimi ad 
essere in una situazione più 
vulnerabile. Nel2019itesse- 
rati Fise Fvg erano circa 
3.000, dei quali 350 proprie- 
tari di cavallo: con il blocco 


delle attività è ovvia la rica- 
duta negativa sulle entrate 
dei circoli, che inevitabil- 
mente si può ripercuotere 
sugli animali, non tanto su 
quelli che hanno un proprie- 
tario privato che li continua 
a mantenere, quanto su 
quelli di proprietà dei centri 
ippici che, a corto di denaro, 
fanno fatica ad assicurare 
quanto necessario per il be- 
nessere e perla cura dell’ani- 
male. 

Dopo due mesi di sforzi 
enormi noi operatori del set- 
tore, che abbiamo garantito 
7/7 h24ilbenessere ditutti i 
cavalli, senza distinzione al- 


cuna tra privati e della scuo- 
la, accusiamo ormai sintomi 
di sfinimento. Tutti noi ope- 
ratori all'unisono speriamo 
che la graduale riapertura 
dei centri ippici avvenga il 
prima possibile e che tale ria- 
pertura permetta per primi 
aiproprietari di cavallo di ac- 
cedere ai centri, alleggeren- 
do immediatamente così la 
nostra situazione. A diffe- 
renza dei canili, ad esempio, 
i centri ippici non possono 
avvalersi dei volontari perla 
gestione dell’emergenza, in 
quanto accudire cavalli spor- 
tivi non è privo di rischi per 
l'incolumità delle persone 


che non siano già esperte di 
cavalli. Per gli animali lo sta- 
to patologico più pericoloso 
connesso allo stop forzato 
delle attività nei maneggi è 
la colica intestinale, che nel 
cavallo può avere esiti perfi- 
no mortali. A detta del veteri- 
nario Paolo Lanzi, tale pato- 
logia ha avuto, in termini 
percentuali, un aumento di 
più del 100%, riferibile so- 
prattutto allamancata movi- 
mentazione dei cavalli. An- 
che nelle cliniche veterina- 
rie, dove i casi più gravi ne- 
cessitano di intervento chi- 
rurgico, hanno riscontrato 
un'impennata dei ricoveri, 


LE LETTERE 


Coronavirus /1 
La morsa di Conte 
e la costituzionalità 


Vorrei fare presente che an- 
che insigni costituzionalisti 
e studiosi del diritto, trai pri- 
miad esempio Sabino Casse- 
se, cominciano a “scaricare” 
il nostro premier Giuseppe 
Conte, attaccandolo a causa 
della palese incostituzionali- 
tà dei suoi decreti coni quali 
ci ha privato (sino a quan- 
do?) delle nostre preziose li- 
bertà. 
Proprio “tutte” le misure pre- 
se sono necessarie per il con- 
tenimento del coronavirus? 
Dove sono ora, mi chiedo e 
vi chiedo, gli illustri signori 
che qualche anno fa girava- 
no conil libretto della Costi- 
tuzione sotto braccio? 
Mi piacerebbe sentire al ri- 
guardo il parere di coloro 
che hanno a cuore il futuro 
della nostra civiltà giuridica 
e, quindi, il futuro del no- 
stro Paese. 

Pierumberto Starace 

avvocato 


Coronavirus / 2 
Quanta confusione 
coninumeri 


Quando un politico, un gior- 
nalista, o un funzionario, 
confonde, per esempio, un 
congiuntivo con un condi- 
zionale, tutti giustamente si 
scandalizzano. Ma quando 
lo strafalcione è connesso 
conlascienzaolamatemati- 
ca anche più elementari, il 
pubblico rimane per lo più 
indifferente. E di qualche 
giorno fa la notizia che l’uffi- 
cio del prefetto non capisce 
la differenza fra il raggio di 
un cerchio e la sua circonfe- 
renza. 

Oggi, aprile 18, leggo a pagi- 
na 16 del Piccolo la spiega- 
zione del fattore RO, cioè il 
numero medio di persone 
contagiate da un infetto, in 
cui si afferma che il governo 
mira a raggiungere un valo- 
rediR0Ougualea-1. 

Ora, un valore, per esem- 
pio, di 2 significa che in me- 
dia ogni infetto contagia 


CIÒ CHENONVA 


A Melara i sabato “movida” nonostante il coronavirus 


C'è chi non sa comportarsi 
adeguatamente, anche in 
barba al coronavirus e alle 
norme che le autorità hanno 
deciso di stabilire per conte- 
nere l'epidemia. 

Abito a Melara, dove purtrop- 
po vige una inciviltà diffusa: 
questa fa sì che, oltre che es- 
sere un oratoio per gli umani 
e un gabinetto per i cani, ora 
abbiamo anche la "movida 
di Melara"!. 

Questo succede ogni sabato 
sera: 10/15 persone si rac- 
colgono nella passeggiata 
bassa del complesso (non so 
fino a che ora della notte) per 
poi lasciare un mare di mozzi- 
coni, bottiglie e barattoli di 
vario genere. 

Nella fotografia che ho scat- 
tato, ecco le prove. 

Qualcuno di competenza po- 
trebbe intervenire per porre 


rimedio a tale situazione? 


Luciano Dell'Agnolo 


due ulteriori persone, RO 
eguale a 0 vuol dire nessun 
contagio, etc. ma cosa vuol 
dire-1? 
Dopo qualche riflessione, 
ho capito: -1 significa che 
un infetto, incontrando un 
altro malato, lo guarisce! 
E vero che nella presente si- 
tuazione abbiamo bisogno 
di miracoli, ma forse questo 
sarebbe pretendere un po’ 
troppo. 

Sergio Conetti 


Coronavirus /3 
Neiboschi... 
per fortuna 


Pensavo di cogliere con en- 
tusiasmo la possibilità di va- 
licare il limite dei 500 metri. 
Poi, nei giorni precedenti la 
nuova ordinanza, a ridosso 
delle celebrazioni per la Li- 
berazione, ho visto persone 
con le mascherine tricolori, 
“partigiani di vent'anni” 
conlakefiah, gente che cam- 
mina lungo via Coroneo in 
tutina e bastoncini da nor- 


dicwalking, cani usati come 
ostaggi per uscire, multe a si- 
gnore che studiano la storia 
sanzionate perché gli anzia- 
ni non hannodiritto ad usci- 
re per l’attività fisica, paesi 
che millantano l’immunizza- 
zione di massa come in un 


gregge di pecore, presidenti 
che vogliono iniettare disin- 
fettanti nel sangue, media 
che negano illegame tra dif- 
fusione dei virus (non que- 
sto virus ma tutti) e inquina- 
mento. 

Ho deciso allora di restare 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


29 APRILE 1970 


A causa di uno sciopero settoriale e generale "Il Piccolo" non esce, per 
cui si danno notizie del giorno precedente. 

- Di una viva curiosità è stata oggetto la ricevitoria del Totocalcio an- 
nessaalbar di piazza Oberdan, all'interno della stazioncina della treno- 
via di Opicina, dove è stata giocata l'anonima schedina da 30 milioni. 

- Otto rampe di scale insanguinate in via Giusti 1 hanno aperto un "gial- 
lo".Si era trattata della caduta di un inquilino, feritosi alla testa nel por- 
tone e comunque salito a casa sanguinante. E' stato ricoverato al mag- 


giore per etilismo. 


- La Lega Nazionale ricorderà degnamente oggi Carlo de Dolcetti, già 
presidente emerito del sodalizio, noto scrittore, giornalista e patriotta. 
La commemorazione sarà tenuta dall'amico maestro Cesare Barison. 

- Al Liceo scientifico "Oberdan" ha avuto luogo la consegna delle bor- 
se di studio intitolate ai Caduti Maggio Astori, deceduto nell'insurrezio- 
ne di Milano, e Corrado Pozzo, già allievi della scuola, e del preside Clau- 


dio Viola. 


in isolamento, troppe sono 
le persone che usano la testa 
solamente per portare il cap- 
pello. Mi stappo una tonica 
e vado a fare una passeggia- 
ta (finalmente oltre i 500 
metri!?!) nel bosco: l’unica 
cosa che poteva e potrebbe 
salvarci tra le tante che ci so- 
nostatevietate. 
Autocertifico di essere di- 
scorde e agnostico con le 
strategie di massa, volte a 
sottrarci gli ultimi scampoli 
di libertà che ancora non ci 
eranostate tolte. 

Luca Bellocchi 


Coronavirus / 4 
E il parrucchiere 
di Montecitorio? 


Dalla conferenza stampa di 
Conte abbiamo appreso che 
bar, ristoranti, parrucchieri 
riaprirannoil 1° giugno. Vor- 
rei sapere se alla Camera dei 
deputati il servizio di parruc- 
chiere e la bouvette invece 
siano già in funzione. 

Maria Gloria Revignas 


segnando purtroppo il tutto 
pieno. Sicuramente anche 
per queste ragioni il 27 apri- 
le scorso in conferenza stam- 
pa il ministro dello Sport 
Spadafora ha incluso tra le 
attuali criticità alcuni aspet- 
tirelativi alcavallo e all’equi- 
tazione. Non ci resta per cui 
che incrociare le dita speran- 
do in una sorta di “sblocca 
cantiere” che ci permetta di 
riaprire le porte a tutti gli ap- 
passionati di questo bellissi- 
mo sport, nell’ovvio rispetto 
delle norme sanitarie. 
Gianni Polonio 
istruttore federale 
Le Traversine 


Traffico e smog 
Mobilità cittadina 
da ripensare 


Con in pratica l’abolizione 
del traffico veicolare e la ri- 
duzione delle attività pro- 
duttive un effetto positivo 
c'è stato: il miglioramento 
della qualità dell’aria. L’az- 
zeramento dell’inquinamen- 
to dovrebbe offrire lo spun- 
to per ripensare la mobilità 
cittadinae glistilidivita. 
Gabriele Salini 


Park Belvedere 
Decoro 
compromesso 


Purtroppo nonostante il Co- 
vid-19 il senza tetto ormai 
stanziale continua a fare i 
suoi comodi con tutta la sua 
mercanzia davanti al Park 
Belvedere di via Udine. Pre- 
goiresponsabili di interveni- 
re. 

Alessandro Polojac 


Elogio 
Scuole 
e maturità 


Nella corrente situazione di 
epidemia le scuole stanno fa- 
cendo il massimo consenti- 
to, con modalità telemati- 
che. Mia nipote è studentes- 
sa del liceo scientifico Gali- 
lei e mi informa sulle regole 
e i sistemi adottati. Apprez- 
zo molto lo sforzo e le ener- 
gie profusi da tutti. 
A proposito di maturità, ri- 
cordo con una certa nostal- 
gia l’anno del mio diploma 
1946/47, che fu dopo la 
guerra il primo che si svolse 
in forma regolare. C'erano 
docenti interni ed esterni, 
con la presentazione di tut- 
tele materie dell’anno. 
La prova non fu semplice 
perché negli anni preceden- 
ti più che con la scuola ci si 
confrontava con gli allarmi 
aerei. Comunque tutto si ri- 
solse, come si risolverà que- 
stanno, perché come dice la 
scienza l'Uomo è l’essere 
che meglio riesce ad adattar- 
si alle diverse situazioni. 
Renato Fornasaro 
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NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 


: LEFARMACIE 


: Normaleorariodi apertura: 8.30-13 e 


Bagnoli della Rosandra, 64 - Bagnoli della L'ARIA 
Rosandra, 040228124 (solo su 


telefonata con ricetta medica urgente). CHE RESPIRIAMO 


: AILETTORI 


i crivere le segnalazioni, non superando le 30 righe, da 


AcegasApsAmga - guasti 800152152 : 16-19.30 ERREZIER a Si } F i 
temete sì MIR RR iiug © enmetmaene _ sessione sccare | O SDbatuelina con omputeroa macchia SI 

SU IR a iazza Virgilio Giotti 1, 040835264. vci adi i | invi 
FORA 040-6766L1 ‘ Via Lionello Stock, (Roiano), iomiieiee Brunner 14 E Lo SANO ere a d. do pel portali 
Corpo nazionale 040414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), (angolo via Stuparich) 040764943 ! consecutive da e-Mal segna azioni@I PICCO 0.it). 
guardiafuochi 040-425234 ! 040764441; campo San Giacomo 1, Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: ! Pizza Carlo Alberto /m 619! i io fi i ibi 

Ì ; 3 ; li LOU: ali Jg/m IA 
Cri Servizi Sanitari 040-3131911 ! 040639749; piazza San Giovanni 5, piazzale Vincenzo cher 8,4054898. Via Carpineto eni [EL marI modo comprensibile, 
/3385038702 ! 040631304; via Giulia 1, 040835968; sd RCA ani i specificando nome, cognome, indirizzo e numero 

Prevenzione suicidi 800510510 ' piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040368647; Mia ALI 4" +: telefonico (questi ultimi due dati non verranno pubblicati). 

I LeRnn Alighieri 7 040630213: pi solo conricetta urgente, ' p n teen Ù 
Amalia 800544544 » Via Dante Alighieri 7,04 al p IFIELZIE telefonare allo 040-3950505 Televita =! Y*!tridellfrazione PM delle polveri sottili pg/m* : d n nen ildi A di o 
Guardia costiera - emergenze 1530! della Borsa 10, 040367987; via Fabio i n ! (concentrazione giornaliera i Es azione SI riserva Il diritto di accorciare le i 
Guardia di Finanza u7 | II Pier “© PizzaCarloAlberto uom 19: L_segnalazionitroppo lunghe o emendarle nelle parti 
Protezioneanimali(Enpa) | 040-910800 ! ©0c70015, Lo ia !. Via Carpineto gm 16! ritenuteoffensive, contenenti fatti o notizie 
Protezione civile a, | capodipiazzaMonsSantin,2 (già p.Unità ! IL CALENDARIO | Piazzale Rosmini p9/w 17: oggettivamente falsi o non verificabili nei tempi 
S me p , ic 3 i 4) 040385840; via Guido Brunner 14, A a i Valori di OZONO (0,) 1g/m? (concentrazione oraria) ! compatibili con le esigenze di pubblicazione. 
anita - Frenotazioni LUp — 0434223522 angolo via Stuparich 040764943; via :_ Ilsanto Caterina da Siena Concentrazione oraria di «informazione» 180 yg/m® ! ; e 
Sala operativa Sogit 040-8682211! Belpoggio,4 (angolo via Lazzaretto :. IIgiorno èil 19°, nerestano 246! Concentrazioneorari i allarme» 240 ug/m : { elettereanonime, quelle poco leggibili o dal 
Telefono Amico 0432-562572/562582 ! Vecchio) 040306283; via della Ilsole  sorgealle 5.57 etramonta alle 20.09 ! Coe AE : contenuto poco chiaro, non saranno pubblicate. 
Vigili Urbani : Ginnastica 6, 040772148; piazza : Laluna sorgealle1019etramontaall1.33 | Ya Garpineto LGYMi i ‘ : inci "lo nindizi 
servizio rimozioni 040-366111 ‘ dell'Ospitale 8, 040767391; p.le Il proverbio —Unuomocoraggiosomuore : Basovizza pg/me 15 Deroghe all anonimato sono a insindacabile giudizio della 


Aeroporto - Informazioni 


0481-476079 : Foschiatti 4/A - Muggia, 0409278357; 


una volta sola, il vigliacco molte volte. ! +5 rorenzoinseha) 


: Redazione, incaso di argomenti strettamente personali. 


GLIAUGURIDEL GIORNO 


LE REGOLE 


ILPICCOLO pubblica gratuitamente foto 
d'epoca dei lettori che festeggiano una lieta 
ricorrenza: 
- COMPLEANNI 50 /60/65/70/75/80 
/85/ 90eoltre 
- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 
50° /55° /60° e oltre 
Le foto devono pervenire almeno una 
settimana prima del giorno in cui se ne 
desidera la pubblicazione, con le seguenti 
indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno o 
anniversario), nome cognome e telefono del 
mittente; i nomi dei festeggiati e di chi fa gli 
auguri. 
Nonsi accettano soprannomi o abbreviativi. 
Foto e dati possono essere comunicati in tre 
modi: consegna amano al Piccolo, in via 
Mazzini 14, Trieste; 
via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; 
per posta a: Il Piccolo - Anniversari, via 
Mazzini 14, 34121 Trieste. RITA 
Perricorrenze diverse da quelle indicate, il 
servizio viene equiparato a pubblicità a 
pagamento. Rivolgersi a: Manzoni, via Mazzini 
144, tel.040-6728311. 


MONICA 


LA FOTO DEL GIORNO 


Entrata e uscita senza autocertificazione 


"Sono entrato! Ma adesso come esco? Lo abbiamo liberato. A lui non servono autocertifica- 
zioni" commentala sua fotografia l'autore, illettore Marinko Stopar. 

Inviate le vostre immagini (corredate obbligatoriamente da nome e numero telefonico, che 
nonsarà pubblicato) per la rubrica La foto del giorno all'indirizzo di posta elettronica segnala- 
zioni@ilpiccolo.it o, incasi eccezionali, per posta. Allegate un breve testo esplicativo o il "'tito- 


Tanti auguri peri 70 anni da 
Eduilio e tutta la sua grande 
famiglia 


lo" della fotografia. 


semplicemente 


Ziileto [ed -- 


TRASPARENZA 


LEGALITÀ 


La pubblicità legale con €DA MANZONI & C. S.p.A. 


EFFICIENZA 


ELSA 
150 sono arrivati sei sempre Tanti auguri peri tuoi "primi" 
bellissima. Auguri dal marito 80 annida tutta la tua 
Michele e le figlie Naomi e Giulia famiglia 


Trieste - via Mazzini 14 A - tel. 040 6728311 
legaletrieste@manzeni.it 


PSICOLOGIA 


MADDALENA BERLINO 


LA VIOLENZA SULLE DONNE PUÒ ANCHE ESSERE DI TIPO ECONOMICO 


unghe trattazioni sul tema, 
tante belle parole e aspetta- 
tive ricche di promesse in 
merito alla violenza contro 
le donne. Violenza fisica, psicologi- 
ca ed economica. Di quest’ultima si 
parla pochissimo, come fosse una 
violenza di serie B e invece la mag- 
giorparte delle volte è proprio quel- 
lo finanziario il motivo che porta a 
sopportare le altre violenze, quelle 
fisiche e psicologiche. 
Le donne hanno smesso di crede- 
re nella giustizia o, meglio, mai co- 
minciato? A loro è chiesto di denun- 


ciare tali fatti. Poi chile tutela? Que- 
sto ritengo sia un fallimento di un 
sistema che promette accoglienza 
e protezione, ma inganna e nega. 
La storia di Sabrina è stata raccon- 
tata. 

“Non punterò il dito sui servizi so- 
ciali, la cui operatrice è stata denun- 
ciata, non punterò il dito su una 
Ctu che usa una scienza spazzatura 
e le solite frasi fatte e cucite sulla 
pelle di un bambino, perché si respi- 
ra dai contenuti della perizia un epi- 
logo drammatico quanto prevedibi- 
le: portare via un bambino di quat- 


tro anni allamadre! Siamo tutti col- 
pevoli, tutti quelli che si voltano 
dall’altra parte, tutti quelli che san- 
noe taccionoe tutti quelli che chis- 
sà per quale recondito motivo 
emettono sentenze e giudizi” di- 
chiara Grazia Biondi, presidente 
dell’associazione Manden e consu- 
lente legale con grande attenzione 
alla violenza economica e istituzio- 
nale, quella che la convenzione di 
Istanbul definisce vittimizzazione 
secondaria. 

“Queste storie non vanno solo 
raccontante, non possono e non de- 


vono essere più uno dei tanti artico- 
licheleggiamo. Più analizzo i docu- 
menti e gli atti processuali e più so- 
no preoccupata per le donne, per 
quelle che tacciono e per quelle che 
si ribellano e gridano il loro dolore 
insieme alloro sdegno per come so- 
no trattate dagli operatori sociali e 
di diritto” aggiunge. 

Siamo ancora troppo lontani da 
un traguardo, sembra non essere 
neppure partiti da quel punto zero 
che continua a mietere vittime, in- 
dignazione e sfiducia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ELARGIZIONI 


In memoria di Dante, Angela e 
Franco Sacchi da parte di G. S., per 
la Missione Triestina per il Kenya, 
300,00 pro A.C.C.R.1. - ASS. 
COOP. CRISTIANA 
INTERNAZIONALE. 


COME FARE 
UN'ELARGIZIONE: 
presso qualsiasi agenzia 
Unicredit. 

Si compila il modulo 
ivi presente e si effettua 
ilversamento. 
Seguirà la pubblicazione 
gratuita e il bonifico 
alla Onlus indicata. 


RINGRAZIAMENTI 


Lostaffdella Neurochirur- 
gia ospedale di Cattinara 
desidera ringraziare il si- 
gnor Pietro Milic che con 
generosità ha donato al re- 
parto un apparecchio tele- 
visivo. In questo periodo 
di grandi difficoltà, soprat- 
tutto peri pazienti ricove- 
rati, a cui difetta il contat- 
to con i propri familiari, 
questo dono sarà di gran- 
de conforto. Grazie! 
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Il personaggio 


Buon compleanno al critico e storico triestino, fondatore de "'l mille occhi", tra le voci più influenti della sua generazione 


Sergio Grmek Germani, settant'anni da cinefilo 
«Impariamo dai film il valore dell'empatia» 


L’INTERVISTA 


Paolo Lughi 
oche situazio- 
ni nella vita so- 
no prometten- 
tiquantoilmet- 


tersi seduti di fronte a uno 
schermo, quando sta per na- 
scere il mondo di un film». Co- 
sì Sergio M. Grmek Germani 
nel concludere un recente 
scritto sul critico genovese 
Sandro Ambrogio e sulle cine- 
filie ligure e triestina, “Golfi di 
cinefilia”. Passione, riflessio- 
ne, fascino singolare delle scel- 
tee della scrittura sono da sem- 
pre i caratteri di Germani, che 
compie oggi 70 anni. Triestino 
diorigine slovena, storico e cri- 
tico cinematografico fra i più 
influenti della sua generazio- 
ne, autore televisivo (“Fuori 
orario”), curatore di retrospet- 
tive internazionali (Venezia, 
Locarno), direttore dal 2002 
del festival “I mille occhi”, Ger- 
manisiraccontaalPiccolo. 
Settant’anni, una vita da ci- 
nefilo. Per coincidenza po- 
tremmo festeggiare anche i 
cento anni della cinefilia 
tout court, il primo cineclub 
inaugurato un secolo fa da 
Louis Delluc a Parigi. Cosa 
ne pensa? 

«Sono d’accordo sul fatto 
che partiamo da lontano con 
quello che stiamo facendo 0g- 
gi. E dopo Delluc c’è stato il 
grande italo-francese Ricciot- 
to Canudo, che nel 1921 ideò 
il “Club des amis du septième 
art”, con acronimo CASA, volu- 
to da questo italiano apolide: 
la prima casa del cinema, ap- 
punto». 

Come si è formata la “gio- 
vane critica” degli anni ’70, 
quella più aperta degli Aprà, 
Buttafava, Farassino, Unga- 
ri? 

«A questi nomi vorrei ag- 
giungere almeno Michele 
Mancini, Marco Melani, Ciro 
Giorgini, il padovano Piero 
Tortolina, il triestino Gianni 
Menon, che non ci sono più 
(come ai margini del cinema 
Giuseppe Lippi e Roberto Pa- 
lazzi), mentre Roberto Turi- 
gliatto e Tatti Sanguineti con- 
dividono con me e Aprà il dub- 
bio privilegio di essere i nuovi 
vecchi di quella che si chiamò 
la giovane critica. Che non par- 
tivadalnulla;lo stesso Buttafa- 
vaera un fratello maggiore, co- 
me i genovesi Angelo Humou- 
da e Sandro Ambrogio, o illom- 
bardo Giuseppe Turroni, o il 
veneziano Mario Orsoni, che 
per primo si entusiasmò per 
Genina e Poggioli. Forse si uni- 
sce l'essere partiti da un amore 
per il cinema nato dalla stessa 


o 


’ È 


» 
bi 


10, 


Diu D.. 


Lostorico e critico cinematografico triestino Sergio M.Grmek Germani fotografato tra i suoi libri F. Massimo Silvano 


frequentazione infantile delle 
sale, e non da stimoli di profes- 
sionalizzazione: quella venne 
come sfogo naturale, dato che 
una professione bisogna pur 
dichiararla». 

Quando ha conosciuto i 
“blobbisti” Enrico Ghezzi e 
Marco Giusti? 

«Conobbi Ghezzi, Giusti e 


Riflessione 

e fascino singolare 
delle scelte 

e della scrittura 


gli altri della fanzine genovese 
“Il falcone maltese” (Teo Mora 
e Mauro Bocci) nella casa-cine- 
teca di Humouda, persona di 
grande generosità che ispirò 
anche la nascita della Cineteca 
del Friuli, del cui comitato 
scientifico faccio parte. Con 
Enrico e Marco nacque un’ami- 
cizia sopravvissuta a tante ten- 
sioni». 

Come è stato invece il rap- 
porto con Kezich e Cosulich? 

«Ho sempre considerato un 


grande dono per Trieste il per- 
corso culturale e artistico di 
Tullio Kezich, Callisto Cosuli- 
ch, Tino Ranieri, Franco Giral- 
di: tutti anche grandi narrato- 
ri,inmodidiversi. Non c’era bi- 
sogno di “essere d’accordo” 
ogni volta, si sapeva che alla 
base c’era una stima reciproca. 
Credo che condividessimo la 
voglia di sorprenderci per pri- 
mi nelle scelte: ricordo ancora 
come Tullio si entusiasmò per 
il tardo Cottafavi di “Maria 
Zef” dopo aver stroncato, sba- 
gliando, “Fiamma che non si 
spegne”. Perché loro, tutta la 
generazione dell’immediato 
dopoguerra, sentivano la ne- 
cessità di “scelte di schiera- 
mento”, mentre io amo nel ci- 
nema anche la capacità di tra- 
volgere i condizionamenti sto- 
rico-politici. A Trieste, poi, c’e- 
raunaltro maestro seppur mai 
conosciuto personalmente: 
BobiBazlen, cheamandolalet- 
tura più della scrittura è un mo- 
dello per quanti i film vogliono 
vederlie farli vedere, scoprirli, 
innamorarsene, e talvolta ma- 
garianche scriverne». 
Avrebbe mai immaginato 


una Casa del Cinema a Trie- 
ste? 

«E unarealtà - del cui diretti- 
vo faccio parte - che mi auguro 
cresca sempre più. Diciamo 
che tutti insieme (festival, cine- 
club e sale, critici e archivisti) 
ne abbiamo creato i presuppo- 
stiinunlavoro pluridecennale 
che le istituzioni dovrebbero 


Con Kezich, Cosulich 
e la generazione 

del dopoguerra 

ci univa la passione 


ancora riconoscere pienamen- 
te. Purtroppo invece non sem- 
pre succede, e qualcuno vor- 
rebbe persino tagliare questo 
o quel ramo essenziale, come 
si è tentato recentemente con 
“Imille occhi”». 

Quanto ha contato nella 
sua sensibilità l’origine slo- 
vena? 

«La conoscenza di lingue e 
letterature è stata essenziale, 
ma per paradosso io amo guar- 
dare il cinema sloveno dall’Ita- 


lia e il cinema italiano con 
quell’amore apolide che carat- 
terizzò Stendhal, di cui non a 
caso uno dei massimi cultori 
fu il triestino Bruno Pincher- 
le». 

Come ricorda l’incontro 
nel 2004 a Venezia con Ta- 
rantino? 

«Lo amo come regista e cine- 
filo, ma non lo considero un 
nuovo canone. Sono lieto che 
io e Giusti l’avessimo sorpreso 
facendogli vedere “W la foca”, 
che non conosceva». 

Il cinefilo chiede al Cine- 
ma ogni risposta. Dopo que- 
sta emergenza, risorgeremo 
come la madre in “Ordet” di 
Dreyer? 

«Ho scritto proprio recente- 
mente, su “Film TV”, che il ci- 
nema contiene una profonda 
“pietas” verso le vicende uma- 
ne. Forse dobbiamo riscoprir- 
ne questa empatia in attesa di 
risorgere. Potrei anche citare 
un altro film amato: ”Faremo 
un altro film e un altro anco- 
ra”, dice la frase sublime di 
Norma Desmond/Gloria 
Swanson in “Viale del tramon- 
to”», — 


| DIECI FILM DEL CUORE 


Ordet 

di Carl Theodor Dreyer 
Paisà 

di Roberto Rossellini 
L'opera omnia 

di Laurel & Hardy 
Lilith 

di Robert Rossen 
Nina 

di Vincente Minnelli 
Ali 

di Larisa Sepitko 
Maddalena 

di Augusto Genina 
Sissignora 

di Ferdinando Maria Poggioli 
Fiore selvaggio 

di Allan Dwan 

Brevi amori 

a Palma di Majorca 
di Giorgio Bianchi 


CROMASIA 


CINEMA 


Il primo Natale 
vince il David 
dello Spettatore 


"Il primo Natale’, diretto e in- 
terpretato da Salvo Ficarra e 
Valentino Picone, si aggiudi- 
ca il David dello Spettatore 
della 65° edizione dei Premi 
David di Donatello. Il ricono- 
scimento sarà assegnato l’8 
maggio nell’ambito della ma- 
nifestazione, trasmessa in di- 
retta in prima serata su Rai 1 
e condotta da Carlo Conti. Il 
premio, istituito l’anno scor- 
so, va al film più visto dal pub- 
blico nei cinema italiani, sot- 
tolinea il primato della visio- 
neinsala e celebra opere e au- 
tori che hanno fortemente 
contribuito al successo indu- 
striale e popolare dell’intera 
filieracinema. 

’Il primo Natale”, sulla base 
dei dati forniti da Cinetel e cal- 
colati entro la fine di febbraio 
2020, ha totalizzato 
2.363.303 spettatori. 
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FATTI 
& PERSONE 


Trale novità in uscita in e-book que- 
sta settimana per la nave di Teseo 
c'è "Il rogo nel porto" di Boris Pahor, 
collana gli Squali, nella traduzione 
di Mirella Urdih Merkù (pagg. 36, eu- 


"Il rogo del porto" di Pahor esce in e-book 


ro 1.99). Con gli occhi di Branko ed 
Evka, due bambini di origine slovena 
che crescono nella Trieste del primo 
dopoguerra, Pahor ripercorre con 
l'arte del racconto uno dei capitoli 


più drammatici della storia europea 
del novecento. Inuna città uscita di- 
visa dalla prima guerra mondiale, in 
cuiitaliani e slavi si guardano con dif- 
fidenza, Branko ed Evka crescono 
tra i giochi e le paure dei loro coeta- 
nei, immersi nelle lingue e nelle cul- re. 


ture della mitteleuropa. Finché, il 13 
luglio del 1920, le squadre fasciste 
incendiano la Casa della cultura slo- 
vena di Trieste, il Narodni dom: ini- 
zia la caccia allo straniero, e anche i 
giochi dei bambini devono cambia- 


LUTTO 


Franca Malabotta 
addio alla collezionista 
e “signora dei sestanti” 
della cultura triestina 


È morta a 96 anni, custode della memoria del marito Manlio 
fu attiva e indipendente promotrice delle arti e dei musei 


Marianna Accerboni 


Alta, dal portamento elegan- 
te, lavoce un po’ roca e genti- 
le: si è spenta ieri natural- 
mente di vecchiaia nella sua 
casa di Trieste, Franca Fenga 
Malabotta, nata nella nostra 
città l’11 marzo del 1924. «Fi- 
no a una quindicina di giorni 
fa stava bene, quando l’ave- 
vo sentita per l’ultima volta, 
era perfettamente lucida, 
con un intelletto ancora 
splendido» ricorda Giuliana 
Famà, moglie del pittore Al- 
do, di cui Franca era un’esti- 
matrice e possedeva un‘ope- 
ra, accanto a quelle di altri ar- 
tisti giuliani, donate nel 
2017 al Museo Revoltella e 
comprendenti, tra gli altri, 
pezzi fondamentali di Na- 
than, Bolaffio, Carmelich, Fit- 
tke, Levier. 

Donna intelligente e colta, 
immortalata da Daniele Del 
Giudice nel suo libro “Lo sta- 
dio di Wimbledon” come la si- 
gnora dei sestanti, è stata at- 
tenta e attiva custode della 


memoria culturale e delle 
predilezioni artistiche e lette- 
rarie condivise con il marito 
Manlio Malabotta (Trieste 
1907-1975), mentre lui era 
invita e in tutti gli anni dopo 
la sua morte. Notaio illumi- 
nato, intellettuale, critico 
d’arte militante, scrittore ar- 
guto, fotografo, Manlio fu an- 
che un collezionista di alto li- 
vello. E, tra le sue punte di 
diamante, una raccolta stre- 
pitosa di dipinti e disegni di 
Filippo de Pisis, che con gran- 
de dispiacere la moglie fu “co- 
stretta” a donare alla fine de- 
gli anni Novanta al Comune 
diFerrara, «vista l’indifferen- 
za ela negligenza del Museo 
Revoltella» com’ebbe a dir- 
mi. 

Fu una pagina amara per 
questa signora, sposata a un 
concittadino, parzialmente 
emigrato in Veneto per esple- 
tare lì, dopo Comeno e Mon- 
tona d'Istria, la professione 
notarile. Lei, più giovane di 
lui di quasi vent'anni, lo se- 
guì, apprezzando assieme al 


marito nel corso del tempo 
l’humus culturale prolifico e 
vivissimo della marca trevi- 
giana e più tardi quello di 
Trieste. Un uomo dalle rela- 
zioni colte, che Franca condi- 
vise appieno, frequentando 
gli editori Scheiwiller e Lon- 
ganesi, il grande intellettua- 
le Bobi Bazlen, scrittori e poe- 
ti del calibro di Giovanni Co- 
misso e Saba, lo scrittore-gal- 
lerista triestino Carolus Cer- 
gol e, Leonor Fini, da alcuni 
dei quali acquistò varie ope- 
re d’arte. 

Poi, dopo la morte di lui, 
era rimasta sola nella loro 
bella e “artistica” casa su due 
pianidivia Franca, conilrim- 
pianto—come mi confidò—di 
non avergli saputo donare 
nemmeno un figlio”. Una di- 
mora di classe, raffinata, ar- 
redata con l’aiuto dell’archi- 
tetto Romano Boico e nella 
quale fa bella mostra, oltre a 
opere d’arte che interpreta- 
no scelte mai scontate, una 
biblioteca di notevole interes- 
se, dedicata alla storia e alla 


Franca Malabotta nella sua casatriestina. È morta ieri all'età di 96 anni Foto Francesco Bruni 


cultura di Venezia Giulia e 
Dalmazia: una sorta di ritiro 
accogliente per tutti i tesori 
reperiti nel corso di una vita 
vissuta attraverso il fil rouge 
della passione per l’arte, dive- 
nuto spesso punto d’incon- 
tro di personaggi significati- 
vi per l’arte internazionale 
tra cui per esempio Irina Arte- 
mieva, curatrice della sezio- 
ne italiana del Museo di San 
Pietroburgo, e Vittorio Sgar- 
bi. 

Ma, oltre che signora 
dell’arte triestina con afflati 
internazionali e generosa ve- 
stale del patrimonio lasciato 


dal marito, Franca Malabot- 
ta è stata protagonista molto 
attiva e indipendente della 
cultura triestina. Presidente 
dell’Associazione Triestina 
Amici dei musei “Marcello 
Mascherini” dal 2002 al 
2008, fu peranni alla direzio- 
ne della sezione "Arti Visive" 
del Circolo della Cultura e 
delle Arti, per cui curò nume- 
rosi e interessanti eventi e in- 
contri, portando a Trieste cri- 
tici e studiosi di livello inter- 
nazionale. 

Un raffinato e intenso per- 
corso intellettuale e organiz- 
zativo, coronato nel 2015 


dal Sigillo d’Argento conferi- 
tole dall’allora presidente 
della Provincia Maria Teresa 
Bassa Poropat per aver con- 
tribuito, tra l’altro, allo svi- 
luppo degli studi nel campo 
dell'arte e della critica e alla 
conoscenza della cultura fi- 
gurativa di Trieste in Italia e 
all'estero. E per il costante 
supporto ai giovani studiosi 
e ricercatori e la sensibilità e 
il rigore con cui rese la sua 
collezione la raccolta di tutti 
e per tutti, guardando ai mu- 
sei italiani come luoghi di co- 
noscenza, tutela, promozio- 
neevalorizzazione. — 


DOMANI CON IL PICCOLO 


L'infettivologo Vella su “Live”: «Gli esperti 
da anni prevedevano una pandemia» 


Denis Artioli 


La pandemia ha sconvolto im- 
provvisamente la nostra vita 
quotidiana, portando con sé 
migliaia di decessi, paura e sof- 
ferenza. Il 4 maggio, come de- 
cretato dal premier Giuseppe 
Conte, per l’Italia inizia la co- 
siddetta Fase 2 con un tentati- 
vo di graduale uscita dal lock- 
downe di convivenza con il co- 
ronavirus. Come saranno i 
giorni e i mesi che seguiranno 
inattesa diunvaccino? 

Vuole dare una risposta a 
questae a tante altre domande 
sull'emergenza sanitaria il 
nuovo numero di “Live”, il 
mensile del Gruppo Gedi (ab- 
binato da domani al Piccolo al 
prezzo di 0,50 euro in più) che 
si occupa di salute basandosi 
sul contributo di esperti. La re- 


LIV 


La copertina del mensile "Live" 


dazione del mensile, diretto 
da Daniela Minerva, ha chie- 
sto a quindici super esperti che 
cosa accadrà dalla Fase 2 in 
poi. E la stessa direttrice, nel 
suo editoriale, si interroga su- 
gli sviluppi del progressivo al- 
lentamento del lockdown e su- 
gli sviluppi della nostra vita so- 
ciale, con mascherine e prote- 
zioniindividuali. 

Stefano Vella, noto infettivo- 
logo e docente di Salute globa- 
le dell’Università Cattolica di 
Roma, intervistato da “Live” 
sottolinea che «questa pande- 
mia ci deve ricordare che la sa- 
lute non è soltanto un diritto 
fondamentale di ogni uomo, 
main un mondo così intercon- 
nesso e globale occuparsi del- 
la salute di chi vive lontano da 
noi significa occuparsi della 
“nostra” salute e di quella del- 


le generazioni future». Era pos- 
sibile prevedere tutto questo? 
«Sì - risponde Vella—è da anni 
che gli esperti in salute globale 
allertano sul rischio di una 
nuova pandemia. Sapevamo 
che sarebbe potuto succedere, 
non sapevamo quando». 

Il mensile inoltre si dedica al- 
le novità che riguardano la ri- 
cerca del vaccino e altri farma- 
ci anti Covid, e anche la “Gui- 
da” è dedicata ai virus. Lo psi- 
coterapeuta Vittorio Lingiardi 
parla poi di altre conseguenze 
della pandemia: il senso di si- 
curezza perduto e l’amore al 
tempo della quarantena. Una 
pagina è dedicata anche alle 
pandemie dal punto di vista 
storico: il professor Adriano 
Prosperi della Scuola Normale 
di Pisa racconta come abbiano 
cambiatola nostravita. — 


GIORNATA INTERNAZIONALE 


Eleonora Abbagnato 
oggi fa lezioni su Youtube 


ROMA 


«Bisogna ripartire. in mo- 
do diverso, con tutte le 
cautele. Ma dobbiamo ri- 
partire. Sto già cercando 
nuovi titoli. Dovremo cam- 
biare tutti le nostre moda- 
lità». A parlare è Eleonora 
Abbagnato, étoile all'O- 
péra di Parigi e da cinque 
anni direttrice del Corpo 
di ballo dell'Opera di Ro- 
ma. Oggi, perla prima vol- 
ta dal 1982, il mondo fe- 
steggerà la Giornata Inter- 
nazionale della Danza a si- 
pari chiusi e platee vuote. 
Ma tra dirette streaming, 
omaggi, riprese di reperto- 
rio, si danzerà comunque, 
per festeggiare l'appunta- 
mento promosso dall'In- 
ternational Dance Coun- 
cil dell'Unesco, quest'an- 


no dedicato alla divina pri- 
ma ballerina Alicia Alon- 
so, scomparsa il 19 otto- 
bre scorso a L'Avana. Ab- 
bagnato, da quasi due me- 
siin quarantena con il ma- 
rito, il calciatore Federico 
Balzaretti e i quattro figli, 
nella loro casa di Ibiza, 0g- 
gi alle 11, festeggerà te- 
nendo una lezione aperta 
sul canale Youtube dell'O- 
pera di Roma con i balleri- 
ni del Corpo di ballo, ora 
in cassintegrazione. Tra i 
tanti appuntamenti, an- 
che La Scala, con i primi 
ballerini live alle 14 su Fa- 
cebook, insieme al diretto- 
re Frédéric Olivieri. Ater 
Fondazione, sul portale 
EmiliaRomagnaCreativa 
e Lepida Tv, propone «Roc- 
co» con il Ballet National 
de Marseille. — 
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MUSICA 


Jonathan Vanderbilt e i Celtic Hills 
«La nostra storia in salsa metal» 


Esce "Blood over intents"', il terzo cd del trio, filo conduttore i testi dell'antico Friuli 
rivisti con influenze punk, power, death. In lockdown al lavoro sul prossimo album 


Elisa Russo 


Si fa chiamare Jonathan Van- 
derbilt e ha fatto la storia 
dell'heavy rock triestino: ne- 
gli anni '80 comincia a girare 
per la città con i capelli alla 
Johnny Rotten dei Sex Pi- 
stols e diventa noto col so- 
prannome "Jo Punk", suona 
in diverse band cittadine (è 
anche alla voce dei Silence) e 
organizza memorabili con- 
certi a Trieste e Gorizia (quat- 
tro edizioni del Metal Inva- 
sionFestivala Muggia, i Mad- 
sword al Castello di San Giu- 
sto...) e conduce il program- 
ma di culto "On the Rocks" al- 
la domenica su Radio Frago- 
la. «Ma la mia prima appari- 
zione musicale risale a ben 
prima - racconta divertito - a 
10 anni, nella colonia estiva a 
PianidiLuzza a Forni Avoltri, 
canto una mia composizione 
che esprime la tristezza dello 
stare lontano da casa: vinco il 
primo premio!» 

Negli anni'90 fonda gli An- 
gelWitcheiVanderbilt, band 


[i a 


Jonathan Vanderbilt, nome storico dell'heavy rock triestino, chitarrista e leader dei Celtic Hills 


rock e metal in lingua italia- 
na che nel 1995 vince le sele- 
zioni regionali di Arezzo Wa- 
ve e poco dopo si trasferisce a 
Udine. Facendo un balzo tem- 
porale, è nel 2010 che inizia 
l'avventura della sua attuale 
formazione, i Celtic Hills di 
cui è cantante e chitarrista: 
«Nascono a Cividale del Friu- 


li con amici del posto - spiega 
-, da tempo ero un figurante 
nelle rievocazioni storiche, 
avevo anche partecipato con 
un piccolo ruolo al film "Il vo- 
lo dell'Aquila" e scrivevo in 
versione metal le gesta 
dell'antica città celtica diven- 
tata romana nel 183 a.c.; il 
collio friulano abitato dai Kar 


Keltoi, i celti della Gallia Ci- 
salpina che fondano le Colli- 
ne Celtiche. Racconto di que- 
sta esperienza goliardica al 
mio amico di vecchia data 
Leo Giraldi (Starbynary) e 
con lui registriamo il primo 
cd autoprodotto "Horns Me- 
tal Fighters". In questa fase la 
band è ancora un gioco, ma 


veniamo sentiti da Mattej Va- 
linska, cantante dei slovacchi 
Ravenclaw, e entriamo con 
dei pezzi nuovi nella compila- 
tion internazionale della Mu- 
sic Glob Alliance nel secondo 
e terzo volume, recentemen- 
teanche nel quarto. Le canzo- 
ni girano il mondo e nel 2019 
arriva la proposta di un con- 
tratto biennale con la Elevate 
Records». 

L'attuale formazione è un 
powertrio con Jonathan Van- 
derbilt alle chitarre e voci, Ja- 
copo Novello (ex Rearth) al 
basso e Alessandro de Fusti- 
nioni alla batteria. Esce ora il 
terzo cd "Blood over intents": 
«Il titolo si riferisce a un rito 
magico, il lavoro è stato tutto 
scritto dame e registrato a Go- 
rizia sotto la supervisione di 
Luca Franzolini degli Aria di 
Golpe, sono sette brani con di- 
verse influenze death, po- 
wer, punk, dove il filo condut- 
tore è l'epica della narrazione 
eitestidinatura storica e filo- 
sofica dell'antico Friuli. Le 
bandche influenzano il song- 
writing sono Amon Amarth, 
Helloween, Children of Bo- 
dom, Ensiferum». Il momen- 
to di emergenza ha in parte 
modificato l'idea di partenza, 
ma non ha impedito l'uscita 
del disco: «Il periodo di clau- 
sura ci ha impedito di mixare 
alcune canzoni che sono sta- 
te escluse dal cd, come pure 
di realizzare i tre videoclip in 
programma. Abbiamo così 
deciso di pubblicare un al- 
bum con sette pezzi e monta- 
reunlyric video. Stabilire 0g- 
gi programmi live è alquanto 
azzardato, quindi ne approfit- 
tiamo per scrivere i pezzi per 


il cd del 2021». A un grande 
conoscitore della scena musi- 
cale del Friuli Venezia Giulia, 
un'ultima domanda sullo sta- 
to attuale: «E molto attiva - ri- 
sponde - e ci sono band come 
i goriziani Temperance che 
stanno arrivando a vette mon- 
diali come fu per i Rhapsody. 
AmmiroiRevoltons di Porde- 
none e tengo d'occhio, per- 
ché promettono bene, i Kryp- 
tonomicon di Monfalcone in 
uscita conilcddidebutto». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CINEMA 


Venezia, Cannes 
Berlino, Tribeca 
un Festival globale 


Venezia, Cannes, Berlino e 
Tribeca si uniscono insieme 
adaltri partner globali per da- 
re vita a un unico festival. L'e- 
vento senza precedenti si 
chiama We Are One: A Global 
Film Festival e sarà su YouTu- 
be da oggi al 7 giugno 2020. 
L'iniziativa, gratuita, è stata 
organizzata e prodotta da 
New York's Tribeca Enterpri- 
ses e comprende la program- 
mazione di venti dei principa- 
li festival in tutto il mondo. 
Nei dieci giorni di streaming 
nonci sarà pubblicità ma solo 
film, corti, documentari e ta- 
vole rotonde. Come peril con- 
certo da casa organizzato da 
Lady Gaga, anche We Are 
One: A GlobalFilm Festival av- 
vierà un raccolta fondi per 
l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità e altri enti in tut- 
to il mondo. 


MUSICA 


Euritmica lancia “Jazz Aid” 
un video originale 
per aiutare gli artisti 


UDINE 


Euritmica lancia la campa- 
gna “Jazz Aid” Fvg, un proget- 
to pensato dal presidente 
Giancarlo Velliscig per far 
fronte al devastante e perdu- 
rante stop delle attività musi- 
cali dal vivo. Jazz Aid Fvg na- 
sce con lo scopo di sopperire, 
almeno parzialmente, allo 
stato di difficoltà in questo 
momento di emergenza che 
numerosi musicisti regiona- 
li, di ambito jazz e dintorni, 
stanno vivendo, essendo for- 


zatamente impossibilitati a 
svolgere la loro attività e a 
trarne sostegno. 

Euritmica/Udin&Jazz  ri- 
volge dunque uninvito a tutti 
imusicisti del settore, a realiz- 
zare, da soli o in piccole for- 
mazioni e nel rispetto delle 
norme di sicurezza, un video 
(anche in forma amatoriale, 
possibilmente con un sonoro 
apprezzabile) di una loro per- 
formance di circa 30 minuti 
creata appositamente per 
questa iniziativa. 

Ogni musicista professioni- 


sta (che non abbia altre for- 
me stabili di reddito) riceve- 
rà per l'occasione un gettone 
di duecento euro. 

I video saranno resi dispo- 
nibili a rotazione, in ascolto e 
visione libera, sul sito di Eurit- 
mica (www.euritmica.it ) a 
partire da lunedi 4 maggio e 
fino al termine dell'emergen- 
za, un modo concreto per 
mantenere vivo il filo che uni- 
sceilmondo deljazz regiona- 
le con il suo pubblico e con il 
mondo culturale, in attesa 
dell’auspicata riapertura. 

A tale riguardo, Euritmica 
annuncia anche, appena sarà 
possibile, una stagione di con- 
certi live in varie location del 
territorio con le migliori for- 
mazioni deljazz regionale, ri- 
componendo quella trama 
musicale e artistica che aveva 
creato negli anni una vera e 
propria "comunità jazz" in 
Friuli Venezia Giulia. — 


DAL 6 MAGGIO 


Il tour di Michelle Obama 


è “Becoming” 


ROMA 


Michelle Obama su Netflix. Il 
film-documentario sulla ex fir- 
st lady statunitense, diretto da 
Nadia Hallgren, sarà disponi- 
bile in tutto il mondo a partire 
dal6 maggio ed è intitolato ’Be- 
coming’, come la sua autobio- 
grafia. Descritto come «una vi- 
sione intima», il lavoro docu- 
menta il tour, svolto in 34 cit- 
tà, che la moglie dell’ex presi- 
dente Obama intraprese poco 
dopo aver pubblicato il libro di 


su Netflix 


Michelle Obama 


memorie. È uno sguardo inti- 
mo nella vita dell’ex first lady 
durante un momento di pro- 
fondo cambiamento, non solo 
a livello personale, ma anche 
per gli Stati Uniti. Il film offre 
uno sguardo raro e ravvicina- 
to sulla sua vita, portando gli 
spettatori dietro le quinte men- 
tre Michelle Obama fa un tour 
in34città. 

«Quei mesi che ho trascorso 
viaggiando in tutto il mondo - 
dice - mi hanno fatto capire 
che ciò che abbiamo in comu- 
ne è profondo e reale. In gran- 
di e piccoli gruppi, di giovani e 
anziani, unici e uniti, ci siamo 
incontrati e abbiamo condivi- 
so storie, riempiendo quegli 
spazi con le nostre gioie, preoc- 
cupazioni e sogni. Abbiamo 
elaborato il passato e immagi- 
nato un futuro migliore». — 


MUSICA 


Quattro pianisti in concerto 
per l'International Jazz Day 


Domani sulla pagina Fb 

del Circolo Controtempo 
l'esibizione di Rudy Fantin 
Bruno Cesselli, Riccardo 
Morpurgo e Giulio Scaramella 


TRIESTE 


Quattro pianisti — uno per 
ogni provincia del Friuli Vene- 
zia Giulia - in un concerto che 
celebra la musica e unisce 
una regione intera: Circolo 
Controtempo ha scelto que- 
sta formula, coinvolgendo 
Bruno Cesselli (Pordenone), 
Rudy Fantin (Udine), Giulio 
Scaramella (Gorizia) e Ric- 
cardo Morpurgo (Trieste) 
per festeggiare, domani, l’In- 
ternational Jazz Day, la gior- 
nata che riunisce musicisti, 
docenti e studenti di ogni par- 
te delmondo percelebrare, la 
musica jazz, dichiarata nel 
2011 dall'Unesco patrimonio 
immateriale dell'umanità. 

Da allora, ogni 30 aprile, 
gli appassionati si riuniscono 
e organizzano a livello inter- 
nazionale eventi, jam session 
e concerti peromaggiare que- 
sta “musica popolare ma col- 
ta” che negli anni ha sempre 
portato con sé i valori dell’in- 
clusione e della pace. 

I quattro pianisti hanno re- 
gistrato da casa propria un 
programma di una decina di 
minuti ciascuno, fra brani di 
propria composizione, incur- 
sioni in pezzi celebri, improv- 
visazioni. Il tutto è stato as- 


Il pianista triestino Riccardo Morpurgo 


semblato da Controtempoe il 
concerto, preceduto da un 
breve saluto di Gigi Pintar, vi- 
ce presidente di Controtem- 
po, sarà “messo in onda” do- 
mani, alle 18.30, sul profilo 
Facebook di Controtempo e 
sulsuo canale Youtube. 
Comeinogni festa che si ri- 
spetti, ci sarà un brindisi, per 
il quale sono stati scelti i vini 
del Collio, in omaggio ai pro- 
duttori di quel territorio e al 
festival che l'associazione or- 
ganizza ogni anno, a fine otto- 
bre, Jazz & Wine of Peace. Ru- 
dyFantinè pianista, arrangia- 
tore e docente, direttore arti- 
stico e preparatore dei The 


NuVoices Project, ensemble 
vocale di Udine nato nell'apri- 
le 2018 come evoluzione del- 
la precedente formazione 
Fvg Gospel Choir. Bruno Ces- 
selli è pianista, compositore e 
arrangiatore friulano fra i più 
conosciuti in ambito jazzisti- 
co. Riccardo Morpurgo, com- 
positore e pianista riconosciu- 
tointerprete a livello naziona- 
le e oltre confine, ha collabo- 
rato con i migliori musicisti 
della scena jazzistica italiana 
ed europea. Giulio Scaramel- 
la è vincitore di diversi con- 
corsi nazionali e internazio- 
nali, si esibisce in Italia e all’e- 
stero. — 
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Fiorestoacasa - le serie 


ros 


Il cast al completo di The L Word: Generation Q, inonda su Sky Atlantic dall'11l maggio 


Generation Q, donne e uomini 
che abbattono molti tabù 


Dall'11 maggio (Sky Atlantic): il sequel di The L Word sull'amore omosessuale 
Dieci anni dopo le passioni, i sogni e le carriere di amici e amiche a Los Angeles 


Guido Fiorini 


Appena ventenne diventò 
famosa interpretando Ale- 
xandra Owens, saldatrice 
conilsogno della danza, nel 
capolavoro di Adrian Lyne 
“Flashdance” 

Ora, mantenuto un gran- 
de fascino e un fisico invidia- 
bile, è Bette Porter, donna 
lesbica in corsa per diventa- 
re sindaco di Los Angeles. 
Jennifer Beals, 56 anni, di 
Chicago, è la protagonista 
di “The L Word: Generation 
O”, serie creata da Ilene 
Chaiken e prodotta da Sho- 
wtime, sequel di The L 
Word. 

The L Word, Generation 
Qvainonda dall’ 11 maggio 
su Sky Atlantic che, proprio 
in questi giorni, ha iniziato 
atrasmettere iltrailer. 

The L Word, da cui Gene- 
ratoin Q proviene, è stata 


una serie importante per le 
generazioni che desiderava- 
no identificarsi in qualcosa 
e sentirsi liberi di essere se 
stessi in una società oppri- 
mente. Incentrata sulla vi- 
ta, gli amori e le carriere di 
alcune donne (e uomini) ap- 
partenenti alla comunità 
Lgbt, The L Word ha abbat- 
tuto molti tabù, riuscendo 
in qualche modo a normaliz- 
zare un concetto di amore 
nondatuttiaccettato. 

In questo “sequel” Jenni- 
fer Beals, Kate Moennig e 
Leisha Hailey rivestono i 
panni di Bette Porter, Sha- 
ne McKutcheon e Alice 
Pieszecki per accompagna- 
re i fan storici in un nuovo 
viaggio fra gli amori, le rela- 
zioni, le delusioni e le sfide 
di ogni giorno nelle vite del- 
la generazione Q. La show- 
runner Marja-Lewis Ryan e 
lastar Jennifer Beals ne han- 


no parlato di recente: «È 
un’occasione per dimostra- 
re che le lesbiche hanno an- 
cora un posto in tv, nono- 
stante il mondo sia cambia- 
to molto in questi dieci an- 
ni». 


LA TRAMA 


The L Word riprende a rac- 
contare le vicende di The L 
Word 10 anni dopo. 
Ritroviamo Bette Porter 
(Jennifer Beals) in corsa 
per diventare il nuovo sinda- 
co di Los Angeles, Shane 
(Katherine Moennig) che fa 
ancora la parrucchiera e Ali- 
ce (Lesiha Hailey) alle pre- 
se con il suo nuovo talk 
show. A loro si affiancano 
personaggi completamente 
nuovi (quasi tutti Lgbtq). 
L’ambientazione è stata tra- 
sferita dalla sua collocazio- 
ne originale di West Holly- 
wood a Silver Lake, Los An- 


JENNIFER BEALS 
56 ANNI, DI CHICAGO INTERPRETA 
BETTE POTTER, LA PROTAGONISTA 


Divenuta famosa 

a 20 anni 

con “Flashdance" 

ora è una donna 

che aspira a diventare 
sindaco di Los Angeles 


geles. 
ILCAST 
Accanto a Bette Porter (in- 
terpretata da Jennifer 


Beals), Shane McCutcheon 
(interpretata da Katherine 
Moennig) e Alice Pieszecki 
(interpretata da Leisha Hai- 
ley), i tre personaggi storici 
della serie madre che rive- 
dremo anche nella serie “fi- 
glia”, un punto di contatto 
imprescindibile per i fan di 
vecchia data, conosceremo 
anche quattro nuovi giova- 
ni personaggi (più uno): Da- 
ni Nùfiez (interpretata da 
Arienne Mandi), Sophie 
Suarez (interpretata da Ro- 
sanny Zayas), Micha Lee (in- 
terpretato da Leo Sheng), e 
Sarah Finley (interpretata 
daJacqueline Toboni). L’al- 
tra novità è Angelica “An- 
gie” Porter-Kennard (inter- 
pretata da Jordan Hull), la 
figlia di Bette e Tina, ormai 
adolescente. 


DOVE VEDERLA 


La prima stagione di The L 
Word Generation Q è com- 
posta da otto episodi, in on- 
da su Sky Atlantic dall’11 
maggio. 

Per chi volesse vedere (0 
rivedere) la serie madre,le 
6 stagioni saranno disponi- 
bilion demande saranno in 
streaming su Now Tv dal 7 
maggio. — 


IN USCITA 


OGGI 

Summertime, stagione 1, 
Netflix 

Extracurricular, stagione 1, 
Netflix 


DOMANI 

The Victims’ Game, stagio- 
ne 1, Netflix 

Heder1, Starzplay 

Forest of Love: Deep Cut, 
stagione 1, Netflix 


VENERDI 

Hollywood, stagione 1, Net- 
flix 

Felice o Quasi 1, Netflix 
Into The Night 1, Netflix 
Trying 1, Apple tv+ 

Upload, stagione 1, Ama- 
zonPrime Video 

Colony, stagione 3, Netflix 


SABATO 


Superstore 2, Premium Sto- 
ries 


VENERDÌ 8 

The Eddy1, Netflix 
Dead To Me2, Netflix 
Valeria 1, Netflix 


MEDIASETPLAY 


“La freccia nera” 
Scamarcio 
nelromanzo 

di Stevenson 


Riccardo Scamarcio 


RAIPLAY, ON DEMAND 


L'Odissea, 50 anni dopo 
prima produzione a colori 


ROMA 


Ha quasi cinquant'anni, ma 
merita di essere rivista, su 
RaiPlay, dove è disponibile 
“ondemand”. 

La serie “Odissea”, del 
1968, è in assoluto la prima 
produzione della Rai realizza- 
ta a colori, in quanto prodot- 
tainottica di una distribuzio- 
ne internazionale e dunque 
destinata anche a paesi in cui 
le televisioni trasmettevano 
già a colori (la Rai adottò uffi- 


Bekim Fehmiu (Omero) 


cialmente il colore solo nove 
anni dopo, nel 1977). Odis- 
sea è stato uno degli sceneg- 
giati Rai di maggior successo, 
per il livello di spettacolarità 
superiore a quello delle prece- 
denti produzioni televisive. 

Ispirato, ovviamente, al 
poema di Omero, gli attori 
protagonisti furono Bekim 
Fehmiu nel ruolo di Ulisse e 
Irene Papas nel ruolo di Pene- 
lope. Fu diretto da Franco 
Rossi con Piero Schivazappa 
e Mario Bava; quest'ultimo di- 
resse interamente l'episodio 
di Polifemo. La sceneggiatu- 
ra venne basata sulla tradu- 
zione dell'Odissea di Omero 
a cura di Rosa Calzecchi One- 
sti. 


DOVE VEDERLA 
6 puntate, RaiPlay. 


LE PIATTAFORME 


Da Now a PrimeVideo 
ecco quanto costano 


ROMA 


RaiPlay (raiplay.it) e Me- 
diaset Play (mediaset- 
play.it) sono gratuite, non 
è così per altri siti strea- 
ming. Netflix (net- 
flix.com/it) costa da 7,99 a 
15,99 al mese, non c’è più 
la prova gratuita. PrimeVi- 
deo è di Amazon. È gratis 
per chi è abbonato al servi- 
zio Prime. Costa 34€ all’an- 
no o 4,99 al mese. Il primo 
mese è gratuito. Infinity ha 


due mesi gratuiti, poi 7,99 
al mese. Nowtv 14 giorni di 
prova, poi 9,90 al mese. 
Timvision 1 mese gratis, 
poi 5 euro mensili. Di- 
sney+, costa 69,99 euro 
all'anno. Da qualche tem- 
po, suAppleTvè arrivata an- 
che StarzPlay, a 4,99 euro 
al mese, una settimana di 
prova. Infine Su Vvvvid.it 
sono disponibili anime, se- 
rie e programmi per bambi- 
ni, la maggior parte sono 
gratuiti. — 


ROMA 


Dopo lo sceneggiato del 
1968, nel 2006 andò in on- 
da su Canale 5 la serie “La 
freccia nera”, ispirata al ro- 
manzo omonimo di Robert 
Louis Stevenson. Le sei pun- 
tate sono su MediasetPlay. 
La storia è ambientata 
nel Tirolo del XV secolo, 
conteso tra papato e impe- 
ro. Protagonisti sono il gio- 
vane Marco di Monforte 
(Riccardo Scamarcio) e 
Giovanna Bentivoglio di Fa- 
nes (Martina Stella), pupil- 
ladelpotente vescovo Nico- 
las Krebs Cusano. Lei pur di 
difendere l’eredità lasciata- 
le dal padre va in guerra fin- 
gendosi un uomo: è li che i 
due giovani (promessi spo- 
si) si conoscono e l'amicizia 
sfoceràin amore. — 
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VIA D’ALVIANO, 31/1 - TRIESTE (vicino alle Torri d’Europa) 
Tel. 0402418869 


CALCIO 


Club di C, pressing per lo stop 
Cresce il fronte pro play-off 


Si accende il dibattito in vista dell'assemblea della Lega posticipata al 7 maggio 
Sudtirol e Ternana, se ci sarà l'ok, pronte a tornare ma solo per il mini-torneo 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Dopole parole di Mauro Mila- 
nese sui possibili scenari per 
la serie C, si intensifica il pres- 
sing di parecchie società per 
unostop definitivo alla stagio- 
ne. Ma c’è anche chi si dice già 
pronto per tornare ad allenar- 
si, e favorevole anche all’ipo- 
tesi di giocare solo i play-off, 
come prospettato proprio 
dall’amministratore unico 
della Triestina come possibi- 
le soluzione. In vista dell’as- 
semblea dei club del 7 mag- 
gio, prevale comunque la vo- 
lontà del blocco, a partire dal 
ds del Rimini Ivano Pastore: 
«Credo che lo stop definitivo 
sia l’unica strada percorribi- 
le. Ne è la conferma il fatto 
che ci siano continui rinvii e 
problematiche anche sull’ini- 
zio della serie A». Ancora più 
categorico il presidente del 
Monopoli Onofrio Lopez: «In 
questo momento drammati- 
co per il nostro Paese, i presi- 
denti pensano solo ad interes- 
si personali. Proseguire icam- 


pionati, disputare i playoff, 
sorteggi, retrocessioni, ma 
quando ci faremo un esame 
dicoscienza?».Il direttore ge- 
nerale della Fermana, Fabio 
Massimo Conti, descrive be- 
ne la situazione di caos: «Io 
nonso ancora se l'anno prossi- 


mo come Fermana farò parte 
di Serie C Elite, di C1, di C2, 
sesarò un professionista o ma- 
gari torno ad essere un dilet- 
tante. La mia sensazione è 
che in assemblea di Lega an- 
dremo incontro al blocco dei 
campionati». Non ha dubbi 


nemmeno il dg del Pontede- 
ra, Paolo Giovannini: «Nella 
nostra categoria, dai presi- 
denti, ai medici, all’intero en- 
tourage che lavora in ciascu- 
na squadra, tutti credono che 
non ci siano le condizioni per 
ripartire». Si fa sentire addirit- 


tura l’ex presidente della Figc 
Carlo Tavecchio, secondo il 
quale «pensare alla ripresa 
delle categorie inferiori è 
un'utopia». C'è però chi si di- 
ce anche pronto a riprendere 
gli allenamenti, a cominciare 
dal Padova, il cui diesse Sean 
Sogliano afferma: «Qualora 
arrivasse il via libera definiti- 
vo, il 18 maggio saremo pron- 
ti a ripartire. Contiamo già 
dalla prossima settimana di 
iniziare a imbastire il pro- 
gramma con lo staff medico e 
organizzativo, ma prima di 
poter stilare un piano aspet- 
tiamo il protocollo sanitario. 
Noisiamoattrezzati». E c'è an- 
che chi è pronto a tornare alle 
partite, magari solo a quei 
play-off descritti da Milane- 
se, come il Sudtirol: «Come 
detto più volte - afferma Pao- 
lo Bravo, diesse degli altoate- 
sini - noi come Alto Adige sia- 
mo pronti per riprendere gli 
allenamenti, per cui guardia- 
mo con fiducia allo sviluppo 
dei prossimi eventi. Siamo fa- 
vorevoli allo svolgimento 
quanto meno dei playoff, si- 
tuazione che permetterebbe 
la designazione della quarta 
promossa in serie B. I tempi 
per poter finire la stagione ci 
sono». E disposto a giocare, 
magari piùinlà, è anche il pre- 
sidente della Ternana Stefa- 
no Bandecchi: «Noi abbiamo 
la liquidità necessaria per fa- 
re il ritiro e la quarantena sia 
per i play-off che per la finale 
di Coppa Italia. Per me si può 
riprendere il campionato il 
25 agosto con sistemi di sicu- 
rezzaveri, per farlo conclude- 
re e poi iniziare il nuovo suc- 
cessivamente». 


LA DECISIONE 


Il direttivo 

della Lega B: 
dal via servono 
almeno tre mesi 


ROMA 


Consiglio direttivo, oggi, 
della Lega Serie B collegato 
in videoconferenza. All’u- 
nanimità si è deliberato la 
necessità, per concludere 
l’attuale stagione sportiva 
in considerazione di ragio- 
ni di ordine tecnico, atleti- 
coeorganizzativo, di alme- 
notre mesi dal nulla osta go- 
vernativo sulla ripresa de- 
gli allenamenti. Con il ter- 
mine della stagione che, di 
conseguenza, potrà essere 
fissato e individuato nei pe- 
riodi delle date finali delle 
competizioni Uefa. Il consi- 
glio direttivo inoltre ha va- 
lutato ulteriori iniziative e 
strumenti a tutela del siste- 
ma economico e sportivo 
della Lega Serie B, e di tutte 
le società associate, che ver- 
ranno illustrate dal presi- 
dente Mauro Balata al tavo- 
lo federale. 

Alla riunione era presen- 
te il Consiglio direttivo al 
completo: oltre al presiden- 
te Mauro Balata, il vice pre- 
sidente Marco Mezzaroma, 
i consiglieri Giuseppe Cor- 
rado, Massimiliano Santo- 
padre, Daniele Sebastiani, 
Oreste Vigorito, Carlo Grip- 
poe Mauro Pizzigati. 


IL PERSONAGGIO 


Luca Giutolisi ai tempi della nazionale di pallanuoto: ha vinto un bronzo alle Olimpiadi di Atlanta 


Giustolisi, dalla vasca al teatro 
passando per la psicologia: 
«Dobbiamo saper cambiare» 


Francesco Cardella TRIESTE 


La psicologia per puntare ad 
esistere, il teatro per conti- 
nuare a resistere. Dosi di con- 
sapevolezza, coraggio e di- 
sincanto sembrano le “ricet- 


te” prescritte in questi tempi 
di isolamento sociale da Lu- 
ca Giustolisi, professione psi- 
cologo ma con alle spalle 
una carriera eccellente in 
campo sportivo, percorso vis- 
suto nella pallanuoto e sfo- 


ciato in una medaglia di 
bronzo alle Olimpiadi del 
1996 ad Atlanta. Un Azzurro 
rodato quindi e di una delle 
discipline più stoiche del pa- 
norama olimpico, temi tutta- 
via poco adottati nella me- 


moria di Giustolisi ai tempi 
della quarantena, giocata 
piuttosto su altre cifre esi- 
stenziali: « In effetti devo di- 
re che dello sportivo è rima- 
stoben poco —affermal'olim- 
pico — quel tempo non solo è 
passato ma tende a ricordar- 
midi unciclo archiviato, fini- 
tointuttiisensi. Sono pensie- 
ri di cui ho avuto del resto 
conferma proprio in questi 
tempi, quando ho appreso 
dello slittamento delle Olim- 
piadi in Giappone. Ebbene — 
aggiunge lo psicologo — que- 
sta emergenza sanitaria e so- 
ciale che stiamo vivendo ten- 
de a soverchiare tutto e tutti. 


E poici pensa iltempo, in gra- 
do direlativizzare il resto». Il 
movimento fisico abita tutta- 
via ancora dalle parti di Luca 
Giustolisi, fase adattata ine- 
vitabilmente tra divani e an- 
goli della casa: «Almeno tre 
volte alla settimana seguo 
esercizi di ginnastica — am- 
mette — questo resta comun- 
que indispensabile, bisogna 
“trattarsi bene». Tuttavia de- 
vo ammettere che questo iso- 
lamento mi ha fatto soprat- 
tutto entrare molto in confi- 
denza con il mio divano —iro- 
nizza l'Azzurro — è il posto 
che abito di più, soprattutto 
perla lettura, vedi il libro “La 
via del Cuore” di Arnoud De- 
sjardins, iltesto che mista ac- 
compagnando in questi gior- 
ni, non certo casuale». Non 
casuale, certo, opera che pro- 
va infatti a compendiare al- 
cuni dettami fondamentali 
delle dottrine buddiste, in- 
duista e sufi, lavorando sui 
canoni della tradizione e 
sull'attualizzazione del pen- 
siero. Insomma, qui esce allo 
scoperto la parte dello psico- 
logo, la missione che Luca 
Giustolisi vive dal 2012, ope- 
rando tra le “periferie esi- 
stenziali” che parlano di disa- 
gio, dipendenze, sviluppo 
personale, senza contare la 
funzione di Giudice Onora- 
rio del Tribunale dei Mino- 
renni di Trieste: «Questo 
tempo ci rende tutti maggior- 
mente vulnerabili — sottoli- 
nea — ci consente inoltre l'oc- 


casione per soppesare me- 
glio di cosa si compone la no- 
stra esistenza, a quanto dob- 
biamo rinunciare e alle cose 
che invece siamo chiamati 
ad acquisire. Un tempo diffi- 
cile, è chiaro— ribadisce Giu- 
stolisi — ma proprio per que- 
sto in grado di insegnare 
qualcosa, di portarci a risco- 
perte fondamentali per il no- 
stro sviluppo». Lo sviluppo 
interiore di Luca Giustolisi 
ha giocato non solo sul cam- 
po della psicologia ma ha ab- 
bracciato anche l'arte, il tea- 
tro nello specifico, sostituen- 
do di fatto le emozioni della 
piscina e dell'agonismo: 
«Una passione maturata in- 
fatti subito dopo la chiusura 
dell'attività sportiva — ricor- 
da — Rompere quello schele- 
tro era una necessità, dove- 
vo slegarmi da quella imma- 
gine e cercavo di esprimere 
parti di me sacrificate. Il tea- 
tromiha dato questa possibi- 
lità. E stato folgorante, vita- 
le». Il palco deve ora attende- 
re, lo sviluppo interiore no. 
Lo ricorda ancora il volto di 
Luca Giustolisi dedito alla 
psicologia, esortando a gio- 
care ogni partita dell'animo, 
sempre: «Se ambite ad una 
cosa, semplicemente fatela — 
prescrive lo psicologo — non 
rinunciate, fatelo ora, subi- 
to. Ciò che ci potrà ferire sa- 
ranno i rimpianti. Evitiamo- 
li, non fermatevi nella realiz- 
zazione». — 
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L'EMERGENZA CORONAVIRUS 


I calciatori contro il governo 
Il ministro: «Prudenza o stop» 


Contestato Il provvedimento che vieta gli allenamenti individuali ai club di serie A 
Spadafora a Tommasi: «O così o si chiude». Fifa: no alla ripresa fino a settembre 


Il calcio si è fermato anche in Francia e aumentano i dubbi sulla ripartenza del campionato in Italia 


Guglielmo Buccheri 
Stefano Scacchi 


Il barometro europeo sul cal- 
cio e la sua ripartenza è un 
po’ starato. La Francia si fer- 
ma, così annuncia il premier 
Edouard Philippe. La Liga 
spagnola ottiene dal gover- 
no di Madrid quello che 
avrebbe voluto il nostro pal- 
lone, allenamenti individua- 
lida lunedì e, una settimana 
dopo, in gruppo. 

In Italia, le fibrillazioni 
continentalivengono raccol- 
te dal ministro per lo Sport 
Spadafora e si trasformano, 
dalla versione francese a 
quella tricolore, in una sorta 
di avviso ai naviganti. «La 
prudenza che stiamo aven- 


do sul calcio è ciò che lascia 
ancora uno spiraglio alla 
possibilità di ripresa delcam- 
pionato: l'alternativa — così 
Spadafora - è fare come ha 
fatto la Francia, dire che ci 
fermiamo qui». 


SPADAFORA SENTE TOMMASI 


A fermarsi per riflettere su 
quanto uscito dalle ultime di- 
sposizioni governative sono 
i giocatori e il risultato è 
un’entrata in tackle sulla po- 
litica. Riuniti in Consiglio, i 
rappresentanti sindacali di 
ogni squadra puntano l’indi- 
ce sulla «illogicità» del prov- 
vedimento: che senso ha im- 
pedirci l'allenamento, sep- 
pur in forma individuale, 
dentro ai più sicuri centri 


sportivi e consentirlo nei par- 
chi? I calciatori chiedono al 
governo «di rivedere le nor- 
me» per cancellare «le evi- 
denti distorsioni che ne deri- 
vano»: perl’Aicsiè in presen- 
za di «una discriminazione» 
visto che ad altri atleti è con- 
sentito quello che ai giocato- 
ri viene vietato. «Non c’era- 
no alternative», sarà la rispo- 
sta di Spadafora in una tele- 
fonata con Tommasi, nume- 
ro uno dell’Aic. 

L’intreccio fra l'Europa e 
la nostra realtà si fa sempre 
più evidente e stretto in tem- 
pi dove le mosse di uno pos- 
sono influenzare quelle 
dell’altro soggetto politico 
in campo. Da noi si scivola 
sempre nella polemica, dai 


toni, spesso, forti. Così acca- 
de che la Figc prenda una po- 
sizione diversa davanti all’i- 
ra manifestata dalla Lega 
verso il ministro Spadafora: 
nonche sitratti di un’amore, 
improvvisamente, sboccia- 
to con l’esecutivo, ma solo il 
tentativo di raccontare i fatti 
così come si sono svolti e di 
cercare una via diplomatica 
allacrisi. 

La Lega ha accusato Spa- 
dafora dinon aver mantenu- 
to fede a un presunto accor- 
do sui tempi, stabiliti, della 
ripresa della Serie A. «Non 
c’è nessun accordo», così la 
Figc. «Ringrazio il presiden- 
te della Federcalcio Gravina 
peraver smentito le illazioni 
di qualcuno della Lega: si 
tratta — sottolinea Spadafo- 
ra-del solito vizietto di qual- 
che presidente di mettere in 
giro menzogne e falsità per 
fare pressioni sul governo». 


LA FIFA: «FERMI FINO A SETTEMBRE» 


Europa ed Italia. In Francia 
si fa sentire anche la voce del 
ministro per lo Sport Roxa- 
na Maracineanu che restitui- 
sce un po’ di speranza («Pos- 
sono decidere di finire la lo- 
ro stagione ad agosto o set- 
tembre»), da noi entra in sce- 
nail patron della Lazio, Clau- 
dio Lotito. «Troveremo Im- 
mobile e Dzeko ad allenarsi 
aVilla Borghese, il provvedi- 
mento fatto è illogico», dice. 

Sullo sfondo il parere del 
presidente del Comitato me- 
dico della Fifa. «Il calcio— di- 
ce Michel D’Hooghe — non 
puòriprendere fino alprimo 
settembre». — 
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NAPOLI: LA GENEROSITÀ DEL TECNICO 


Lo stipendio di Gattuso 
a staff e dipendenti 


Roberto Condio 


Oggi sono due mesi che il 
suo Napoli non gioca. Dal 
2-1 al Toro del 29 febbraio, 
quinta vittoria in sei turni, 
Gennaro Gattuso non va in 
panchina. E pochi giorni do- 
po ha smesso di allenare. 
Fermo, come ogni collega. 
Sospeso nell’incertezza, 
nonha più esternato, come i 
tecnici delle altre big. An- 
che senza parlare, però, 
dall’isolamento è quello che 
più s'è fatto sentire. Donan- 
do un'ambulanza alla sua 
Corigliano. Devolvendo par- 
te del suo stipendio (al pari 
del ds Giuntoli) per garanti- 
re il salario ai 25 dipendenti 
del Napoli messi in cassa in- 
tegrazione da De Lauren- 
tiis. Farà qualcosa di impor- 
tante anche domani, da fer- 
mo. Nonesercitando la clau- 


Gennaro Gattuso 


sola del contratto valido fi- 
noalgiugno 2021 che gli ga- 
rantiva una via d’uscita en- 
tro il 30 aprile. Domani, ap- 
punto. 

Gattuso e De Laurentiis si 
erano già stretti lamano po- 
co prima del lockdown. Ma, 
dopo una partenza compli- 


cata (3 punti in 5 giornate), 
già da un po’ lavoravano in 
accordo peril necessario rin- 
novamento. Che a gennaio 
ha portato in azzurro Dem- 
me, un giovane Ringhio ca- 
pace di equilibrare la media- 
na, Politano e assicurato per 
luglio Rrahmani e Petagna. 

Lo stop ha bloccato il Na- 
poli nelsuo miglior momen- 
to: Juve battuta, finale di 
Coppa Italia vicina dopo 
V1-0incasaInter, pari inter- 
no col Barca nell’ottavo di 
Champions. E Gattuso, alla 
vigilia del successo sulToro, 
aveva detto: «Qui sto molto 
bene. Sono in un grande 
club che miha dato tante op- 
portunità, tecniche e uma- 
ne». 

Poi, dopo la vittoria, altre 
parole in puro stile Gattuso. 
Sul Napoli: «Ora abbiamo 
una strada precisa, ma non 
dimentichiamo quando fa- 
cevamo figuracce». Sulle 
prime gare rinviate: «O si 
giocano tutte o si ferma il 
campionato: così è falsato. I 
club sono aziende e bisogna 
fare le cose per bene». Diret- 
to, sincero, efficace. Ecco 
perché, pensando a un cal- 
cio che in piena emergenza 


continua a muoversi in mo- 
do litigioso e in ordine spar- 
so, Gattuso è il protagonista 
che più manca alla Serie A 
smarrita. 

Tra tante parole vuote e 
cultura degli alibi, sue le 
analisi post partita più luci- 
de e oneste. Altissimo il gra- 
dimento, anche tra tifosi ri- 
vali, dei suoi tratti più virtuo- 
si: passione e carattere, one- 
stà e semplicità. E tanto al- 
truismo. In campo lo ha di- 
mostrato correndo per con- 
to terzi e vincendo tutto tra 
Milan e Italia mondiale. Da 
allenatore s'è messo subito 
alla prova con presidenti in- 
controllabili quali Constan- 
tin a Sion e Zamparini a Pa- 
lermo. Poi, gliene sono suc- 
cesse di ogni tra Creta, Pisa 
e persino Milan. 

Pagando di tasca propria 
dalle casse d’acqua agli sti- 
pendi sotto Natale ai suoi 
calciatori, fino alla rinuncia 
adue anni di buonuscita ros- 
sonera pur di far avere ai die- 
ci componenti del suo staff 
l’intero stipendio. Usa dire: 
«Il calcio dev'essere una co- 
sa seria». Fatica a esserlo 
perché ha pochi Gattuso. — 
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Parla il ct della Nazionale di pallanuoto 
Fermi atleti che bruciano 800 calorie l'ora 


Campagna: «Il calcio 
ci sta frenando 
Vogliono giocare 

noi solo nuotare» 


L’INTERVISTA 


Giulia Zonca 


enere fermi per due 
mesi atleti che pesa- 
no più di 80 chili e so- 
no abituati a bruciare 
più di800 calorie perogniora 
di gioco è come ingolfare un 
motore. Sandro Campagna, 
ctdella nazionale di pallanuo- 
to campione del mondo, ha 
fretta di liberare la potenza 
del Settebello in acqua: «Non 
socomeliritroverò». 
Squadre ferme anche dopo 
il 4 maggio, come l’ha pre- 
sa? 
«Demoralizzato dall’idea 
che sia una decisione in otti- 
ca calcio. Loro vogliono gio- 
care e quindi vengono frena- 
ti, noi vogliamo solo allenar- 
ci, masiamoincodaaloro». 
Nessuna possibilità di ri- 
prendere il campionato? 
«I presidenti non ce la fanno 
a sostenere i costi di questo 
limbo. Senza pubblico e 
sponsor per noi, come per 
volley, basket, rugby vuol di- 
re senza budget. Non possia- 
mo permetterci di finire i tor- 
nei e il calcio non si può per- 
mettere di lasciarli in sospe- 
so. Chi vive sui diritti tv se- 
gue logiche opposte alle no- 
stre, per questo trattarci allo 
stesso modo è assurdo. Sia- 
mofrenati dal pallone». 
Il calcio dovrebbe fermar- 
si? 
«Hannodiritto di provare ari- 
partire. Ci sono le pressioni 
degli albergatori, dei parruc- 
chieri, della Cei, perché ci stu- 
piamo se il calcio si batte per 
gli stessi motivi? E un’azien- 
da, muove tanti interessi. 
No, nondola colpa a loro, so- 
lo chiedo lasciateli andare 
per la loro strada, con proto- 
colli disegnati su misura. I lo- 
rorischinon sonoinostri». 
Anche voi ne avreste. 
«Andranno gestiti, certo, ma 
pure il protocollo disegnato 
dai medici del Coni se lo può 
permettere solo il pallone. 
Cinquanta tamponi ogni 
quattro giorni? Noncisonori- 
sorse». 
Disegni il migliore degli 
scenari possibili peri suoi. 
«Tornare a nuotare, poi chiu- 
derci tre mesi al centro di 
Ostia, in ritiro permanente 
per ricostruire fisico, testa e 
non so con che motivazioni 
senza una partita a breve. 
Non so neppure se il prossi- 
mo campionatosi farà, quan- 
ti impianti riusciranno a re- 
stare vivi. Mantenere le pisci- 
ne senza introiti è impossibi- 
le, costa molto più di un cam- 
podicalcio. Da noi l'élite non 
sta in piedi se non riparte l’at- 
tività di base». 
Ora però si muoveranno so- 
lo gli atleti di interesse na- 
zionale. 
«Quindi apriamo Ostia per 
noi, Savona per il sincro, Bol- 
zano peri tuffi, più una pisci- 


w 


Sandro Campagna 


na per ogni nuotatore. Senza 
incassi, con costi altissimi. 
Non può funzionare: da giu- 
gno mi auguro che, con nor- 
me rigorose, il pubblico pos- 
sa tornare in piscina, almeno 
i bambini. A turno. Il cloro è 
pure undisinfettante». 
Teme che delle società si 
perderanno per strada? 
«Spero di no, ma credo di sì e 
se sono più del 20 per cento, 
tutto il nuoto verrà travolto». 
Ha sentito gli altri ct azzur- 
ri? 

«Condividiamola stessa ama- 
rezza, con basket e volley ho 
confronti frequenti. Dobbia- 
mo far sgasare le macchine, 
dopoillockdownil rischio in- 
fortunisarà altissimo». 
Come funziona l’allena- 
mento adistanza? 
«Facciamo sessioni su Youtu- 
be, aperte. Ogni settimana 
mando una partita e la squa- 
dra la analizza, controlliamo 
il peso sulla fiducia. E dura 
per ragazzi abituati a brucia- 
re un numero di calorie mas- 
siccio. Oltre a molte sedute 
psicologiche. L’ansia è il vero 
puntocritico». 
Depressione? 

«I ragazzi dormono poco e 
male. Ivecchietti si chiedono 
se riusciranno a superare 
questa fase, anche se poi loro 
al primo decreto sono corsi 
in palestra a prendere pesi e 
bilancieri. I giovani no. C'è ci 
sta in isolamento brutale, 
gente di Napoli bloccata a Bu- 
sto Arsizio. Almeno il 4 mag- 
gio rientreranno e qualcuno 
potrà iniziare a nuotare in 
mare». 

Esiste ancora la possibilità 
di un rientro di Tempesti a 
40 anni? Federica Pellegri- 
nilo vorrebbe portabandie- 
ra. 

«Idea romantica e io sulle 
scelte sono un cinico, se ci sa- 
rà significa che mi avrà con- 
vinto. Altrimenti resterà fuo- 
ri come ora. Non lo chiamo 
solo peralzare la bandiera». 
Ivostri rivali si allenano? 
«In Grecia riparte il campio- 
nato, gli slavi stanno a pisci- 
ne aperte o quasi, la Spagna 
va in collegiale a Barcellona. 
Ho detto al Coni che siamo 
penalizzati e se vogliono la 
medaglia alle Olimpiadi do- 
vrannoinvestire. Soldi e logi- 
stica, mai come oggi prepara- 
zione olimpica ha un signifi- 
cato solenne». — 
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Nella foto sopra il Bazinga Basket esulta dopo una vittoria con la squadra algran completo e coach Giulio Pituzzi, seminascosto, in felpa azzurra. A destra in alto Giulio e Roberta durante una partita, sotto 
Manuel al tiro. Le immagini sono di Roberto Comuzzo 


Bazinga, un team speciale 
che vuole tornare a giocare 


La formazione triestina di Baskin, il basket inclusivo, ha dovuto interrompere 
il suo campionato dopo due gare. Coach Pituzzi: «Entusiasmo e divertimento» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Il canestro non è solo un diver- 
timento. Molto di più, è una 
nuova porta sul mondo, un mo- 
mento insostituibile di aggre- 
gazione. E stare lontani dal 
campo è davvero pesante, so- 
prattutto quando l’avventura 
si è interrotta dopo appena un 
paio di partite, proprio quan- 
do l'entusiasmo era acceso. 
Hanno una gran voglia di ritor- 
nare a giocare i ragazzi del Ba- 
zinga, la squadra triestina di 
baskin. Baskin, per intendersi, 
sta per basket inclusivo, la di- 
sciplina che permette di far gio- 
care insieme nella stessa squa- 
dra e nella stessa partita sog- 


getti normodotati e con diver- 
si gradi di disabilità. 
l’esperienza del Bazinga è 
nata l’anno scorso con un pro- 
getto che ha coinvolto Poli- 
sportiva Fuoric'entro e Coope- 
rativa Sociale Trieste Integra- 
zione a marchio Anffas con la 
collaborazione del Cus Trie- 
ste. Ad attirare l’interesse de- 
gli istruttori è stata la valenza 
sociale della disciplina, con 
una effettiva integrazione. E 
già dai primi giorni nella pale- 
stra di Monte Cengio si è capi- 
to che il progetto sarebbe de- 
collato. Giulio Pituzzi, respon- 
sabile basket della Fuoric’en- 
tro, figlio d’arte, maestro al ri- 
creatorio Ricceri di Borgo San 


Sergio, racconta: «Il nostro 
gruppo è nato spontaneamen- 
te, lo gestisco cercando di valo- 
rizzare il talento di ciascuno. 
Siamo una squadra dove non 
mancano il senso dell’umori- 
smo e la voglia di divertirsi in- 
sieme. Il nome del team, Bazin- 
ga, ad esempio è nato da una 
scritta su una mia maglietta. 
Cercavamo un nome ed eccolo 
lì, la proposta divertita di uno 
dei ragazzi e tutti d'accordo. Il 
sabato mattina, ai nostri alle- 
namenti, sorrisi e solidarietà». 

Il baskin prevede in campo 
sei giocatori per team, con 
quattro aree di attacco/difesa 
e canestri di diversa altezza. I 
ruoli sono divisi in base alle ca- 


pacità: il 5 ha ottime capacità 
motorie e conoscenza del ba- 
sket, il4buone capacità moto- 
riemanonè esperto, il3ha dif- 
ficoltà motorie ma puòtirare e 
spostarsi, il 2 ha handicap nel- 
la corsa e 1 non può spostarsi 
e la palla nell’area dei canestri 
più bassi gli viene consegnata 
da un compagno. 1 e 2 non pos- 
sono venir marcati. Le squa- 
dre sono miste e in campo 
dev’esserci sempre una gioca- 
trice. Il 5 non può tirare più di 
tre volte. La somma dei nume- 
ri diruoloin campo non può su- 
perare 23, per avere sempre 
formazioni omogenee. Si gio- 
cano quattro tempi da otto mi- 
nuti. Queste le regole per som- 


mi capi. E non crediate che le 
partite siano semplici dimo- 
strazioni. A vincere ci tengono 
tutti, eccome. Un incontro si è 
risolto ai supplementari, un al- 
tro con un canestro all'ultimo 
secondo. 

Spiega ancora Pituzzi: «Sia- 
mo stati contattati da Alberto 
Andriola che stava allestendo 
un torneo in Friuli. Così è nato 
un campionato regionale, con 
noi di Bazinga, Zio Pino Udi- 
ne, Portogruaro e Tolmezzo. 
Inpalioilpassperla CoppaIta- 
liama purtroppo dopo due soli 
turni siamo stati costretti a fer- 
marci per l'emergenza Co- 
vid-19. Un sacrificio per tutti. 
Cisentiamo al telefono, io, ira- 
gazzi, Luca Bianchi. Avverto 
una grande voglia di ricomin- 
ciare. I giocatori con problemi 
di disabilità hanno grande en- 
tusiasmo, il gruppo sta aspet- 
tando solo il giorno in cui po- 
trà riunirsi nuovamente a Mon- 
te Cengio. Il progetto è troppo 
importante perrimanere in so- 
speso e ha già riscosso l’interes- 
se da parte di studenti universi- 
tari di Psicologia e Scienze mo- 
torie. Ma, beninteso, sul par- 
quet questa formazione così 
eterogenea non è un esperi- 
mento. Siamo in tutto e per tut- 
tounavera squadra». — 


LA SCHEDA 


Tutti i protagonisti 
di un’esperienza 
che è una realtà 


Questi i componenti del 
Bazinga Baskin Trieste: 
Roberta Rolli, Alan Mo- 
zan, Christian "Kiki" Rakié, 
Shila Valipour, Francesco 
Ravanetti, Giuliano Cante, 
Marco Alprinci, Massimo 
Vattovani, Antonella Pec- 
ci, Manuel Carboni, Mattia 
Bassan, Anna Berisso, Mar- 
ta Candussi, Davide Fifa- 
co, Marc Djeuga, Andrea 
Santin, Giovanni Delfini, 
Susanna Calcina, Gianlu- 
ca Galaverna, Aleksander 
Vaskrsié, Luisa De Angelis, 
Giulio Sajn, Matteo Berno- 
bich. 

Coach della squadra è 
Giulio Pituzzi, dirigenti ac- 
compagnatori Luca Bian- 
chie Annalisa Zovatto. 

INTERCLUB Anche l’In- 
terclub Muggia è una socie- 
tà meritoriamente attiva 
nel baskin, con un’espe- 
rienza maturata conla col- 
laborazione del Baskin Pa- 
dova. 


CICLISMO 


Si allontana il Tour de France 
Il premier Philippe: «Sport 
solo dal primo settembre» 


Antonio Simeoli / UDINE 


Il primo ministro francese 
Edouard Philippe ieri ha lan- 
ciato una secchiata gelata al 
mondo del ciclismo, che atten- 
de di poter ripartire per non fi- 
nire in una crisi senza fine tra 
gare saltate, stipendi tagliati, 
o per non dire cancellati, e 
sponsor ormai in fuga da setti- 
mane. Parlando al Parlamen- 
to, là si usa fare ancora così 


non come in Italia per annun- 
ciare delicati provvedimenti, 
ha illustrato la fase due oltr Al- 
pe. E ha detto chiaramente: 
«Non ci sarà la riapertura per 
calcio e rugby, di sport profes- 
sionistico si tornerà a parlare 
solo dopo il 1° settembre». 
Eccola la doccia gelata per il 
ciclismo, perché, secondo il 
“piano B” che l'Unione ciclisti- 
ca internazionale si appresta- 
tava a varare, proprio il Tour 


de France, il vanto della Fran- 
cia, la corsa più importante al 
mondo, quella attorno alla 
quale ruotano gran parte dei 
soldi che alimentano il mondo 
della bicicletta, doveva partire 
da Nizza sabato 29 agosto. 
Quindi? Poco male, direbbe 
qualcuno, per la Grande Bou- 
cle si farà un’eccezione, il 28 
agosto è solo tre giorni prima 
del primo giorno di settembre, 
una soluzione si troverà. No, 
le parole del primo ministro 
francese sono anche un maci- 
gno sulle prove di ripartenza 
del ciclismo. E impensabile 
per i corridori arrivare a una 
corsa massacrante come il 
Toursenza gare di preparazio- 
ne. La principale di queste, do- 
po l’inizio di calendario in Ita- 
lia con Strade Bianche e Sanre- 
mo nei primi giorni di agosto, 


avrebbe dovuto essere il Giro 
del Delfinato, magari accorcia- 
to. Ora? Le parole del primo 
ministro arrivano pochi giorni 
dopo quelle del ministro dello 
sport che non aveva considera- 
tounaprioritàil Tour. Ed è inu- 
tile dire che se saltasse il Tour, 
che organizzatori, sponsor e 
rappresentanti dei comuni in- 
teressati non vogliono a porte 
chiuse, verrebbe messo in di- 
scussione il piano di ripresa 
del ciclismo post-virus, Giro 
d’Italia slittato in ottobre com- 
preso. Insomma, il Tour tre- 
ma. Dalla prima edizione del 
1903, vinta dallo spazzacami- 
no valdostano Garin, non si è 
corso dal’15 al’18 e dal ’40 al 
°46 a causa delle guerre. Nel 
’46 si corse solo il Giro, chiama- 
to “della rinascita”. Accadesse 
anche quest'anno? — 


CICLISMO VIRTUALE 


Oggi il giro va...a Campiglio 


Il Giro d'Italia virtuale, sui rulli, entra nel vivo. Oggi scatterà la 
4.a prova, lunga 25,9 km e con 980 metri di dislivello: arrivo 
a Madonna di Campiglio. Dopo le prime tre prove, la generale 
vede alcomandol'Astana, con14'30" sull'Androni Giocatto- 
li-Sidermece di 16'08" sulla Nazionale italiana 
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Gli effetti dell'emergenza coronavirus sulla vela / 5 


— ta 


a 


A sinistra un'immagine della Scuola vela Tito Nordio dello Yc Hannibal e a destra una fase della regata di e-sailing organizzata dalla Svoc, la prima realizzata nell'Adriatico 


Circoli monfalconesi sul web 
sperando di avviare le scuole 


L'Hannibal organizza seminari tecnici su Facebook, uno anche stasera 
La Svoc ha promosso la prima regata di e-sailing dell'Adriatico 


Francesca Pitacco / MONFALCONE 


Sarà untris di presidenti il pro- 
tagonista questa sera dell’in- 
contro virtuale organizzato 
dallo Yacht Club Hannibal 
nell'ambito dei suoi “we- 
bi-Narc”, seminari tecnici rea- 
lizzati per unire gli equipaggi 
che in questo 2020 avrebbero 
dovuto prendere parte al cir- 
cuito Narc, acronimo di North 
Adriatic Rating Circuit, cam- 
pionato di vela d’altura perim- 
barcazionistazzate Orc. 


YC HANNIBAL 


In diretta dalle ore 18.30 sulla 
pagina Facebook Narc il gior- 
nalista sportivo Fabio Colivic- 
chi intervisterà il presidente 
Federvela Francesco Ettorre, 
quello dell’Uvai Fabrizio Ga- 
gliardi e il chairman dell’Orc 
International Bruno Finzi, con 
la partecipazione di Donatello 
Mellina, delegato nazionale al- 


tura della FIV. Questo appun- 
tamento si inserisce in una se- 
rie di incontri bisettimanali 
che hanno già visto passare 
molti professionisti e per vo- 
lontà del presidente del circo- 
lo Loris Plet, diventeranno 
unastabile academy, visto l’ot- 
timo riscontro di pubblico. «Ci 
muoviamo su un campo diver- 
so da quello abituale, che è il 
mare» commenta Plet «ma spe- 
riamodi farci ritorno al più pre- 
sto con allenamenti, possibil- 
mente regate e in particolare 
la nostra storica scuola vela Ti- 
to Nordio, fiore all'occhiello 
dell’Hannibal, che annualmen- 
te ospita circa 300 ragazzi in 
formaresidenziale». 


SVOC 


Tra le poche società nautiche 
ad essere riuscita a effettuare 
la propria assemblea sociale 
prima del lockdown c’è la Svoc 
(Società velica Oscar Cosuli- 


In sospeso ancora 
l'Interlega della Lni 

I Windsurfing Marina 
Julia mette al bando la 
Rete e invita a 
svolgere esercizi fisici 


ch) di Monfalcone, storico so- 
dalizio della città dei cantieri. 
Il nuovo consiglio direttivo 
scalpita per rientrare in pieno 
possesso degli ampi spazi so- 
ciali. Marco Centini, riconfer- 
mato alla guida del club: <A fi- 
ne febbraio la manutenzione 
dei mezziera già stata effettua- 
ta, mainvece di iniziare l’attivi- 
tà all'aria aperta abbiamo do- 
vuto virare verso quella virtua- 
le. Abbiamo organizzato con 
enorme successo la prima rega- 
tadie-sailing dell'Adriatico, la 
cui finale è stata commentata 
dal nostro Mauro Pelaschier; 
ogni giovedì raccogliamo i so- 


ci per degli approfondimenti 
su vari aspetti agonistici e an- 
che i nostri allievi svolgono le- 
zioni da remoto». Per il prossi- 
mo futuro le priorità sono la 
riapertura della sede, che è un 
quotidiano punto d’incontro 
per tanti habitué, e l’inizio di 
un'inedita scuola vela con un 
massimodidieci allievi per cor- 
so, il tutto nel massimo rispet- 
to delle indicazioni che arrive- 
ranno dal governoe dal Coni. 


LEGA NAVALE ITALIANA 


«La forzata chiusura ci è costa- 
ta molto» è l'amara constata- 
zione di Davide Strukelj, presi- 
dente della Lega Navale Italia- 
na di Monfalcone «non siamo 
una fucina di campioni, ma la 
nostra vocazione è avvicinare 
al mare bambini e adulti. Lo 
facciamo grazie ai nostri incon- 
tri di “Storie scritte sull’ac- 
qua”, serate di discussione e 
presentazione di libri, che rag- 


giungono anche settanta o cen- 
to presenze, e la scuola vela 
estiva, configurata come un ve- 
ro avviamento all'amore perla 
navigazione». Si cercherà di re- 
cuperare qualche evento, ma- 
gari limitando l’accesso, e si 
tenterà di concludere la costru- 
zione dell'ultima parte della se- 
de, i cui lavori sono rimasti 
bloccati e vedranno la fine con 
ogniprobabilità in autunno, in- 
vece che in estate. Altra mani- 
festazione oggi sub iudice è In- 
terlega, una festa degli armato- 
ridellevarie sezioni della Lega 
Navale sparse nel Nord Adriati- 
co che a fine giugno vengono 
ospitati con le loro barche nel 
golfo di Panzano. Sarà difficile 
radunare i consueti 600 70 sca- 
ficonrelativi equipaggi. 


WINDSURFING MARINA JULIA 


Voce fuori dal coro rispetto al 
pullulare di eventi virtuali è 
quella di Ezio Ferin, guru del 
windsurf, che dal suo buen re- 
tiro di Farra ha messo albando 
ilweb e ha chiesto agli atleti di 
stare all’aperto per mantener- 
siin formae scaricare la tensio- 
ne di ore seduti al computer 
per seguire le lezioni scolasti- 
che. Bici, trampolino, skate- 
board o ginnastica per cono- 
scere se stessi e il territorio cir- 
costante nel pieno rispetto del- 
le norme, perché «il compito 
di noi allenatori e dirigenti 
non è solo quello di creare de- 
gli ottimi atleti, ma anche dei 
buoni cittadini» sono le parole 


4. Ufo Canaglia 


Nn NC n 
S PAU di 


Ezio Ferin 


di Ferin, direttore sportivo del 
Windsurfing MarinaJulia. 

Il presidente del club Gabrie- 
le Bonetti osserva come i lavo- 
ri di manutenzione della sede 
stiano per concludersi e le nuo- 
ve direttive in tema di distan- 
ziamento sociale non saranno 
un problema visto che la scuo- 
la surf ha sempre privilegiato 
le lezioni private. «Stiamo la- 
vorando a un protocollo inter- 
noperindicare i buoni compor- 
tamenti che i soci saranno te- 
nuti a rispettare» dice Bonetti 
«perché responsabilizzare le 
persone sarà un modo per non 
far ricadere troppi costi — in 
particolare quelli di una co- 
stante sanificazione — sulle so- 
cietà». — 
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IPPICA 


Un'ipotesi che fa sognare gli appassionati 
Se Montebello riaprisse a breve nello Jegher 
potrebbe esserci il fenomeno Zacon Gio 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Per gli appassionati di trotto di 
Trieste sarebbe un sogno. Per 
realizzarlo però, bisognereb- 
be avere la forza di spingere il 
presidente del Consiglio, Giu- 
seppe Conte, ad aprire presto 
gli ippodromi. Parliamo dell’i- 
potesi di vedere in gara, il 17 
maggio, sulla pista di Monte- 
bello, nell’ambito del Gran Pre- 
mio “Giorgio Jegher”, Zacon 


Gio, il trottatore italiano capa- 
ce di dettare legge oltre ocea- 
no, nel prestigioso Internatio- 
nal Trot, e di essere considera- 
to, a ragione, il più degno ere- 
de del sommo Varenne. 

E stato lo stesso proprietario 
del figlio di Ruty Grif, Giusep- 
pe Franco, a lanciare l’idea: 
«La crisi provocata dal corona- 
virus - ha spiegato - ha messo a 
soqquadro tutti i nostri pro- 
grammi. Se gli ippodromi ria- 


prissero, per il suo rientro la 
proposta migliore ci sembra 
quella di venire a Trieste, do- 
menica 17 maggio, per corre- 
re lo ‘Jegher”, gran premio già 
messo virtualmente in calen- 
dario, in alternativa, dovrem- 
mo optare, nella stessa giorna- 
ta, per la Copenhagen cup, in 
Danimarca». A questo punto è 
lecito cominciare a tifare per 
vedere riaprire in tempo Mon- 
tebello; avere Zacon Gio in pi- 


sta sarebbe un premio per tutti 
coloro che a Trieste e non solo 
amano il trotto. «Bisogna esse- 
re realisti - ha subito precisato 
Stefano Bovio, direttore della 
Nord Est ippodromi, spa che 
gestisce l'impianto di piazzale 
De Gasperi - perora è solo un’i- 
potesi. E la sua realizzazione 
non dipende da noi. Come ip- 
podromo saremmo pronti a 
riaprire i cancelli domattina 
ma la ripresa dell’attività ippi- 
ca è in mano al governo e noi 
poco possiamo fare». Nei pro- 
grammi dell’esecutivo accen- 
ni agli ippodromi non ne sono 
stati fatti. Tempo per prendere 
una decisione però ce n'è e se 
l’ipotesi dovesse prendere cor- 
po, per l’ippodromo di Trieste 
si tratterebbe dell’ennesimari- 
conferma del prestigio di cui 
gode in camponazionale. — 


Zacon Gio in azione. Untalento che potrebbe gareggiare a Trieste 
qualora ci fosse il disco verde per gli ippodromi 
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Scelti per voi 


Meraviglie - La penisola dei tesori 
RAI 1, 21.25 
Sono tre le tappe del viaggio di Alberto Ange- 
la tra le Meraviglie d’Italia: la Puglia con Castel 
del Monte e Alberobello, poi gli etruschi tra Cer- bel mezzo di una fore- 


veteri e Tarquinia e infine le ville palladiane in 


Veneto. Si parte da Castel del Monte. 


Art sofia? s©C@iff ras  s©ORi 


6.00 RAInews24 Attualità 
6.45 Unomattina Attualità 


10.30 Storie italiane Rubrica. Al 


centro del programma, 


temidistretta attualità 
approfonditi attraverso 


e testimonianze dei 
protagonisti. 

Linea Verde Best of 
Rubrica 
Telegiornale 
Lavitaindiretta 
Attualità 


12.20 


13.30 
14.00 


15.40 
4 - Daily Soap Opera 
Tgl 

Tg l Economia Rubrica 
Lavita in diretta 
Attualità 

L'Eredità Quiz 
Telegiornale 

Soliti Ignoti — Il Ritorno 


16.30 
16.40 
16.50 


18.45 
20.00 
20.30 


Il paradiso delle signore 


21.25 
23.95 


Quiz 

Meraviglie - La penisola 
dei tesori Documentario 
Porta a Porta Attualità. 
Talk d'approfondimento 


20 PI 


14.00 
15.59 
17.30 


19.20 
21.05 


22.00 
23.00 


1.10 
2.35 


TV2000 2e ;\,, 


16.00 
17.30 
18.00 


18.30 
19.00 


Southland Telefilm 
Chuck Telefilm 

Dc's Legends Of 
Tomorrow Telefilm 
22-11-68 Miniserie 
22-11-63(1°Tv) 
Miniserie 
22-11-83(1°Tv) 
Miniserie 

Scott Pilgrimvs.the 
World Film Comm.('10) 
Covert Affairs Telefilm 
Homeland - Caccia Alla 
Spia Telefilm 


Il segreto di Jolanda 
Telenovela 

Ildiario di Papa 
Francesco Rubrica 
Rosario da Lourdes 

Tg 2000 News 

Santa messa dal Divino 


Amore Religione 
19.30 
20.00 
20.30 
21.00 
22.00 


Rosario da Pompei 
Tg 2000 News 


Beati Voituttii Santi 
Rubrica 


RADIO 1 


RADIO 1 


17.05 Mangiafuoco sono io 
18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radiol 
20.58 Ascolta si fa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Trapocoin edicola 


RADIO 2 


16.00 Numeri Uni 
17.35 610(seiunozero). 
18.00 Caterpillar. 
20.00 Decanter 

21.00 Back2Back 


22.30 Me Anziano YouTuberS 


RADIO 3 


18.00 Seigradi 
19.00 Hollywood Party 
19.50 Tresoldi 


20.05 Radio3 Suite - Panorama 


21.00 IlCartellone: Fazioli 
Concert Hall 


Rete di speranza Rubrica 


Italiain preghiera Rosario 


7.05 
8.30 
8.45 
9.45 
10.00 
10.55 
11.00 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 


Heartland Telefilm 
Tg 2 News 


Diario di casa Rubrica 
Tg 2 - Italia Attualità 

Tg 2 Flash 

I Fatti Vostri Rubrica 

Tg 2 Giorno 

Tg 2 Costume e Società 


Question Time. 


Interrogazioni a risposta 


immediata Attualità 

Il mistero delle lettere 
perdute Serie Tv 

Il nostro amico Kalle Tf 
Diario di casa Rubrica 
Tg 2 FlashLI.S. 
RAInews24 Attualità 
Blue Bloods Telefilm 
Instinct Telefilm 
Tg2.20.30 

Tg2 Post Informazione 


14.50 


16.15 

17.45 
17.55 
18.00 
18.50 
19.40 
20.30 
21.00 
21.20 
Serie Tv 

Mio figlio Film Tv 

Drammatico ('14) 


23.20 


RAI4 21 Roi[ff 


14.30 
15.15 
16.00 
16.10 
17.40 
19.05 
20.35 
21.20 


Criminal Minds Serie Tv 
Cold Case Serie Tv 


Private Eyes Serie Tv 
Revenge Serie Tv 
Senza Traccia Serie Tv 
Criminal Minds Serie Tv 
Il ribelle - Starred Up 
Film Drammatico ('13) 
45 Film Drammatico 
(06) 

0.45 Supernatural Serie Tv 
2.55 ColdCaseSerie Tv 
3.35 Bates MotelSerie Tv 


23.05 


3) LA7 D 29 md 


Private practice Telefilm 


16.25 
18.15 
18.20 
19.20 


Tg La7 


I menù di Benedetta 
Rubrica 

Lady Henderson 
presenta Film 
Commedia ('05) 


21.30 


23.30 
Drammatico ('94) 
La Mala Educaxxxion 
Talk show 

I menù di Benedetta 
Rubrica 


1.30 
2.50 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 RudyeLaura 
16.00 Tropical Pizza 
18.00 Pinocchio 

20.00 SayWaaad? 
22.00 Deejay Chiama Italia 


CAPITAL 


16.00 Maryland 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 
21.00 Whatever 
22.00 Dodici79 
23.00 Extra 


M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 


23.00 OneTwoOneTwoSelecta 


Un caso per due Telefilm 


Tg 2 Medicina 33 Rubrica 


NADIAORO 


COMPRAVENDITA ORO 
MONETE E LINGOTTI 


presi 
7 ni | 
ge n. 
P. 4 


[ 
| 


Î 


Stasera Italia Speciale 

RETE 4, 21.25 

“Stasera Italia” è il talk 
show, a cura della re- 
dazione Videonews, 
che si occupa di politi- 
ca e dei principali casi 
di cronaca e attualità. 
Dal lunedì al venerdì 
conduce Barbara Pa- 


Chi l'ha visto? 

RAI 3, 21.20 

Non c'è ancora giusti- 
zia per Mariella, giova- 
ne avvocato calabrese 
che muore dopo esse- 
re precipitata dell’ap- 
partamento al quinto 
piano dove vive il suo 
compagno. Conduce 


E.T. L'Extraterrestre 

ITALIA 1, 21.30 

Elliot (Henry Tho- 
mas), un bambino di 
dieci anni offre ospita- 
lità a un piccolo alieno, 
dimenticato dalla sua 
astronave atterrata nel 


La Compagnia del Cigno 
RAI 2,21.20 I 
E l’alba quando Mat- È 
teo (Leonardo Mazza- 
rotto) parte da Ama- 
trice per raggiungere 
suo zio a Milano. Con 
le note di Rossini nel- 
le orecchie e il sogno 
di una nuova vita nel 


Nuovo punto vendita: Via RIittmeyer, 6 
{Tel 104024779461 
Viale D’Ammunzio,2/D 4112040702892 


sta della California. Lo 


La Compagnia del Cigno 


Just for Laughs Serie Tv 


Tagadà risponde Rubrica 


chiamerà E.T. Federica Sciarelli. lombelli. cuore. 
| RETE4 = 4 CANALES «€ —- INITALIAl + 
7.00 TGRBuongiornoltaliaRub 6.20 Finalmente Soli Sit Com 6.00 PrimaPaginaTgo News 7.30 Magica, Magica Emi 6.00 Meteo- Oroscopo - 16.05 Amore in appello Film 
7.40 TGRBuongiorno Regione 6.45 Tg4L'Ultima Ora - 8.00. Tg5- Mattina News 8.00 L'Isola Della Piccola Flo Traffico News Sentimentale (117) 
8.00 AgoraAttualità Mattina News 8.45 Mattino Cinque News 8.25 KissMeLicia 7.00 OmnibusNewsNews 17.45 Vite da copertina Doc 
10.00 Mi manda Raitre Rubrica 7.05 Staseraltalia News 10.55 Tg5- Ore 10 News 8.55 Wild Planet: North 1.30 TgLa7 18.30 Alessandro Borghese - 4 
11.00 Rai News 24 Attualità 8.00 Hazzard Telefilm 11.00 ForumRubrica America Documentario 7.55 MeteoPrevisionideltempo ristoranti Estate Show 
11.10 TuttaSalute Rubrica 9.05 EverwoodTelefilm 13.00 Tg5 News 9.50 FlashTelefilm 8.00 Omnibusdibattito 19.30 Cuochid'Italia-Il 
12.00 T93-Tg8Fuori Tg 10.10 Carabinieri Telefilm 13.40 Beautiful (1? Tv) Soap 11.40 Upgrade Quiz Attualità campionato del mondo 
12.45 QuantestorieRubrica 11.20 RicetteAll'Italiana Rubrica Opera 12.25 Studio Aperto News 9.40 CoffeeBreakAttualità. 20.25 Guess My Age - Indovina 
13.15 Passatoe presente 12.00 Tg4-TelegiornaleNews 14.10 UnaVita(1°Tv) 13.00 Sport Mediaset - 11.00 L'ariachetira Attualità l'età (1° Tv) Show 
Rubrica 12.30 Ricette All'Italiana Telenovela Anticipazioni News 13.30 TgLa7 21.30 Escobarllfascino del 
14.00 TgRegione-Tg3 Rubrica 14.45 Uomini E Donne Talk 13.05 Sport Mediaset News 14.15 Tagada- Tutto quanto fa male Film Azione ('17) 
14.50 TGRLeonardo Rubrica 13.00 Detective In Corsia show 13.40 | Simpson Telefilm politica Rubrica 23.15 delitti delBarLume-Ilre 
15.05 TGRPiazza Affari Rubrica elefilm 16.10 IlSegreto(1?Tv) 15.00 |Griffin Telefilm 17.00 TagaDoc Documentario dei giochi Film Giallo (13) 
15.10 Tg3LIS 14.00 LoSportello Di Forum Telenovela 15.25 BigBang Theory Sit Com 18.00 Drop DeadDiva Telefilm % 
15.15 RaiParlamento Speciale Rubrica 17.10 Pomeriggio Cinque 15.55 The Stronghold: 20.00 TgLa7 NOVE NOVE 
Telegiornale News 15.30 Hamburg Distretto 21 News Laroccaforte Film 20.35 Ottoemezzo Attualità. . 
15.20. #Maestri Rubrica elefilm 18.45 AvantiUnAltro Quiz Avventura ("17) Lilli Gruber conduce 15.20 Donnemortali(1°Tv) 
16.00 Aspettando Geo Rubrica 16.35 Amore, ritorna! Film 19.55 Tg5PrimaPaginaNews 18.05 Camera Cafè Sit Com il programmadi 15.40 Torbidi delitti Serie Tv 
17.00 GeoRubrica Commedia ('61) 20.00 Tg5News 18.20 Studio Aperto Live News approfondimento 18.00 Delitti a circuito chiuso 
19.00. T93-TgRegione 19.00 Tg4-TelegiornaleNews 20.40 Striscia LaNotizia-La 18.30 Studio Aperto News giornalistico. 19.00 Airport Security USA Doc 
20.00 Blob Documenti 19.35 Tempesta D'Amore(1° Voce Della Resilienza 19.00 The0.C. Telefilm 21.15 Atlantide - Storie di 20.00 Sonole venti (live) Rub 
20.20 Lascelta. |Partigiani v) Telenovela Show 20.45 C.S..- Scena Del Uomini e di Mondi 20.30 DealWith]t- Stai lgioco 
raccontano Attualità —20.30 Staseraltalia News 21.20. TuSiQueVales Show Crimine Telefilm Documentario 21.25 Il profumo del mosto 
20.45 Un posto al Sole 21.25 Stasera Italia Speciale 1.00. Tg5-Notte News 21.30 ELT.L'extraterrestre 23.45 Notorious - L'amante selvatico Film 
Teleromanzo News 1.35. Striscia LaNotizia-La Film Fantascienza ('82) perduta Film Drammatico ('95) 
21.20 Chil'havisto? Attualità! 23.25 Coronavirus, Il Confine Voce Della Resilienza 23.50 Midnight Special Film Drammatico ('48) 23.30 The Missing Film 
24.00 Tg3-Lineanotte Con La Realtà News Show Awentura ('18) 125 TgLa7 Western('03) 


RAIS 23 Rolf 


RAI MOVIE 24. Rai 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


260 


ped 


PARAMOUNT 27° 


Un padre in prestito Film 


CIELO 
11.05 Ilballo delle pistole Film 14.40 AlpiSelvagge Doc 12.20 Faccia afaccia Film 15.25 Il Commissario Rex 15.05 MasterChefltalia 6 Show 14.20 Frankie Drake Mysteries 
Azione ('64) 15.30 Savethe Date Rubrica Western ('67) Serie Tv 16.20 Fratelliinaffari Show (12 Tv) Serie Tv 
12.50 L'uomodelgiornodopo 15.40 Cosìè(Sevipare)Teatro 14.00 Ilunghigiornidella 17.05 UnPassoDalCielo 17.15. Buying & Selling 15.10 Padre Brown Serie Tv 
Film Drammatico (497) 17.55 TonKoopmandirige vendetta Film Western Serie Tv Documentario 16.50 Leinchieste di Padre 
16.00 Lamia Africa Film Mozart Musica ('67) 19.10 IlRestauratoreSerieTv 18.00 Fratelli in affari Show Dowling Telefilm 
Drammatico ('85) 19.45 RaiNews-GiornoNews 16.10 Occhioalla penna Film 21:20 Saggiconsigli-Iltitorno 18.50 LoveltorListIt- 19.40 LaTataSit Com 
19.15 Supercar Telefilm 19.50 L'altro'900 - prima serie Western ('81) Film Tv Sentimentale Prendere olasciareUK —RIMONIlgiovaneispettore 
20.05 WalkerTexasRanger 20.55 1meterCloser- 17.55 Manidipistolero Film (11) Documentario Morse (1° Tv) Serie Tv 
Telefilm Videocreazione Western ('65) 23.00 Vivi ELascia Vivere 19.45 Affarial buio Doc 23.00 Primae dopo Film 
21.00 Laricerca della felicità coreografica in 19.20 Trastevere Film Serie Tv 20.30 Affari difamiglia Show Drammatico ('96) 
Film Drammatico ('06) isolamento Danza Commedia ('71) 0.55 Uniche Rubrica 21.20 10.0Terremoto Film 1.00 Law&Order: Unità 
23.10 Scuola Di CultRubrica 21.15 MadamaButterflyTeatro 21010 Chimihavisto Film 1.25 LaLadra Miniserie Azione ('14) Vittime Speciali Serie Tv 
23.15 Provaa prendermi Film 24.00 1meterCloser- Commedia (17) 3.10 Disokkupati Situation —23.00 HappyFewFilm 4.00 Lesorelle McLeod 
Azione ('02) Videocreazione 23.00 Moviemag Rubrica Comedy Sentimentale ('10) Serie Tv 
2e:0Ì Tim ci Tod 
LAS = so © [ff REALTIME ar eo GIALLO ss (Gialle BI TOPCRIME ss | MAX so/wuaxfff PAIS RIS 
14.40 The Vampire Diaries 6.00 ER:storieincredibiliRub 10.20 Law&Order-|duevolti 14.40 TheMentalist Telefilm —14.20 BancodeipugniRubrica ; A 
Telefilm 8.55 Ilmiogrosso grasso della giustizia Serie Tv 16.15 MonkTelefilm 16.00 Swords: pesca inalto 2120: ciale int 
16.15 EverwoodTelefilm matrimonio gipsyUSA 11.20 L'IspettoreGentlySerieTv. 17.55 The Closer Telefilm mare Pesca COL Hi sesta i ntotI 
17.55 Sliding Doors Film Reality Show 13.20 L'ispettore Barnaby 19.35 TheMentalist Telefilm —17.45 Unafamiglia fuori dal “Magazzino 26: L'Univer- 
Commedia ('98) 11.55 Cortesie pergli ospiti Serie Tv 21.10 Delitto in Costa Azzurra mondo Rubrica so" 
19.45 Uomini E Donne Talk Show 15.20 Shetland Serie Tv Film TvGiallo (116) 19.35 Nudi e crudi Rubrica 
show 14.55 Abitodasposacercasi 17.20 L'ispettoreBarnaby 22.59 ChicagoP.D. Telefilm 21.25 Gipponi senza frontiere RADIO RAI PER IL FVG 
21.10 Ildiario di Bridget Jones Reality Show Serie Tv 0.30. Law&Order: Unità Rubrica . 
FilmCommedia('01) | 18.35 CortesiepergliospitiShow 19.20 TheGladesSerieTv Speciale Telefilm 22.20 Gipponi senzafrontiere DE d MA sla 
23.05 UominiE Donne Talk —21.20 Malatidipulito Rubrica | 21010 L'ispettore George 1.50  PersonOfiInterest (1° Tv) Rubrica rammi: 11.09: Tn in 
show 22.15 Malatidi pulito Rubrica Gentily Serie Tv Telefilm 23.15 Highway Security: Bia friulana; 11.30: Obiettivo 
0.25 Pizza Girls Real Tv 23.10 Dr. Pimple Popper: 23.10 Profiling Serie Tv 3.15 Tgcom24 News Spagna(1°Tv) Rubrica Friuli: | bisogni emersi con il 
0.45 The Vampire Diaries la dottoressa 110 1AmHomicide 3.20 |lCommissario 23.45 Highway Security: lock-down e fe possibili soluzio- 
Telefilm schiacciabrufoli Rubrica Docufiction Schumann Telefilm Spagna (1 Tv) Rubrica" 12.40: Gr FVG; 13.30: Giova- 


ni e comunicazione: Le piattafor- 
me didattiche. "Esistenze al tele- 


i DL La Hi Agi 
onnie James Dio, Led Zeppelin, 
TV LOCALI Joel Ramone, i RHCP; 15,00: Gr 


SKY CINEMA SKY UNO SKY ATLANTIC RESTA Trasmissioni i lin- 
21.00 Upgrade Film 16.15 CasedamilionariLADoc 15.00 MerlinTelefilm TELEQUATTRO CAPODISTRIA Programmi er gli italiani in 
Sky Cinema Action 17.05 MatrimoniaiCaraibiDoc 16.40. Vikings Telefilm 07.45 Sveglia Trieste! 14.00 Tvtransfrontaliera Istria. 1545: Gr FVG; 16.00 
21.00 Unpoliziottoa4zampe 18.00 Matrimonioaprimavista 18.20 Diavoli- Speciale Rub 10.00 Sveglia Trieste - Ginnastica 14.20 Tech princess SI l'attività dell'U- 
Film Sky Cinema Comedy Italia Show 18.45 Law& Order: Special dolce 14.30 Unavita, unastoria Seitn lE sana È IERI 

21.00 NemicheamicheFilm 19.05 MasterChefitalia Show Victims Unit Telefilm 10.20 Sveglia Trieste-zumba—15.25 Petrarca le parole della HO IVORA del IRINA 
SkyCinema Drama 20.20 Cuochid'taliaShow —120.20 BabylonBerln Telefilm -—10-40 Sveglia Trieste - Tai Cha ne Programmi n ingua slovena, 
21.00 Matilda 6 mitica Film È - Pasticceri .15 Babylon Berlin (1° l'alerali È .58: Apertura; 6.59: Segnale 
stnttremeecoio — RIO ROOT MURO gote LO oo caro; : Gr matti; Buongior 

y Y 11.30 Chef Franco 17.10 Tuttoggi scuola O TEO. Ter 

21.00 Unmaritoditroppo Film 22.20 Alessandro Borghese-4 23.10 BabylonBerlin Telefilm —I11.35Lezionidiyoga = 18.00 Programma in lingua pre RL ino ni 
Sky Cinema Romance ristoranti Show 1.05 Yellowstone Telefilm 12.30 Il notiziario straordinario slovena ca tegionale: 8.10: Fiaba del 
Coronavirus 18.35 Vreme mattino, Primo turno; 10: Noti- 

15.30 Lezioni diynga 18.40 Primorska kronik ziario; 10.10: Incontri; segue Mu- 

PREMIUM CINEMA —PREMIUM ACTION PREMIUM CRIME Tea 40 Primorskakronika -—_—iario10. ;Segue Mu- 
del pi e, 19.00 Tuttoggi l'edizione sic_box; 11: Skrat raziskuje; 

21.15 Animalifantasticiedove 15.30 The100Telefilm 15.30 PersonOfiInterest Tf 16.25 A RotZianO straordinario 19,25 Tgsport 11.15: Studio D; 12.59: Segnale 
trovarli Film Cinema 16.20 Mr.Robot Telefilm 16.20 Dark Blue Telefilm 1720 Dis amm - Speciale 19.30 La piccola Nell - Cartoni Dona Di, Gr Lettura pra iN 

21.15 SingSingFilm 17.10 TheLastShipTeleflm 17.10 100CodeTelefilm — sabnioni animati Mec Celia 
Cinema Comedy 17.55 IzombieTelefilm 17.55 ColdCase-Delitti Irrisolti 17.30 Triesteindiretta 20.00 Slovenia magazine 14.10: Sem,torejjem; Rate 

21.15 Succede Film 18.45 The100 Telefilm Telefilm 18.35 Sveglia Trieste - Ginnastica son Noi di sichox; 15: #Bumerang; 17: No- 
Cinema Emotion 19.35 Mr.Robot Telefilm 18.45 PersonOfInterest Tf dolce 9115 RL To ona tiziario; segue Music box ; 

21.15 PrisonersFilm 20.25 TheLastShipTelefilm 19.35 DarkBlueTelefilm 19.00 Sveglia Trieste - zumba SI 17.30: Libro aperto; segue Mu- 
i À i 19.30 Il notiziario straord. Insieme sic box; 18: Music Magazine se- 

Cinema Energy 21.15 Chicago Fire (1° Tv) 20.25 100 Code Telefilm Caronia 21.55 TechPrincess tie MESI io, IR SO Sora 

23.00 CometumivuoiFilm Telefilm 21.15 TheSinnerTelefilm 21.00 Trieste-città-mondo 22.00 Oramusica do 19: Gr della sera; Lettura 
Cinema Emotion 22.05 TheFlash Telefilm 22.05 The Sinner Telefilm 23.00 Ilnotiziario - r. ediz. straord. 22.10 Rivedere che piacere programmi, musica leggera slo- 


Coronavirus 00.15 Tuttoggi vena; 19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO #7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


7A - cdi 2 rs , " i a 3 = _ 3 PT Coe 
®0GIILLSLPR? RR f°== 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia piog ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
w———n i—-i ssi 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 
. Nord: instabile su Alpi, Prealpi e Nor- 
Sulla zona montana cielo da nuvolo- destcon piogge e locali temporali; am- 
so a coperto, sulle altre zone nuvolosi- pieschiaritesunordovest 
Forni di tà variabile. Su tutte le zone piogge arte qui Li Variabilità con 
Sopra (4 sparse intermittenti da moderate a SEM Co AITOIaMeNt RISI 


localmente abbondanti, con possibili 


Marche ed Appennino. 
Sud: nubi sparse e qualche residuo ro- 


vescio su basso Tirreno e Sicilia orien- 
tale, maggiori schiarite altrove. 
DOMANI 

Nord: nubi, con pioggee localiacquazzo- 
ni, anche a carattere temporalesco nelle 
ore pomeridiane. 

Centro: innocue velature in un conte- 
stosoleggiato al mattino; qualche piova- 
Scoinarrivoinserata. 

Sud cieli sereni o poco nuvolosi, salvo 
qualchesterile velature di passaggio. 


temporali. Sulla costa vento da 
sud-ovest debole o moderato. 


E 


io sii 

TEMPERATURE IN REGIONE SORA NBLA 
CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ 1 MIN! MAX ! UMIDITÀ VENTO CITTÀ * MIN! MAX © UMIDITÀ * VENTO Amsterdam T_I0 Ancona Ia 20 
î T î T ] î ] i Nene 15 21 host 8_ ID 
Trieste! IST! 173! 71% '28km/h Pordenone ‘ 1987169: 70% 1 I4km/ho © Borceloma 14 10 fai ——U 2i 
i Monfalcone ! 147! 181! 68% ‘!14km/h Tarvisio" 79 1155%' 74% ‘2lkmh o pometo ns Bologna 14 20 
ve 5 TER SITE Bolzano 13 18° 
FANO FINORA Gorizia! 1341174! 68% '20km/hlignano —‘! 159'178: 79% '24km/h Broeles 9 17 Cogiai 14 29 
minima i 1012 | leo Udine "1331186! 74% '14km/h Gemona 1 1301160! 75% ‘I6kmho Budapest 10 3° Catania 5 20 
i : 17/19 © 16/18 i - i ! i Copenaghen _8 ll Firenze 2_6 
Mesine i i Grado : 16/4: 181: 77% :28km/h Piancavallo : 55: 81: 86% :18km/h rancoforte 9 18 Genova IUNBIS 
media a1000m 10 Cervignano ! 193! 160! 86% '19km/h FomidiSopra: 91119! 80% "lekmh Gere DS Lime 1 
media a 2000 m 3 Lishona 3 18° Milano 319 
es Londra È EI Napoli 16 19 
ubiana Palermo 5_ dl 
ILMARE Madrid 8 Y Perugia Il Di 
I CITTÀ STO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Pari "18° Rbsaba 16 24 
DOMANI INFVG Trieste ! pocomossit_ ' 140 0,30m Praga 9 3 Roma 4 2 
7 L i : L Salisburgo 7 13 Taranto Q_ 22 
l . Monfalcone i pocomosso 1: 150 0,40m Stoccolma 2 _7 Torino l_ 6 
Cielo variabile sulla costa, in prevalen- Grado pocomossi '* 140 030m Varsavia 9 22 Treviso 13 20 
i ; ' È 1 i o Vienna 8__28 Venezia 4_18 
za nuvoloso sulle altre zone. In giorna- Lignano pocomossoo ! 140 | 0,80m Zagabria 10 23 Verona 2 20 

Forni di ta e poi soprattutto in serata peggio- 
Sopra ; ramento con piogge anche abbondan- VR 1 | 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


tisututte le zone e probabili tempora- 
li. Nevicate sui monti in serata oltre 
1800 m circa. Sulla costa vento da 
sud o sudest moderato, nella notte 
verso venerdì girera da sud-ovest e 
sarà sostenuto. 


www.studiogiochi.com 
ORIZZONTALI: 1 Studiosa di neoplasie maligne - 10 In fila - 
11 Rabbiose - 12 Due sulla scacchiera - 13 Prefisso per aeromobile 
- 15 Il nome di Sharif - 17 Può essere confesso - 18 Un famoso 
statistico indiano - 20 Antico nome di Tokyo - 21 Coda di cavallo - 
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ARIETE Ln 


21/3- 20/4 


Nonvisara' difficile avviare un progetto nato 
dauna vostra idea. Cercate comunque di es- 
sere concentrati e prudenti. Cercate il giusto 
equilibrio. 


CANCRO pe 
22/8-22/7 Re 


Occorrono ordine e prudenza. Non vi pote- 
te permettere il lusso di perdere la calma. 
Non fate nulla che vi possa affaticare. Vi 
occorre riposo. Serata in famiglia. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Sarete indecisi se accettare o meno una 
nuova proposta. Superati i primi compren- 
sibili tentennamenti, deciderete di non 
cambiare. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Non dovete avere fretta e dovete pretendere 
cambiamenti immediati nella vita privata. E' 


solo con il tempo e la pazienza che raggiun- 
gerete certemete, 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Complici gli astri, diventerete piu' sensibili. 
L'intesa di coppia si rinnovera' e il dialogo 
con la persona amata di arricchira' di nuove 
ediverse sfumature. Un po'di dieta sana. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Svolte positive attendono coloro che sono 
in attesa di momenti più soddisfacenti. 
Siate meno esigenti e più aperti al cambia- 
mento. 


GEMELLI 
21/5-21/6 II 
Capacita' di analisi e di concentrazione sa- 
ranno oggi i vostri cavalli di battaglia, tali 
qualita' non vi faranno accontentare e vi 
daranno soddisfazioni. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Anche se vi troverete in disaccordo in fa- 
miglia, non dovrete darlo a vedere e dovre- 
te usare tutto il vostro self control. 

Calma. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 la 


Evitate le impuntature. Siate disponibili e 
aperti a tutte le possibilità, ma non espone- 
tevi troppo. Sono possibili discreti succes- 
siin amore, ma non fatevi troppe illusioni. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 LS 


Sono previsti alcuni problemi da superare 
con tatto e diplomazia. Non fidatevi troppo 
delle formule ormai consuete: in qualche ca- 
so occorreranno delle novità. Bene l'amore. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Laricerca eil piacere di vivere situazioni di- 
vertenti e varie sia sul piano intimo, po- 
trebbe accendere di emozioni il clima di 
questa giornata. 


PESCI 

20/2-20/3 bas 
Le possibilità di realizzare buoni risultati sa- 
ranno proporzionali alla vostra abilità dia- 


lettica e persuasiva. Non affaticatevi trop- 
po. Più riposo. 


#nolcisiamo 


Il nostro team è operativo al 100% e lavora da casa in piena sicurezza. 
IN più, per supportarti al Meglio, ti apbiamo anche dedicato questa 
incredibile offerta. 
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